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L’« introvabile» assassino di King 
è forse noto a qualcuno del FBI 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Conversazione con Giorgio Amendola: La 
forza del Mezzogiorno 

« 17° parallelo » di Joris Ivens: foto e sceneg* 
giatura del documentario girato nel Vietnam, 
per il Vietnam 

Ventanni di bugie democristiane attraverso 
i manifesti e la propaganda 
La sfida del terzo canale: un'originale inizia¬ 
tiva cinematografica del PCI , 

Interviste, servizi, programmi RAI-TV, rubri¬ 
che, epigrammi, giochi, fumetti, vignette 


Si accentuano dubbi e sospetti sulla reale 
disponibilità di Johnson a colloqui di pace 

CHE VOGLIONO SU USI ? 


Hanoi e Mosca accusano Washington 
di sabotare gli incontri preliminari 


La violenza e la pace 


D ESTA, più che sorpresa, 
preoccupazione, l’alter¬ 
narsi delle notizie sull’incon¬ 
tro che deve avviare le trat¬ 
tative per la pace nel Viet¬ 
nam. Il rifiuto prima di una 
capitale poi dell’altra, da 
parte del presidente John¬ 
son, non può non ricordare 
che ci era stato tante volte 
ripetuto come gli america- 
ni attendessero un segnale 
soltanto, disposti come era¬ 
no a incontrarsi subito e in 
qualunque punto del globo 
per discutere con 1 rappre- 
sentanti del Vietnam. Le 
preoccupazioni e la volontà 
di sapere sono per noi le¬ 
gate alla necessità che sen¬ 
tiamo di essere ancora pre¬ 
senti In una lotta che non 
ci ha mai visti spettatori ras¬ 
segnati o capaci al più di un 
generico voto augurale. 

SI è aperta una speranza 
di pace e noi l’abbiamo sa¬ 
lutata come un evento feli¬ 
ce per il Vietnam e per il 
mondo. Ma già appare chia¬ 
ro, fin dalle prime battute 
di una trattativa che non è 
ancora ufficiale, come non 
basti ricordare la violenza 
di ieri, nè l’inerzia conmlice 
di coloro che hanno rifiuta¬ 
to, come ha rifiutato seniore 
11 governo italiano, persino 
la condanna dei bombarda- 
menti sul Nord Vietnam, nè 
i sacrifici compiuti dalle po¬ 
polazioni e dal patrioti. E’ 
già chiaro anche a chi l’aves¬ 
se dimenticato in qualche 
modo, come siano ancora ne¬ 
cessarie la vigilanza e la 
presenza Insistente delle 
forze di pace, che hanno 
contribuito, isolando l’ol- 
tran7Ìsmo americano, a far 
riconoscere clamorosamen¬ 
te al presidente Johnson il 
fallimento della sua politica. 

La speranza di pace, le 
trattative che possono esse¬ 
re imminenti e che noi vor¬ 
remmo fossero di domani, 
non possono farci dimenti¬ 
care come la guerra conti¬ 
nui ancora, come l’aggressio¬ 
ne e roccupazione straniera 
significhino che si bombar¬ 
da, si uccide, si distrugge an¬ 
cora ogni giorno 

OE SI VUOLE la pace, se si 
crede davvero che la 
speranza di quanti credono 
In un mondo diverso possa 
farsi certezza, non si posso¬ 
no chiudere gli occhi. Non 
*1 possono dimenticare la 
violenza e 1 pericoli che so¬ 
no presenti; si spara, si no- 
cide. si distrugge ancora an- 
* che al di là del Giordano, 
dopo che solennemente le 
Nazioni Unite hanno chiesto 
a Israele di ritirare le trup. 
pe dentro le frontiere dalle 
quali erano partite per col¬ 
pire e per distruggere nel 
giugno dello scorso anno. 

Violenze e guerra sono an¬ 
cora la cronaca quotidiana 
nelle colonie portoghesi, nel¬ 
l’Africa nera dove I razzisti 
non vogliono cedere. Nè po¬ 
tremmo dimenticare, noi 
che abbiamo trascorso tanti 
giorni di Pasqua nel carce¬ 
re, che oggi studenti e ope¬ 
rai passano questa domeni¬ 
ca In carcere in Spagna, che 
decine e centinaia di antifa¬ 
scisti sono nelle galere por¬ 
toghesi, alcuni da oltre die 
ci^ulndlct anni Non possia¬ 
mo dimenticare, solo perchè 
la Pasqua è cattolica, che d 
sono oggi migliala di prigio¬ 
nieri antifascisti nella Gre 
da ortodossa — che I colon¬ 
nelli dicono cristiana, come 
Franco e Salazar dicono cri- 
•tianl la Spagna • 11 Porto- 
galla 


Sono proprio la speranza e 
la possibilità della pace, che 
se ci ricordano che non è 
stata vana e che è ancora 
necessaria la lotta, non de¬ 
vono impedirci di vedere la 
violenza che pare esplodere 
più grave dalla rabbia dei 
nemici della pace. Guai se 
accettassimo, come vorrebbe¬ 
ro gli uomini del centro-sini¬ 
stra, di archiviare nelle col¬ 
lezioni dei giornali di questa 
settimana il martirio di Lu¬ 
ther King, l’esplosione di¬ 
sperata della collera negra e 
i quaranta morti, le migliaia 
di feriti, le migliaia e mi¬ 
gliaia di carcerati. Guai se 
accettassimo di considerare 
soltanto un episodio di cro¬ 
naca nera il tentato assassi¬ 
nio di Rudi Dutschke, un ra¬ 
gazzo che ha detto che 1 te¬ 
deschi di domani possono es¬ 
sere diversi da quelli di og¬ 
gi, non vogliono tornare ad 
essere quelli di ieri. t 

L A NOSTRA preoccupazio¬ 
ne non è retorica quando 
chiediamo che non si archivi¬ 
no i martiri e temiamo che 
si vogliano giustificare, col 
silenzio. 1 colpevoli e persino 
gli assassini E’ di ieri il ver¬ 
gognoso articolo di un ex- 
ambasciatore italiano che fu 
già a Washington, e al servi¬ 
zio di Washington, per de¬ 
plorare sul Resto dei Carli¬ 
no le critiche alla società 
americana e alla sua ammi¬ 
nistrazione. L’articolo di un 
americano, per esaltare la 
politica aggressiva di John¬ 
son che ci si rifiuta di rico¬ 
noscere fallita. E’ di due 
giorni fa il tentativo grosso¬ 
lano e impudente del Po¬ 
polo —■ che ha suscitato cer¬ 
to un senso di vergogna nel 
lettori, forse persino in più 
di un collaboratore del quo¬ 
tidiano della DC — di na¬ 
scondere 11 tentato assassi¬ 
nio di Rudi Dutschke, per 
lasciar lo spazio della prima 
pagina alle preoccupazioni e 
alla propaganda elettorali 
e all’anticomunismo grosso¬ 
lano. 

Quello che oggi abbiamo 
Intorno, è ancora un mondo 
dove la violenza domina tan¬ 
ta parte della vita degli uo¬ 
mini e nuù minacciare il fu¬ 
turo dell’umanità ' 

Noi comunisti ci rivolgia¬ 
mo ai nostri romnagni e agli 
elettori: non nascondiamo 
certo, a poco più di un me¬ 
se dal 19 maggio, che quel 
giorno sarà importante. Ma 
vorremmo - impegnarci, e 
chiedere ad essi di impegna¬ 
re se stessi, a guardare alle 
elezioni soltanto alla condi 
zinne di essere capaci di 
guardare anche più in là 
Nulla della battaglia eletto¬ 
rale. degli interessi meschi¬ 
ni delle possibilità imme¬ 
diate legate alla polemica 
ouotidiana. deve nasconder¬ 
ci i più grandi problemi. 
L’ora de! voto è solenne, so¬ 
lo se vede una reale assun¬ 
zione di responsabilità dei 
partiti e dei singoli L’ora 
certo è anche grave: ma la 
speranza di pace, come l’at¬ 
mosfera nuova che già si è 
aperta nel nostro paese, pos¬ 
sono fard pensare a un av¬ 
venire più sereno Ovunque 
si guardi si vedono italiani 
che intendono la possibilità 
di lavorare Insieme, che eoo 
frontano Idee, che già lotta¬ 
no uniti L’unità già rag¬ 
giunta si fa garanzia di una 
unità più salda e più vasta. 
Quello che è cambiato dà la 
c er t e zza per quello che deve 
cambiare ancora 

GUn Carlo Pa|atta » 
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Una dichiarazione del ministero degli esteri di Hanoi contesta 
agli USA di « ritardare deliberatamente » i colloqui e di creare 
difficoltà - Selvaggi bombardamenti su zone abitate della RDV 


HANOI. 13. 

Il ministero degli Esteri del¬ 
la RDV ha diffuso oggi la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La giusta e corretta posi¬ 
zione del governo della RDV, 
che ha trovato espressione 
nella sua dichiarazione del 3 
aprile, è stata calorosamente 
approvata e decisamente so¬ 
stenuta da gran parte dell’opi¬ 


nione pubblica mondiale e 
dalle forze progressiste ame¬ 
ricane. 

« Il governo della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam, attenendosi alla sua di¬ 
chiarazione, ha proposto alla 
parte americana le città di 
Phnom Penh e Varsavia come 
sedi per stabilire contatti pre¬ 
liminari a livello di ambascia- 



tori per preparare l'apertura 
di trattative ufficiali. 

«Tuttavia gli Stati Uniti han¬ 
no rivendicato che questi con¬ 
tatti fossero stabiliti in un 
paese neutrale, dove entram¬ 
be le parti abbiano una rap¬ 
presentanza e indispensabili 
canali di collegamento. 

« Questa posizione degli 
Stati Uniti sulla scelta della 
località per stabilire contatti 
preliminari tra i rappresen¬ 
tanti dei due paesi a livello di 
ambasciatori è in netta con¬ 
traddizione con le dichiara¬ 
zioni fatte sino ad ora dal 
governo degli Stati Uniti, 

«E* del tutto evidente che 
il governo degli Stati Uniti 
vuole deliberatamente -ritar- 



ASPETTANO L’OSTAGGIO 
DA VENT0TT0 


Nino Petratto è sem¬ 
pre prigioniero dei 
A| An i>. bendili. L'appello rodio 
{jlUKNI dello meglio trasmos¬ 
se l'altro giorno, non 
è stato ascoltato. Al piccolo Marcellino Petratto, I compagni 
di scuola Hanno regalato, ieri, lo uova di Pasqua Lino Nicoli!, 
l'altro sequestrate trovato legato od un albero, è ricoverato 
in ospedale in gravo stato di prostrazione. (A pag. 5) 


tacciare con la Republ 
mocratte» del Vietnam. Nel 
frattempo continua a far at¬ 
taccare dalle sue navi e dai 
suoi aerei il territorio della 
RDV, dal 17. sino al 20. pa¬ 
rallelo. L'aviazione americana 
continua le sue incurisioni an¬ 
che a nord del 20. parallelo. 

« H ministero degli Affari 
Esteri della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam con¬ 
danna decisamente di fronte 
all'opinione pubblica mondiale 
e alle forze progressiste ame¬ 
ricane, la caparbietà e la per¬ 
fìdia delle autorità statuni¬ 
tensi. Il governo degli Stati 
Uniti deve cessare incondi¬ 
zionatamente le sue incursio¬ 
ni aeree e tutte le altre azioni 
militari sul territorio del Viet¬ 
nam del Nord, ritirare tutte 
le truppe americane e quelle 
dei loro satelliti dal Sud Viet¬ 
nam e concedere al popolo del 
Sud Vietnam la possibilità di 
regolare da solo le proprie 
questioni. 

« Se il governo degli Stati 
Uniti vuole effettivamente ve¬ 
nire a trattative con il go¬ 
verno della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, deve ces¬ 
sare di creare difficoltà nella 
scelta del luogo per stabilire 
contatti preliminari, che non 
fanno altro che ritardare la 
apertura di trattative tra i 
due paesi ». 

L’agenzia di stampa della 
RDV ha dato oggi notizia di 
« selvaggi bombardamenti » ef¬ 
fettuati tra il 9 e il 12 aprile 
dagli americani in varie zone 
abitate del Vietnam del Nord. 
L’agenzia riferisce anche che 
alcuni aerei americani sono 
stati segnalati a trenta chilo¬ 
metri da Hanoi. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13. 

« Parole di pace, ma nei fatti 
la guerra » titola la Pravda di 
stamane un ampio notiziario sui 
nuovi bombardamenti contro la 
RDV e sul rifiuto americano di 
accettare Varsavia come sede 
deir incontro fra fl rappresen¬ 
tante di Hanoi e quello di Wa- 

(Segue in ultima pagina) 
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BERLINO — Una immagine degli effetti dei ripetuti attacchi del giovani dimostranti contro la sede della catena di giornali di 
Axel Springer a Berlino Ovest. Una pattuglia di poliziotti sta camminando su un vero tappeto di giornali che i giovani hanno 
riversato sulla strada 

Continua impetuosa la protesta della gioventù tedesca 

Panico a Bonn 

per la rivolta dei giovani 

Assediate ovunque le sedi dei giornali di Springer, difesi da giganteschi schieramenti di poli* 
zia e da sbarramenti di filo spinato • Rudi Dutschke sembra migliorare - Un appello del PC tedesco 


«Oggi gli attentati domani i campi di con* 
centramento» dicono ovunque i cartelli dei 
dimostranti 

il borgomastro di Berlino ovest rifiuta di trat¬ 
tare con una delegazione degli studenti 

Le tradizionali « marce della pace » pasquali 
si svolgono oggi in onore di Martin L. King 
e di Rudi Dutschke 

(A pag. 17) 


Annunciato in una conferenza stampa dei sindacati 


Referendum alla Fiat per accentuare la lotta 

Il cottimo dovrebbe essere raddoppiato solo per adeguarlo alla dinamica della paga base 
Denunciati la violenza della polizia e i duri ricatti della direzione aziendale 

Dalla aostra 


TORINO. 13 

1 temi e I* prospettive della 
vertenza che nel giro di qum 
dia giorni ha visto Impegnati 
i 120 mila lavoratori della Fiat 
ia tre scioperi di risonanza na¬ 
zionale. sono stati illustrati ai 
rappresentanti dei quotidiani to¬ 
rinesi e delle agenzie di inror- 
mariooe. nel corso di una con¬ 
ferenza stampe promossa dei 
sindacati provinciali metalmec¬ 
canici della FIOM, della FTM. 
della UlLàl e del SOM. Ancora 


una volta l sindacalisti hanno 
ribadito la piena legittimità 
delle rivendicazioni poste alla 
Fiat In ordine alla regolamenta 
rione dell'orario e alla contrat¬ 
tazione dei cottimi Si tratta - 
hanno detto — di richieste che 
raccolgono il pieno consenso dei 
lavoratori e che corrispondono 
perfettamente alla realtà della 
fabbrica. Noe vi sono, è stato 
ancora ribadito dai sindacati, 
pretese innovatrici rispetto ai 
dispositivi contrattuali ed ai re¬ 
golamenti. ma vi è invece la ar¬ 
genta neoeaaità di far aderire, 


applicando quanto è previsto tn 
materia. Aie Importanti aspetti 
de) rapporto di lavoro, quali 
l'orario e i cottimi, alle mutate 
condizioni cui f lavoratori sono 
chiamati a prestare la loro 
opera. 

L'attuale situazione tn atto 
oell'aueoda comporta gravi dan 
ni ai lavoratori sotto diversi 
profili: da quello econo mi co a 
quello della salute In propo¬ 
sito le damarne sono state una¬ 
nimi. D condizion ame n to del- 
l'orario alle esigenze produtti¬ 
ve p rovoca scompensi salariali 


varianti dalle 15 alle 20 mila 
lire mensili tra i periodi in cui 
viene applicato l’orano di 48 
ore e quelli a 40 ore settimana 
IL Senza contare poi I gravi 
disagi per tuttt quegli operai 
che sono costretti a lavorare il 
sabato pomeriggio sino alle 21 
per riprendere U lavoro alle 6 
del lunedi successivo. Questo 
avviene alla FIAT mentre nel 
settore del pubblico impiego e 
In n u me r ose aziende metalmec¬ 
caniche (Olivetti. Indesit, Alfa 
Romeo, eoe-) già da tempo è 


stata acquisita la settimana 
corta. 

Anche per la questione del 
cottimo - hanno rimarcato i 
sindacalisti — si è alla FÌAT 
in netto ritardo aspetto ai ra 
dicali cambiamenti intervenuti 
nel processo produttivo Dal me 
se di giugno del 1961 il gua¬ 
dagno di cottimo è bloccato a 
60 lire orane per gli opera) «di¬ 
retti » e a 50 lire per gli « tn- 

. p. m. 

(Segua in ultima pagina) 




spaghetti d’oro 


A bbiamo ricevuto un 
comunicato che dice 
cosi: • Sabato 20 aprile 
il ministro dell’Industria 
on. Giulio Andreotti pre¬ 
mierà i vincitori del pri¬ 
mo premio letterario 
’’ GII spaghetti d’oro ” or¬ 
ganizzato dal Centro Stu¬ 
di e Ricerche sulle paste 
alimentari. 1 concorrenti 
alla selezione finale del 
premio, invitati dalla giu¬ 
ria, sono i seguenti scrit¬ 
tori e giornalisti: Alberto 
. Consiglio, Virgilio Lilli. 
G. A. Longo, Paolo Mo¬ 
nelli e Mario Stefanile 
La giuria sarà composta 
da: Mario Missiroli. pre¬ 
sidente, Giovanni Artieri, 
segretario. Giuseppe Dal- 
l’Ongaro, Italo De Feo. 
Gino de Sanctis e Luigi 
Volpiceli!. Al vincitore 
verrà assegnato, in una 
cerimonia che si svolgerà 
a Roma al Grand HAtel, 
il trofeo aureo ” Spaghet¬ 
ti d’oro”*. 

Questo comunicato i 
importante, non solo per¬ 
chè ci illumina sulle atti¬ 
vità di molti autorevoli 
intellettuali che postano 
la loro vita a invitare i 
piovani a essere seri, e 
intanto sognano gli spa¬ 
ghetti (d’oro), ma anche 
perchè il nuovo premio 
servirà a stimolare Patti- 
vttà degli studiosi delPab- 


bacchio e dei ricercatori 
dell’ossobuco, che stanno 
portando a termine pro¬ 
prio in questi giorni inda¬ 
gini, forse decisive, sulla 
trippa e sulla mortadella. 
E’ chiaro, inoltre, che, 
venendo proprio in que¬ 
sto momento in cui da 
Moro a Rumor, da Fon¬ 
tani a Gui, il dibattito sul¬ 
la cultura si è fatto così 
fervido e pressante, il 
premio •Spaghetti d’oro• 
costituirà un forte incen¬ 
tiva alla creazione di un 
quarto ministero, oltre i 
tre già proposti il mini¬ 
stero delia digestione, di 
cut sarà probabilmente 
titolare Italo De Feo, che 
può contare su affissimi 
appoppi e che è sempre 
pronto, come tutti sanno, 
a mettersi a tavola. 

Rileggete i nomi sopra 
elencati e soprattutto 
quelli prestigiosi, che 
compongono la giuria. Si 
tratta di uomini di alta 
spiritualità, incuranti del¬ 
l’uricemia e del diabete. 
Essi operano, come è 
chiaro, per la democrazia, 
e incominciano daali 
spaghetti d’oro, affinchè 
i giovanissimi imparino, 
dal loro esempio austero, 
che la strada deXVarte e 
della cultura è faticosa 
ma nutriente. 

Ferfebracdo 
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Pietro Nenni e la grande 
industria comunicano tran¬ 
quillamente sulle prime pa¬ 
gine del Corriere della Sera. 
Il quotidiano milanese ha sa¬ 
lutato la conferenza nazio¬ 
nale del PSU come una Bad 
Godesberg italiana ed ha re¬ 
galato titoli al « socialismo 
possibile >. Il benigno com¬ 
mentatore ha annotato che si 
tratta di un socialismo sen¬ 
za principi, ovvero dell’» ab¬ 
bandono di ogni residuo clas¬ 
sista > e con questa precisa¬ 
zione è stata celebrata la re¬ 
surrezione di Pietro Nenni 
dall’imo del marxismo rivo¬ 
luzionario. Affinché non re¬ 
stassero sospetti Mariano Ru¬ 
mor aveva già assicurato il 
consorzio degli « affari > che 
cinque anni di esercizio mo- 
roteo del potere avevano 
spento tutti i bollori dello 
anziano leader romagnolo. A 
questo punto non solo il so¬ 
cialismo di Nenni è diventa¬ 
to « possibile », ma persino 
Giovanni Spadolini si è sco¬ 
perto « socialista ». E’ stata 
davvero una settimana santa. 

Questa riconciliazione pre¬ 
supponeva la beatitudine de- 



NENNI — La riconci¬ 
liazione 

gli spiriti, cioè la pacifica¬ 
zione ideologica- E così è 
stato. Tutto ad un tratto Pie¬ 
tro Nenni ha fatto sparire le 
classi dalla società contem¬ 
poranea. Ha detto che lo Sta¬ 
to è « un potenziale strumen¬ 
to di liberazione dei lavo¬ 
ratori », ma ha curato di evi¬ 
tare qualsiasi attributo: qua¬ 


le Stato? Nenni è di fondo 
empirico, gli manca comple¬ 
tamente il momento della a- 
strazione. Il suo procedimen¬ 
to logico non consiste di una 
interpretazione teorica della 
esperienza, ma di una ratifi¬ 
ca della esperienza attraver¬ 
so schemi già pronti, postu¬ 
lati ad hoc. Egli vuole che il 
centro sinistra duri come 
• governo di legislatura » e 
vuole che il PSU agisca den¬ 
tro il perimetro che permet¬ 
te la collaborazione coi mo¬ 
derati alle condizioni dei mo¬ 
derati. I confini di questa 
area sono già stabiliti: accet¬ 
tazione deH'atlantismo, al¬ 
leanza con la DC, chiusura a 
sinistra. Ognuna di queste 
scelte viene giustificata con 
false premesse e false alter¬ 
native. 

ATLANTISMO: Nenni ra¬ 
giona su due ipotesi (la tra¬ 
sformazione delle alleanze in 
comunità sovranazionali o la 
estensione dei loro limiti ter¬ 
ritoriali) per accreditare una 
versione dello statu quo, cioè 
la interpretazione « difensi¬ 
va » della NATO. Ma questa 
tesi ha bisogno di escludere 
a priori una terza ipotesi, 
che è quella del superamen¬ 
to dei blocchi, con (‘obiettivo 
dello scioglimento contempo¬ 
raneo dei patti militari. 

ALLEANZA CON LA DC: 
Nenni parte da una valuta¬ 
zione < positiva » del centro 
sinistra pur segnalando « li¬ 
miti e lacune » dell’esperi¬ 
mento. Se andasse a fondo 
nella analisi delle inadem¬ 
pienze si imbatterebbe subi¬ 
to nelle responsabilità doro- 
tee. Ma egli deve giustificare 
a tutti i costi la formula in 
vigore e perciò deve cercare 
i responsabili fuori del cen¬ 
tro sinistra. Crede di trovarli 
nelle opposizioni e nelle 
« lentezze del sistema legi¬ 
slativo » oppure nel moto de¬ 
gli astri, causa di « eventi 
che sfuggono al controllo de¬ 
gli uomini ». 

PRECLUSIONE A SINI¬ 
STRA: qui si torna a dire, 
apoditticamente, che è im¬ 
possibile una lotta comune 
per il potere dei socialisti 


con i comunisti. Perché? 
Nonni non discute la elabo¬ 
razione raggiunta dal PCI e 
la sua « via italiana ». Egli 
prende a bersaglio un mo¬ 
dello esterno, si inventa una 
sua visione della « egemonia 
comunista ». Se non ricorres¬ 
se a questo trucco dovrebbe 
riesaminare tutta la politica 
socialista di questi anni. 

Anche in prossimità delle 
elezioni egli ha voluto par¬ 
lare da caoocorrente. E* mol¬ 
to diffìcile che il PSU possa 
guadagnare sulla sua linea 
una sostanziale unità. E' pro¬ 
babile, anzi, che andando 
verso il congresso la lotta in- 



DE MARTINO - 
t rilancio > 


II 


terna si radicalizzi. La sini¬ 
stra ha detto di non accetta¬ 
re quei » confini ». Lombardi 
ha indicato nella DC il par¬ 
tito da battere, ha chiesto 
che l’alleanza atlantica sia 
rimessa in questione, ha de¬ 
lineato l'alternativa di una 
« sinistra maggioritaria ». De 
Martino, che ha osservato 
una posizione mediana, ha 
detto che la critica alla DC 
deve essere « ferma ». Il co- 
segretario del PSU è di quei 
pochi che credono tuttora in 
un < rilancio » della formu¬ 
la, cioè in un centro sinistra 
che non esiste. Quello che 
c'è ha il patrocinio sicuro 
di Moro, di Nenni, dei big 
dell’industria e del Corriere 
della Sera. E’ su questo go¬ 
verno che si vota. , 

ro. r. 


De Lorenzo sospeso per aver violato un articolo del regolamento militare 

Perchè il governo tace 

sulla Commissione (l'inchiesta? 

Appare sorprendente che si sia proceduto solo ora e non in relazione con 
le vicende del luglio '64 contro l'ex capo del SIFÀR - Il testo della circo¬ 
lare inviata ai soldati attraverso i comandi dell'Arma dei carabinieri 


Crollato il 
prezzo 
delle arance 
ni rontndino 

L’Azienda statale per I mer¬ 
cati (AIMA) sta acquistando 
arance sui luoghi di produ- * 
zione: ieri ha deciso di esten¬ 
dere l’intervento dalla Sici¬ 
lia alla Calabria e alla pro¬ 
vincia di Latina — dove si 
serve dell'Opera Sila e del¬ 
l’Opera Combattenti, rispet¬ 
tivamente — per arginare 11 
crollo del prezzo alla pro¬ 
duzione. A Lentini (Sira¬ 
cusa) l’intervento dell’AIMA 
ha tuttavia consentito ai 
«grossi» di vendere le aran¬ 
ce. mentre migliaia di con¬ 
tadini non hanno potuto ven¬ 
dere. ed hanno grandi quan- - 
tità di frutti che sono co¬ 
stretti a cedere per poche 
lire agli speculatori oppure 
a lasciarli marcire. Il falli¬ 
mento dei piccoli produttori 
mette In pericolo la stessa 
occupazione avvenire dei 
braccianti. Intanto, non si 
sa cosa farà I' AIMA delle 
arance acquistate: se non ' 
prowederà a una rapida tra-, 
sformazione in succhi, po¬ 
trebbe essere costretta a di¬ 
struggere il prodotto, con 
una perdita che si calcola 
sui 50 miliardi La Camera 
del lavoro di Lentini. denun 
dando gli errori di questa 
errata politica, ha indetto 
per giovedì prossimo un 
convegno per proporre che 
l'intervento dello Stato sia 
concertato in interventi strut¬ 
turali e a favore dei lavo¬ 
ratori 

Il prezzo delle arance al 
consumo, intanto, non si ri¬ 
duce. Il mercato all’ingros- 
so di Roma segnalava ieri 
da un mimmo di 90 lire a un 
massimo di 220 per un chi¬ 
lo di tarocchi (da 150 a 350 
lire al consumatore). Gli 
speculatori, cioè, quadrupli¬ 
cano U prezzo delle arance 
e l’intervento statale non ri¬ 
duce affatto queste ruberie. 


Martedì 16 aprile alle 
ore 22 Enrico Berlin¬ 
guer in TV 



Par la Camera vola cosi 


al dibattito di « Tribuna 
elettorale » sul tema : 
« Cinque anni di centro- 
sinistra: esistono alter¬ 
native politiche per la 
prossima legislatura ? ». 

Parteciperanno, oltre 
al PCI, i rappresentanti 
della DC, PSU e PLI. 


Giovedì 18 aprile alle 
ore 22 in TV comizio 
del Partito comunista 
da Sesto San Giovanni 


Parleranno il compa¬ 
gno Giancarlo PAJETTA; 
l'on. Luigi ANDERLI¬ 
NI. socialista autonomo; 
Gian Mario ALBANI, in¬ 
dipendente, già presi¬ 
dente regionale delle 
ACLI lombarde; Giulio 
CHIESA, studente uni¬ 
versitario. 



Per II Senato vote cosi 


ORGANIZZATE L'ASCOLTO 


Proclamato per il 16 ( 17 e 18 

Confermato lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

MILANO. 13. 

La segreteria nazionale delTANPO (Associazione nazionale pri¬ 
mari ospedalieri) ha confermato, a nome anche della giunta inter¬ 
sindacale (ANAAO. CIMO. SIK). FI AM CO. UNACI). lo sciopero dei 
medici ospedalieri proclamato per i giorni 16. 17 e 18 aprile « in 
quanto — informa un comunicato - non s è avuta alcuna manife¬ 
stazione di interessamento da parte dei ministeri competenti al fine 
di risolvere il gravissimo problema suscitato dilla pretesa riscos¬ 
sione di contributi assistenziali da parte deli'lNADEL su tutti i pro¬ 
venti. anche extra stipendiati, dei medici ospedalieri ». 

D comunicato conclude informando che altro motivo della agi¬ 
tazione è « il ritardo deU'adempimento di quegli impegni governa¬ 
tivi e degli enti mutualistici che avevano fatto sospendere gli 
scioperi precedentemente proclamati contro il mancato pagamento 
Integrale degli stipendi e dei compensi mutualistici >. 


Rinviato a giudizio dopo 
un anno di reclusione 

Padrut 
trattenuto 
in carcere 


Il segretario della FGC sici¬ 
liana incriminalo insieme ad 
altri 18 democratici per una 
manifestazione contro l'ag¬ 
gressione al Vietnam 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Dopo quasi un anno d icar- 
ccre prevcntno è stata negata 
la libertà provvisoria al com¬ 
pagno Franco Padrut. segreta¬ 
rio della FGCI siciliana! La 
gra\e decisione è stata presa 
dal giudice istruttore di Paler¬ 
mo. Buogo. a conclusione del¬ 
l'Istruttoria sui gravi incidenti 
provocati dalle violente cariche 
della polizia contro i protago¬ 
nisti <h una forte manifestazio¬ 
ne di protesta per l'aggressio¬ 
ne USA al Vietnam, svoltasi nel 
capoluogo siciliano il 20 mag¬ 
gio dell'anno scorso. 

In quell'occasiooe. la polizia 
feri sena mente il compagno 
Padrut che un'ora dopo, men¬ 
tre si trovava in ospedale, fu 
tratto in arresto e trasformato 
casi da aggredito in aggressore 
sotto le accuse di aver provo¬ 
cato lesioni a due questurini, 
di essere fra i p-omoton di una 
» radunata sediziosa», di a\er 
oltraggiato e opposto resistenza 
(aggravata! agli agenti. 

Soltanto oggi, dopo ben un 
dici mesi di istruttoria che inu¬ 
tilmente si era reclamato di af¬ 
frettare. è stata depositata la 
sentenza che rinvia a giudizio 
(sembra per giugno, dopo le 
elezioni beninteso) il compagno 
Padrut insieme ad altri 18 dei 
39 democratici denunciati a pie¬ 
de libero dalla polizia. 

Con Padrut saranno quindi 
processati i segretari delle Fe¬ 
derazioni del PCI e del PSIUP, 
t compagni Russo e Motta: Lu¬ 
do Libertini: il consigliere pro¬ 
vinciale del PCI Ammavuta. e 
un gruppo di giovani e studenti. 

E* la quarta occasione in cui 
al compagno Padrut è stata ri¬ 
fiutata la libertà provvisoria. 
Quello stesso provvedimento 
die. invece, viene in Sicilia con¬ 
cesso con motta liberalità, e as¬ 
sai più tempestivamente, ai 
grandi speculatori e mafiosi de. 


Nel 1967 


9- f -P- 


Una cambiale 
in protesto 
ogni 4 abitanti 

I pretesti cambiari elevati in 
Italia nel corso del 1967 sono 
stati 14 765 542. con un aumen¬ 
to del 9% rispetto ai 13.6 mi¬ 
lioni del 1966 Ciò significa che. 
sempre nel 1967. è stato elevato 
un protesto per ogni 4 abitanti 
del nostro paese. 

Per dò che si n ferisce alle 
cifre, si è passati dagli 830 mi¬ 
liardi del 1966 a 989 del 1967: 
un aumento del 19% circa, cui 
ha fatto riscontro un aumento 
da 61 500 a 67 300 lire per cia- 
scuna cambiale od assegno im¬ 
pagata 

Sempre nel corso del 1967 — 
è TISTAT ad informarne — so¬ 
no stati dichiarati 6.950 falli¬ 
menti. con una lieve flessione 
rispetto ai 7.103 del 1966. Il 
settore commerda le si è con¬ 
fermato come quello più colpi¬ 
to dalle insolvenze. 


Alle federazioni 

L'Amministrazione Centra 
le del Partito Invita tutte le 
Federazioni a inviare entro 
venerdì 19 aprile I dati del¬ 
le somme raccolte per la sol 
tose ri zione elettorale. 


Notevole sorpresa ha destato i 
negli ambienti politici lo do | 
cisione del ministero della Di 
fesa di sospendere dal servizio 
il generale De Lorenzo e di 
sottoporlo ad inchiesta forma 
le. Sorprendente, infatti, è che 
il governo e in particolare i 
socialisti unificati abbiano rifiu. 
tato t'inchiesta parlamentare 
sulle vicende del S1FAR e non 
abbiano preso alcun provvedi 
mento contro questo ufficiale 
— che fu da loro nominato 
capo di stato maggiore dell'eser¬ 
cito — quando risultò che tra¬ 
mava per organizzare un colpo 
di Stalo o quando, come un 
paio di domeniche fa al suo 
primo comizio, teorizzò che per 
mantenere l'ordine nello Stato 
si può uscire anche dalla lega¬ 
lità; al contrario si è deciso 
tardivamente di procedere solo 
in base ad un articolo del re¬ 
golamento di disciplina milita 
re al quale De Lorenzo ha con 
travvenuto facendo propaganda 
politica a suo favore nell'eser¬ 
cito. 

Il gen. De Lorenzo, com ò 
noto, si è candidato nelle liste 
del PDIUM ed ha fatto perve 
mre materiale propagandistico 
tra l soldati mediante canali 
dell'arma dei carabinieri. Le 
misure prese contro di lui sono 
appunto motivate in questo mo. 
do: « per avere fatto propa 
ganda politica m ambienti mi. 
filari, mediante diffusione a 
comandi dei carabinieri di una 
circolare a sua firma nella qua 
le sollecita il voto dei militari 
a suo favore ». 

Ecco ampi stralci della cir 
colare firmata dall'ex capo del 
S1FAR così com'è stata pub¬ 
blicata ieri dall'Auanii/; 

« Per tre anni e mezzo ho 
avuto l'onore ed il privilegio 
di comandare l'Arma dei Ca¬ 
rabinieri. pertanto mi rivol¬ 
go a Voi militari di tutti i gra¬ 
di. in servizio ed in congedo 
delVArma dei Carabinieri, del 
Corpo delle Guardie di P. S. 
della Guardia di Finanza e del¬ 
le altre Forze di Polizia colla 
semplicità e la schiettezza alle 
quali noi Soldati siamo abi¬ 
tuati. 

La mia quarantennale per¬ 
manenza nell'Esercito mi ha 
portato al massimo orado del¬ 
la gerarchia ed a ricoprire in¬ 
carichi elevatissimi Sono. per. 
ciò. pienamente soddisfatto 
della mia carriera e mi sarei 
ritirato in silenzio se le forze 
politiche di sinistra non aves¬ 
sero tentato, con veramente 
eccezionale dispendio di mez¬ 
zi. di colpire colla diffamazio¬ 
ne e la calunnia, attraverso la 
mia persona, il prestigio, la 
compattezza e la funzionalità 
di tutte te Forze di Polizia. 

L'obiettivo dei marxisti di 
tutte le tendenze è fin troppo 
chiaro: scardinare lo Stato. 
svirilizzare le Forze dell'Or¬ 
dine. travolgere la democrazia 
ed instaurare un regime tota¬ 
litario e negatore dei principi 
cristiani e liberali che costi¬ 
tuiscono la base del progresso 
e del benessere della nostra 
Patria. 

Queste non sono mie conget¬ 
ture, basta pensare a ciò che 
accade oggi in Italia ove l'au¬ 
torità dello Stato viene vilipe¬ 
sa e sbeffeggiata, ove banditi, 
sovversivi, gruppi di rivolta di 
ogni genere sono divenuti i 
protagonisti della cronaca na¬ 
zionale. Basta rendersi conto 
delle condizioni nelle quali sie¬ 
te costretti ad operare Voi. ap¬ 
partenenti alle Forze di Poli 
zia. troppo spesso insultati ed 
esposti indifesi, o quasi, alle 
inconsulte aggressioni dei grup¬ 
pi eversivi. 

Tutto ciò ha provocato in 
me un moto di rivolta ed ho 
sentito il dovere di fare anco- 
ra qualche cosa di concreto 
per contribuire, colle forze 
sane della Nazione, a dare al¬ 
la Patria un assetto basato suL 
i ordì ne e sulla autentica de 
mocrazia. Per questa ragione 
ho deciso di porre la mia can¬ 
didatura alla Camera dei De 
pntati come ’’ indipendente ~ 
nelle liste del PDIUM (Parti 
to Democratico Italiano di Uni 
tà Monarchica). Ho accettato, 
cioè, l'offerta di un partito si¬ 
curamente nazionale che s'in 
forma a quei principi di demo¬ 
crazia e di ordine che costitui¬ 
scono Tessenza della formazione 
morale di noi Soldati ». 

Ogni commento sul testo di 
questa circolare è superflua 
Rimane solo da rilevane, infine, 
come il governo abbia deciso, 
nei confronti di questo ufficia¬ 
le. misure disciplinari che nul¬ 
la hanno a che fare con le vi¬ 
cende del SIFAR e del luglio 
'64 e continui invece a tacere 
sulle indagini della cosiddetta 
commissione Lombardi che do¬ 
veva accertare, per quanto ri¬ 
guarda l'ex capo del STFAR. 
responsabilità ben più serie e 
gravi di quella di aver violato 
un articolo del regolamento mi¬ 
litare. 


Protesta contro le società petrolifere 

Oggi e domani chiusi 
i distributori di benzina 

Chiusi oggi e domani l distributori di benzina in Italia per pro¬ 
testa contro le società petrolifere che non intendono modificare 
rantiquato «Ritratto con i gestori. Per i due giorni festivi, reste¬ 
ranno aperti - rispettando i turai festivi - gli impianti deU’AGIP 
e della Shell perché l'azienda di Stato ha già firmato il contratto, 
e l'altra società ha accettato la trattativa. Dalla manifestazione di 
protesta sono escluse alcune province, dove la sospensione della 
vendita avverrà suoceaaivamaote. 
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La Terni costretta a trattare : 



De Lorenzo con il ministro della Difesa 
parata militare. 


Tremelloni a una 


Trecentomila lavoratori di va¬ 
rie categorie dell'industria e del¬ 
l’agricoltura scenderanno in scio¬ 
pero nei prossimi giorni. Alla 
base dell’azione sindacale, i con¬ 
tratti, i problemi connessi alla 
contrattazione articolata, le pro¬ 
spettive di lavoro La settimana 
trascorsa ha segnato intanto un 
risultato positivo per gli operai 
delle Acciaierie di Terni: a con¬ 
clusione delle prime 24 ore di 
sciopero per le rivendicazioni 
aziendali e prima ancora che i 
tre sindacati fissassero la data 
delle altre 48 ore. la Terni e 
ITntersmd nanno comunicato ai 
sindacati di essere disposte a 
riprendere entro mercoledì la 
trattativa sulle rivendicazioni 
per le quali è avvenuta la rot¬ 
tura. La Terni ha inoltre con¬ 
cesso die il lunedi di Pasqua 
venga considerata giornata fe¬ 
stiva retribuita, con ciò acco¬ 
gliendo una delle proposte rela 
tive alle festività prospettale 
dai sindacati. 

ENEL — Per il rinnovo del 
contratto 48 ore di sciopero prò 
clamato dalla FIDAE-CG1L e 
FLAEI-CISL, a partire dall'ul¬ 
timo cambio di turno di lu¬ 
nedi 22. secondo le modalità sta 
bilite. Tra le richieste respinte 
dalla direzione deli' ENEL, la 
ricostruzione delle carriere, la 
revisione del meccanismo del 
premio, rifiuto al lavoratore di 
qualsiasi forma di tutela sin- 


Sottoscrizione 

elettorale 


i 


Superati o 
Bologna 
12 milioni 


Ulteriori successi vengono 
segnalati da molta Federa¬ 
zioni nella raccolta dei fon¬ 
di per la battaglia elettorale. 
Anche questa settimana at 
traverso la partecipazione 
generosa di centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni e di cit¬ 
tadini, ia sottoscrizione regi¬ 
stra un importante balzo in 
avanti 

Bologna ha raggiunto l 
12.881.395. Lo Sezioni Van 
Troy, Universitaria, Mani- 
fattura Tabacchi, Grfmau, 
A.M N.U., Mazzoni • Lo- 
ghetto, hanno già raggiunto 
il 188%. 

Torino: 7.800.860; Ferrara: 
« 888.M8; Firenze: 4.537488. 
La Seziona Comitato Comu¬ 
nale di Empiii ha raggiunto 
Il 185%, Cocchi 188%, Pian 
di S- Bartolo 181%, Potante 
188%. Serpiolle 188%. Le Cel 
luto Aziendali delle FF.SS. 
hanno raggiunto il 108%; Il 
Calzaturificio Rangoni 198%; 
Vitt adelio 118%. 

Napoli: 4.788 888; Mantova: 
2.488.888; Pavia 5499498; 
Gorizia: 358 888; Crema: 
888888; Pesare: 2.088.888; 
Viareggio: 1 N9.999; Frasi- 
677.818. 


dacale nei ricorsi, ecc. nonché 
offerta di insignificanti aumenti 
e ancora rifiuto di particolari 
richieste normative. 

VETRO — I trentamila addet¬ 
ti alla prima lavorazione del 
vetro si apprestano a effettuare 
il secondo sciopero di 48 ore 
— proclamato per il 18 e 19 
prossimi — per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La puma 
fase della lotta ha visto una im¬ 
ponente partecipazione in tutte 
le fabbriche. Nelle fabbriche 
Saint Gobain e collegate, lo 
sciopero è proseguito di altre 
24 ore con l'obiettivo di un esa¬ 
me al livello di gruppo dei pro¬ 
blemi determinati dal processo 
di ristrutturazione aziendale. 

GIOCATTOLI — Nei giorni 19 
e 20. i 18 mila lavoratori delle 
industrie delle bambole e dei 
giocatori effettueranno 48 ore 
di sciopero in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per i] rin¬ 
novo del contratto. 

TRAGHETTI — D personale 
navigante delle ferrovie dello 
Stato di Messina e Civitavec¬ 
chia si asterrà dal lavoro il 19 
perché le FS ai ferrovieri di 
Messina rifiutano particolari 
competenze e a quelli di Civi¬ 
tavecchia respingono le richieste 
per l'umanizzazione dei turni di 
lavoro. 

FORESTALI — Oltre a un con¬ 
tratto unico nazionale per tutta 
la categoria, i 50 mila lavora¬ 
tori addetti ai lavori di foresta¬ 
zione e sistemazione idraulica 
rivendicano adeguati salari, qua¬ 
lifiche. stabilità di lavoro, com¬ 
missione per l'applicazione del 
contratto, ecc. Le richieste con¬ 
trattuali. di cui sono stati inve¬ 
stiti t ministri dell'Agricoltura 
e delia Cassa per il Mezzogiorno, 
contemplano anche la rivendi¬ 
cazione di una politica di uti 
lizzazione del suolo boschivo e 
montano rispondente a criteri di 
sicurezza e utilità economica. 
I forestali per il « pacchetto * 
di rivendicazioni effettueranno 
una giornata di lotta nazionale 
il 20 prossimo. 

FLOROVIVAISTI - Il 23 apri- 
le. sciopero nazionale di 24 ore 
dei 50 mila florovivaisti per il 
rinnovo del contratto La parte 
padronale respinge fondamentali 
nch-erie economiche e norma¬ 
tive 


Si discute lo «schema» regionale 

Il Piaao promette 

alla Calabria 
solo emigrazione 

Di nuovi posti di lavoro non si parla: Rivetti o 
l’OMECA intanto sono in crisi * L’irrigazione ver¬ 
rebbe completata nel 2100 • il centro-sinistra 
abbandona l’«osso» e dà la «polpa» ai padroni 

Dal nostro corrispondente 


CATANZARO. 13 
Il Comitato per la program 
inazione economica calabrese 
discute lo schema di sviluppo 
regionale. Lo fa con un anno 
di ritardo, dato che il tornirne 
per la si vi pre-enta/ione è sea 
doto il 30 aprile del 1967 Non 
si pensi, tuttavia, che questo 
anno di ritardo sia servito a 
far combinare al Comitato cose 
migliori di quanto non era riu 
setto a fare nel ternane pre-ta- 
bihto Nè 1 programmatori re¬ 
gionali. in tutto questo tempo, 
hanno sentito il bisogno di con¬ 
sultare 1 calabresi per sapere 
se il loro operato rispondeva 
alle esigenze della regione. E' 
completamente mancata, d'altra 
parte, una qualsiasi discussione 
con la effettiva paiteopa/ione 
dei calabresi Una * bozza ri 
servata » dello schema ha circo 
lato, quasi clandestinamente in 
queste ultime settimane e ha 
permesso che su di essa si di 
scutesse soltanto nel Consiglio 
provinciale di Catanzaro e nei 
consigli comunali di Reggio Ca- 
labria e di Crotone. In questi 
tre consessi, lo schema ha in¬ 
contrato praticamente l'avversità 
di tutti i gruppi politici, al pon¬ 
to che lo stesso sindaco demo¬ 
cristiano di Reggio Calabria lo 
ha aspramente e motivatamente 
criticato. Hanno cercato di di 
fenderlo, dappertutto ad ogni 
costo, i socialisti jH.’r il solo 
fatto che presidente del Comi 
tato stesso è appunto un socia 
lista La volontà di restringere 
al massimo la discussione sullo 


Cerchiamo di vedere, sinteti- 


Un primo giudizio che si può 


irrigazione, dice lo « schema ». 
ma aggiunge che bisogna segui¬ 
re e lai e attuare i piani dell* 
Cassa, quei piani che per irri¬ 
gare 200 mila ettari di pianura 
in Calabria — la sola che c'è 
in tutta la regione - dicono che 
bisogna attendere almeno fino 
al 2100 

Ma se le cose in agricoltura 
andi anno male, al punto che 
bt-ognerà favorire l'ulteriore 
abbati Inno delle colline e delle 
montagne, vuol dire che andran¬ 
no diversamente negli altn set¬ 
tori. come, per esempio nel- 
l'indust’-ia Questo dovrebbe ve¬ 
nire di conseguenza ci pare, 
nel discorso dei programmato¬ 
ri Ed invece, neanche per que¬ 
sto settore la Calabria può 
aspettarsi grandi co-e L uiotesi 
di assetto territoriale che lo 
schema di sviluppo accetta to¬ 
talmente diceva che. entro il 
1970. m Calabria ei sarebbero 
stati 20 000 nuovi posti di la¬ 
voro òiamo a due anni soltanto 
(Lilla data prestabilita e dei 
20 000 posti non solo non si vede 
l'ombra, ma. anzi, sono ulte¬ 
riormente diminuiti quei pochi 
già esistenti Si vedano le dif¬ 
ficoltà delle O.MKCA e del grup- 
po Rivetti di Praia a Mare, la 
riduzione notevolissima di mano 
(1 o|>era alla Montecatini di Cro¬ 
tone. la chiusura delle già po¬ 
che industrie di Catanzaro Lido, 
la minacciata chiusura della 
Pertiisola (li Crotone Sulla base 
di questo calcolo cioè dei ven¬ 
timila pasti di lavoro in più in 
industria entro il 1970 e sulla 
base di altn simili calcoli, lo 
schema arriva ad ipotizzare la 
esigenza che. entro un'altra 
data, il I9H0 la Calabria neces¬ 
siterà di 200-300 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

Franco Martelli 


gne. cioè la gran parte del ter¬ 
ritorio della Calabria, ritenute 
* improduttive ». Il tutto porte 
rebbe come conseguenza l'ulterio¬ 
re concentramento degli inter¬ 
venti nella poca pianura ed es¬ 
senzialmente a favore delle 
aziende capitaliste Lo schema 
di sviluppo si limita ad accet¬ 
tare come buona questa « tea 
ria ». altrimenti definita della 
« polpa e dell'osso ». aggiungen¬ 
do Umidamente che bene sareb¬ 
be avviare un processo di ri¬ 
forma nelle strutture agricole, 
ma guardandasi bene dall'indi- 
care quali strutture cambiare e 
come procedere. 

Bisogna andare avanti con la 


Il compagno 
Novella 
convalescente 

L’Ufficio stampa della CG1I. 
rende noto il seguente bollettino 
medico: «''L’on. Agostino Novel 
la ha ormai superato la malat¬ 
tia che lo aveva costretto a 
letto. Dovrà però osservare un 
buon periodo di convalescenza 
e cure" - Firmato: pror Cesare 
Frugoni, prof. Pietro Valdom. 
prof. Mariano Messini. prof Ma¬ 
rio Spallone • Roma. 13 aprile 
1963 

« Il segretario generale della 
CGIL ha raggiunto la sua abi¬ 
tazione nella giornata di ieri 
In questa occasione la segrete¬ 
ria confederale ha espresso allo 
on Novella gli auguri più fer¬ 
vidi e affettuosi per una com¬ 
pleta guarigione ». 




del 1M-'68 


Bari 90 78 51 15 39 2 

Cagliari 74 7 70 17 52 2 

Firenze 10 83 31 35 75 2 

Genova 88 58 19 57 55 2 

Milano 48 10 12 15 27 x 

Napoli 44 52 85 41 12 x 

Palermo 50 82 87 8 18 x 

Roma 45 29 41 11 10 x 

Torino 17 23 18 7* 32 1 

Venezia 48 75 78 50 54 x 

Napoli (2. estraz.) x 

Roma (2 estraz.) I 1 

Ai 5 vincitori con dodici pun¬ 
ti andrà la quota di 6462490 
lire; ai 158 undici 182.888 lire; 
ai 2419 dieci 12.700 lire. 
Montepremi: 85.779.729 lira. 


23 Pollici 

televisore unificato 
I W serie MEC-L 119.000 

UN televisori- u memori* auio 
matte* con caratteristiche lecni 
che eccezionali ad un prezzo rag 
giungihile dalla produzione uni¬ 
ficata fra cinque marche per il 
MERCATO COMUNE EUROPEO 


Al compagno Novella i ral¬ 
legramenti e i più sinceri augu¬ 
ri della redazione dell'Unità per 
un rapido definitivo ristabili¬ 
mento 


Sffir 


ISU PERSENSIT IVO 

IN TUTTE 
LE FARMACIE 
3 PEZZI 
300 LIRE 


ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 



Artriti artrosi, sciatiche e rei» 
matismi sono fonte di tanti do 
ion e un pericolo per l avvenire 
Ostacolano le attività professi» 
nell ed U lavoro casalingo I 
trattamenti naturali esterni delta 
Cura Pesce rappr es e n tano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti Nella sede centrale di Mi 
lano to na Monterò sa 88 tele 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Ban 3 tei 86W92) Bologna (via 


Amendola 8 tei. 265749) Bor¬ 
di gh era (via V. Emanuele 220), 
Bolzano (via Ma nei 25) Napoli 
(via Roma 228) Verona (piazza 
R. Si moni I) Genova (via Ro 
ma 10/1). Tonno (via Mot» 
calvo 4) si praticano visite me¬ 
diche di ammissione alle cure 
sia aJ mattino come aj pomo 
nggio di tutti I giorni renali 
Cura Pesce: un nome di fiducia 
(Min San 2401) 
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A COLLOQUIO COL COMPAGNO AMENDOLA 

La forza del 
Mezzogiorno 

Il meridionalismo si prende la rivincita sulla tecnocrazia del centro 
sinistra - Chi sono i notabili • 1800 miliardi di incentivi e tre mi¬ 
lioni di emigrati - La campagna elettorale dei comunisti 


_ PAG. 3 / attualità e commenti 

PERCHÈ I GIOVANI GUIDATI DA RUDI DUTSCHKE 
SPAVENTANO LA BORGHESIA DELLA GERMANIA DI BONN 


1 RIBELLI DI BERLINO 

Ventiquattro ore prima dell'attentato il giornale « Die Welt » (de ll'editore Springer) aveva chiesto alle autorità di « vuotare la 
tana del mostro » - Limiti ideologici, fallimenti e successi delia organizzazione studentesca S.D.S. - Due anni di « provocazioni » 


Il Sud dura come < que¬ 
stione » e come cavia delle 
più « brillanti » esercitazioni 
socio - economiche. Ufficial¬ 
mente è acquisito come 
« male storico », se non co¬ 
me modo di essere del no¬ 
stro sistema, ma lo bombar¬ 
dano con terapie dilettante¬ 
sche. E’ vero che dalla ele¬ 
gia della miseria si è passati 
ad una letteratura degli squi¬ 
libri, ma nel frattempo il di¬ 
vario tra le due grandi cir¬ 
coscrizioni del paese è di¬ 
ventato una voragine che ha 
Inghiottito tutti i « corretti¬ 
vi » dell’intervento statale. 
Perciò questo è il laborato¬ 
rio della sperimentazione 

F erpetua: il Sud ha la Cassa, 

« poli », gli « assi », le « fa¬ 
sce » e ì « triangoli » delio 
sviluppo nonché la « contrat¬ 
tazione programmata », ma 
la vecchia struttura è più 
tenace della nuova termino¬ 
logia e il « decollo » non so¬ 
pravviene. Durante la stagio¬ 
ne del boom la DC parve 
persuasa che questo proble¬ 
ma sarebbe stato regolato a 
margine della espansione 
monopolistica. Donde lo smo¬ 
dato ottimismo del « benes¬ 
sere dietro l’angolo » che im¬ 
prontò la sua campagna e- 
lettorale nel ’63. La DC ca¬ 
valcava un ciclo di breve 
durata e lo Interpretava su¬ 
perficialmente. Pagò questo 
errore. Ora i discorsi di Mo¬ 
ro e di Colombo volgono al , 
pessimismo. Il meridionali¬ 
smo, messo a morte dalla so¬ 
fisticata tecnocrazia del cen¬ 
tro-sinistra. si prende la ri¬ 
vincita sui suoi frettolosi 
becchini. 

Un arco di 20 anni 

Ne parliamo con Giorgio 
Amendola che è appena rien¬ 
trato da un viaggio in Pu¬ 
glia e in Campania dove ha 
aperto la campagna eletto¬ 
rale comunista. Amendola 
parla volentieri di un comi¬ 
zio che ha fatto in un comu¬ 
ne della provincia di Caser¬ 
ta, Sessa Aurunca. Era già 
stato 11 nel ’48 e qualcuno 
tra i compagni glielo ricor¬ 
dava, ma i più erano gio¬ 
vani. * Dunque, prendiamo 
un paese come questo e con¬ 
sideriamo un arco di venti 
anni. Siamo in un punto del¬ 
la Campania a due passi dal- 
l’Appia e a ridosso di due 
parallele, la Domiziana e la 
Autostrada del Sole. Dal 
punto di vista delle infra¬ 
strutture è una posizione ot¬ 
tima, ma poi? Un tempo 
questo era un centro com¬ 
merciale legato alPagricol- 
tura. Con le campagne in cri¬ 
si e il monopolio padrone 
della rete distributiva le tra¬ 
dizionali relazioni economi¬ 
che si spezzano senza che il 
paese guadagni una nuova 
funzione. La gente scappa al- 
■ l’estero o resta senza lavoro. 
La struttura, in sostanza, o- 
pera secondo i suoi mecca¬ 
nismi spontanei. 

< Il capitale pubblico porta 
l’autostrada, promuove nel¬ 
la zona una industrializzazio¬ 
ne precaria, ma non inter¬ 
viene a ” correggere ” quei 
processi, anzi li aiuta. Cosi 
non solo l’economia dell’am¬ 
biente, ma anche la sua ci¬ 
viltà decade. Il tono della 
vita locale si abbassa, si crea 
un-vuoto tra le generazioni. 
E noi rappresentiamo l’unico 
elemento di saldatura e di 
elevazione politica. Andiamo 
avanti tra difficoltà di ogni 
genere, ogni volta che ron¬ 
data dell’emigrazione spopo¬ 
la un paese la sezione comu¬ 
nista deve essere praticamen¬ 
te ricostituita. Eppure tra il 
’46 e il ’63 i voti del PCI nel 
Sud hanno raggiunto il li¬ 
vello medio nazionale. C’è 
una continuità tra i fondato¬ 
ri del partito nuovo (a Ses¬ 
ia c’erano anche quattro 
compagni che mi hanno mo¬ 
strato orgogliosi la tessera 
del *21) e le generazioni del 
dopoguerra. Lungo questa 
traiettoria ideale è un patri¬ 
monio di storia che non va 
smarrito ». 

Amendola scorre un titolo 
del Corriere della Sera sui 
« notabili del Sud ». Dice che 
bisogna dare un nome e un 
cognome a questi capi-clien¬ 
tela, perché il notabilismo 
non è un fenomeno di folklo¬ 
re politico, ma un sistema 
di potere. I boss hanno l no¬ 
mi di Aldo Moro in Puglia, 
di Emilo Colombo in Luca¬ 
nia, di Gava a Napoli, di Bo¬ 
sco a Caserta, di Sullo ad A* 
vellino. II notabile è una so¬ 
vrapposizione di due « tipi »: 
il maneggione paesano che 
sorveglia il suo elettorato 
promettendo raccomandazio¬ 
ni e posti di lavoro e il lea¬ 
der nazionale che produce da 
Roma leggi e politiche anti¬ 
meridionali. L’indirizzo che 
ha portato all’aggravamento 
della situazione nel Mezzo- 
ftorao ha la firma — a la 


responsabilità — di Moro e 
di Colombo. 

Alla testa dei clan stanno 
personaggi che nazionalmen¬ 
te vengono classificati tra le 
correnti più diverse, ma lag¬ 
giù questa distinzione perde 
gran parte del suo valore. Lo 
attributo di • maggioranza » 
va alla più forte delle baro¬ 
nie, « corrente di minoran¬ 
za » sta a significare nella 
DC una quota più modesta 
di sottogoverno. Contro i 
comunisti è di rigore la di¬ 
scriminazione più ferrea. In 
questa ragnatela di oligar¬ 
chie si corrompe la stessa 
nozione di partito politico 
moderno. E ora la tradi¬ 
zione che la I)C ha mutuato 
dal vecchio personale politi¬ 
co prefascista si prolunga 
anche nel PSU. Nasce la fi¬ 
gura del notabile socialista, 
del ministro « fatto in casa », 
alla Mancini. DC e PSU op¬ 
pongono clientele a cliente¬ 
le, enti ad enti. Alla lotta 
politica si sostituiscono le 
forme più degradanti della 
concorrenza. 

Prima di tutto — dice A- 
mendola — noi siamo una 
condanna morale di questo 
costume politico. Nel Sud ab¬ 
biamo portato la lezione di 
uomini come Gramsci, To¬ 
gliatti, Di Vittorio, Grieco, 
Alleata. Il più potente fatto¬ 
re di unificazione culturale 
sono stati gli operai che con 
le lotte degli anni ’50 hanno 
salvato le industrie e i con¬ 
tadini che andavano a bat¬ 
tersi sul latifondo. Quel pas¬ 
sato parla ancora ai giovani 
i quali non vogliono più di¬ 
pendere dai favori di un 
signorotto. C’è un grande bi¬ 
sogno di cambiamenti. 

L'intervento pubblico nel 
Sud è una serie ininterrotta 
di sprechi e di errori. Parla¬ 
re in astratto di « sviluppo » 
e di « industrializzazione » è 
un nonsenso. I ragguagli sta¬ 
tistici provano che dal ’51 
al *67 il finanziamento degli 
incentivi all’industria mani¬ 
fatturiera (1800 miliardi) 
non ha fatto aumentare che 
di 130 mila il numero degli 
operai, contro una maksa di 
emigrati che oscilla tra i due 
e i tre milioni. Questo si 
chiama, per regioni intere, 
impoverimento assoluto. An¬ 
che le nuove imprese parto¬ 
no male perché gli investi¬ 
menti vanno a poggiare su 
un mercato spaventosamente 
debole. Attorno ai grandi im¬ 
pianti siderurgici e petrolchi¬ 
mici. prodigi della moderna 
tecnologia, è il regno della 
rendita, la tirannia dell’agra¬ 
rio sul lavoro contadino. E’ 
il « nuovo » che si integra 
nel « vecchio ». A Napoli il 
progetto dell’Alfa Sud dà oc¬ 
casione a de e socialisti di 
promettere posti di lavoro. 
Ma intanto nelle fabbriche si 
è avuta una massa di licen¬ 
ziamenti supcriore alla pre¬ 
vedibile occupazione che il 
nuovo stabilimento può de¬ 
terminare. 

La DC ci chiede che cosa 
faremmo noi, concretamente, 
al governo. Ecco una rispo¬ 
sta: cominceremmo col fare 
la riforma agraria. E’ la dia¬ 


gnosi ufficiate che contiene 
in sé l’errore. Se il presup¬ 
posto è che il Sud è l’area 
depressa di una società equi¬ 
librata, « affluente », allora 
è fatale che il « meridionali¬ 
smo » governativo sia una 
politica di « provvidenze », 
cioè un intervento dall’ester¬ 
no. Ma il Sud è < questione 
agraria », l’abito di tutto il 
nostro sistema economico, la 
spia di tutti gli altri squili¬ 
bri. Il cambiamento è una 
ipotesi concreta e dirompen¬ 
te, perché è il cambiamento 
del carattere della proprietà 
della terra e un nuovo tipo 
di industrializzazione che è 
« chiamato » e sostenuto dal¬ 
la agricoltura. E questa po¬ 
litica di piano deve essere 
sviluppata in modo autono¬ 
mo dalle Regioni, espressio¬ 
ne della volontà delle popo¬ 
lazioni meridionali. Ciò non 
è compatibile con l’attuale 
organizzazione del potere e- 
conomico e del potere poli¬ 
tico? Lo sappiamo. Però è la 
vera sfida degli anni ’70. 

Nuova vitalità 

La campagna elettorale è 
cominciata con molta gente 
in piazza. I giovani sprovin¬ 
cializzano la tradizionale ba¬ 
garre. I loro occhi sono pun¬ 
tati sul mondo, su quello che 
avviene in America, sul Viet¬ 
nam, sull’Europa socialista. 
Tra poco rientreranno gli e- 
migrati. Il partito acquista 
nuova vitalità, le sezioni si 
riempiono, nelle manifesta¬ 
zioni corre la parola d’ordi¬ 
ne della « riscossa del Mez¬ 
zogiorno ». La formazione 
delle liste è stata fatta alla 
svelta e senza particolari dif¬ 
ficoltà, col criterio di rin¬ 
novare largamente la rosa 
dei candidati. Il tempo che 
resta è tutto da spendere nel 
lavoro minuto, nella propa¬ 
ganda ragionata. Come altre 
volte — nel ’53, nel ’63 — 
quando la battaglia diventa 
politica, generale, sono spaz¬ 
zate via da un profondo mo¬ 
to politico le trame delle 
clientele e delle considera¬ 
zioni particolaristiche e lo- 
calistiche. 

Il partito va avanti affron¬ 
tando i temi di fondo della 
pace, della libertà, del rin¬ 
novamento del paese, della 
prospettiva socialista. E’ in 
questa cornice che si deve 
porre il problema della libe¬ 
razione, economica e politi¬ 
ca, del Mezzogiorno. Noi non 
abbiamo nessuna clientela 
da proteggere. Il nostro col¬ 
loquio con gli elettori non 
ha altra « mediazione » che 
quella degli argomenti. Sap¬ 
piamo che dal Nord si guar¬ 
da al Mezzogiorno con spe¬ 
ranza e con qualche preoc¬ 
cupazione. Possiamo dire — 
conclude Amendola — che 
ancora una volta il Mezzo¬ 
giorno non sarà una palla 
di piombo al piede della de¬ 
mocrazia italiana, ma una 
forza in movimento per il 
progresso democratico e so¬ 
cialista del paese. 

Roberto Romani 


><xsciua di pace a Londra 



LONDRA — Durante una pausa della marcia della pace che da Aldermaston porta a Londra un gruppo di marciatori 
ascolta una canzone della cantante americana Julie Felix (a destra con la chitarra). La marcia, che aveva registrato una 
sospensione di 5 anni, è stala ripresa per questa Pasqua. II comitato organizzatore ha dichiarato che la decisione di ripren¬ 
dere la tradizionale marcia scaturisce dalla profonda delusione per le rinunce e l'immobilismo verso i problemi della pace, 
dimostrati dal governo laburista 


Oggi si inaugura la grande rassegna milanese 

UNA CAMMINA TA DI DUECENTO CHILOMETRI 
PER VEDERE TUTTI GLI STANDS DELLA FIERA 

Nove « argomenti » principali più { appendice nautica del vecchio idroscalo — Un’oasi di pace — Il Centro 
Internazionale di scambi, vero cervello della manifestazione — C’è di tutto, anche il mare in scatola 


Dalla nostra redazione 

MLANO, 13 

Natale coi tuoi. Pasqua in fie¬ 
ra. La rima va a farsi benedi 
re: ma. quest'anno, il vecchio 
adagio sarà certamente così mo¬ 
dificato per un bel po’ di gen¬ 
te. Domani, domenica, alle 14 
in punto le sedici grandi porte 
della Campionaria verranno 
spalancate al pubblico. La Fie¬ 
ra di Milano, giunta alla sua 
46.a edizione, si aprirà stavolta 
senza visite e cerimonie ufficia¬ 
li. Queste avverranno in seguito 
(martedì, forse, sarà a Milano 
il Presidente della Repubblica); 
non per questo, ad ogni modo, 
minore risulterà l’interesse dei 
primi visitatori 

Le cifre, quando si parla del¬ 
la Campionaria, sono necessarie 
come il sale. E" indispensabile 
dire che 65 Paesi parteciperan¬ 
no ufficialmente alla Fiero ; c 
che altri saranno presentì non 
ufficialmente, non certo per col¬ 
pa loro, come i il caso della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 


In totale si può dire che im¬ 
prese pubbliche e statali o ditte 
private di circa un centinaio di 
Paesi gareggeranno nella ve 
trina della Fiera. Quest'anno, 
sono da aggiungere le parteci¬ 
pazioni di alcuni organismi so- 
vranazionah. come l’Euratom 
(comunità europea dell'energia 
nucleare atomica); la Cesies • 
Eldo (organizzazione europea 
per la messa a punto e la co¬ 
struzione di vettori spaziali), 
l'Eama (organizzazione degli 
Stati Africani e Malgascio as¬ 
sociati alla CE E); l'Istituto ita- 
lolatino americano. 

Si tratta quindi di un colosso 
che per 12 giorni (i cancelli ver¬ 
ranno chiusi alle ore 19 dei 25 
aprile) terrà Milano in subbu 
pho: traffico appesantito nelle 
strade già normalmente conge¬ 
stionate; tutto pieno negli al- 
berghi tanto è vero che è sorta 
una speciale organizzazione per 
lo smistamento in case private 

Merceologicamente hanno in¬ 
formato i competenti uffici del- 
l’organizzazione. la Fiera i sud¬ 
divisa in nove grandi raggrup¬ 


pamenti che comprendono 126 
particolari sezioni: 

1) i prodotti apricoh. le mac¬ 
chine agricole, l'alimentazione 
con particolare incremento nel¬ 
l'esposizione degli alimentari, 
delle bevande e con una mo¬ 
stra a favore del consumo del 
latte; 

2) la chimica agricola e in¬ 
dustriale. la farmaceutica, la 
energia nucleare, con particola¬ 
re incremento della cosmetica 
e delle attrezzature per istituti 
di bellezza: 

3) i mobili, l’arredamento, 
l’antiquariato, rabbigliamento. 
i casalinghi e gli elettrodome¬ 
stici. con aumenti quasi gene¬ 
rali e flessioni che riguardano 
solo il cuoio, le pelletterie, le 
calzature e i fessili: 

4) le macchine e i materia¬ 
li per Fediria e le strade con 
notevoli incrementi in ogni set¬ 
tore e la creazione di un cam¬ 
po di settemila mq. per la pro¬ 
va delle macchine edili; 

5) relettronica. la radio e la 
televisione, con incrementi gres- 
socchi generali; 


6) i prodotti siderurgici, la 
meccanica, le macchine uten¬ 
sili. con incrementi nel settore 
delie macchine utensili e qual¬ 
che flessione in quelle per le 
materie plastiche; 

7) l’auto. Vario, la moto e 
il ciclo, settori pressoché inva¬ 
riati rispetto agli anni trascorsi 

8) I saloni speciali e le atti¬ 
vità varie, fra cui varmo ri¬ 
cordati un simposio interna¬ 
zionale di zootecnia; una ri¬ 
chiesta intemazionale < Acqua 
per il domani > sugli approv¬ 
vigionamenti e gli inquina¬ 
menti idrici, le «giornate del¬ 
la chimica ». 

9) La produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva ed i ri¬ 
spettivi mercati. 

Particolarmente interessante 
ù padiglione dell'ESI. che la 
azienda di Stalo ha dedicato 
quest'anno al lavoro e all'atti¬ 
vità della SSAM-progetti. 

A questa impressionante ca¬ 
tena di « argomenti > merceo¬ 
logici. va aggiunto Q settore 
deUa nautica e della motonau¬ 
tica dia quest'anno, per la 


prima volta, sarà interamente 
ospitato sulle rive di Milano- 
lago, che altro non è se non 
il vecchio Idroscalo. 

In totale, il fronte ielle mo¬ 
stre si svilupperà per ottanta 
chilometri (esclusi gli spazi 
fra esposizione ed esposizio¬ 
ne); il che vuol dire che il 
visitatore scrupoloso, che vo¬ 
lesse vedere proprio tutto, do¬ 
vrebbe percorrere all'incirca 
un duecento chilometri di 
strada. E’ facile prevedere che 
pochi saranno i svperscrupolosi. 

La Fiera non è. comunque, 
un fatto sportivo, come ben 
si sa: e neppure e soltanto 
una vetrina. Anzi, proprio per 
accentuare l'aspetto fondamen 
tale dell'esposizione , i stato 
creato alcuni anni fa il Centro 
internazionale degli scambi 
che. nel bailamme fieristico, 
rappresenta un'oasi di pace 

11 Centro, che è riservato 
agli uomini d’affari. ai delega¬ 
ti stranieri ed agli espositori, 
può essere considerato fl cer¬ 
vello della Fiera. 

Inalterato rimarrà, ben ai 


intende, il suo carattere popo¬ 
lare. Sono le idee minute, le 
trovate, le migliaia di novità 
che attraggono quelle folle 
che spesso raggiungono il 
mezzo milione di visitatori per 
giornata. La Campionaria mi¬ 
lanese è una meravigliosa oc¬ 
casione per U lancio pubblici¬ 
tario di qualsiasi prodotto, dal¬ 
la macchina utensile, alla ban¬ 
diera € sfidavento » (che tanto 
piacerà a certi notabili demo- 
cristiani che in fatto di sfidar 
venti ne sanno qualcosa), al 
prodotto chimico della « Mon¬ 
tecatini Edison » (la t chimica 
ci veste ». è il motto): fino al¬ 
la presentazione del mare in 
scatola 

Sissignon. Chi rorrd potrà 
portarsi a casa un barattolo 
che r contiene oc. 680 di pura 
acqua di mare <ii Lignano 
Sabbi adoro ». A cosa serve? A 
far sapere a tutti che il « ma¬ 
re di vacanze », c'è. anche se 
non tutti possono vederlo. 


Piero Campisi 


Ventiquattro ore prima che 
Rudi Dutsclike cadesse sotto i 
colpi deirattentatore, il pila¬ 
stro dell'impero editoriale di 
Axel Springer, la paludata 
Well, pubblicava la sdegnata 
lettera di un certo prof, dottor 
J. Sehroepfer di Amburgo, il 
quale reclamava misure con¬ 
tro Dutschke e gli studenti 
suoi seguaci: c Fino a quan¬ 
do — declamava il personag¬ 
gio con piglio ciceroniano — 
fino a quando le autorità sta¬ 
ranno a guardare? Questa è 
l'ultima occasione per vuota¬ 
re la tana del mostro. Altri¬ 
menti il prossimo cancelliere 
si chiamerà Dutschke. o tJl- 
bricht o von Thaddon. Ades¬ 
so i consoli debbono marcia 
re contro Catilma, altrimenti 
sarà la line del nostro Stato 
di diritto, acquistato a cosi 
caro prezzo ». 

I consoli stavano probabil¬ 
mente preparandosi a marcia¬ 
re (recenti sono le minacce 
di Kiesinger e del Senato di 
Boriino ovest), ma qualcuno 
ha rotto gli indugi ed ha ab¬ 
battuto il Catilina su lina stra¬ 
da di Berlino ovest. 

Dei torrenti di ingiurie, di 
denigrazioni e di diffamazio¬ 
ni con i quali la stampa di 
Springer ha fomentato per me¬ 
si una campagna d'odio con¬ 
tro Rudi Dutschke e il suo 
gruppo, l'ultima è stata cer¬ 
tamente la più assurda, all¬ 
eile se non fu la più infame. 
Ma anch'essa è servita a jx>r- 
tare un « giustiziere » nazista 
davanti alla «tana del mostro» 
con un calibro 9 in mano.' 

Se non è Catilina. che cosa 
è Dutschke? Un ribelle, certa¬ 
mente; e responente e l'ani¬ 
matore di una sp nta rivolu¬ 
zionaria. confusa, se si vuole, 
ma genuina: e un « provoca¬ 
tore ». Facili le molto aecu 
se rivoltogli (« Der Spiegel ») 
per intrighi dottrinari che gli 
avrebbero impedito fin (ini di 
meritarsi appieno la qualifica 
di leader rivoluzionario: coloro 
che lo hanno avvicinato hanno 
registrato l’iitopismo. l’anarchi- 
smo. gli elementi di marxismo 
e di leninismo, il maoismo, il 
guevarismo. il marcusianosimo 
e moli'altro ancora che si 
pretende convivano nelle con¬ 
cezioni del giovane studente 
di sociologia della « Frcie 
Universitaet ». « Una bella in 
salata » sghignazzava uno dei 
giornali di Springer Ma era 
od è « un’insalata » che riesc e 
a far paura al potere ufficiale 
e a queiraltro potere, non me¬ 
no reale, costituito dal vero 
«mostro » della Gemi a n in oc 
eidentale: appunto la catena 
editoriale Springer. 

La ricerca e la catalogazio¬ 
ne delle contraddizioni ideolo 
giche del leader della Ia'ga 
degli studenti socialisti tede¬ 
schi (SDS) e della Ix*ga stes- 
I sa, è in questo momento im¬ 
presa futile: Io dimostra la 
dimensione della temjiesta sca¬ 
tenata nella Germania occi¬ 
dentale dall’attentato. Ciò che 
bisogna sottolineare è la 
forza con la quale egli 
emerse come simbolo, oltre 
che come leader, di quella 
parte della popolazione della 
Germania occidentale, gli stu 
denti, che rifiutano d’accetta¬ 
re la tutela del regime di 
Bonn e dei suoi strumenti: 
partiti ufficiali e stampa. La 
SDS di Dutschke a Berlino 
ovest raccoglie, si afferma, 
non più di 400 membri. Ma le 
manifestazioni che essa pro¬ 
muoveva mobilitavano mi¬ 
gliaia e migliaia di studenti. 
E il 67 per cento degli stu¬ 
denti dai 15 ai 25 anni si è di¬ 
chiarato recentemente d’ac¬ 
cordo con le posizioni di Rudi 
Dutschke (inchiesta dello 
Spiegel fra 2.645 giovani della 
Germania federale). 

Nemico giurato del sistema 
di Bonn, dell'imperialismo, 
dello sfruttamento, della guer¬ 
ra. della dittatura borghese, 
del parlamentarismo, e di tutti 
gli strumenti di « manipolazio¬ 
ne » delle masse. Dutschke 
resta critico anche nei confron¬ 
ti della strada presa dai partiti 
comunisti e operai ncll’edifìca 
7ione di una società socialista. 
Questa sua frase è indicativa 
deH'orientamento di dutschke: 
« La società occidentale è 
marcia: per abbatterla dob¬ 
biamo allearci con gli oppres¬ 
si del terzo mondo, e. all’in 
temo della nostra società, con 
tutti coloro che non beneficia¬ 
no in alcun modo dei ” van¬ 
taggi ” della società dei con¬ 
sumi ». E a un intervistatore 
disse una volta che egli e i 
suoi amici non contavano su 
alcun appoggio: « Nè sui par¬ 
titi politici, immersi fino al 
collo nella società dei consu 
mi. nè sulle organizzazioni sin¬ 
dacali. prudenti e unicamente 
preoccupate di non compro 
mettersi ». 

I critici più benevoli Io defi¬ 
niscono « un idealista », per 
i benpensanti tipo il dottor 
Sehroepfer citato all’inizio era 
«il diavolo». I fotografi si 
•ono sempre esercitati a co¬ 


gliere sul suo viso, men¬ 
tre pronunciava dei discor¬ 
si. le espressioni e gli 
atteggiamenti che meglio po¬ 
tevano servire alla stampa 
di Springer per confermare il 
carattere demoniaco del tx^r- 
sonaggio: capelli scarmigliati, 
occhi spiritati, bocca spalanca¬ 
ta e lineamenti tirati. E tut¬ 
tavia uomini esime il piof. 
Dahrendorf e il filosofo Bloch 
non hanno disdegnato di esser* 
suoi interlocutori in pubbliche 
discussioni. Il congresso in¬ 
ternazionale per il Vietnam 
da lui organizzato ehtx? l'ap¬ 
poggio di centinaia di perso¬ 
nalità della cultura tedesca e 
internazionale. 

Dutschke è un leader da 
non più di due anni: ma 
in questo breve periodo egli 
ha portato gli studenti di Ber 
lino ovest e della RFT o alme¬ 
no la parte più avvertita di 
essi, su un terreno dal quale 
il potere forse non riuscirà fa¬ 
cilmente a scacciarli. 

Questa sola impresa, com¬ 
piuta in uno Stato quale Ih 
G ermania federale, nella so¬ 
cietà più autoritaria, rca/iona 
ria e conformista d'Europa, è 
il maggior titolo di merito del¬ 
l'uomo la cui lotta con la mor¬ 
te oggi preoccupa l'e.sfnbh'sh- 
ment di Bonn. 

Due anni tumultuosi di 
« provocazioni »: so questa 
era la funzione che Dutschke 
si eVa assunto, egli l’ha adem¬ 
piuta. Provocò quando, inst¬ 
ine con i suoi, insorse con¬ 
tro la « grande coalizione * 
democristiano - socialdemocra¬ 
tica. quando promosse le ma¬ 
nifestazioni contro lo scià di 
Persia (culminate nella ucci¬ 
sione d'uno studente da par¬ 
te (Iella polizia), quando fe 
ce sventolare nelle piazze dì 
tutto le città tedesche le ban¬ 
diere del Vietnam, quando 
entrò nella ex chiesa lutera¬ 
na imperiale di Berlino ovest 
e chiese ai fedeli di prote¬ 
stare contro l’aggressione 
americana al Vietnam. 

Due anni di fallimenti, 
anche: il movimento studen¬ 
tesco da lui capeggiato non 
è riuscito a consolidarsi or¬ 
ganizzativamente: la sua cam¬ 
pagna contro le leggi di emer¬ 
genza si è rapidamente af¬ 
fievolita; la campagna con¬ 
tro Springer non c giunta al 
« processo a Springer »; il le- 
guiiie con la realtà, enunciato 
nelle parole. non si è tradot¬ 
to concretamente nella ricer¬ 
ca d'nn legame autentico con 
le masse, malgrado il fervi¬ 
do impecilo con il quale i gio¬ 
vani hanno avvicinato gruppi 
d’operai chiarendo la natura 
reazionaria della società te¬ 
desca occidentale e la gravità 
della minaccia nazista. 

Resta la lotta nelle univer¬ 
sità. Qui l’azione dirompente 
della SDS è servita a squas¬ 
sare le vecchie strutture me¬ 
dioevali. Il segno più vistoso 
è la « Contro Università » di 
Berlino ovest. la « Kritisohe 
Universitaet » sorta nel luglio 
del 1967 (e imitata in nume¬ 
rosi altri atenei): una qua¬ 
rantina di studenti e profes¬ 
sori vi tengono corsi sui prò 
blenii che l’autoritarismo ac¬ 
cademico ignora. E ciò all’in- 
terno della stessa « Freie Uni- 
versitaet ». Dalle università 
tedesche Dutschke ha fatto 
partire grandi manifestazioni 
a sostegno del Vietnam aggre¬ 
dito e, fra lo sgomento della 
borghesia, ha inondato le piaz¬ 
ze di bandiere rosse, di ves¬ 
silli del FNL. di ritratti di Ho 
Chi Min. di Giap. di I.enin. di 
Castro e di Guevara. Anche 
questo c un suo alto merito. 

Poctve ore prima di essere 
colpito dalle revolverate, con¬ 
versando con un collaboratore 
d una società televisiva ave¬ 
va detto, in risposta a una 
domanda sull'eventualità d'un 
attentato: « Certo, un pazzo 
o un nevrotico può un giorno 
o l'altro decidere di fare qual¬ 
cosa contro di me. ma non 
ho paura ». 

Comunque Io si giudichi: un 
rivoluzionano, un iconoclasta 
tempestoso o un ribolle roman¬ 
tico. Dutschke è precisamente, 
in primo luogo, ciò che in lui 
ha visto il potere: l’uomo che 
ha gettato nelle strade la gitx 
ventò tedesca, che le ha indi¬ 
cato il volto del nemico, che. 
inaudito!, l'ha trascinata a 
« fare della politica ». Una mi¬ 
naccia all’ordine, dunque, in¬ 
carna Dutschke. una minaccia 
al sacro « Ordnung muss 
sein ». E ad un certo punto, 
una mano ha rotto gli indugi 
e ha tentato di trasformare in 
definitivo assassinio una con¬ 
danna che da tempo l'« Or¬ 
dnung » veniva pronunciando. 
Una tempesta investe in que¬ 
ste ore le città della Germania 
occidentale: dal suo letto di 
ospedale Rudi Dutschke può 
metterla a registro come 11 
maggiore successo della sua 
lotta. 

Giuseppe Conato 
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il televisore a grande schermo che armonizza i 
valori estetici e funzionali consentendo la massi¬ 
ma ricezione ed una facile adattabilità nel vostro 
arredamento. _ 


• INDICATORE LUMINOSO DEL 1” e ? PROGRAMMA #DUE ALTO¬ 
PARLANTI (un altoparlante ellittico laterale per le note basse e un altopar¬ 
lante tweeter frontale per le note acute fornito di filtro per la giusta miscela¬ 
zione delle frequenze). • CINESCOPIO AD AMPIA VISUALE 23” Selbond 

• 9 VALVOLE / 10 TRANSISTOR / 9 DIODI + RADDRIZZATORE AL SI¬ 
LICIO • 35 FUNZIONI CIRCUITALI • TUNERS interamente transistoriz¬ 
zati con CONTROLLO AUTOMATICO • PRESA PER IL REGISTRATORE 

ED IN PIO, TUTTA L’ASSISTENZA INDESIT 
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Il tempo a Pasqua 


FORSE IL BIKINI 
FORSE L' OMBRELLO 


Intrappolata fra zone di bassa pressione che la asse¬ 
diano da due parti (ovest e sud) e correnti d'aria fredda 
che vengorw dal nord e dall'est la penisola italiana aitra¬ 
versa, dal punto di vista meteorologico, un periodo classico 
di transizione. L'unica conclusione possibile è che II tempo 
destinato a peggiorare da martedì si manterrà in questi 
due giorni incerto, meno bello sulle regioni settentrionali 
che, contrariamente a ciò che era avvenuto fino a ieri, sono 
quelle piu direttamente interessate alla circolazione di 
aria umida e instabile. 

La temperatura che si è 
• » 5 » ( , t sempre mantenuta su valori 

1 i t 0 * , • bassi (Ieri la massima è stata 

1 o a 1 9 * t i registrata a Roma con 17 

* *• & 1 . g * , i • gradi) tende a salire, ma non 

i • * % " t • i si riesce ancora a stabilire 

I I * » * f f * se tale tendenza riuscirà ad 

l , * 1 * imporsi entro oggi o domani, 

Mg cioè in tempo utile per gode- 

V di una Pasqua calda. 

r ' ” I In linea generale, per quel 

JL "“flPLA" - c he riguarda la situazione 

(r/ Voti locale italiana, piu favorite 

sono * e cos,e del Tirreno: le 
'—regioni interne e quelle del 

l -.<• r, versante adriatico mantengo- 

L»—-lu — r no cielo nuvoloso e possibili- 

\ u ^ ‘ </ di precipitazioni. 

Una cosa è certa: Il tempo 
capriccioso ha perduto la 
battaglia con I patiti dell'eso¬ 
do che fin da venerdì sera si 
sono mossi dalle grandi città verso le riviere e le campagne 
circostanti (Ieri il movimento si è già attenuato): la riviera 
ligure è stata la preferita dei milanesi e dei torinesi, quella 
versiliese dai fiorentini e dal romani, che però non disde¬ 
gnano quest'anno la gita In campagna. 

Tremila pattuglie della stradale sorvegliano questo impo¬ 
nente movimento di automobilisti calcolato di circa 8 milio¬ 
ni e l'appello alla prudenza sembra aver finora sortito un 
certo effetto, nel senso che non si sono finora registrati 
molti incidenti mortali. Ma il pericolo è sempre stato mag¬ 
giore nella fase di « rientro ». 

Notevole anche la preferenza quest'anno data ai viaggi 
In treno: le biglietterie di Roma e di Milano hanno supe¬ 
rato gli incassi dell'anno scorso. Da Milano sono partiti 
ieri venti treni straordinari e da Roma quasi ogni convo¬ 
glio in partenza ha avuto un treno bis, su cui smistare la 
eccedenza dei viaggiatori. 
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Il figlio di Pefretto che fu per qualche ora ostaggio dei banditi 

«Vorrei nell' uovo di cioccolata 
la notizia che papà è liberato» 

i , , 

L’appello della moglie ancora senza risposta - Taviani evita rischi - « Signor ministro, non siamo di¬ 
fesi bene » - Lino Niccolli non s’è ripreso: « Ho paura » - Minacciato d’estorsione un medico fugge 
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SASSARI - Lino Nicolli fotografato nel letto dell'ospedale di Tempio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

Il figlio di Nino Petretto. Mar¬ 
cellino. che venne sequestrato 
assieme al padre e subito dopo 
affidato dai banditi ad un pa¬ 
store perchè lo restituisse alla 
madre, è stato visitato stama¬ 
ne dai compagni di scuola- 

Ogni scolaro ha regalato a 
Marcellino un piccolo uovo di 
Pasqua. « Vorrei che in un uo¬ 
vo trovasti un biglietto con l'an¬ 
nuncio della liberazione di papà, 
per domani, giorno di Pasqua ». 
ha detto il bambino fra i sin¬ 
ghiozzi. 

Ma l appcllo-radio della moglie 
(c Aceto commesso uno sbaglio: 
non siamo ricchi Liberate il 
mio sposo, e giuro che ri difen¬ 
derò »). a 24 ore di distanza, 
è rimasto inascoltato dai banditi. 

Perchè continua il braccio di 
ferro? All'interno della famiglia 
Petretto esistono, forse, dei 
drammatici contrasti sul pro¬ 
blema del pagamento e sulla en¬ 
tità della somma. La moglie e 
un fratello del prigioniero vo¬ 
gliono che vengano stabiliti del 
contatti. Anzi, ad Ozìeri corre 
voce che qualche passo in avan¬ 
ti è stato compiuto. La famiglia 
Petretto non conferma, e neo 
pure smentisce. Irvsomma. non 
si sono notizie precise circa il 
punto a cui sono giunte le trat¬ 
tative. 

Il ministro dell'alterno. Tavta- 
ni. che ha sostato ad Ozieri du¬ 
rante un giro elettorale in Sar¬ 
degna. non si è recato a far 
visita ai Petretto. Non si com¬ 
prende quali sono le conclusio¬ 
ni che hanno indotto il mini¬ 
stro a « saltare * una tappa che 
tutti consideravano inclusa nel 
•uo programma. Evidentemente 
Taviani ha inteso cautelarsi, do¬ 
po l'infortunio di Bono. In qua¬ 
tto paese, durante un ricevi¬ 
mento nel municipio. Taviani è 


stato colto di sorpresa da un 
polemico intervento di una v it- 
tima ilei banditi, l'avvocato Tia- 
na. che venne rapito lo scorso 
anno. * I.e forze dell'ordine in 
Sardegna non sono dotate di 
mezzi sufficienti per protegger¬ 
ci Quando venni sequestrato 
assieme a mia moalie. a poche 
centinaia di metri si trovava 
una paltuqlia di carabinieri, im¬ 
possibilitata a muoversi perchè 
non c'era benzina nel serbatoio 
dell'auto ». 

Taviani ha risposto: «Arret 
preferito che lei, invece di par¬ 
larne qui oggi, mi avesse infor¬ 
mato allora dell'episodio scri¬ 
vendomi una lettera ». AI che 
l'avvocato ha ribattuto: « lo le 
scrissi una raccomandata, di cui 
posseggo ancora la ricenita ». 
A que>to punto il dialogo è sta¬ 
to troncato dall'intervento di un 
agente che ha fatto allontanare 
l'avvocato « seccatore ». 

Mentre Taviani lasciava la 
Sardegna, sul monte Limbara 
veniva ritrovato Lino Nicoli!. 
Il giovane allevatore si trova 
ora ricoverato nell'ospedale di 
Tempio: è sempre in stato dì 
choc Non fa che ripetere: t Ho 
paura .. ho paura » I medici 
impongono che gli interrogatori 

— stamane il Nicolli è stato 
visitato dal procuralo*e Ittire- 
su e dal sostituto Pigozzi — 
siano limitati al massimo. 

E' difficile quindi per ora co¬ 
noscere i dettagli della misterio¬ 
sa vicenda che lo ha per pro¬ 
tagonista. assieme al possiden¬ 
te di Calangianus Paolino Pit- 
torru. rapito 25 giorni fa. 

Nicolli forni allora una ver¬ 
sione ritenuta dagli inquirenti 
assai strana. « Paolino Pittorrv 

— disse l’unico testimone ocula¬ 
re — i stato rapito da due si¬ 
gnori sulla cinquantina dal vi¬ 
so scoperto ». Gli uomini dei se¬ 
questri si distinguono perché 


portano il vi«o coperto da una 
maschera e impugnano i mitra. 
L’ipotesi più p-oòabile è quin¬ 
di che Lino Nicolli non abbia 
detto la verità, limitandosi a 
ripetere una lezione impartitagli 
dai banditi. Successivamente, 
temendo che il pericoloso testi¬ 
mone non si attenes-e alle di¬ 
rettive ricevute, i banditi pos¬ 
sono averlo pre-o allo scopo di 
terrorizzarlo. Ma la vicenda 
appare per molti versi strana 
e inspiegabile. 

A Orroli è accaduto un altro 
episodio misterioso. Il medico 
condotto Giovanni Caboni di 48 
anni, ha ricevuto una lettera 
estorsiva. Gli viene ingiunto un 


(Telefoto ANSA-l‘« Unità ») 

versamento di dieci milioni di 
lire (la grossa somma deve es¬ 
sere recapitata subito dopo le 
festività pasquali, seguendo un 
itinerario che il medico potrà 
conoscere con esattezza entro le 
prossime 43 ore) e si minaccia 
di rapire la figlia, una bambi¬ 
na di appena sei anni, nel caso 
che egli rifiutando di reperire 
i milioni richiedi, si rivolga alle 
forze di polizia. Il dottor Caboni 
non ha chiamato la polizia: ap¬ 
pena ricevuta la lettera ha fat¬ 
to le valigie ed è fuggito in 
macchina verso Cagliari con la 
moglie e la figlioletta. 

Giuseppe Podda 


Un morto e numerosi feriti 


Notte brava di 
200 tifosi inglesi 


LONDRA. 13. 

Un grave incidente, provocato 
da tifosi ubriachi, avvenuto .eri 
sera nella staz'one londinese di 
Euston. ha messo in allarme la 
polizia ferroviaria. 

Circa 200 tifasi del « Manche¬ 
ster United » hanno invaso la 
stazione provocando gravi danni 
e assalendo passeggeri e pas¬ 
santi. Un giovane che stava 
camminando fuori della stazione 
è stato aggredito da cinque gio¬ 
vani teppisti che portavano coc¬ 
carde del « Manchester United » 
e accoltellato alla gola. 

La polizia è intervenuta in 
forze cercando di controllare la 
folla « ponendo termina a rissa 


tra tifosi del « Manchester » e 
della squadra lond.nese di « Ful- 
ham ». 

Oggi, squadre di agenti sono 
in servizio nelle stazioni ferro¬ 
viarie usate normalmente dai 
tifosi provenienti dalle città dei 
Midlands per centrare a casa 

D'altra parte a Glasgow oltre 
venti persone si trovano rico¬ 
verate in ospedale, essendo ri¬ 
maste ferite nel corso di una 
notte di violenza da parte di 
bande di giovinastri. Inoltre un 
giovane di 18 anni, non ancora 
identificato, è stato pugnalato a 
morte nella località scozzese di 
Shetteleson. 
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La polizia ha caricato le persone sfollate d'urgenza nella notte 


Minaccia di crollare a Genova 
altro palazzo di 500 abitanti 


Con il recente disastro di via Digione sono 1700 i sen¬ 
zatetto — Denuncialo da anni ii pericolo — Aggrediti 
ai grido grottésco di « Andatevene, andate a casa » 


Eclisse su Washington ] 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13. 
Con reparti di polizia man¬ 
dati a caricare e distribuire 
manganellate, le autorità ge¬ 
novesi hanno riSpòstù alle le¬ 
gittime e civili richieste degli 
inquilini del palazzo di via 
delle Tofane fatti sgomberare 
ieri sera, all’ora ^cena, per¬ 
chè le abitazioni stavano per 
crollare. 

Il palazzo di via delle Tofa¬ 
ne sta per fare la fine di quel¬ 
lo di via Digione. Fra le mace¬ 
rie di quest'ultimo edificio è 
stata estratta la diciannovesi¬ 
ma ed ultima vittima, ma an¬ 
che la vicenda del palazzo di 
via delle Tofane è paurosa. 
Costruito dieci anni fa. venne 
portato a termine quasi per 
onor di firma, perchè già al¬ 
lora dava l’impressione di es¬ 
sere destinato A crollare, Per 
cinque anni l'edificio, uà pa¬ 
lazzo di nove piani con deci¬ 
ne di appartamenti, è rimasto 
disabitato: di ora in ora, di 
mese in mese, ci si aspettava 
il crollo. 

Poiché l’edificio non è crol¬ 
lato. si è pensato bene di si¬ 
stemarvi decine di famiglie, 
per un complesso di 500 inqui¬ 
lini. In queste condizioni sono 
trascorsi altri cinque anni. Ieri 
sera la decisione improvvisa: 
per ordine del pretore, giusta¬ 
mente preoccupato per l'in- 
columità degli inquilini, il pa¬ 
lazzo è stato fatto sgombera¬ 
re. E' intervenuta la polizia, 
costringendo tutti ad uscire 
all'aperto, senza alcuna spie¬ 
gazione. senza assicurazioni 
di sorta. Per la notte sono 
stati reperiti alcuni alloggi di 
fortuna. 

Questa mattina la gente 
cacciata frettolosamente fuo¬ 
ri di casa intendeva avere 
doverose e precise spiega¬ 
zioni da parte della Gescal. 
del sindaco e del prefetto: 
anzitutto sul ritardo con cui 
si è riconosciuto che il pa¬ 
lazzo era pericolante (il pila¬ 
stro lesionato che è all’ori¬ 
gine della dichiarazione di 
« possibile pericolo » di crollo 
del caseggiato si è spaccato 
otto mesi or sono e inascolta¬ 
ti sono stati i reiterati inviti 
degli abitanti del palazzo a 
che si provveda a rinforzar¬ 
lo). In secondo luogo sulle ga¬ 
ranzie di tempestivo interven¬ 
to ed in terzo sull’impegno da 
parte delle autorità a rifonde¬ 
re tutte le maggiori spese in¬ 
contrate, e certo non per col¬ 
pa loro, dagli inquilini. 

Come si vede richieste più 
che legittime a chi è chiamato 
a rispondere per l'irrespon¬ 
sabile comportamento delle 
autorità e degli enti di edili¬ 
zia popolare. Una commissio¬ 
ne ha chiesto di parlare col 
sindaco, o almeno con il suo 
vice, ma ne l’uno nè l'altro 
si sono fatti vivi. Una incari¬ 
cata ha risposto da Palazzo 
Tursi, che « erano in festa ». 
Il prefetto, che non era in 
festa, si è rifiutato di par¬ 
lare con una delegazione de¬ 
gli abitanti pur affermando 
che si sarebbe reso conto di 
persona della situazione « più 
tardi ». 

Il rifiuto da parte delle 
autorità ad occuparsi della 
triste situazione di questi cin¬ 
quecento concittadini ed am¬ 
ministrati ha comprensibil¬ 
mente esacerbato gli animi: 
nonostante ia pioggia, un folto 
gruppo di sfollati si è assie¬ 
pato in via Rivarolo. provo¬ 
cando una pressoché totale 
interruzione del traffico. 

E’ intervenuta allora la po¬ 
lizia che. a spintoni e man¬ 
ganellate, ha caricato gli sfol¬ 
lati gridando « andatevene a 
casa! * senza rendersi conto 
che quella gente stava ma¬ 
nifestando proprio perchè era 
stata cacciata dalia propria 
abitazione e non sapeva dove 
andare. 

Alcuni degli sfollati sono 
stati ospitati in locande, mol¬ 
ti hanno trovato rifugio pres¬ 
so parenti e parecchi si so¬ 
no arrangiati alla meno peg¬ 
gio in istituti scolastici o al 
ricovero comunale: debbino 
però provvedere di tasca pro¬ 
pria al sostentamento. 

Con i 500 senzatetto di Ri¬ 
vango. il numero degli sfol¬ 
lati da varie zone della cit¬ 
tà. dopo il tragico crollo di 
via Digione con i suoi 19 
morti, è salito a 1700: qua¬ 
si la popolazione di un pic¬ 
colo centro rivierasco. Que¬ 
ste famiglie sono cosi costret 
te a pagare con disagi e spe¬ 
se crescenti le gravi respon 
sabilità urbanistiche della ci¬ 
vica amministrazione di cen 
trosinistra che non solo ha 
impedito la riforma del piano 
regolatore, ma ha permesso 
che si costruisse persino sul 
ciglio dei dirupi, a ridosso di 
colline franose senza pensare 
al pericolo cui avrebbe espo¬ 
sto gli abitanti dello cast. 



Ieri mattina, prima del levarsi del Sole, in molte parli del mondo è stata seguita l'annunciala eclissi di Luna visibile, teoricamente, 
sull'Europa, sull'Africa settentrionale e sull'Atlantico. In America, grazie al cielo sereno, il fenomeno è stato osservato da migliala 
di persone nella fascia orientale del paese. Il fenomeno è cominciato alle 22,10 (4,10 ora italiana). Nello stesso momento, a 
Roma, Milano, Firenze, Napoli e negli altri osservatori italiani, inutili sono stati i tentativi degli specialisti per seguire il fenomeno 
con gli apparati ottici: nubi e foschia hanno impedito totalmente la visibilità. Ecco nella foto, una suggestiva visione dell'ecllssi 
lunare, sul Campidoglio di Washington 


Svegliato dai rumori 


Sesto giorno di vane ricerche 


Spara contro due L domo scomparso 
carabinieri rincasava sempre 
presi per ladri ai calar del sole 


L'impulsivo commerciante arrestato 
Entrambi i militari sono stati feriti 


Anche i familiari non uscivano di 
sera , - Erano stati minacciati ? 


TORINO. 13. 

Un commerciante di Mon- 
calieri ha sparato alcuni col¬ 
pi di pistola contro due cara¬ 
binieri. avendoli scambiati per 
ladri. E’ stato arrestato per 
porto abusivo di arma e per le¬ 
sioni dolose. I carabinieri, un 
milite e un brigadiere, sono 
rimasti feriti, ma non in modo 
grave. Ne avranno per sette 
e senti giorni. 

La sparatoria è as~venuta 
questa mattina alle quattro. Il 
titolare di un magazzino di ali¬ 
mentari, Paolo Barberino, di 
29 anni, è stato svegliato da 
alcuni rumori. Ha subito pen¬ 
sato ai ladri, si è affacciato 
alla finestra e ha creduto di 
seder confermati i propri so¬ 
spetti. notando delle ombre 
muosersi con un fare che gli 
è parso sospetto. 

Il commerciante non ci ha 


pensato due volte e ha comin¬ 
ciato a sparare. Ha sentito 
delle grida e ha visto subito 
dopo due uomini abbattersi a 
terra. Erano un brigadiere, 
Mario Grillo, di 23 anni, e 
un milite dei carabinieri. Er¬ 
nesto D’Ambrosio, di 41 anni. 

I due carabinieri erano stati 
chiamati da un altro inquilino 
dell’edificio, il quale aveva 
visto aggirarci nella zona dei 
seri ladri. I feriti sono stati 
ricoverati all’ospedale civile di 
Moncalieri. Il primo guarirà in 
sette giorni, l’altro in venti. 
II commerciante è stato a lun¬ 
go interrogato e ha tentato di 
spiegare l'equivoco, giustifican¬ 
dosi con il dire di avere spa¬ 
rato a degli uomini che ave¬ 
va creduto ladri (come se 
sparare ai ladri fosse legitti¬ 
mo). E’ stato alla fine arre¬ 
stato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Che fine ha fatto il possi¬ 
dente alcamese Graziano Stel¬ 
lino? E' stato sequestrato per 
una estorsione o invece è sta¬ 
to ucciso per vendetta? Si è 
allontanato da casa o in un 
momento di depressione ha 
lasciato tutto e tutti ed è 
fuggito via? 

Il più fitto mistero grava 
sulla scomparsa di quest'uo¬ 
mo. ed è per rispondere a 
questi interrogativi che con¬ 
tinuano le indagini della poli¬ 
zia e dei carabinieri. Uà ipo¬ 
tesi del sequestro può essere 
avallata in relazione alle con 
dizioni economiche dello Stel¬ 
lino: mentre quella delliicci 
sione per vendetta potrebbe 
entrare nel giro delle vaste 
attività economiche che l'uo¬ 
mo esercitava in paese. 

Lo Stellino, infatti, oltre ad 


in poche righe 


Radar antMadro 

NEW YORK — Un nuovo tipo 
di allarme contro i ladri di ap¬ 
partamenti è in te*ta alle ven¬ 
dite in USA. Si tratta d. una 
specie di radar collegato con 
un telefono Funziona ad ema¬ 
nazione di onde radio al altissi¬ 
ma frequenza. Quando un corpo 
estraneo traversa il campo in¬ 
vaso dalle onde, scatta l'allarme. 

Virus sconosciuti dei neonati 

NEW YORK — Un medico di 
Seattle ha detto che forse i de¬ 
cessi infantili (negli USA quin¬ 
dicimila bambini muoiono nella 
loro culla ogni anno) sono de 
vuti a virus non ancora identi¬ 
ficati e alla mancanza di ade¬ 
guati anticorpi per la difesa 
dell’organismo. 

Uccidono la « strega » 

BHOPAL (India) — Gli abitanti 
di un villaggio hanno torturato 
eoo una sbarra roventa a uc¬ 


ciso una donna ritenuta una 
strega. La donna era accusata 
di aver provocato la morte di 
un Covane. Dopo le torture è 
stata costretta a bere un vele 
no. La polizia ha arrestato 19 
uomini. 

E' sparita una sartina 

SALEMI (Trapani) — Una sar¬ 
tina di Salerai. Francesca Ca¬ 
talano. di 22 anni, é scomparsa 
misteriosamente. Lunedi era 
uscita dalla casa dove lavorava, 
per alcuni acquisti e non «i era 
fatta più viva Si pensava ad 
un rapimento da parte dell’es 
fidanzato, ma una rapida inda¬ 
gine ha permesso di escluderlo. 
Sono in corso indagini. 

Omicida a 16 anni 

BONN — Giulia Di Nunno. di 
32 anni, è stata strangolata ad 
Aschaffenburg (Baviera) da 
Francesco Pacioia, un ragazzo 
di 16 anni, con il quale aveva 
una relazione. La donna è sta¬ 


ta trovata completamente sve¬ 
stita vicino alle sue valige. 
g.à pronte per la partenza. 

Vagone contrabbandiere 

COMO — Cn3 rapida perqulsi- 
z.one ha perirtelo ai finanzieri 
deila stazione di Como-S. Gio¬ 
vanni. di bloccare un vagone 
ferroviario con cinque tonnellate 
di sigarette estere di contrab¬ 
bando. per una valore di 25 mi¬ 
lioni di lire. II vagone prove¬ 
niva dalia Svizzera e risultava 
caricato ad Anversa (Belgio). 

Bamard viaggia sempre 

LAS PALMAS (Canarie) - Il 
dott Chnstian Bamard. in viag¬ 
gio per le Americhe, ha dichia¬ 
ralo ai giornalisti di voler ef¬ 
fettuare un altro trapianto al 
suo rientro in Sud Africa. Nel¬ 
le prossime settimane, il noto 
chirurgo terrà conferenze a Rio 
De Janeiro, San Paolo del Bra¬ 
sile, Washington e Lima, la ca¬ 
pitale peruviana. 


essere professore di fisica in 
istituti di Alenino, Castellam¬ 
mare del Golfo e Stilemi, è 
gestore di una vasta catena 
di distributori di benzina, fa 
anche il mediatore nella com¬ 
pravendita di terreni e pos¬ 
siede diversi immobili. ^ 

Insomma. il professore svol¬ 
geva le sue principali atti- 
v ita in un settore che nel pas¬ 
sato era stato monopolio del¬ 
la mafia. Niente di strano, 
quindi, che l'uomo si sia ri 
beilato a qualche imposizione 
mafiosi o che abbia avuto a 
che dire con qualche « bos» * 
e <Li questi, in questa terra 
dov e le cose non si dimen 
tirano, sia partito l'ordine di 
soppressione. 

Malgrado che i familiari 
dello Stellino abbiano detto 
agli inquirenti che il loro con¬ 
giunto non aveva niente da 
temi re da nessuno e che in 
paese era amato e rispetta¬ 
to da tutti, è stato scoperto 
che. da un po' di tempo, in 
casa Stellino qualcosa non 
andava. Infatti, nessun com¬ 
ponente della famiglia rinca¬ 
sava dopo le 21. forse teme¬ 
vano qualcosa o avevano ri¬ 
cevuto delle minacce? 

Lo stesso Stellino, la sera 
della sua scomparsa, aveva 
lasciato gli amici alle 20.30 
per fare ritorno a casa; pro¬ 
prio nel breve tragitto che 
lo separava dalla sua abita- 
z.one. da piazza Ciullo a piaz¬ 
za della Repubblica dove abi¬ 
ta. secondo gli inquirenti lo 
Stellino sarebbe stato avvici¬ 
nato da una macchina e. sot¬ 
to la minaccia delle pistole, 
fatto salire a bordo. 

La terza ipotesi, quella del¬ 
la fuga: è La meno probabile. 
« un uomo tranquillo, troppo 
legato alia casa e alla fami¬ 
glia per fuggire » dicono in 
paese. 

Nessuna lettera di estorsio¬ 
ne è arrivata per ora, ai fa¬ 
miliari della vittima. Niente 
di concreto, insomma, sulla fi¬ 
ne che abbia potuto fare uno 
tra i più ricchi uomini di Al¬ 
camo. Ci sono soltanto, fino 
a questo momento, ipotesi. 


g. I 
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Il campionato aiuterà Valcareggi a varare la formazione azzurra? 

SI GIOCA PER LA... NAZIONALE 


l’Unità / domenica 14 aprile 1968 


ANNUNCI ECONOMICI 


Per festeggiare la riduzione della squalifica 

Una «grande» Lazio 
contro il Palermo ? 

Incontri forse decisivi per Foggia e Verona 


Si deciderà oggi il campionato 
della serie B? A ben guardare 
il tabelllno delle gare in pro¬ 
gramma si sarebbe veramente 
tentati di rispondere afferma¬ 
tivamente. A dieci giornate dal¬ 
la conclusione, difattl. col Pa¬ 
lermo già in ruga, e già pro¬ 
mosso al novantanove per cen¬ 
to delie probabilità, incontri co 
me Catania-Foggia, Plsa-Reg- 
giana e Venezia-Verona, per non 
dire di Monza-LIvorno. e per al¬ 
tro verso di Potenza-Modena. 
possono essere decisivi. 

E tuttavia il buon senso ci 
invita a procedere con calma. 
Il Palermo, abbiamo detto, è 
già quasi matematicamente pro¬ 
mosso. Restano due posti a di¬ 
sposizione per raggiungere la 
massima divisione nazionale. Su 
uno di essi ha messa una se¬ 
na ipoteca il Pisa, distanzian¬ 
do il Foggia e il Verona di tre 
punti. E' una fuga bella e buo¬ 
na? E' un serio tentativo di fu 
ga, diremmo più semplicemente, 
perchè mentre li Verona, come 
il Pisa, ha giocate trenta par¬ 
tite, il Foggia ha già rispettato 
il turno di riposo, quindi Ipoteti¬ 
camente. il suo svantaggio po¬ 
trebbe risultare meno pesante 
di quello del Verona. Ed ecco al¬ 
lora questo Foggia ripresen¬ 
tarsi arcigno. 

Arcigno per II Pisa? Non tan 
to. specialmente se oggi la 
squadra toscana saprà sostenere 
da par sua l'attacco che le ver¬ 
rà dalla Reggiana, la squadra 
che silenziosamente si è assisa 
alla mensa dell'alta classifica e 
il cui appetito sembra si sia 
irrobustito stando a tavola. Nel 
caso dnque che il Pisa riesca 
a superare anche quest'auro 
duro ostacolo, avrebbe quasi 
certamente via Ubera. Molti fa¬ 
stidi. viceversa, gU cadrebbe¬ 
ro intorno se dovesse avvenire 
11 contrario, e specialmente se 
il Foggia dovesse prevalere a 
Catania profittando del nuovo 
periodo di stanca deUa squadra 
siciliana che In questo campio 
nato ha veramente marciato in 
maniera sconcertante, ora cor¬ 
rendo, ora incespicando, talvol 
ta addirittura cadendo rovino¬ 
samente. 

Ed anche, perchè nasconderlo, 
•e il Verona, nell'atteso « der¬ 
by > veneto, dovesse procurare 
ai cugini della laguna la en¬ 
nesima delusione del campiona 
to. Il Venezia, come si sa ha 
richiamato « Piedone > Manfre 
dini nel tentativo di giocare 
l'ultima carta a disposizione 
per la salvezza, e quindi non 
farebbe meraviglia alcuna se U 
Verona, nuovamente ricaricato 
da Lleldholm. andasse a pren¬ 


dersi I due punti sul terreno del 
Venezia. Dunque, col Foggia 
che cercherà di sfondare a Ca¬ 
tania, con il Verona che presu¬ 
mibilmente vincerà a Venezia, 
per il Pisa la vittoria casalin¬ 
ga si presenta come un impe 
ratlvo categorico 
E non solo: considerando che 
ii Palermo giocherà a Roma 
contro la Lazio, e che potrebbe 
anche scivolare se la Iazio do¬ 
vesse finalmente, avere una 
impennata prestigiosa, vera 
mente si presenterebbe al Pisa 
la possibilità di avvicinarsi alla 
capolista per insidiarle II ori 
maio. Ma questo è un motivo un 
pò forzato, perchè al Pisa Inte¬ 
ressa la promozione soprattutto, 
e perchè non è detto che fi Pa¬ 
lermo si lasci sorprendere, an¬ 
che se. come dicemmo, questa 
Lazio conserva molti difetti, ma 
almeno oggi si batte, corre di 
più, si muove con maggiore ener 
già, probabilmente sotto la 
spinta di quel Massa che. ci 
sbaglieremo, ma ha fornito alla 
squadra quel tanto di freschez¬ 
za nei gioco che prima non 


aveva (e poi oggi per la Lazio 
dovrebbe essere una giornata 
speciale: torna airOUmptco, 
festeggia la riduzione della 
squalifica, avrà un grande 
pubblico). 

E non abbiamo parlato del 
Livorno e del Bari perchè, al¬ 
lo stato, sono fuori da questo 
Intrecciato dialogo, ma potreb¬ 
bero rientravi già dalla setti¬ 
mana prossima se alcuni risul¬ 
tati spianeranno loro la strada, 
e se. sintende, riusciranno og¬ 
gi, il Livorno, a non perdere a 
Monza, e il Bari a liquidare li 
Lecco. 

Il Messina gioca a Catanza¬ 
ro con la speranza di strappar¬ 
vi almeno un punto; ii Novara 
è impegnato a Reggio Calabria 
con la stessa speranza. Ma il 
Messina spera anche in qualche 
altra cosa: che il Verona vin¬ 
ca veramente a Venezia, che U 
Padova prevalga sul Perugia, e 
che il Potenza gii faccia almeno 
la cortesia di battere il Ma 
dena... 

Michele Muro 



Milan-Torìno la partita chiave? - Il Napoli 
contro il Varese, i viola a Bergamo 

Roma rebus 
a Bologna 


4) AUTO • MOTOkf CICLI L. S O 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internai Tel. 601.521 
Air terminal Tel. 4T0 567 
Prezzi giornalieri validi alno al 
31 Ottobre 1«B8 (inclusi km. 50) 
FIAT S00/F . . . L. 1.150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panorara. . » 1.600 

FIAT 750 ( 600/D) . . a 1 650 

FIAT 850 » 2 100 

VOLKSWAGEN 1200 . » 2 300 

FIAT 1100/D .... » 2.500 

FIAT 850 Coupé ... » 2 500 

FIAT 850 Fam. (8 posti) * 2 600 

FIAT 1100/R.» 2.600 

FIAT 1100/R S.W. (Fam) t 2 650 
FIAT 850 Spyder ... » 2 750 

FIAT 124.» 2.B00 

FIAT 1500 S.W. (Fam) » 3 000 

FIAT 1500 .» 3 000 

FIAT 125.» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ... a 3.200 


FIAT 1800 ... a 3300 

FIAT 1800 S W (raro ) . . a 3.400 
FIAT 2300 Lusso ... a 3.600 

Roma Tel. 420.924 - 425 624 - 420.819 

1 4) ^APPR E PIANISTI L 18 

CERCHIAMO rappresentanti in¬ 
trodotti per articoli cartoleria 
pubblicità, ecc. Cassetta 4043 
SPI 10100 Torino 
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LA VIA SICURA... 
fi od adesivo per den* 
■C J tiare sicuro: 
m" super-polvere 

1*0 RAS IV 

FA l'AlllUOINE ALLA OtNtlllA 


Trasporti Funabrl Intarnazlonall 

700.700 

——— Soc. S.I.A.F. e.r.L 


Il granate FERRINI oggi a San Siro si giocherà ia maglia 
aszurra per Napoli nel confronto diretto con II milanista Lodelll 


Precedendo Gualazzini, Grassi, Destro e Denti 

Marino Basso in volata 
s’impone a Mirandola 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 13. 

Marino Basso, il velocista del¬ 
la squadra di Motta, sfreccia 
vittorioso nel Gran Premio CE- 
MAB e il risultato conferma il 
pronostico generale dei tecnici 
e degli spettatori in attesa della 
volata alla periferia di Miran¬ 
dola. Basso è il più forte della 
compagnia, è l'ometto che ha 
vinto due tappe del « Tour a e 
il generoso Gualazzini deve ac¬ 
contentarsi della seconda mone¬ 
ta. Cala così la tela su questo 
sabato ciclistico piuttosto inca 
Jore: a parte Basso, chi aspet¬ 
tava I campioni all'opera nella 
seconda prova del Trofeo Cou 
gnet è rimasto deluso. Una fiam¬ 
mata all'inizio, e basta: Motta 
s'è confuso nel gruppone. 

Nella fiammata della prima 
ora di corsa figuravano Motta. 
Zilioli e Dancelli: sembrava 
che i campioni volessero illuini 
nare II pomeriggio con un « re¬ 
cital * di qualità, invece ben pre¬ 
sto si sono chetati e hanno con¬ 
cesso via libera ai loro gregari. 


a Marino Basso ed altri dlclotto 
ragazzi di buona volontà. Motta 
è sceso di bicicletta quando man¬ 
cavano una trentina di chilome¬ 
tri all'arrivo. Aveva forato, e 
passando davanti alle tribune 
ha detto al giornalisti: « Mi di¬ 
chiaro contento per il rendimen¬ 
to in salita, il resto non conta ». 
In verità. Gianni è stato fra i 
più attivi lungo i tornanti di Ser- 
ramazzoni e subito dopo s'è mo¬ 
strato insieme a Ballini. ma que¬ 
ste sfuriate possono rassicurare 
i dubbiosi, quelli che vedono nel 
brianzolo un pedalatore ancora 
incerto e tentennante? E comun¬ 
que. non è il caso di forzare la 
mano al capitano della Molteni: 



la « condizione » si acquista po¬ 
co alla volta, con la calma a la 
perseveranza, e Motta, adesso, 
ha bisogno di pedalare di ritro¬ 
vare il ritmo del campione che 
vuol rinascere al Giro d’Italia 
dopo una stagione balorda. 

Aggiungiamo che Altig ha fat¬ 
to corsa in coda, probabilmente 
col pensiero rivolto al brutto 
scherzo di ieri, quando una no¬ 
tizia lo dava « drogato * al Giro 
delle Fiandre: la notizia non cor¬ 
rispondeva a verità. Rudy ha ti- L'ordine d'atTIVO 
rato un sospiro di sollievo, ma JJ* « arrivo 

oggi pareva l’ombra del corri- E° c ° * OT rL J? rr ,*. v0 
dorè. Dell’uomo allegro e scan- Gran Premio CEMAB di chilo¬ 
zonato die conosciamo. metri 182: 1) Marino BASSO 

Una giornata incolore, dice- (Moltanl), che copre I 182 km. 

vano. Gli unici brividi (si fa per del percorso in 4 ore 25' (me- 

dire) ce li hanno dati U traffico, dia km. 41,482); 2) Gualazzini 

un po* caotico, e le sbarre chiù- (Mix Mty«r); 3) Grassi (FI* 

se di un passaggio a livello. Ma Iota*); 4) Destro (GBC); 5) 

eccovi le poche fasi della gara. Neri (Max Meyer); 6) Bocci 

Il primo spunto di cronaca è (Germenvox); 7) Macchi (Me¬ 
stato offerto da Cucchietti. Zi- leni); 8 ( Pifferi (Pepsl Cola); 

boli. Motta. Dancelli. Maurer e 9) Capodivento (GBC); 10) Den- 

Ritter sull'unica salita della com- ti (Faema); 11) 5candelll; 12) 

petizione, quella di Serramazzo- Anni; 18) Campanari; 14) 

ni. I sei andavano a respirare i Benfatto; 15) Colombo, tutti col 
l'aria fine degli 800 metri con tempo del vincitore. 


siate, gli piace e lasciamolo 
divertire), che i primi tre più 
i sorteggiati Andreoli Duran¬ 
te, Battistinl e Faggin hanno 
risposto all'appello antidoping 
e che nella classifica del tro¬ 
feo Cougnet Basso (20 punti) 
raggiunge Maurer, mentre Gua- 
lazzini (15) s'accoppia a Miiioii. 

Gino Sala 


Con il clou domani a Modena 

Intenso week end 
sugli ippodromi 


Per gli appassionati dell'ippica 
le festività pasquali sono par¬ 
ticolarmente intense di avveni¬ 
menti tra oggi e domani sa¬ 
ranno infatti in attività d«i 
ippodromi. Sette riunioni sono 
riservate al purosangue e dodici 
«1 trottatore. 

La gara piò importante della 
« due giorni > pasquale è in pro¬ 
gramma all'ippodromo modenese 
della Ghinandina, dove nel gior- 
no dell’Angelo si disputerà (a 
quarta prova del campionato 
nazionale dei trotto: il premio 
Ghirlandine. 

B più quotato esponente del 
momento dell'ai levamento Indi¬ 
geno, l'ottimo Clondano affron¬ 
terà per la prima volta a pari 
nastri gli americani Qjentin 
Hanover, Lansxig Hanover e 
Smart Rodney. 11 campo è com¬ 
pletato da altri tre esponenti 
italiani, il velocissimo Quatto, 
B dotato Poerio e la sempre 
•cattante Val piana. D pronostico 
•poare incerto poiché nel pre¬ 
ventivato duello tra deridano e 
Lansing Hanover potrebbe in¬ 
serirsi autorevolmente Quatto, 
sempre che il figlio di Mighiy 
Ned non abbia incertezze nel¬ 
l'avvio. Clondano. che attuai 
mente occupa U secando posto 
nella classifica del campionato 
a due punti da Zizl e alia pari 
ooo Agaunar, dovrebbe essere 
il nuovo « leader » dato che sia 
Ziti che Agaunar hanno diser¬ 
tato la prova. 

Semp re nel settore del treno 
éae riunioni sono In calendario 
a Torino. Trieste, Padova, Moo- 
teoatini. mentre a Palermo a 


Sulla pista di Agnano è In prò 
gramma tl premio Camaldoli. 
una corsa sul miglio allungato, 
dotato di due milioni, che vedrà 
gli indigeni Pastemak. Ostiano. 
Graianella e Attendo’.o rnipe 
ganti alla pari con le femmine 
americane Fashion Freight e 
Vernai Hanover. 

A San Siro domani farà ii 
suo rientro, dopo circa un anno 
di forzata assenza dalia pista, 
l'ottimo quattro anni Raebum 
della Razza Donneilo Olgiau. 
Sui 2000 metn del Premio D'A 
prile i! figlio di Romanella avrà 
il probante collaudo di un an 
nano del valore e della qualità 
di Ciacoiesso Al centro della 
riunione della domenica è b 
Premio Sambruna. una prova 
sui 1200 metri in pista diritta 
nella quale gb anziani Hand 
d'i stand e Rockstone cercheran 
no di respingere l’attacco dei 
tre anni Flaubert e Sir. che 
godono di un netto vantaggio 
di De-o nei loro confronti 

1 due convegni romani di ga 
toppo sono nspe tivamente mv 
perniati sul Premio Boriiceli] e 
sul Premio Signorino Nella cor 
sa di oggi alcuni buoni tre snn- 
affronteranno i 1R00 metn in pi 
sta grande xi preparazione alle 
grandi prove imminenti Timo 
ne. imbattuto neUa stagione, po 
trebbe ancora farsi valere nei 
confronti di Gozzi. Furlan. Pan¬ 
doro e Mima 

Per U lunedi di Pasque eoi 
miglio del Premio Signorino w 
difficile compito attende 1 già 
collaudati PhilippeviUe. Santo. 
Rocco da Oltana e Ginepro, 


oggi « a NapoM domani, contro Tea dormeiliano Moeykrt, 


BASSO ha ottenuto una bella 
vittoria a Mirande!#. 


un lieve vantaggio: Motta guiz¬ 
zava sotto il telone del traguar¬ 
do di montagna, poi la fila si 
riuniva in discesa, e il successi¬ 
vo strappo di Monteparanzone 
lanciava Motta e Ballini. Anche 
questa era un’azione di breve 
durata, e Motta (affiancato dal- - 
la macchina dell’Unifd) commen¬ 
tava: « Dovevo pur far vedere 
qualcosa... ». 

In seguito, e precisamente 
all'uscita di Modena, il grup¬ 
po veniva messo alla frusta 
da Zilioli e nelle vicinanze di 
Ganaceto nasceva una fuga 
promossa da Benfatto. Colom¬ 
bo. Battistim. Campagnari, 
Denti. Portalupi. Capodivento, 
Anni. Destro. Macchi e Pif¬ 
feri e alimentata da Lievore. 
Bas«o. Nen. Bocci. Scandelli. 
Farisato. Gualazzini e Balletti. 
Una fuga di 19 elementi che 
prendeva consistenza all'ingres¬ 
so del circuito di 13 chilome¬ 
tri e 200 metri da ripetersi tre 
volte. Un paio di minuti divi- 
dei ano il plotone dagli attac¬ 
canti e qui Motta accusava 
una foratura e decideva di ab¬ 
bandonare. 

Il vantaggio dei 19 scendeva 
a 1*23" al termine del primo 
carosello nelle campagne di 
Mirandola e nel secondo giro 
il gruppo passava staccato di 
l’33". I « big >, con la scusa 
di essere rappresentati dai com¬ 
pagni di squadra (unica as- 
«ente nella pattuglia di testa 
la SaUaranì) tiravano a cam¬ 
pare e i 19 davano vita al¬ 
l'episodio conclusivo, ad una 
volata che veniva dominata da 
Basso su Gualazzini e Grassi. 

E* l'ottavo successo, di Ma¬ 
rmo Basso. Rimane da dire 
che Petmcei manca dall’elen¬ 
co dei classificati (Lorerio in- 


Domani convocata 
ia nazionale 

La Federazione Italiana Gioco 
Calcio ha reso noto die la con¬ 
vocazione dei giocatori, prescelti 
per le partita del 20 aprile e 
Napoli contro la Bulgaria, verrà 
annunciata domani entro le IX 
Contro la Bulgaria l’Italia gk> 
diari a Napoli rincontro di ri¬ 
torno dei quarti di finale della 
Ceppe dalle NaztoaL 


LA CLASSIFICA 
DEL « COUGNET■ 

Ecco ia classifica del Trofeo 
Cougnet dopo la seconda prova: 

1) MAUER e BASSO, punii 
20; 3) MiItoli • Gualazzini, 15; 
5) Grassi e Michelotto, 13. 


La domenica calcistica di Pa¬ 
squa. ormai archiviato il capi¬ 
tolo scudetto e ben definite le 
posizioni anche in coda, interes¬ 
sa soprattutto Valcareggi il 
quale attende i lumi per fuga¬ 
re pii ubimi dubbi riguardanti 
la formazione azzurra da schie¬ 
rare sabato contro la Bulgaria 
a Napoli. 

Essendo come è noto i dubbi 
legali ai nomi di Lodetti, Fer¬ 
rini. Bulgarelli, Zoff, Juliano, 
Vieri. Albertosi. si capisce fa¬ 
cilmente come le partite pii) at¬ 
tese da Valcareggi siano Milan- 
Torino. Bologna Roma, Atalanta- 
Fiorentina e Varese-Napoli: par¬ 
tite del resto che appaiono an¬ 
che le più interessanti della 
domenica. 

Ma non bisogna dimenticare 
Vicenza-Cagliari, Sampdoria Irt- 
Iter, Juventus Brescia e soprat¬ 
tutto Mantova-Spal. che potre- 
bero chiudere definitivamente 
anche il capitolo retrocessione. 
Fatta ta necessaria premessa 
passiamo all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica) 

Milan (40)-Torino (30) • Oltre 
i motivi di interesse riguardan¬ 
ti la nazionale la partita si... 
raccomando anche per la tra¬ 
dizionale rivalità tra le due 
squadre (rinfocolata dall'accusa 
— poi caduta — rivolta ai ros¬ 
soneri di aver « comprato » il 
match di andata), il pronostico 
comunque è a senso obbligalo 
(a favore del Milan cioè) sia 
perchè il Torino è in fase ca¬ 
lante sia perchè i granata sa¬ 
ranno costretti ad allineare un 
centro campo di emergenza, 
privo di Moschino e Bolchi. 

Bologna (28)*Roma (26) - Pu¬ 
gliese in extremis ha deciso di 
rinunciare ancora al contributo 
di Peirò. confermando cosi la 
sua ben noia ostilità verso il 
giocatore spagnolo: una deci¬ 
sione che potrebbe aprire pole¬ 
miche violentissime specie in 
caso di sconfitta a Bologna, 
caso del resto assai probabile 
(anche se il Bologna sarà privo 
di Pasculti) perchè In caratte¬ 
re tra l'altro con la tradizione 
negativa ai giallorossi. 

Napoli (30)-Varese (31) * Per 
i partenopei si presenta una 
occasione veramente propizia 
per rimettersi in corsa per il 
secondo posto: non solo perchè 
il Varese edizione esterna e per 
di più senza Picchi vale pochi¬ 
no. ma anche perchè le rivali 
saranno tutte impegnatissime 
(Vlnter a Genova, il Torino a 
San Siro ed il Varese a Fuo- 
rigrotta...). Difficile perciò pen¬ 
sare ad un risultato diverso dal¬ 
la vittoria degli azzurri. 

Atai&nta (22)-Fiorentina (29) 
Per i viola in fase calante la 
trasferta si presenta se non 
proprio proibitiva almeno mol¬ 
to difficile: perchè l'Alalanta 
sa sfruttare appieno i favori 
del fattore campo e perché è 
certo che stavolta ce la mette¬ 
rà tutta anche per allontanarsi 
dalla zona minata della clas¬ 
sifica. 

Juventus (29)-Brescla (18) - Il 
Brescia giocherà una carta di¬ 
sperata oggi a Torino, tentando 
di sfruttare te sue cara fieri¬ 
stiche di squadra corsara (4 
vittorie esterne): il compito è 
difficilissimo anche se la Juve 
si presenta priva di Bercellino 
e se appare ormai rassegnata 
ad un finale di campionato sen¬ 
za voli pindarici, ma attenzione 
che potrebbe uscirne la classica 
sorpresa di Pasqua! 

Latterò»! (20) Cagliari (25) 
Tornato a vincere dopo sei do¬ 


meniche di digiuno. V Vicenza 
spera di fare il « bis » oggi an¬ 
che per allontanarsi ulterior¬ 
mente dalla zona < calda » della 
classifica: potrebbe riuscirci se 
Vinicio e Cori avranno la mira 
giusta, perchè il Cagliari non 
sembra più lo squadrone irre¬ 
sistibile di qualche tempo fa. 

Sampdoria (23)-Inter (31) • 
L'inter ormai sembra aver tro¬ 
vato uno standard regolare dì 
gioco: inoltre pare voglia pro¬ 
prio conquistare la piazza d'ono¬ 
re alle spalle del Milan. Logico 
dunque che 1 pronastici siano 
per 1 nero azzurri pur non 
escludendo la possibilità che la 
Samp (sempre « grande » negli 
incontri con le « grandi »> rie¬ 
sca a strappare il pareggio. 

Mantova (16)-Spal (18) • E‘ 
una specie di vero e proprio 
« derby alla morte » nel quale 
ambedue le squadre giocano le 
ultime debolissime speranze di 
salvezza. Difficilissimo il pro¬ 
nostico sebbene la nostra im¬ 
pressione personale è che 1 fer¬ 
raresi abbiano qualche possibi¬ 
lità In più degli avversari. 

Roberto Prosi 


YOGU RT 

YOMO 


VACANZE LIETE 


Gli arbitri 
di oggi 


SERIE A (XII di ritorno) 
Atalanta-Fiorenllna: De Mar¬ 
chi (Boi! o Saccardl); Bologna- 
Roma: Branzonl (Sacchl e Con- 
tardl); Juventus-Bresela: DI 
Tonno (Costantino e La Sorel¬ 
la); Vicenza-Cagliari: D'Agostini 
(Lottanzl e Percopo); Mantova- 
Spal: Sbardtlla (Anllcoll a Roc¬ 
ca); Mllan-Torino: Lo Bollo (Am¬ 
brosio o De Laurontlis); Napoll- 
Varese: Mlchelottl (La Porta e 
Polldorl); Sampdoria Inter: De 
Robbio (Nardi e Tomasino), 


Scatta per i «puri» 
il giro del Piemonte 

TORINO. 13. 

Prende il via domani da Ales¬ 
sandria il terzo Giro ciclistico 
del Piemonte per dilettanti, or¬ 
ganizzato dal G. S. Melchionnl. 
La corsa, che comprende otto 
tappe, si snoda sulle strade di 
tutta la regione e delia Valle 
d'Aosta per un totale di circa 
1.200 chilometri. 

Centoventidue gli Iscritti, che 
saranno seguiti personalmente 
dai C.T. dei dilettanti Elio Ri¬ 
medio. il quale — come già lo 
scorso anno — trarrà dalla gara 
le indicazioni utili a scegliere 
i corridori che comporranno la 
squadra azzurra da inviare alla 
Praga-Varsavia-Berlino. Lo stes¬ 
so Rimedio ha personalmente 
controllato il percorso. Al via 
saranno tutti i migliori dilet¬ 
tanti attualmente in attività in 
Italia. 

Ecco le otto tappe: Alessan- 
dria-Cossato (km. 138): Cossato- 
Acqui Terme (km. 167) Acqui 
Terme-Saint Vincent (km. 183); 
Saint Vincent-Stresa (km. 178); 
Stresa-Astl (km. 155): Asti-Alba 
(km. 37.200) a cronometro Indi¬ 
viduate: Alba-Cuneo (km. 143): 
Cuneo-AIessandria (km. 189). 


pensione (ha vomeri 

VI* Ferrari*. I 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1 500 
Dal 1* al 15 luglio Lire 2 000 
Dal lft al 3l luglio Lire 2 200 
Dal 1« al 20 agosto Lire 2 600 
Dal 21 al 3) agosto Lire 2 000 
tutto compreso - Sconto L 300 
al giorno per bambini «Ino 
a 10 anni . Gestione propri» 
(100 m mare) 


RIMINI/VILLA BAYONARA - 
Via Renato Serra. 13 - Tele¬ 
fono 27 «71 . vicinissima ma¬ 
re - tranquilla - cucina roma¬ 
gnola - prezzi convenientissi¬ 
mi - giardino Interpellateci - 
Direzione e gestione proprie 


NOLI- Riviera Ligure 
PENSIONE INES - Tel. 780*6 
Vicinissima mare compieta- 
mente rinnovata, solito ottimo 
trattamento. Specialità pesci. 
Riduzioni maggio - settembre 


ItUCIONK . PENSIONE 
SAVORKTTI ROMEO - Via 
Adrlailca. 142 

Trattamento familiare Cuci¬ 
na bolognese Giugno e set- 
lemhre L 1500 - Luglio L 1700 
Agosto L l'KK) tutto compreso 


RICCIONE . PENSIONE 
CORTINA . TeL 42.734 
Vicina mare • moderna - tran¬ 
quilla . con tutti I cnmlorts • 
cucina genuina Bassa stagio¬ 
ne 1500 - Alta Interpellateci 


MIRANO MARE • LOTM.I 
TA' BRASILE - Forlì 
PENSIONE F.BEUHA 

Tel 45 Mia - vicina «naie Cu¬ 
cina casalinga - Balconi - 
tranquilla Maggto-glugno-sett 
1400 - Luglio 2000 - Agosto 
2500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria 
giardino - parcheggio 


M ISA NO ADRIATICO 

(Gestione ET LI. Modena) 

HOTEL GH1RLANDINA - VIA LIGURIA 
Bassa stagione Lire 1 800 - Alta stagione Lire 2.tOO-2 7*u 
«tasse IGE cahine e tende al mnr** comprese) 

RICCIONE IRIVAZZURRA DI RIMINI 


(Gestione ET LI Modena) 
PENSIONE • TRE ROSE • 
Via Cavalcanti. 10 
Bassa stagione Lire 1 600 


(Gestione ET LI Modena t 
PENSIONE MAHATOOA 
Via Biella. 5 
Bassa stagione Lire 1 81)0 


Alta stagione Lire 1 «00-2 200 Alta stagione Lire 2 200-2 500 


(tasse IGE. cabine e tende i 

al mare comprese) i 

Informazioni e prenotazioni: 

ET LI Modena - Via San Vincenzo 24 


ltasse IGE cabine 
al mare co 


I l ieti.in. Z.lrtlH 


RICCIONE: HOTEL MADDALENA 

Viali Dani, «7 . Tal. 4M» 


camera 


camera 


Giugno a Sattembra 
dal 1. al 10 luglio 
dell'11 al 31 luglio , 
dal 1. al 20 agoito 
dal 21 al ZI agoito 


•ama larvili con ferviti 


• * f • ( 


L. 1.700 
• 2.200 

• 2.400 

• 2.600 
• 2.200 


L. 1.900 

• 2.400 

• 2.600 
• 2.100 
• 2.400 


Bambini: (Ino a 5 anni riduzione 40% — da 6 a 10 anni ridir 
zlona 25%. Al bambini * garantito II pollo Itilo. 

Iga, Taita Soggiorno, Cabina al Maro. Servizio compro» 
POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Par informazioni o prtnotezlonl rivolgerti: 

U.D.I. - Via Lovolatl, 1 - MODENA - Tal. 22.809 





CAMPI 

VERDI 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale 112 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 

in Cech oslo vaccàia 

con tecniche d’avanguardia 
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f ■ PARIGI, aprile 

GII « Editori francesi riuniti » hanno messo in vendita nei primi 
giorni di aprile il testo della sceneggiatore del film « 17* Parallelo» 
di Joris Ivens. Il volerne è corredato da ona quarantina di fotogrammi 
del film e da ona prefazione dello stesso cineasta. 

« Per illustrare nel migliore dei modi In on noovo film che cos'è 
la guerra di popolo del 1967 — scrive Joris Ivens — è necessario 
* prendere parte alla vita della popolazione, in ena località precisa, 
per meglio penetrare nella sua realtà quotidiana. Ho capito che il 
- cineasta con la sua " équipe " doveva integrarsi completamente 
In questa guerra, trasformarsi egli stesso in combattente. 

« Ho chiesto che mi si lasciasse girare il film in una regione 
dove, fatta eccezione per I reporters vietnamiti, nessun altro cineasta 
aveva mai lavorato. La scelta è caduta sul distretto di Vinh Linh, al 
17* Parallelo, la cosiddetta linea del fuoco. Vinh Linh è la frontiera 
col Vietnam del Sud, faccia a faccia col nemico. 

« L'intensità di vivere vi è altissima. Nessuno sa quanto tempo 
gli rimane da vivere perché è il nemico a bordo del suo supersonico, 
che scende sfrecciando con un sibilo lacerante, che tiene la tua 
vita nelle sue mani. Basta che questo pilota, che questo cow boy 


di Dallas schiacci un bottone e per te tutto può finire in un attimo... *. 

Nel villaggio X, distretto di Vinh Linh Joris Ivens ha filmato 
la vita sotterranea, eroica, antiretorica, laboriosa di una popolazione 
che non sa quanto tempo gli resti da vivere ma che vive con una 
enorme fiducia nel domani. Uomini, donne, vecchi, bambini — 
questi bambini indimenticabili che a nove anni, tragicamente, sanno 
tutto della guerra e niente della pace — sono colti nelle loro 
giornate sospese tra vita e morte, dove anche la più semplice opera¬ 
zione agricola è un atto di eroismo. 

» 

Il racconto di Due, un bambino di nove anni trasportato dagli 
« zii del FNL » al nord perché sua madre e i nonni erano stati 
massacrati dalle bombe americane, è una delle pagine più sconvo 1 - 
genti, una delle sequenze più dure e direi « insopportabili » del 
film, un atto di accusa dell'imperialismo americano di una forza e 
di una evidenza indimenticabili. 

Per gentile concessione degli « Editori francesi riuniti » pubbli¬ 
chiamo oggi il testo del racconto di Due e alcuni fotogrammi del 
film di Ivens. Un film che ha colto tutta la verità della guerra 
vietnamita perché, come lo stesso Ivens ha detto, « 17“ Parallelo» 
è in fondo « un film vietnamita ». 


L’ultimo 
documentario 
di Ivens 

Il cielo è alto, limpido e azzurro 

Le luci brillano 

Sotto le foglie tremanti 

Gli uccelli cantano a gola spiegata 

Le farfalle volano e vanno a scuola 

La primavera ritorna 

Tutto il paese si trasforma 

Una splendida primavera 

Ci reca speranza 

Grazie alle forze rivoluzionarie 

Noi abbiamo un presente 

Meraviatioso 

Noi siamo grati ai rivoluzionari 
Vietnamiti e al presidente Ho 
Noi and : amo avanti. 

Noi angamo avanti, 

Noi andiamo avanti ! » 

(Il coro dette bambine, dalla pri¬ 
ma sequenza del documentario) 




A cura di Augusto Pancaldi 


Neli’infermeria, soldati convalescen¬ 
ti aspettano U loro turno per esse¬ 
re visitati Un medico prepara una 
siringa Altri soldati feriti bevono 
tè attorno ad una tavola Un’in- 
fermtera porta alcune fiale 7erso 
una costruzione seminterrata E’ la 
sala operatoria Un chirurgo ed i 
suoi assistenti si preparano ad un 
intervento Perita prodotta da scheg¬ 
ge di bomba L’operazione viene es& 
guita Ui una stanza sotterranea che 
ha le pareti ricoperte di canne di 
bambù Una lampada a petrolio 
spande una luce bianca L'Installa 
zione è rudimentale ma gii stru 
menti sono moderni 
Tra l’erba alta, sotto gii alberi 
alcun; bambini armati di un veo 
chio fucile e bastoni danno la cac 
eia a un altro Giocano — o si 
esercitano - alla cattura di un pi 
lo* a americano 
«Stop* Hands up! Go.. » 

Voce di commento — E sempre 
U piu alto a tare l’americano Non 
i soltanto un gioco: è anche un 
addestramento alla guerra di tutto 
un popolo 

Altra voce di commento — Il ne¬ 
mico può anche venire da terra, coi 
suol tanks I soldati conoscono tut¬ 
ti t modi dt distruggere un qual¬ 
siasi carro d’assalto americano. 

Sotto gli alberi la sagoma carat¬ 
teristica di un carro d’assalto, lm 
mobile Soldati vi saltano sopra ne 
discendono risaltano.. ET una ma 
quette di carro armato in terra bat¬ 
tuta I soldati si addestrano a di 
struggere i tanks americani Un 
bambino di otto o nove anni cerca 
in tutti i modi dt mescolarsi ai 
soldati lx> respi ngono 
COMANDANTE: Compagno X» at¬ 
tacca il cingolo» Compagno Y» il 
motore» 

UN SOLDATO AL BAMBINO- La 
scia che gli zìi si allenino in pace 
DUC lasciatemi attaccare il tank 
Durante una pausa 11 bambino 
può finalmente inerpicarsi sul tank 
Gli uomini chiacchierano e fumano 
Due il bambino, maneggia un fu 
ette mitragliatore, piega U calcio 
infila un caricatore arma rottura 
tore I suoi gesti sono precisi 1 
soldat’ gli danno qualche consiglio 
COMANDANTE- Dieci minuti di 
ripo«c Fumiamo un po Quando 
si fuma bene si combatte megllc 
contro gli americani 
DUC- Perchè il fucile è cosi 
sporco 

UN SOLDATO: Sai sparare? 

DUC Certo! I miei sii me lTian 
no insegnato. 

UN SOLDATO: Toglimi 11 cari¬ 



catore.. Ma sempre con la canna 
rivolta in basso, quando prendi 
un’arma, non dimenticare mal di 
voltare la canna verso terra, che sia 
caricata o no! 

Poi DUC racconta la sua storia: 

« Metto le strisele dei caricatori 
cosi per tirare contro gli america 
ni„ Mi chiamo Pham Van Due, del 
villaggio X, provincia di Quang-Tn 
Quest anno ho compiuto nove anni 
Prima vivevo con mia madre, mia 
nonna e mio nonno al Sud. Ma ora 
sono tutti morti e l miei zìi del 
FNL mi hanno fatto venire qui per 
vivere con mio padre che vive qui 
da tempo. Sono anche stato co 
stretto a venire nel Nord per 
chè gli americani avevano saputo 
che lavoravo per il FNL e volevano 
mettermi in prigione. 

«Quando stavo nel Sud andavo 
a cercare legna, portavo l’acqua per 
aiutare mia nonna a far cuocere il 
riso, portavo il riso ai nostri zii 
soldati nella foresta Era necessario 
farlo perchè altrimenti 1 fantocci il 
arrestano quando vengono troppo 
vicino al villaggio Coi miei amici 
andavo a raccogliere frutta selvati 
che vicino alle postazioni nemiche; 
e ho visto che appendevano !e loro 
cartucce all'entrata della po stazio 
ne. Aspettavo che se andassero e, 
una volta partiti rubavo le cartucce 
per portarle ai miei zii soldati. 

« Ho molte storie da raccontare, 
ma oggi ve ne racconterò una sola, 
cari zii e zie Una volta, ho visto 
i soldati americani preparare uno 
spiazzo d'atterraggio per elicotteri 
Ho inventato un gioco con due ba 
stoni La mia mano moltipllcata 
quattordici volte fa un metro Ho 
-agnato due bastoni ognuno dei 
quali era quattordici volte la mia 
mano Con l’aiuto di questi basto 
ni ho misurato la distanza che se 
para la mia casa dai terreno per 
gli elicotteri Ho dovuto mettere i 
bastoni uno dopo l’altro 34? volte 
La distanza dunque era di 347 me 
m. Allo stesso modo ho misurato 
la distanza dalla mia casa alla 
strada che si trova tra U campo 
di elicotteri e la casa: cento metri 
La distanza esistente tra la strada 
e il campo di elicotteri era dunque 
di 24? metri Poi sono corso a da 
re queste misure ai miei zii dei 
FNL. E*iù tardi i miei di soldati 
sono venuti coi loro mortai e han 
no tirato a colpo sicuro sugli eh 
cotteli e li hanno tutti distrutti » 

DOMANDA: Quando vedi un ae 
reo americano, cosa fai? 

RISPOSTA: Quando lo vedo av 
vicinarsi porto mia nonnna al ri¬ 
fugia Mia nonna è quasi deca e 
le bombe possono colpirla. 

DOMANDA: Ma tu oosa tal? 


RISPOSTA: Scendo nel rifugio 
con la nonna, poi risalgo per ve¬ 
dere se ci sono feriti da curare. 

DOMANDA: Quando vedi un ae 
reo. sei capace di riconoscerlo? 

RISPOSTA: Si, posso riconoscer 

10 So se si tratta di un elicottero, 
di un apparecchio F 105, AD 6. ecc 

DOMANDA: Cosa vorresti fare da 
grande? 

RISPOSTA: Voglio fare la staf¬ 
fetta di collegamento per 1 miei zìi 

DOMANDA: Ma come, anche 
quando sarai veramente grande vor¬ 
rai essere sempre staffetta di colle 
gamento? 

RISPOSTA: Sì. A quattro anni 
ero già staffetta di collegamento. 
Oggi ho nove anni e Io sono an¬ 
cora» 

DOMANDA: Ma tu studierai. E 
dopo cosa farai? 

RISPOSTA: Lavorerò. 

DOMANDA: Sei sicuro della di 
sfatta degli americani? 

RISPOSTA: Si, ne sono sicuro 

DOMANDA: Perchè? 

RISPOSTA: Gii americani conti 
nuano a portare qui molte forze 
e bombardano con sempre maggio 
re violenza Voi sapete che gli ame¬ 
ricani hanno carri armati, aeropla 
ni molti fucili e molti cannoni. Ma 
non sono riusciti a combinar nien 
te e i nostri zii de] FNL li hanno 
battuti. 

DOMANDA: Hai paura degli amo 
ri cani? 

RISPOSTA: No. 

DOMANDA: Hai paura delle ti¬ 
gri? 

RISPOSTA: Si, ho paura delie ti 
gri ma non degli americani. 

DOMANDA: E se gli americani ti 
arrestano? 

RISPOSTA: Se mi prendono, o 
mi lasciano in vita o mi uccidono 
Ma io non parlerò 

DOMANDA. Perchè? 

RISPOSTA: Se denuncio 1 miei 
zìi, gli americani h arresteranno. I 
miei zìi lavorano per tutti noi Per 
questo non li denuncerò mai. 

DOMANDA: Vuoi tornare al Sud? 

RISPOSTA: Mia zia è laggiù. I 
miei zii mi hanno portato qui per 
chè io possa mangiare bene, e stu 
diare bene Quando sarò grande, tor 
nerò ai Sud 

Voce di commento — Come ha 
detto ti presidente Ho Chi Minh. 

■ Nulla è piu prezioso dell indipen 
denta e della libertà Quando verrà 

11 giorno della vittoria, ricostruì 
remo le nostre case più belle e più 
grandi di prima. E se gli america 
ni osano venire qui, noi riserverà 
mo loro un’accoglienza degna di 
quella che è stata loro fatta dai 
nostri compatrioti del Sud ». 

In una scuola, U maestro Inse¬ 


gna agli scolari qualche parola di 
inglese Si tratta delle parole che 
servono ad arrestare i piloti ame¬ 
ricani 

MAESTRO: Leggete con me una 
volta- stop 

BAMBINI: Stop 

MAESTRO- Lay dwn arms! 

BAMBINI. Lay down arms! 

MAESTRO: Not dead! 

BAMBINI: Not dead! 

MAESTRO Hands up: noi impa 
reremo ora hands up II pilota de¬ 
ve alzare le mani, perchè noi dob¬ 
biamo sapere se ha ancora delle ar¬ 
mi Per questo l’obblighiamo ad al¬ 
zare le mani E la parola « stili », 
a fermo » Se l'americano obbedisce 
docilmente al nostro ordine va be¬ 
ne Altrimenti noi dobbiamo reagi¬ 
re immediatamente E la parola go: 


bisogna sempre che l'americano 
cammini davanti e noi dobbiamo 
stargli dietro in atteggiamento vi¬ 
gilante Se resiste dobbiamo reagi¬ 
re Noi dobbiamo imparare queste 
parole nel caso in cui ci capiti di 
catturare dei pirati aviatori amen 
cani o delle spie infiltratesi nel no¬ 
stro distretto In questo caso dob 
biamo sempre catturarli E adesso 
cominciamo ad imparare queste pa 
role Ascoltate attentamente mentre 
leggo: Go! Leggete con me! 

TUTTI I BAMBINI INSIEME: 
Stop, lay down arms, not dead, 
hands up, keep, go! 

MAESTRO: La nostra lezione è fi¬ 
nita Preparatevi ad uscire a comin¬ 
ciare dalla prima fila, poi di se¬ 
guito le altre 



Joris Jvens (sì centro) con la sua «troape» nel Vietnam, mentre gira 
« ir- parallelo». Le altre foto sodo tratte dal documentario. 
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I ; Una dimostrazione concreta di quel che la Rai - Tv potrebbe fare 

HI LA SFIDA DEL 
TERZO CANALE 



Domenica 14 Lunedi 15 


L’esperienza dei cinegiornali realizzati dal PCI — / temi che la televisione non tratta 
IJna larga partecipazione nella fase della produzione e della distribuzione 




1° Canale 


12.30 
13.25 

13.30 
14.00 

14.45 

16,00 


18.30 
19.00 

19.50 

20.30 

21.00 

22.00 

22.10 

23,00 


CITTA' DEL VATICANO • Santa 
Messa 

SETTEVOCI . Giochi musicali 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI • 
Notiziario agricolo TV 
COASTAL 214 NON RISPONDE 
RIPRESA DIRETTA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGONISTICO 
SEGNALE ORARIO 
LA TV DEI RAGAZZL - Furia, 
Il cavallo selvaggio • Arriva 
Yoghl 

QUELLI DELLA DOMENICA, con 
Rie e Gian. Lara Saint Paul e 
Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

ODISSEA, dal poema di Omero 
(Ouarta puntata) 
PROSSIMAMENTE . Programmi 
per sette sere 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


19,20 

21,00 

21.18 

22.15 

23.15 


RACCONTI DEL PIEMONTE 
Baron Lltron 

MUSICA DALLE CITTA': da Prato 
Festival pianistico Internazionale 

CONCERTO DEDICATO A MU¬ 
SICHE DI LUIGI CHERUBINI, 
diretto da Rino Melone 
TELEGIORNALE 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

SETTEVOCI - Giochi musicali 

PR088IMAMENTE - Programmi 
per sette sere 


radio 

Nazionale 

OIORNALB RAOIOj or* 8| 13| 1S| 30| 23 
S.00 Musi eh* Sali* domante* 

7,40 Culto evangelico 

5.30 Viti o*i campi 

9,00 Milanoi Radiocronaca diretta dalla 
apertura dalla 46* Fiata Internazionale 

9.30 Fantasia musicala 

10.10 Trasmissioni par la Forza Armata 
10,40 Mondo cattolico 

11,00 Mossa 

12,00 Mattatalo pasquale 
12,13 A. Scrlabln 
12,25 Contrappunto 
12,47 Punto a virgola 
13,00 La mille lira 

13.30 SI o no 

13.35 Canta Sobby Solo 

14,00 Muslcorama a Suppl. di vita ragionai* 

14.30 lo, Alberto Sordi 

13.10 Motivi all'erla aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16.30 Cronaca del secondo tempo di on 
Incontro di caldo 

18,00 Concerto sintonico diretto da Charles 
MOncti 

19.30 Interludio musicala 

30.20 Forma la musica 

21.20 La giornata sportiva 

21.35 Concerto del pianista Alfred Brendel 

32.20 La nuova canzoni 
22,49 Prossimamente 

33,00 Quatto campionato di caldo 

Secondo 


GIORNALS RADIOt or* 7,30) 9,30) 9,30) 
. 10,30) 11,30) 13,30) 16.30) 18.30) 

19.30) 81.30) 32.30 

8.29 Sottanino par t navi ganti 

8.30 Suona tosta 

7.00 Buongiorno domenica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8,40 Cario Betocchi 

8,49 II giornale dalla Spana 

9,39 Gran Variati) 

11.00 L* consoni dalla daaunlse 
11,19 Juba-bos 
12,00 Antaprima sport 
1X19 f nav o ni napals t ans 
12,90 T r asm les i sai ragionai! 

13,00 II Carniera 

13.39 Si i nt arla * compra tua 

14.00 .. min ti di «Kb rag!ansia 

1440 Voti do! mandi 

19,00 GII amiti dalla sommano 
18,00 Psmsn l m Sport 

18.39 Tra tt en i men t o amamelo oca srdmba 


Bollettino par I 


1943 

1949 

21.00 

2140 

21.92 

2X00 


040 

049 

049 

10.00 

1040 

1049 

11.19 

1X10 

1240 

1X00 

18.90 

1940 

17,03 

1740 

1749 

1X90 

1848 

18.19 
2848 
2140 

2X08 


SI o no 
Punto a rigala 
Pe r sonag gi» I ribatti dalla 
Coati Stilo prosarlo 
Balle ttino par I naviganti 


Terzo 


(Orci. A. 1 tonati!) 

i _I - - - 


«L X Viotti 


Uno storno SI V 


H. Bo r toni 
I n serterò Tra atti 


Pine* Sa ritmi* 


Mimica 


Ciò* Carismi * 
U G tornata Sai T 


1° Canale 


•■7 t / * ; ♦ 


19.45 

20,30 

21.00 


SAPERE 

La civiltà cinese 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

IMOLA: MOTOCICLISMO • G. P. 

Internazionale 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Fred Bonumore • Fiaba In un 

atto 

TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 

librarla 

SAPERE 

GII adolescenti (9. puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO NAPOLETANO 
Regia:. Ettore Giannini e con 
Sophla Loren. Paolo Stoppa. Gia¬ 
como Rondinella 
TELEGIORNALE 
PRIMA VISIONE 


T. W5& 


’v . * 








w ! 


V ' Vi 


2° Canale 




17.10 IL VALORE COMMERCIALE 
Cassieri (Replica) 

1845 SABATO SERA 

Spettacolo musicala 
21.00 TELEGIORNALE 
22,00 IL PARERE DEGLI ALTRI 

Dibattiti tra giornalisti estati 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO) or* 8) 13) 15) 20) 23 
6.40 Orchastrs diretta da André Kostalnnotz 
a lo* Hamali 
7,47 Pari • dispari 
8,30 La cantoni del mattino 
9.00 Coloni» musical* 

10,00 La ora dalla musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musical* 

12,00 Contrappunto 
12.36 Si e no 

1241 Periscopio 
12,47 Punto a virgola 

13.15 Hit parade 
14.00 Zibaldone Italiane 

15.30 La nuove canzoni 

15.45 Cocktail di succasal 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto par un mi cr o f ono 

16.30 Piacevole ascolto 

17.00 La promotion*. Radlocommadia di 
Andari Bodalsan 
17,59 Vedetta a Parigi 
18,10 Cinqua minuti di logia** 

18.15 Per voi giovani 

19.30 Luna-park 

20.15 Parata d'orchastra 

21.00 Concerto diretto da Pietro Argento 

21.45 Dito puntato 

22,00 Muslch# di Claudio Mo n toverdl 


■-**> - if-lf 

mmtvm 


wr, 


v -J» 1 <- ' 


Tre sequenza dal * collage * anima¬ 
to di Ferro, ■ Johnson parade *. tratte 
dal secondo numero di a Terzo cana¬ 
le ■: il volto del presidente america¬ 
no si trasforma. In un gioco di sim¬ 
boli grafici, nell’emblema dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. In basso: 
Moro, la sirena del centro-sinistra. E' 
un fotogramma di un altro * animato » 
di * Terzo Canale a. 


SPr®*’ ~ 




Secondo 


2X15 Rhriats 


GIORNALR RADIO! or* 7.90| 8,30) 8.30) 

10.30) 11,30) 13.30) 1X30) 18.30) 

21.30) 22.30 

6,23 MoUattino P*t • nevtgaatl 

6.30 Svagliati a canta 

743 Biliardi)» a tempo di tiinlsa 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Umbarto Orsini 

8.45 Signori l'orc h e s t r o 

9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9,35 Album musical* 

10.00 Beat-beat-beai 
10,15 lazi panorama 

10.35 Alberto Lupo proaantm le * lo melica 
1145 Lattar* a perta 

11,41 La canzoni dagli ase *80 

1240 Pater II ile* ClvihowtiU - 

13.00 —Tutto «a rifarti Settimana** sportivo 

1345 Fred oro 1X29 

14.00 Lo mino Uro 

14.05 Jo b * ben 

15,57 Tra mlao tl par lo 
19.00 P i e mi U opi 
1940 II p i ar n ata di Sorso 
17.09 Ipptie 

19,00 Aperi t i v o m manta* 

18,20 Non totto ara di tot** 

19.00 C’ arrivato on bastimento 
19.23 91 o no 

19.35 Punto a virgolo 
20.08 II moodo Pai rogar* 

21.00 Nam Yorb '88 

21.40 La n u o v a c o ns o ni 

21.55 Boi lattine par I antif o na 


9.99 

10.00 

1049 

11.19 
1149 
12,10 
1240 
1X49 
11,00 

14.20 

15.30 
15,50 
17.00 
17,10 
1740 
1740 

19.30 
1X49 
19.19 
30.00 
2X00 
2240 
23.00 
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Dario Natoli 


D Slfar, la guerra del Vietnam 
non più vista con gli occhiali del 
Pentagono, la rivolta studentesca 
sottratta alle interpretazioni di 
Gui, il mondo dei - lavoro osserva 
to senza il filtro rosa dell’Ideologia 
padronale, le plaghe della nostra 
società civile messe a nudo e discus 
se; e perfino: la possibilità di una 
risata che non nasca dal consueto 
scambio di complimentose acidità 
fra l’uno e l’altro personaggio tele¬ 
visivo, ma si sostenga Invece su pre¬ 
cisi riferimenti del vivere quotidia¬ 
no. Questo è il Terzo Canale. Te¬ 
levisivo? No, purtroppo E’ un terzo 
cinematografico, nato assai lontano 
dal lussuoso palazzone di viale Maz- 
Zini; con pochi mezzi, autori giovani 
talvolta alle prime esperienze, 
molte Idee Un ferzo canale che rag¬ 
giungerà egualmente, tuttavia, mi¬ 
gliaia di spettatori: fornendo una 
indicazione concreta di quel che la 
televisione italiana — tanto più rie- 
ca ed esperta — potrebbe realizzar 
re, se non ’ fosse condizionata ed 
asservita agii interessi governativi. 

Questo Terzo Canale, Infatti, è 
prodotto dal Pei. E* una esperien¬ 
za ancora nuova (appena due me¬ 
si di vita), ma con una produzio 
ne già copiosa: cinque cinegiornali 
e due a speciali », più qualche d» 
cumentario E‘ — per necessità di 
cose — una esperienza elettorale. 
Nata come inevitabile risposta ad 
un sistema di comunicazioni di max 
sa che vieta ad una larga parte 
di italiani di far sentire la pro¬ 
pria voce, esprimere le proprie cri¬ 
tiche, sostenere il suo ideale rivo¬ 
luzionario. Questi cinegiornali — e 
1 documentari — si svolgono dun¬ 
que, innanzi tutto, sulla spinta di 
una necessità: sopperire alle gravi 
carenze e discriminazioni della in¬ 
formazione pubblica, specialmente 
attraverso quel messaggio visivo 
che. oggi, occupa un posto di asso¬ 
luto predominio nel sistema di co¬ 
municazioni di una società altamen¬ 
te industrializzata. 

La necessità ed il senso di que¬ 
sta origine aspramente polemica, 
del resto, sono già nel titolo. Ter¬ 
zo Canale, infatti, significa infor¬ 
mare su quel che I due canali tele¬ 
visivi tacciono. E* dunque un tenta¬ 
tivo di portare al pubblico, in for¬ 
ma nuova, quella problematica e 
quegli ideali che la Rai-Tv (ma an¬ 
che il cinema) nascondono o di- 
storcono. 

La struttura di questi giornali, 
infatti, è quella tipicamente televi¬ 
siva. 

Un incrocio fra il Telegiornale 
e TV-7. Con meno esperienza, cer¬ 
to, lo abbiamo già detto. Talvolta 
con meno fascino spettacolare (non 
c’è, evidentemente, il collegamento 
sensazionale via satellite; mancano 
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Terzo 


Un va* ut Ma «anatio* 
X X Back 

X Barba* IL 9cy*w 
C. Fra a c* • M. Vie» 
X X HayOn 
X Itilo iaik j 
X Matta* 


AlltAMfM ti « 
Capo»* ari «a* 
F. 90 » b ar i 
XOkaim Mi 

X Ramni 


H. I. F 
G. Siaa 
Meati# 


Lo io arra, fra « 
If Ci ara»Il «a* Ti 


IJaintalia 

Uno «specula per Hw&pton — Negb 
archivi televisivi è già pronto uno 
«special» su Uonei Hxmpton, reBlts- 
xato dal famoso jazzista all’indomani 
dei Festival di San Bemo. 

Magnati ta copraci astone — Sembra 
quasi certo che anche Anna Magnani 
abbia deciso di cedere alle lusinghe te¬ 
levisive. Cosi almeno si afferma negli 
ambienti di viale Mazzini, dove al as¬ 
sicura che ratifico firmerà certamente 
per U ruolo di protagonista In * Ma 
dame Sans-Géne ». ridotta per U tele 
schermo da Majano Moni celli e Nlco 
laJ 

Ancora mas tea te — On nuovo prò 
gramina musicale: è «Senza reta», in 
set puntate, con sei protagonisti. Fino 
a questo momento tono certi Mina 
Uliva. Rita Pavone e Gianni Morandl 
□ programma (la cui ragia è affidate 
a Enzo Trapani) sarà completato dalla 
presenza di « ospiti d’aoora a tutti 
stranieri. 


a Riprese • alte moda — Ormai i din 
genti televisiva hanno acoperto la «ri 
prese » di vecchi successi e sembrano 
decisi a non mollare. L'ultima trovata 
infatti, è la ri trascrizione di « Un paio 
d’ali» <U Gartnei e Glovannlnl. Piota 
gonlsti, secondo uno stile già speri 
mentalo, dovrebbero essere gli stessi 
attori dell'edizione teatrale: Renato 
Rascel e Giovanna Rai IL 


Dall’estero 


81 riparta del pirati — Dal 3 marzo 
anche le ultime due stazioni pirata 
inglesi hanno cassato di trasmettere 
Bono la Caroline Nono e la Caroline 
South, istallate su navi ancorate fuori 
delle acque territoriali : erano le ulti 
me due sopravvissute ella tene che 
metteva al bendo tutte le radio dì 
rata 

Quattro per PlraudeUe — Co n qua ttro 
trasmissioni radiofoniche, PORTP (la 
radio-televlooe f rancese ) ha celebrato 
il centesimo anniversario dalla nascita 
di Luigi Pirandello. 


le imponenti troupes fornite del più 
moderni e costosi mezzi di ripre¬ 
sa e di trasporto...). Ma, in com 
penso, con più idee e più rispetto 
per gli interessi reali del pubblico 
L'esame del primi numeri, tutti 
prodotti dalla Unitelefilm, è indica 
tlvo All’inizio di questa nota ab 
biamo già fatto cenno del somma 
rio generale. Vediamolo In detta¬ 
glio. 

Il primo giornale, entrato in cir¬ 
colazione alla fine di gennaio, 8) 
articola — come tutti gli altri — 
su quattro servizi. Al primo posto 
è una rapida Informazione sulla 
Grecia Sembra un tema sul quale 
la televisione del centro-sinistra è 
stata costretta a cedere alla pree 
sione popolare ed informare con 
una certa varietà I telespettatori 
Vedremo La rapida notazione sul 
la Grecia è seguita Infatti da una 
Intervista con Parrl, sull’unità del 
la sinistra Italiana Quindi 11 Slfar 
e il mancato colpo di stato del 
luglio '64 Qui si passa espllcltamen 
te ad uno degli argomenti tabù del¬ 
ia Rai-Tv. Il racconto si svolge sul 
tono del giallo Un giallo vero. tut> 
tavla. Una ampia documentazione 
fotografica, un montaggio accorto, 
un commento Inquietante portano 

10 spettatore nel cuore del oroblfr 
ma Ne riceve chiarificazione anche 

11 servizio sul colpo di stato In 
Grecia. L’accostamento. Infatti, è t- 
nevltabile La stessa Intervista con 
Parri assume Improvvisamente un 
nuovo significato 

Ecco Con pochi mezzi, con mi¬ 
nor sottigliezza tecnica, ma con i’u 
tile raffronto tra più informazioni, 
nasqe una informazione nuova. La 
propaganda si fa ragionamento, ai 
servizio del pubblico. 

Questo meccanismo si ripete n& 
gli altri numeri di Terzo Canale. 
Dal secondo, concluso con l’allu¬ 
cinante Johnson parade (un collage 
animato di Ferro), al terzo dove una 
intervista con Longo Bulla diplo¬ 
mazia di pace, è seguito da una do¬ 
cumentazione sulle diserzioni nel¬ 
l’esercito Usa; e un servizio sugli 
omicidi bianchi è accompagnato da 
una ballata sull’arresto dell’ex sind& 
co de di Roma, Amerigo Petruccl 
Ma il discorso si snoda anche 
(com 'è naturale in una documen 
tazione condizionata dall’attualità) 
fra l'uno e l'altro numero di Ter¬ 
zo Canale. Cosi è per la rivolta 
degli studenti italiani che, appena 
delineata nel secondo numero, ri¬ 
torna più ampiamente ed efficace 
mente nel quarto, dove un commen 
to di Giancarlo Pajetta sull’Agonia 
nel caos della quarta legislatura è 
contrappuntato — e poi si svilup¬ 
pa Interamente — con le lmmagi 
ni della battaglia fra universitari 
e polizia a Valle Giulix 
Non è, tuttavia, l’esame del parti 
colati che può ottenere, in questa 
sede, ulteriore rilievo. Bisognerebbe, 
infatti, prolungare il discorso agli 
c speciali » sul Mezzogiorno a sulla 
donna; al documentari dellTJnitele- 
film (sempre a cura della sezione 
propaganda del Pei) sulla Nato e 
sugli operai. Un elenco di temi, in 
somma, tutti riconducibili a quel 
che la televisione non dice; o, sem 
mai, fa soltanto finta di dire. 

Più tmmedlat&mente interessati 
te, del resto, è osservare l’ulteriore 
meccanismo che questa iniziativa a 
lettorale del Pel ha messo in mo¬ 
to: a differenza della passiva rie© 
zione televisiva. Terzo Canale sta 
mobilitando e mobiliterà ancor più 
nei prossimi giorni (e forse, per 
chè no?, nel prossimi mesi) mi 
gitala e migliaia di utenti, impa 
gnandoll in prima persona ad or 
ganizzare la ricezione del messag 
gto. Alle pellicole, infatti, il circui¬ 
to è garantito da una rete di mil 
leclnquecento proiettori mobili, mo 
demi ed in grado di funzionare 
in qualunque condizione ambientale 
Dalla casa privata alla Caso del 
popolo, da una piazza ad una se 
zione di partito, in un ambiente 
ristretto o in un'ampia sala Questa 
mobilità non assicura soltanto 
un largo ascolto: invita, sopratut 
to, ad una targa partecipazione at 
tira L'utente diventa cori parte in 
tegrante del meccanismo della co 
municarione: ed ogni proiezione ri 
trasforma inevitabilmente In un in 
rito al dibattito ed aU’approfondi 
mento. 

Questa originalità ai ripete, in 
forme diverse, nella fase della prò 
duxione. Curata dal Pel, prodotte 
dallTJnitelefilm. queste pellicole nan 
no realizzato in questi mesi un lar 
go incontro fra giornalisti e giova 
ni cineasti cui è normalmente pre 
eluso (o sono essi stessi ad eeciu 
dersene) u circuito commerciale c 
li dialogo attraverso la televisioni 
dei centro-sinistra Utilizzando ti 
passo ridotto — che proprio tr< 
questi mesi conosce anche to Italia 
il fiorire di nuove ed interessanti 
iniziativa — il Tarso Canal a sta ss 
solvendo, in definitiva, una fon 
zione polarizzante che può dare i 
suoi frutti a maturar* la sue espe 
rienae anche oltre il fuoco condì 
stonante delia campagna elettorale 
In questo senso. Uniste tira su 
pera l'obiettivo di un oontradditto 
rio a termina con la Rai Tv. Di 
venta ansi quel che sempre abbia 
mo chiesto all'Ente televisivo, ih 
una visione di piò ampia protpet 
Uva: essere anche un luogo di in 
contro per torse culturali nuova do 
vx anche attraverso l’errore, « awù 
una discussione a ri maturino a 
« pens os a profondamente legate al 
le eeteeoM di informazione di una 
eoffietà moderna e otvfla. 
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Martedì If 


T Canale 


10.30 SCUOLA MEDIA • Applicazioni 
tecniche • Geografia 

11,00 SCUOLA MEDIA SUPERIORE • 
Storia • Costruzione e disegno 
di costruzioni 

12.30 SAPERE 

Il bambino tra noi (4. puntata) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
Gli antenati 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
CHIMPANGHU (Fiaba) 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Lotta per ls vita - Per te, Sara 

18.45 LA FEDE. OGGI 
19.15 SAPERE 

Cinema e società In Italia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
(III episodio) 

22.00 TRIBUNA ELETTORALE . Sesto 
dibattito tra i partiti (DC - PCI . 
PSI-PSDI Unificati • PLI) 

23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Il corso di istruzione popolare 

19.30 SAPERE 

Una lingua per tutti (Corso di 
francese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Musica di Gioacchino Rossini 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7) 6) 10i 12- r 
15; 17; 20; 23 
6,35 Corto di lingua inglese 
6,50 Per sola orchestra 
7.10 Musica stop 
7.47 Pari e dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa , 

9,06 Colonna musicale 

* ■» *u» chitarra 

10,13 Milano: 46- Fiera Internanonale 
11,00 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 51 o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Qui Dalida 
13,54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuova canzoni 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count down 

17,05 Tutti i nuovi e qualche vecchio dist 
18.00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.11 Madami» (Stori» di una donna) 

19.30 Luna-park 

20.15 Grandi successi italiani per orchesti 
21.00 Pagine dal • Meflstolele » di A. Boll 
22.00 Tribuna elallorale (OC. PCI PSi 

PSDI unificati. PLI) 


Secondo 


giornale radio: ore 6.30; 7,30) s 
9,30; 10,30; 11.30; 12.15; 13. 

14,30) I5,30i 16. JOi t7.30i 18. 

19.30, 21.30, 22.30 
6,25 Bollettino per i naviganti 
6.35 Prima di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Umberto Orsini 
8.45 Le nuove canzoni 
9,09 I nostri tigli 

9.1 S Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Tr* camerati. Romanzo di 6rich I 
Ha Remarqu* 

• 0.15 Jazz panorama 
10.40 Line* diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettera aparte 

11.45 Le canzoni degli anni 60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Tulio di Gianni Pallonatt 

13.35 II senzatilolo 
14.00 Le mille lire 

14.45 Canzoni e musica par tutti 
15.00 Pista di lancio 

15.15 Grandi violinisti: Wolfgang Sebi 
derfwn 

15.35 La fabbrica M go*h* l'Atalanta 
15.57 Tr* minuti par I* 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon alaggio 

17.35 Ciao» unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di tutto 

18.55 Bui no*tri marcati 
19.00 Ring gong 

19.23 S) o no 

19.55 Punto e virgola 
20.06 P*rm* la musica 
21,05 La eoe* dal lavoratori 

21.15 Tempo di Iaza 

21.55 Bollettino per l naviganti 
12.00 Cori da tutto II mondo 


Terzo 


Musiche clavicembalistici» 

M. Rapar . X Smetana 

Sinfonia di Albert Rovaaoi 

I. 5. Back 

La poe m a concreta 

M. da F*IW I. 9rr*wtnaky 

Recital dal pianista Sviatesiav Rtihter 

Pagine da a L'infedeltà delusa a. Mia 

sic* 41 Frana Inasti Hard* 

W. A. Mozart 
Co » t i ara del dieco 

Compositori italiani con temporanei! 

V. D*vko 

Lo opinioni degù ettvi 

A. Pierantool: Momenti e figure del 

cinema muto 

Corso di lingue logica* 

I. M. Latici? 

Notizie del ferzo 
Quadrante sconomicc 
Musica is gg s rs 

Infanti* e tarmai rana dai cara tte re 
Concerto di ogni sera 
Unità deU'Euratia 

Guido M Gatti» * Puzarth pr i me In- 


22,00 II Giornale del Terzo 
22,30 LIVI ricevuti 
2X48 RI vieta «alta ritinto 


•/rumi* 


14 Aprite ina 
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Cronistoria della propaganda democristiana 


& 


iovVENT’ANNI DI BUGIE 


Offriamo alla riflessione del lettore questo campionario degli 
arnesi propagandistici con i quali la DC — e qualcuno dei partiti 

i 

a lei alleati — ha cercato il voto in varie occasioni elettorali 
del passato più o meno recente. Nel variare delle suggestioni e dei 
temi si può scorgere infatti, e qui sta l'utilità della rassegna, una 
tendenza all'abbandono progressivo dell'attacco « aperto », rozzo 
e brutale contro il PCI; tendenza accompagnata dalla ricerca di altri 
modi di persuasione dell'elettore. Oggi, la DC si presenta addirittura 
In un modo apparentemente diverso, discorsivo e confidenzia'e, 
ammette, per la prima volta, che non tutto in questi cinque anni di 
centro-sinistra ha funzionato. Il nostro partito ha già messo giusta¬ 
mente in guardia contro il riposto veleno di questa scelta, che mira 
a svuotare le responsabilità preminenti della DC stemperandole in 
una responsabilità generale, che sarebbe di tutti i partiti, opposizione 
compresa. 

C'è però un altro aspetto che vogliamo sottolineare. Se la DC 
accantona la truculenza e cerca di evitare almeno i più pesanti luoghi 
comuni dell'anticomunismo, questo è dovuto a motivi che non dipen¬ 
dono solo dalla sua volontà, ma riflettono invece una cresciuta 
maturità popolare e una presenza sempre più robusta del nostro 
partito. Si sono spuntate e si spuntano qui, di volta in volta, le armi 
della SPES (l'ufficio propaganda della DC). Sente, la DC, che il suo 
ritornello, comunque aggiornato, attacca sempre meno. Da questo 
punto di vista anche la nostra piccola antologia può servire da 
documentazione d'un fallimento. 


^FARINA ITALIANA 



DIETRO L’ANGOLO, IN FONDO A DESTRA — Fallita sul versante della trucu- 
lenza, l’offensiva propagandistica della DC cambia tono, punta sul « positivo ». 
Sono gli anni di Fanfanl segretario: agli italiani si chiede di aver fiducia, si 
vanta II cammino percorso, si addita vicino II benessere. 

Poi gli Italiani voltano l’angolo e vedono, Il reddito nazionale aumenta: la 
produzione aumenta; le esportazioni aumentano. Aumenta tutto, meno che il 
peso del lavoratori nella società. Aumenta la disoccupazione, aumenta lo sfrut¬ 
tamento. E quando verrà la • congiuntura • la DC la farà pagare alla povera 
gente. 


$ 



AGGIO VISTO ’NA FEMMENA — beco il gusto ts ■ • esprit • uuu , guati la Lk. 
in tempi non lontani, cercava di carpire II voto delle donne italiane. Difendo 
diceva, la vostra ■ femminilità non II vostro diritto al lavoro, alla parità, ad 
una posizione moderna e democratica nel rapporto con l’uomo. Poi si è visto 
qual era II risvolto amaro di questa lusinga. Lo sanno le lavoratrici licenziate a 
migliaia, lo sanno le donne del Mezzogiorno, lo sanno le ragazze che cercano 
invano un’occupazione dignitosa. 

Lo sanno tutte le donne che alle prossime elezioni negheranno II loro voto 
a un partito dal quale non hanno avuto che delusioni. 





VERRAI CON ME A SAN FRANCI¬ 
SCO... — Siamo nel pieno della de 
magogia meridionalistica, quando Co 
lombo, lucano a Potenza e « milane 
se » a Roma, cerca di cattivarsi il voto 
del Mezzogiorno Nella realtà, il Mez 
zogiorno ha avuto dalla DC solo ar 
retratezza e miseria, perdendo sempre 
più terreno nel confronti delle altre 
regioni d’Italia, perché cosi vogliono ■ 
grandi magnati del nord. 

Oggi, Colombo si guarda bene da> 
ripetere quelle promesse, che sono 
state soltanto un cinico inganno. L’um 
ca California che I meridionali cono 
scono è quella vera, dove molti di loro 
hanno dovuto emigrare. 
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FAREMO DEL MERIDIONE LA CALIFORNIA d’ITALlA 


bC/ FARINA AMERICANA 
INVIATA CttA'DlTAMENTt 


LA FARINA DEL SACCO U.SA. — Questo manifesto rimarrà nella storia della 
propaganda politica come un classico: un classico del servilismo e della ver¬ 
gogna democristiana. Nel 1948. la DC se ne servi come punta della campagna 
anticomunista e antisoclallsta: da una parte II richiamo allo affiatino U.SA., dal¬ 
l’altra le crociate di padre Lombardi. 

A chi disubbidiva al padrone americano al minacciavano la fame e l’In¬ 
ferno. Fu II livello più basso raggiunto dalla propaganda de. 
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TRE AVVENTURE TUTTE DC — La pri¬ 
ma fu tentata nel giugno 1953, con 
una legge elettorale che faceva con 
tare doppio ogni voto democristiano 
La seconda arrivò nel luglio del 1960 
sanguinosa stagione del governo Tarn 
bronl. tutto composto da de. sorretto 
e approvato dalla DC e dai fascisti 
Quattro anni dopo, nel luglio 1964. la 
terza, che porta II nome del SIFAR e 
l’etichetta di ministri e autorevoli 
siml personaggi della DC Nello spa 
zio di undici anni, dunque, per ben tre 
volte la DC cl ha portati sull'orlo dei 
colpo di Stato. Progresso senza awen 
ture: anche questo à uno slogan che 
non attacca più. 
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SE SEI STANCO TI TIRANO LE PIETRE — Chi ha tirato le pietre contro la Sicilia? I fatti sono II che 
parlano: sacco di Agrigento, scendalo del Banco di Sicilia, abbandono del terremotati al quali I governi 
4 Roma a di Palermo, a tra masi dalla catastrofe, non tanno offrire una prospettiva. 

Secondo la DC. I siciliani avrebbero dovuto essere stanchi di chi denunciava a denuncia le sua 
gravi colpe verso l’Isola. Ma lo slogan va rovesciato. La pietra che fanno mala alla Sicilia sono II mal¬ 
governo a la corruzione de. Guai a ctH al stanca di combattere la DC. di lottare per una politica nuova. 
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IL MIRACOLO DEI DIVIDENDI — Non 

potendo più contare sulle madonne che 
muovono gli occhi, la DC puntò alle 
scorse elezioni sul « miracolo • econo¬ 
mico. sul • boom • degli anni ’60. Va 
leva abbacinare gli italiani con gli osan 
na provenienti dall’estero, con gli Inni 
al genio della nostra borghesia. 

Il miracolo stava solo nella molti¬ 
plicazione del dividendi, nella vertigi¬ 
nosa ascesa dei profitti. Un miracolo 
costruito sulla pelle dei lavoratori, che 
se ne rendono perfettamente conto, e 
lo dimostrano ogni giorno con la lotta 
Anche su questo terreno sarà sempre 
meno facile per la DC darla a bere 
alla gente. 
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FU INVECE LA DC — A FARLO FINIRE 

COSI’ — Ecco un’altra faccia del ri 
catto Intimato dalla DC. attraverso Bo- 
noml e I Comitati civici, a milioni di 
contadini Italiani. Ora, di fronte alle 
difficoltà dell’agricoltura, alla crisi del¬ 
l’azienda familiare coltivatrice, alla 
fuga In massa dalle campagne, è un’al 
tra arma anticomunista che cade spun¬ 
tata. 

Dopo vent’ann! di Bonoml. di favo¬ 
reggiamento al grossi agrari, di rapina 
monopolistica nelle campagne, N ne¬ 
mico del tuo podere ha assunto un 
nome preciso: DC. Il voto contro la 
DC, Il voto per II PCI ti servirà a di¬ 
fenderlo. ’ ‘ 
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BELLA DA LONTANO — Fu nel 1963 la grande trovata del persua¬ 
sori occulti: la DC sorrise agli italiani coi volto fresco e gentile 
di una giovinetta ventenne, che prometteva anni felici di abbon¬ 
danza. 

Ahimè la trovata non rese. GII Italiani avevano avuto modo di 
conoscere bene la vera DC. e di accorgersi che da vioino la DC 
non era affatto bella come voleva sembrare. Dettero un milione di 
voti In più ai comunisti, e altrettanti ne tolsero s lei Da attore II 
tempo ha scavato altre rughe su quel volto, sarà difficile che l’In¬ 
ganno possa essere tentato di nuovo. 

Pag. •/l’Unità - Domeni ca 14 Agi Re fMt 
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STRUZZO DI SERA 


scienze 


Se il puma 

scompare 


Gastone Catellani 


Ogni anno una specie animale su 
periore, tra i mammiferi o gli uc¬ 
celli, si estingue, scompare del tutto 
dalla storia biologica del nostro 
pianeta. E ciò avviene sempre per 
opera, volontaria o involontaria, 
dell’uomo Nel Nuovo Mondi un 
grosso mammifero che ne popola 
va a centinaia di milioni di capi 
la parte settentrionale, il bisonte, è 
ridotto a poche centinaia di migliaia 
di esemplari viventi in riserve; è di 
questi giorni l’allarme gettato dai 
naturalisti sulla grave minaccia di 
estinzione che incombe sul più gran 
de felino del continente, il puma o 
coguaro. In quest'ultimo caso può 
sembrare un po’ esagerato preoccu¬ 
parsi della scomparsa di un preda 
tore: lo sembrerò un po’ meno se 
si pensa che anche i predatori fan 
no parte dell’equilibrio biologico di 
una determinata regione. Il puma di 
preferenza si nutriva di cervidi, ora 
i cervidi stanno per diventare una 
seria minaccia per le coltivazioni, 
e altre saranno di certo le conse 
guenze dello squilibrio biologico che 
si manifesterà con la scomparsa 
dell'ormai leggendario puma. 

Nel corso della storia l'uomo ha 
preso di mira soprattutto gli un¬ 
gulati; quelli che riusciva ad addo¬ 
mesticare li allevava con cura: 

1 ribelli venivano sterminati. Caso 
tipico il bisonte europeo di cui so¬ 
pravvivono soltanto alcuni esem¬ 
plari (sempre in riserva) nell'Euro 
pa orientale. 

Ma vi è una specie di ungulati 
eurasiatici che ha avuto un desti¬ 
no migliore. Agli • inizi di questo 
secolo stava per scomparire dalle 
steppe dell'Europa sud orientale e 
l'asia centro-occidentale una strana 
antilope, la Saiga (saiga tatarica); 
milioni di esemplari erano stati cac¬ 
ciati e abbattuti con tutti i sistemi, 
dai levrieri all'aquila da caccia (usa 
ta come da noi il falcone). Scopo 
di questo massacro non era il prò 
cacciamento di cibo, ma semplice- 
mente le corna dell’animale, che ve¬ 
nivano esportate nell'Estremo Orien¬ 
te, ove si riteneva che, opportuna¬ 
mente trattate, avessero un notevo 
.e potere afrodisiaco, come quelle del 
rinoceronte. 

Nel 1919, nel pieno di una san¬ 
guinosa guerra civile e in uno dei 
momenti più cruciali della storia 
del mondo, i Soviet emisero un de¬ 
creto di protezione assoluta della 
saiga. Fu una decisione che può ap¬ 
parire piuttosto strana, dati i tem¬ 
pi, ma oggi si rivela di notevole 
saggezza. Ma vediamo che cos’è que¬ 
sta Saiga Insieme ad un’altra spe¬ 
cie molto affine, la rarissima e for¬ 
se ormai scomparsa «Chini» (Pan- 
thalops hodgsoni) del Tibet, la sai¬ 
ga appartiene ad una sottofamiglia 
delle antilopi; l’animale è in media 
alto 75 centimetri alla spalla, il mu 
so è peloso, il maschio è munito 
di coma dalla forma lirata e nodo¬ 
se. l'aspetto più particolarare è il 
muso, che termina con una specie 
di breve proboscide parzialmente 
erettile. Più strani ancora i sacchet¬ 
ti di membrana mucosa situati al¬ 
l’interno delle narici: un particola¬ 
re che non si riscontra in nessun 
mammifero, tranne la balena.- Un 
ben strano animale Strano anche 
il suo comportamento: in corsa rag¬ 
giunge gli 80 chilometri all’ora, ma 
un branco può attraversare in pie¬ 
na velocità un campo seminato a 
file regolari di cereali senza calpe¬ 
stare una sola piantina Un auto 
mobilista sbalordito si è visto som 
mergere e superare da una vera ma¬ 
reggiata vivente di saiga: la sua au¬ 
to non aveva subito neppure un 
graffio, nessuno zoccolo l’aveva toc¬ 
cata. 

Questo interessante quadrupede è 
oggi il più diffuso ungulato non 
domestico dell’Unione Sovietica e vi¬ 
ve allo stato brado, non in riserve 
speciali. Nel Kazakhstan ve nerano 
1.300.000 nel 1960 (il censimento in 
corso in questi giorni farà ascende 
re questa cifra, si suppone, a due 
. milioni), mentre nel 1950 erano 750 
mila, e nel 1940 avevano raggiunto 
il numero che avevano prima della 
rivoluzione. 

Nella regione ad ovest del Volga 
cioè tn piena Europa, ve ne sono 
circa 800.000 

Oggi circa il 40 per cento degli 
animali può essere utilizzato per 

• carne senza che ne soffra ia con 
sistenza numerica delle mandrie, te 
nendo anche conto delle morti per 

.cause naturali La carne della sai 
. ga è molto simile a quella del mon 
ione, ed il consumo annuale di que 
ata carne nellUrss è di oltre 7.000 
tonnellate Notevole anche la produ 
aione di pelli e di coma (che ven 
gono ancora esportate) 

A proposito di questa antilope 
« salvata ■ gli zoologi sovietici par 
~lano di « krupny uspekh ». di un 

* » grande successo: secondo il Dottor 

Bernard Grzimek, direttore dello 
•~Zoo di Francoforte, si tratta piut¬ 
tosto di un miracolo, un miracolo 
fj M» purtroppo non ha precedenti 


Lo struzzo del Sud Africa a Parigi finisce così: 
sulle maniche e sull'orlo di un abito da cocktail 
ideato da Castillo. Piume larghe e filiformi, bianche 
e nere, sovrapposte 1 in vari strati danno consi¬ 
stenza alla guaina di organza e le tolgono ogni so¬ 
spetto di austerità. • 

} ‘E* uno dei tanti espedienti con cui la moda 
compie la sua grande svolta... indietro, verso il 
1930, la sciarpa di Isadora Duncan, la Marléne del¬ 
l'Angelo Azzurro, i paralumi liberty, i boa colo¬ 
rati, il basco di Bonnie, la cravatta di Clyde. Storia, 
costume, . politica, morale si annullano in chilo- 




metri di crèpe georgette e, appunto, in tonnellate 
di piume di struzzo per l'« operazione X » del¬ 
l'Alta Moda: fare di una ragazza in minigonna 
una vamp in abito da sera.: V ', 

■ - Buttare via tutto e ricominciare da capo: è Io 

, slogan dei grandi sarti, delle « boutiques * e dei 
grandi magazzini, degli industriali tessili, dei pel¬ 
licciai, dei creatori della cosmesi, insomma di tutta 
la grande catena che sfrutta la vanità femminile. 
Si preoccupano tanto di allargare il mercato, da 
dire per esempio che oggi, con « il visone a 
tutte ». la moda vuole «democratizzare il. lusso* 
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tecnica 


Plastica 
in aerei 
a reazione 


Cino Sighiboldi 


Il motore d’aviazione, a reazio 
ne, RB-211, per il quale la Rolls 
Royce ha ottenuto un grosso con 
tratto negli Stati Uniti presenta due 
caratteristiche di grande Interesse 
La prima è che esso comporta tre 
alberi, e tre turbine, in luogo di due 
li terzo albero, coassiale agli altri 
due e interno a essi, è calettato an 
tertormente con una grandissima 
ventola (m 2,80 circa di diametro) 
la quale costituisce, dai punto di 
vista del materiale impiegato, la se 
conda e più saliente caratteristica 
anzi una novità assoluta e inai 
tesa 

La ventola infatti non è di me 
tallo, ma di una sostanza plastica 
rafforzata all'interr.o con fibre di 
carbonio 11 materiale cosi otte 
nuto è tre volte più leggero del tl 
tanfo, e forte come l’acciaio: si chia- 
• ma Hyftl, e segna una svolta stori¬ 
ca nell’impiego delle sostanze sfn- 
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tetiche, per la fabbricazione di par¬ 
ti di macchine sottoposte a inten¬ 
si sforzi. Il procedimento per la pro¬ 
duzione delle fibre di carbonio l. 
rigorosamente segreto. Si sa solo 
che esse sono ottenute dalla combu¬ 
stione, m particolari condizioni, di 
sostanze ricche di carbonio. Quel¬ 
lo che più sorprende, deìl’Hyfil, 
non è la durezza e robustezza, qua¬ 
lità che da tempo sono riconosciu¬ 
te a certe forme del carbonio, ma 
l’elasticità dovuta senza dubbio al¬ 
la matrice di sostanza sintetica 

Le dimensioni della ventola sono 
giustificate dalla destinazione del 
RB-211. progettato per gli aerei gi 
ganti (i Jumbo Jets della 
Lockheed), n vantaggio che deriva 
da questo disegno del motore è 
multiplo: migliore rendimento, so¬ 
prattutto ai bassi regimi; migliore 
accesso per I controlli meccanici; 
riduzione del 40 per cento delle par¬ 
ti componenti del motore. 

Un calcolatore che localizza i pro¬ 
pri difetti di funzionamento e sa 
stituisce automaticamente le parti 
che ne sono responsabili entrerà pre¬ 
sto in funzione a) California In 
stitute of Technology, a Pasadena 
Si chiama STAR (Self Testino And 
Repairmg — che si controlla e ri 
para da solo) La macchina contte 
ne parti di ricambio, e soprattut 
to un codice per la scoperta degli 
errori, che controlla tutte le istru 
zioni e i numeri. Errori occasiona 
li sono corretti mediante la ripeti¬ 
zione delle parti del programma che 
ne hanno sofferto, àia se l’errore si 
ripete, la parte dei circuiti in cui 
esso si è prodotto viene sostituita 
come si è detto, automaticamente 
Anche i sistemi di controllo posso 
no sbagliare, e perciò ce ne sono 
tre: se due rilevano un errore e U 
terzo no. anche questo viene sosti 
tuito. Una delle applicazioni previ¬ 
ste per questo sistema è l’impiego 
di lunga durata a bordo di satel 
liti artificiali 
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Dagli USA 
al V ietnam 



Il dittino: L’albero Interno (1) col 
tega la ventola con la atta turbina, al 
l'estremità posteriore. L'albero inter¬ 
medio (2) collega 0 c o mpres s or e a 
pr ess ion e Intermedia eoo «'altra tur¬ 
bina. Il terso albero ()), ete r no agl) 
altri doe, collega il compressore di alta 
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settimana appaia anche da noi un 
nuovo saggio dedicato a questi o- 
rientamenti. Di contro, troviamo sul 
mercato una soia opera di Luther 
King, pubblicata dalla casa editri¬ 
ce cattolica S.E.I., in una collana 
di « spiritualità » denominata « La 
scala di Giacobbe »: sotto il titolo 
La forza di amare (a cura di E. Bai- 
ducei, L. 1.150) sono raccolti alcu 
ni sermoni religiosi, che dall’analisi 
dei più gravi fenomeni di crisi del 
nostro tempo approdano all'accet¬ 
tazione e alla predicazione del mes 
saggio cristiano della fratellanza u 
niversale. Una meditazione religiosa, 
quindi, che porta al misticismo e 
il superamento delle contingenze del¬ 
la vita terrena e che rischia di por¬ 
si al di fuori di ogni prospettiva 
concreta di lotta e di liberazione. 

Mentre un raggio di luce si è aper¬ 
to sui tragici orizzonti del Viet¬ 
nam e la speranza della pace sta 
lentamente facendosi strada, conti¬ 
nuano a uscire senza interruzione 
atti di denuncia di quello che non 
si può non considerare uno dei cri¬ 
mini più atroci commessi contro 
l’umanità. Alle numerose opere che 
già abbiamo avuto occasione di se 
gnalare in più di una circostanza, 
si aggiungono questa settimana al 
tri due libretti di denuncia impla 
cabile. Il primo è il racconto del 
la distruzione di un villaggio viet¬ 
namita operata dalle forze america¬ 
ne. scritto da un giornalista ameri¬ 
cano: Jonathan Schell, Le ultime ore 
di Ben Sue (Libreria Feltrinelli, li¬ 
re 600); nel secondo sono raccolti 
gli atti del Tribunale Russell, che, 
come è noto, seguendo lo stesso 
metodo adottato per il processo di 
Norimberga, ha raccolto una vasta 
documentazione sui crimini commes¬ 
si nel Vietnam, tale da concludere 
le sue sedute con una assoluta con¬ 
danna del governo degli S.U. per 
crimini contro l’umanità: Il prò 
cesso di Stoccolma, a cura di Pao¬ 
lo Caruso (De Donato Editore, li¬ 
re 1.600). 


Renzo Urbani 


L’atrocità e l’assurdità defi’ass&s 
sudo del pastore negro Martin Lu 
thei King ha destato vasta eco di 
dolore e sdegno tn tutto U mondo 
Eppure non si può dire che Lu 
thei King avesse ancora nei mondo 
della gente di colore americana quel 
poste di preminenza che occupava 
qualche anno fa, quando la non 
violenza sembrava l’unica forma di 
contestazione possibile 

Da allora, è noto, molte cose 
sono cambiate: oggi non si parla 
più soltanto di uguaglianza fra biar> 
chi e negri, ma anche di « potere 
negro»; non più di diritti civili, 
ma di diritti umani; non più di 
mtegrazione. ma di opposizione; e 
infine non più di non-vtolenza ma 
li lotta aperta 

Questo mutamento di posizioni 
si è rispecchiato anche nelle nuove 
scelte operate dall’editoria e nei nuo 
vi interessi de) pubblico dei lettori 
Ci è recentemente capitato, infatti 
di segnalare il numero crescente di 
opere di Carmichael tradotte anche 
in italiano e lo sviluppo di una 
saggistica, straniera e nostrana, sul 
problemi e le prospettive del « pote¬ 
re negro»; si può dire che ogni 
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Defolianti 
causa di 
malattie 


Laura Conti 


Anche in Indonesia sono stati 
segnalati recentemente alcuni casi 
di peste: malattia che non si verifi¬ 
cava più da alcuni anni. Evidente¬ 
mente la vicinanza geografica col 
Vietnam del Sud, dove l’infezione si 
aggrava di anno in anno, ha favo 
rito l’estendersi del flagello: è pro¬ 
babile che ciò sia accaduto perchè 
i ratti hanno attraversato il mare 
su qualche imbarcazione. La peste 
è infatti una malattia dei ratti, e 
di alcuni altri animali, che si tra 
smette da un individuo all’altro per 
il morso delle pulci e viene tra 
smessa all’uomo quando gli anima 
li sono infestati da certe pulci che 
parassitano l’uomo (la maggior 
parte delle diverse specie di pulci in 
festano ciascuna una sola specie 
di mammiferi carnivori: alcune spe¬ 
cie invece possono migrare dal rat¬ 
to all’uomo). 

In passato la miglior profilassi 
contro la peste era la derattizza¬ 
zione: per quanto fosse difficile com¬ 
battere i ratti, distruggere le pulci 
era infatti più difficile ancora. Le co 
se sono cambiate da vent’anni in 
qua, con l’invenzione dei moderni 
insetticidi, come ii DDT. Grazie ad 


essi, combattere le pulci è oggi po* 
sibile, e più facile che combatte¬ 
re i ratti: che sono animali scaltri 
e diffidenti, e imparano ad evitare 
i veleni. Con l’impiego del DDT, i 
paesi (soprattutto asiatici) che era¬ 
no focolai endemici di peste, sono 
riusciti a sradicarla completamente. 

Ma nel Vietnam l’infezione è tor¬ 
nata ad apparire: non se ne registra¬ 
vano più di alcuni casi all’anno, e 
l’anno scorso ne sono stati regi¬ 
strati ben quattromilacinquecento!. 
La causa non risiede soltanto nelle 
condizioni antigieniche in cui vive 
la popolazione deportata dai villag¬ 
gi e ammassata nei campi di con¬ 
centramento: - poiché si trattava di 
persone che non portavano l’infe¬ 
zione, non era sufficiente il loro af¬ 
follamento per risvegliare il flagel 
lo ormai debellato. 

La vera causa del nuovo appari¬ 
re della peste, secondo gli studi più 
recenti che cita nel suo ultimo nu 
mero la rivista Tempo Medico, va 
ricercata neU’impiego, da parte del¬ 
le truppe americane, dei defolianti e 
del napalm. Infatti queste armi 
sconvolgono la foresta, vi rendono 
impossibile la vita degli animali: i 
ratti selvatici fuggono oerciò dalla 
giungla e dalle campagne per rag¬ 
giungere i villaggi, dove è loro pos¬ 
sibile trovare rifugio e alimento. 
Vengono così a contatto con I rat¬ 
ti domestici, che le lunghe campa¬ 
gne di disinfestazione delle pulci ave¬ 
vano ormai liberato dalla peste. Con 
l’arrivo degli animali selvatici, che 
sono infetti di peste e infestati di 
pulci, il parassita e l’infezione tor 
nano a colpire dapprima i ratti do 
mestici, poi l’uomo. A questo punto, 
se gli uomini vengono ammassati 
nei campi di concentramento. 1 "eli¬ 
minazione dei rntti e l’impiego di 
insetticidi, possono anche non ba¬ 
stare a fermare reuidemia: infatti le 
condizioni di affollamento permet¬ 
tono ai parassiti di passare ad un 
uomo all'altro senza l’intermediario 
animale, e possono persino permet¬ 
tere il passaggio del microbo della 
peste da un uomo all’altro per via 
respiratoria, senza l’inoculazione da 
parte della pulce. 

Questa catena di avvenimenti col¬ 
lega in modo indiretto l’impiego 
dei defolianti con l'impressionante 
dilagare della terribile malattia. Se 
poi si riflette che l’impiego dei de¬ 
folianti non riesce comunque a spo 
gliare completamente la foresta, e 
quindi non riesce a impedire i mo 
vimenti dei partigiani, allora appa 
re chiaro che l’impiego di -pieste 
armi colpisce assai più la oopola 
zione civile che i combattenti 

Inoltre l’uso dei defolianti impo 
verisce l’agricoltura delle zone col 
pite, e giungendo a impedire i ree 
colti per molti anni condanna le 
popolazioni alla fame, non solo per 
la durata della guerra ma anche 
per gli anni successivi. Per l’impos 
sibilità di circoscrivere al combat¬ 
tenti il danno che portano, e per il 
proiettarsi del danno sugli anni fu¬ 
turi, l’impiego dei defolianti è da 
paragonarsi all’impiego delle armi 
biologiche e delle armi atomiche. 
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Giorgio Bini 


Un tredicenne piemontese, bravo 
nello scrivere e, a quanto appare 
dalla sua lettera, ricco di interessi, 
scrive a l’Unità ponendo una serie 
d i questioni. Chiede tra l’altro se 
riteniamo che possa uscire con al 
cune amiche, e specifica: « Dico 
uscire per dire di fare una gita, 
di andare a Torino a visitare qual 
che museo, di discorrere con loro » 
Queste amiche hanno invitato lui 
ed altri ragazzi ad una scampa 
pagnata per il lunedi di Pasqua e 
naturalmente vorrebbe accettare 
l’invito, ma teme che in famiglia gli 
rifiutino il permesso, tanto più che 
la mamma e la nonna si sono «ar 
rebbiate » quando hanno appreso 
che è andato a trovarne una a casa 
consolandosi solo un poco quando 
hanno appreso che non erano soli 

«Ora siamo già capaci di regio 
nare » dice il nostro giovane tetto 
re; « quando sono stato da lei ab 
biamo parlato di scuola, di prò 
blemi vari ». Come fare? C’è un so 
Io modo Deve chiedere il permesso 
ma con tanta forza di convinzione 
da ottenerlo Deve assolutamente 
trascorrere il lunedi di Pasqua con 
i suoi amici e le sue amiche, de 
v’essere una giornata di gioia e a 
nessuno è lecito rubargliela. I ge 
nitori devono comprendere che il lo 
ro figlio è maturo e intelligente, de 
vono ricordarsi che ragazzi e re 
gazze facevano le scampagnate as 
sieme già ai loro tempi e tener pre 
lente che. nella preadolescenza, come 
del resto nella fanciullezza e a tut 
te le età, i ragazzi dei due sessi de 
vono frequentarsi, imparare a vive¬ 
re insieme, si tratti di discutere dj 
« problemi vari », di saltare nei pra 
ti e persino di visitare i musei. Dica 
queste cose con forza, non ceda, per 
chè ha tutta la ragione dalla prò 
pria parte, si spieghi bene, con cal 
ma, argomentando, valendosi di tut 
ta la forza che gli viene dalla cer 
tezza di essere completamente e as 
solutamente ne) giusto. 

Ci sono dei casi In cui t figli 
devono assumersi il compito edu 
cativo verso t genitori, e questo è 
uno di questi casi. 

Ripetiamo cose vecchie, purtrop 
po non ancora note a tutti, che 
richiederanno un discorso più lun 
go da farsi tn una prossima occa 
sione: per la maturazione persona 
le, per la crescita equilibrata, occor 
re che st formi la capacità di ac 
cenare il proprio sesso ma anche 
di vivere con l’altro sesso, tanto 
meglio quando 1 ragazzi e ragazze 
scoprono di avere interessi comu 
ni Se li coltivano insieme, tmpare 
ranno a conoscersi e a rispettarsi 
per quei che valgono E’ uno dei 
mezzi per ottenere che più avanti 
quando verrà li momento di altri 
rapporti, questi possano essere veri 
rapporti tra persone, privi d’ipocri¬ 
sia, degni del giovani come tutti do¬ 
vremmo volerlL 
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LA FOTOGRAFIA — I crolli, a Napoli, sono di casa. La città è co¬ 
struita su una vera e propria rete di grofte e cunicoli e ogni volta 
che piove, chi abita nei palazzoni costruiti dalla speculazione edilizia 
sulle sommità delle colline, si preoccupa di quanto potrebbe acca¬ 
dere da on momento all'altro. Non è la prima volta, infatti, che auto 
e pedoni vengono improvvisamente inghiottiti in una voragine 
dalla quale vengono recuperati, solo più fardi, dai vigili del fuoco 

Speculazione e crolli vanno, però, a braccetto da sempre nella 
città partenopea Al punto che, in passato, le foto dei crolli a Na¬ 
poli venivano vendute come cartoline ricordo per i turisti. Ecco, 
appunto, una rarissima fotografia di un crollo a S Lucia E' datata 
1869 ed è stata scattata, sicuramente, da uno dei grandi fotografi 
napoletani del passato: Giorgio Sommer. Migliorato ecc. 

Si tratta di una « carte de visite », cioè di quel’e piccole foto¬ 
grafie nate come biglietti da visita con nome e cognome di qual 
cuno e la immagine dello stesso. 

Le « carte de visite », nate in Francia nel 1850. invasero, nei 
giro di pochi anni, tutto il mondo. Venivano vendute a bassissimo 
prezzo. Su un'unica lastra se ne potevano ottenere contempora 
neamente anche otto, quando la macchina fotografica utilizzata era 
del tipo a quattro obiettivi (W. $.). 
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Mercoledì 17 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Educazione civica Letteratura 
latina 

12.30 DALLE ANDE ALL’HIMALAYA 
Storie del lavoro Italiano nel 
mondo (Prima puntata) 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGlO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Papà Investigatore 

b) Immagini dal mondo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

10.15 SAPERE 

L'uomo e la città (9* puntata) 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache dall'Italia e dal 
l'estero 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

Per Milano e zone collegate 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Corso di Istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RICORDO DI FOTO' (1») 

Il coraggio (Film) 

22,50 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7i Si IOi 12; 13| 
15i 17| 20: 23 

6.30 Corto di lingua ladeoca 

6,50 Per toia orchi-atra 

7.10 Musica stop 

7.47 Pari e dispari 

8.30 Le cantoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9.06 Colonna musicala 
10.05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Luciano Taloll 

13.54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16.00 Programma per 1 piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17.05 I giovani e II concerto 

17.35 Intervallo musicala 

17.40 L’Approdo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.11 Madamin (Storia di una donna) 

19.30 Luna para ' 

20.15 L'eredità di Kabourdln. Commedia In 
due tempi di Emile Zola 

21.35 Duo pianistico Giuliano a Alberto Po- 
merant 

31.45 Concerto sintonico diretto da Gabriela 
Ferro 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30| 8.30; 

9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14.30; 1 S,30i I6.30i 17.30i 18.30, 

19,30; 21.30; 22.30 

6,25 Bollettino per 1 naviganti 

6.35 Svegliati a canta 

7.43 Blllardlno a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Umberto Orsini 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Tra camerati. Romanzo di Erlch Ma¬ 
rta Remarqur 

10.15 lata panorama 

10.40 Corrado termo poeta 

11.35 Lattare aperte 

11.41 Cantoni dagli anni 80 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lira 
14.05 tuba-boa 

14.4$ Dischi In verrina 
15.00 Motivi scatti pet voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 La nuova cantoni 

15.57 Tra minuti par ta 
18,00 Pomeridiana 

18.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In musica 

18.15 luti e-boa Osila posala 

18.55 Sul nastri marcati 
19,00 Un cantante tra la tolta 

19.23 SI o 00 

19.55 Punto a virgola 
20.06 lari concerto 

20.55 Coma a parche 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Novità discografiche americana 

21.55 Bollettino par I naviganti 
22.00 La nuova canroni 


Giovedì 18 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica Industrie agrarie 

12.30 UNA VALLE IN CAMMINO 
Documentarlo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Le favole di Re Però 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset, cinegiornale del ragazzi 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

Il corpo umano (9* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL TESORO DI SERAFINO 
Telefilm 

22.00 TRIBUNA ELETTORALE 
Comizio del PCI 

In collegamento con II Cinema 
Elena di Savoia di Sesto S.Glo- 
vannl 

22.30 Comizio del PSU 

In collegamento con II Teatro 
Oulrlno di Roma 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

Per Milano e zone collegato 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
Corso di Istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SU' E GIU’ 

Presenta Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* 7i 8 ; 10; 12; 13; 
15; 17; 20, 23. 

6.30 Corso di lingua trancasa 

7.10 Musica stop 

7.47 Pari a dispari 

8.30 La cantoni del mattino 
9.00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10.05 L'Antenna 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni reglonan 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italleno 

15.30 Le nuove cantoni 
16.00 Programma pet ■ ragadi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sotà della musica 

17.55 Sui nostri mercati 
18.00 Cinque minuti di Inglese 
18.05 Gran varietà 

19.11 Madamin. di Ciao Domenico Giagnl 
e Virgilio Sabel 

20.15 Concerto di musica leggera 

21.15 Operetta edltiona tascabile: Boccaccio, 
di Frani von Suppà 

22,00 tribuna elettorale Sesto 5. Giovanni! 
Cornicio del PCI; ore 22,30] Roma. 
Comizio del PSI PSOi Unificati 

Secondo 

GIORNALE RADIO, oro 7.30; 8.30; 9.30; 
10.30; 11.30; 12,15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16.30: 17.30: 18.30; 19.30; 
2l.30i 22.30 

6.35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Umberto Orsini 

8.45 Le nuove cantoni 
9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Ira camerati -ornaneo di Cric» Marta 
Remarqur 

10.15 lati panorama 

10.40 II girashetchee 

11.15 La busta verde 

11.41 Le cantoni degli anni '60 

12.20 trasmissioni regionali 
13.00 Tutto 4i Gigliata Cinguetti 

13.35 Milva presenta- Partita doppia 
14.00 luhe-boa 

14.45 Music boa 

15.00 La rassegna dai disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15,57 Tre minuti pet «e 

16.00 Microfono tulle etnie Createne 

16.35 Pomeridiane 

16.55 Buon aleggio 

17.35 Classa onice 
18.00 Aperitivo In mas Ica 

18.20 Non tono ma di tetto 

18.55 Sui nastri m e rca ti 
19.00 Oggi g de m ani 

19.23 si • m 

20.06 Fuorigioco 

20.16 Caccia alla voce 
21.05 Italia che lavora 

21,15 Novità discografiche ingrani 

21.55 Ballettine per • naviganti 
22.00 La nuova canzoni 


Venerdì 19 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vive (4* puntata) 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Una preoccupazione d'attualità: 
l'epatite virale 
Le ambizioni sbagliate 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

1G.30 CORSA TRIS DI GALOPPO 
17.00 LA LANTERNA MAGICA 

Fllms. documentari e cartoni 
animati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni (6* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV-7 • Settimanale di attualità 
22.00 VIVERE INSIEME 

N. 62 Non lasciamoli soli 
23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

Per Milano e zone collegate 
18.00 NON E MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SQUADRA OMICIDI TENENTE 
SHERIDAN 

La donna di quadri 
Prima puntata 

22.10 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro Italiano nel 
mondo (Sesta puntata) 


radio 

Nazionale ’ 

GIORNALE RADIO, ora 7| 8 ; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

«.30 Corso di lingua Inglese 

6.50 Per sole orchestre 

7,10 Musica stop 

7.47 Pari e dispari 

8,30 Le canzoni del mettine 
9.00 Le noatra casa 
9,06 Colonna musicala 
10.05 La radio per le scuola 

10.35 La ore della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Profili di artisti lirici 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 La nuove canzoni 

15.45 II portadischi 

16.00 « Onda verde, via libera s libri a 
dischi per I ragazzi a 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 lazi Jockey 

17,05 Interpreti a confronto 

17.35 Intervallo musicala 

17.40 Tribuna dei giovani 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.11 Madamin, di Gian Domenico Giagnl 
e Virgilio Sabel 

19.30 Luna Park 

20.15 II classico dell'anno: Orlando Furioso, 
raccontato da Italo Calvino 

20.45 Concerto sintonico, diretto da Franco 
Caracciolo 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara lontana 

Secondo 

GIORNALt RADIO, ora 7.30; 8.30; 9,30; 
10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
21,30; 22.30 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Smerdino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispar; 

8.40 Umberto Orsini 

8.45 Signori l’orchestrs 
9.09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Tra camerati 

10.15 lazz panorama 

10.40 Georgia Moli presentai E* di scena 
uno città 

11.35 Lattare sparte 

11.41 La canzoni dagli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit parade 

13.35 II senza tu we 
14,00 I uh e boi 

14.45 Rat gii amici M disco 
15,00 l nostri dischi 

15.15 Grandi pianisti! Friedrich Guido 

15,57 Tra minuti pas ta 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classa unica 

18.00 A p e r i ti lo la muorca 

18.20 Non tutto ma di tana 

18.55 Sui nostri marca t i 
19,00 La placa II timi rat 

19.23 II o in 

19.55 Punto a «liga ia 
20.06 Lo epettacoto off 

20.50 Pas sapor t o 

21.05 La voce da- lavoratori 

21.15 Novità disc o g ra fiche francasi 

21.55 Bollettino per l nav i ga n ti 
22.00 La nuova c a nz oni 


Intervista con 
Goffredo Petrassi 

La musica 
nel mondo 
d’oggi 




Sabato 20 


Erasmo Valente 


In tre puntate radiotomche U Ter¬ 
zo Programma ha delineato un prò 
filo dell'ultimo Petrassi; quello che 
sì staglia — e in un rilievo Inter 
nazionale — dalle più recenti espe¬ 
rienze del nostro Illustre composi 
tore Secondo un modo di dire an¬ 
cora corrente, si tratta di musica 
da camera Quella musica cioè che, 
presso numerosi appassionati sem¬ 
bra costituire un aspetto meno ìm 
pegnativo nella parabola artistica 
di un compositore E non solo non 
è cosi, ma è proprio tutto il con 
trano 

Le Sonate o 1 Quartetti di Bee 
thoven, infatti, non « valgono » me 
no delle Sinfonie . Chopin, che è uno 
dei più grandi musicisti che siano 
mai esistiti, ha scritto quasi esclu 
sivamente « musica da camera »; un 
brano di « musica da camera » — 

Il Pierrot Lunatre di Schoenberg 
(una voce e pochi strumenti), risa 
lente al 1912 è alla base di tutto un 
nuovo atteggiamento della cultura 
musicale moderna 
Neanche a farlo apposta, è poi 
in queste ultime composizioni (do 
camera) che Petrassi si è assicura 
to definitivamente il privilegio di 
camminare sottobraccio con i più 
importanti musicisti del nostro tem 
po 

I) ciclo si 6 concluso giovedì 
scorso con i Mottetti per la Passio 
ne 11 Trio, per archi e I Suoni 
notturni, per chitarra Nulla di me 
gho che ripercorrere queste espe 
rienze aiutati dalla viva voce del¬ 
l'autore 

SI — osserva Petrassi — si con 
tlnua a dire musica da camera, ma 
In realtà la camera non esiste più. 
oggi quale piccolo ambito ne) qua¬ 
le si consumava una volta la musi 
ca Per me. ora. « musica da carne 
ra # ha 11 valore di esercizio, di ri 
cercL di un nuovo modus operan¬ 
di Vengono fuori questioni di Un 
guaggio. questioni di tecnica, com¬ 
portanti però anche un approfondi 
mento interiore, trasformazioni in 
terne; perchè la ricerca non ha sol 
tantr il fine di sperimentare, e ba¬ 
sta Ciascuno dei brani presentati 
costituiva un unicum: ognuno, cioè, 
presentava un particolare problema 
C'è. ad esempio, un solo Quartet 
to per strumenti ad arco, un solo 
Trio per strumenti a fiato, un solo 
Trio per strumenti a pizzico (cintar 
ra arpa e mandolino) Non solo 
>er l'Insofferenza a ripetere esperien 
ze già fatte, ma proprio per l’im 
moralità di sfruttare persino se stes- 
si L’esperienza corale dei Nonsense 
è ben diversa da quella dei Mattel 
ti per la Passione ... 

I Nonsense sono cinque brevi pez¬ 
zi corali su testi bizzarri del poeta 
Inglese (ottocentesco) Edward Lear 
Hanno avuto successo straordinario 
in tutto il mondo e li cantano — 
In Italiano — dovunque Sono biz¬ 
zarrie Per esempio: C’era una vec 
chia di Pozzillo / con il naso a 
punta dt spillo./ Se lo fece limare 
per ore/ e suonò su un'arpa d’auto 
re. Riprendendo l'umorismo di que 
ste composizioni. Petrassi. In con 
trapposizione al cosiddetto o sesto 
senso», ha composto (ma è medi 
to i anche un sesto.. Nonsenso 
Petrassi parla con semplicità, ma 
con ferma, schietta e profonda con 
sapevolezza della sua autorevole po 
slzlone di musicista moderno, nuo 
vo e tuttavia non staccato dalla tra 
dizione, nè dalla realtà 

Petrassi doveva andare in Amen 
ca in occasione della prossima tour 
nèe del Teatro dell'Opera che aveva 
in programma anche uno spettaco 
lo moderno con II prigioniero di 
Dallapiccola e La follia d’Orlando 
appunto di Petrassi Senonchè. non 
se n'è fatto più niente Lo spetta 
colo moderno per ragioni economi 
che è stato soppresso 
I nostri teatri Urici — osserva 
Petrassi — vanno spesso all'estero 
e spesso l teatri stranieri vengono 
da noi Senonchè. mentre questi ulti 
mi portano sempre uno spettacolo 
moderno (i cecoslovacchi ad esem 
pio, le opere di Janacek. i soviet) 
cl quelle di Prokoflev. l tedeschi 


Schoenberg o Strauss), noi, no: fac¬ 
ciamo il possibile per portare in 
tournée soltanto l’Italia ufficiale 
delie glorie passate, che non è però 
l’immagine di una realtà vivente E' 
lodevole, certo, far conoscere le ope¬ 
re della tradizione, ma le proposte 
culturali debbono essere altre, per 
non correre il rischio che l’tmmagi 
ne di un Paese — l’immagine culti) 
rale — sia negativa, Inerte E la vi¬ 
talità nasce da quel che si produ 
ce oggi... 

Tuttavia, non è la mancata rap 
presentazione a New York che tur¬ 
ba Petrassi. ma un'altra notizia che 
nel giorni scorsi lo ha proprio 
sgomentato Quella del rapimento — 
da parte di agenti della Corea del 
Sud operanti in varie parti del 
mondo — di una ventina di Intel 
lettuali. accusati di essere spie del 
la Corea del Nord Tra 1 rapiti fi 
gura anche un compositore corea 
no Isang Yun del quale Petrassi 


qualche anno fa aveva diretto, a 
Berlino, una Interessante musica: 
Colloides sonores. 

Ora sfogliamo la partitura di 
Yun.. 

Isang Yun è un musicista di 
grande talento — continua Petras¬ 
si — ma l'hanno rapito, accusato e 
condannato a morte. Occorrerebbe 
fare qualcosa per fermare questa 
condanna... 

Ed ecco che 11 conto torna con 
quante Petrassi diceva sulla ricerca 
linguistica che è anche approfondi¬ 
mento interiore 

fi suono mesto d'una chitarra, 
il suono basso di un flauto, 11 
rintocco dolente di un'arpa, la vi¬ 
brazione cupa d’un contrabbasso 
nor. sono soltanto, tn Petrassi. ri 
cerca timbrica, ma anche 11 tormen 
tato risultato d'una partecipazione 
alln grande « ricerca ». in tutto il 
mondo, della libertà e della digni 
rt> deH’uomo 



PEGGY ALLA N B C Tiemmy ia campione**# americana di par 

tinaggio artistico che ha vinte la medaglia d'oro a 
Grenoble 8 I campionati mondiali a Ginevra, entra trionfalmente alla tatevi*ione 
La NBC di New York le fta Infatti offerto un contratto per 9 anni alla cifra 
record di 100 090 dollari (60 milioni di lire) all'anno Un funzionario della 
staziono televisiva americana ha dichiarato che la campionessa, definita la 
Margot Fonteyn del pattini, varrà utilizzata anche in ruoli drammatici. 



di Giovanni Cesareo 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese Inglese 

12.30 SAPERE 
La casa 

13.00 OGGI LE COMICHE 
« Marinai a terra * 
con Stan Laurei e Oliver Hardy 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,55 CALCIO: ITAUA-BULGARIA 
Telecronista Nando Martellio! 
Nell’intervallo: TELEGIORNALE 

17,45 GIOCAGlO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
> Chissà chi lo sa? » 

Spettacolo di indovinelli 

19.10 380.000 AL DI LA DEI FIUME 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ADDIO GIOVINEZZA 

di Camaslo e Oxllla 

Riduzione televisiva Prima uarte 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di Inchieste td opi¬ 
nioni 

23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

i 

10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

Per Milano e zone collegate 

17.30 NUOTO; TROFEO DELLE NA¬ 
ZIONI 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 
Corso di Istruzione popolare 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 TEATRO NEGRO. OGGI 

Terza parte: « La tragodia di 
Re Christophe * di Aimé Césaire 
22.00 SUONI ED IMMAGINI 

Dirige Herbert Von Karalan 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, ora 7; 81 IOi 12; 13l 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

6,50 Pei sola orchestra 

7.10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni dei mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 II mondo dal disco italiano 
10.05 La Radio pe> la Scuole 

10.35 Le ora della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

13.20 La mille lira 

14.40 Zibaldone italiano 

15.25 La nuova cantoni 

15.40 Schermo musicale 

15,55 Caldo Da Napoli 

16,00 Incontro Itslia-Butgarls par la Coppa 
Europa 

17,45 Orchestra diretta da Zeno Vukallch " 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di Ingleee 

18,15 Sul nostri marcati 

18.20 Anni folli 

15.25 La Borsa in Italia a all'estero 

19.30 Luna-Park 

20.00 La giornata elettorale 

20.25 L’Importanza di chiamarsi.. 

21.10 XX secolo 

21.25 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani ' 5 
23.00 Questi incontri internazionali di caldo 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 7.30; B.JU; V.J0; 
10,30; 11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 
13.30; 16.30: 17.301 18.30: 19.30; 
21.30; 22.30 

6,25 Bollettino pei ■ naviganti 

6.35 Prima di cominciare 

7.43 Bihardino a lampo di musica 
S. 13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Umberto Orsini 
8.45 Le nuove tinron 
9,09 I nostri ligi* 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicate 
10.00 Ruote e motori 

10.15 laaz panorama 

10.40 Batto quattro 

• 1.35 Lettere aperte 

11.41 La canzoni degli anni 60 

12,20 Trasmissioni ragionali 

13.00 La musica del cinema 

•9,35 Giro 4ei w«s« cimi Rita Pavone 

14.00 tube-boa 

14.45 Angolo musicala 

15.00 Cantoni in casa vostra 

15.15 Grandi direttorii Pierre Montesra 

15,57 Tra minuti per te 

16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Art. 587 C.P. 

17.40 Bondteva gialle 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 II motivo dal motivo 

19,23 Si o no 

19.55 Punto a virgolo 

20.06 Adam Be4a. romanzo di George Biiot 

20.40 Incontri con II ita; 

21.05 Usila che lavora 

21.15 Musica da belle 


Terzo 

10.00 Musiche operistico* di V. Rallini a 
G. Donlzsttl 

10.25 G H Stólte» L Negri O. IL Barn- 
mgrtlm G. Sorti 
11,05 F. Dallas 5 Recti mera no* 

12.05 L'Iniarmefors atnom u sl e o l OfS c o 

12.20 Strumenti» Il violino 

, 12,55 Concerto sintonico «rotto da ZdRan 

Fatiate 

14.30 Recitai «a. tenore Welter Lu ds rt g 

15.35 F. Limai G. E nasca 

16.05 Compositori contemp oranei 

17,00 La opinioni degli attr 

17.10 Carlo Vaiare- • Società o saluta a 

17.20 Corso 4i lingua tedesca 

17,40 G. P. Telamene 
18.00 Notizie dal terrei 

18.45 Quadrante economico 

18.30 Musica legger» 

18.45 Piccolo pianata 

19.15 Concerto d> ogni aere 

20.30 Composizioni par organo « Mae Reger 
21.04 Balla gante stasare 

21.45 Orchestra diratta da Sta Ranno 
22.00 II Giornata dai Tarso 

28.30 La lattare « Nlevo a Madida 
22.00 Musiche « D. ScloetekOvM 

22.28 Rivista dalla rtvMn _ _ .. 


Terzo 

10.00 F. Scnuoart L rea dest h o e aa 

10.55 G. Feurà 

11.20 Ritratte di autgew 01 o rge a Foderine 
Chedmi 

12.20 W A Morari C M and Wahas . 

A. Osargli 

13,00 Antologia di int e r p r e ti 

14.30 Musiche cameristiche « Fotta Mt» 
det e eoHu 

15.30 h. Don n eo yi 
15,50 Corriera dai «eco 

16.10 A. 1 ninnar W Lutoetovsehl 
17,00 La opinioni dogli altri 

17.10 Ugo Velaselo. Famiglia m arisi? 

17.20 Coreo di lingua tran tega 
17,40 R. tckmasns 

18.00 Nomi# dai tergo 

18.15 Quadrante scanomlcn 

18.30 Musica legg er a 

18.45 Pagina ader ta 

18.15 Concerto di ogar sor# 

20.30 Ih Italia a sil'set r tc 

20.45 Luto. « Rlhosi Berg OtratWsa Bruna 
■ or t ola n i 

22.00 II Giornata *m ters o 

23.45 a II «attimo giamo a RI temalo 

22.55 Rivista dalla ihlM , 


Terzo 


9.30 

10.00 

10.50 

11.15 
12.10 
12,20 

13.30 

14.30 
14.55 

15.30 

15.40 
17,00 
17.10 

17.20 

17.40 
18.00 

18.15 

18.30 
18.45 

19.15 

20.20 
21.00 
22.00 
22,20 

22.40 

22.50 
22,02 


L'Antenna 

R. Schumann 8 . Si 
Madrigali s arte dalla 
F. Lisci 
Meridiano di 
Musiche « A 

Concerto sintonico 
Concerto operistico 

8- Nlgg 

G 8 . V Latri 


Solar. L. 


La opinioni dagli artn 
Si rogna a colori o in 
Corso di lingue l« 

G Banda 
Notizie dui li 
Quadrante econo m i co 
Musica leggera 
Piccolo pla n ata 
Concerto « oc 
L'eredità dalla 
Bure flint a 
Il g f tna l s 4M Ti 
lo Italia a giri 



Lo nostra televisione Ha tempri 
avuto uno notevole melmortone verse 
la stona, o Quanto meno la nevoco 
sione dei passato, ma. guarda caso 
questa marnazione viene meno proprio 
nei momenti tn cui tnrece potrebbe 
damerò dare utili frutti Due acca 
stoni, tn questi giorni, ad esempio 
avrebbero potuto fruttuosamente SU 
motore io suddetta marnazione, gh 
av venimenti piti recenti relativi all ag 
gresttone americano nei Vietnam e lo 
assassìnio di Martin Luther King Una 
televisione sensibile e pronta a cogliert 
le occasioni offerte da ciò che accade 
nel mondo, avrebbe sentito U dovere 
dt allestire almeno due ampie trasmis 
stoni per rievocare e analizzare, da uno 
parte, la stona delia lotta dei popolo 
v ietna m ita ver la libertà e. dall'aura 
la stona della lotta dei negri per lo 
emancipazione Non è a dire che sul 
Cune e sull'altro teme mancasse U ma 
tonate fumata: tu questi anni piti re¬ 
centi, ut vari festival tntermusomh dt 


televisione abbiamo cisto numerosi di- 
aumentavi di grande interesse ed efi> 
cacio sia svi Vietnam che sui neg> 
d America Documentari che la nostr- 
TV — tonfo proclive ad acquistare (r 
lefllm stranieri di nessun valore, a chu 
— si è ben guardata dal prendere u 
considerazione fo. se li ha acquistai 
li ha tenuti negli archimi Dunque, t* 
oossibilità c’erano ed erano buone S 
miti tntztattve. tra l'altro, avrebber 
costituito un'ottima alternativa ai >• 

>iti programmi di routine 
Naturalmente, si tratta di una or¬ 
ma indicazione Motto altro si sarebo- 
p aiuto tare, su ambedue i temi Potei 
chi sono, ad esempio, gli inviati a 
corrispondenti che In un modo o ne» 
l’altro viaggiano avanti e indietro tri. 
Italia e Stati Uniti. Non sarebbe, dun 
que. stato possibile organizzare uno 
' i speciale • del Telegiornale sulla situa 
Mone attuale del movimento negro, con 
servizi e interviste dagli Stati Unttt? 
D'altra parta, la TV ha Inviato ma tuo 


corrispondente net Vietnam del Nora t 
ne ha uno nei Vietnam del Sud pus 
abile che da costoro si stono potuti 
'ioavare soltanto due servizi, tutto som 
nato piuttosto limitati, per TV 7? 

Cl rendiamo conto che le questuilo 
mite prima e gli interrogativi avanzati 
tdesto nschtano di rumiate retorici 
infatti, se e vero che Vietnam e que 
tifone negro tono oggi due dei tem> 
•he maggiormente appassionano Popi 
itone pubblica e muovono te coscienze 
« altrettanto vero che sono temi * seo 
modi a per chi ama U • mito amen 
Nino» e identifico se stesso con ta Sta 
tua della Libertà Ma noi proprio que 
sto volevamo dire, che tn questi giorni 
si dimostra ancoro uno colta come un 
mezzo moderno « potente possa esseri 
paralizzato dalla faziosità daga mie 
ressi politici di parte, dai terrore di 
affrontare io realtà delie cose Non è 
solo nelle menzogne quotidianamente 
distillate dal Telegiorn&le che questo si 
rende evidente. 


Terzo 

10.00 M R Da Laianda 

10.40 M Cactalnwovo Tedescr 
11,00 Antologia di interpreti 

12.10 Università m tarmar toner» o dai carni 

12.20 A. Dvorak 

12.00 Meslche di intonse Raaprgm 

14.30 Recitai dei te votanti te G Gourdut 
15.05 II givo di vita, di Baolamia Brltten, 

The inflitti Opera Group Orc hest ra 
diretta dall'Autore 
17.00 La opinioni dagli atm 

17.10 Ritratto di Ludmilla Pitoe*- 

17.20 Corvo di lingua t e d e se» 

17.40 L. Borchertru 
18,00 Notine dei Terze 

18.15 Cifra ella mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grand* «latra 

19.15 Concarte di ogni sera 

20.00 Concerto «monito diretto «a n mbel 
con lo partecip ar ione nel r*ot ritiri» 
Bruno Giovanna 
22.00 Giornale del Tara» 

22.20 Una mattina d’aatata. « Massima Flap 
cd a Manlio Vergo* 

22,00 RMit* don* sta ta ta 
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varietà’ 


Epigrammi 


PROVERBIO 

GOVERNATIVO 

Quando il potere 
bussa alla porta 
pietà l'è morta. 

L'ESTREMO SALUTO 
DEL PENSIONATO 
Prima di morire 
la mano sinistra 
con forza posò 
sul braccio destro 
e agitandolo disse 
« Salutatemi il maestro 
di tante battaglie 
che ci fa morire 
di fame e di medaglie ». 

LA VERA VITTIMA 

La vera vittima 
di De Lorenzo 
è Eugenio Scalfari 
finito condannato 
e candidato alle 
elezioni 

insieme a Tremelloni. 


IL SOGNO 
DEI PADRONI 

« Maria Vergine 
assunta in cielo 
con un contratto a termine ». 


TRASFORMAZIONI 

DEMOCRATICHE 

L'onorevole Cariglia 
prese la Bastiglia 



Prossime emissioni — Le Poste i lai la¬ 
ne annunciano due emissioni per le 
prossime settimane. Il 23 aprile sarà 
emesso un francooollo da 50 lire cele¬ 
brativo dello scaulismo. A giudicare dal¬ 
la fotografia del bozzetto 11 francobol¬ 
lo. stampato in quadricromia con pro¬ 
cedimento rotocalcografico, dovrebbe 
avere un aspetto piacevole II Zi» aprile 
sarà emessa una sene di due valori 
(50 e SO lire) celebrativa dell'idea eu¬ 
ropea Il bozzetto. « chiave d'oro della 
CEPT », comune al due valori, è deci¬ 
samente brutto. Lo stesso bozzetto con 


e la trasformò 
in un whisky a gogò. 

MISERANDA FINE 

Visse auspicando 
il socialismo, 
fini governando 
il consumismo. 

BANDIERA A 
MEZZ'ASTA IN U.S.A. 

.Scende la sera 
e piange un coccodrillo 
appeso alla bandiera. 

CONFORTEVOLE 
PENSIERO 
DELL'ON. TANASSI 

Nella libera America 
tutta uguale è la gente, 
ammazzano I negri 
ma anche il Presidente. 


LIEVE DUBBIO DI 
PIETRO NENNI 

Quella americana 
è una gran democrazia. 
Tuttavia... 


LA SOLUZIONE 

DEL PROBLEMA NEGRO 

Hanno scoperto 


un nuovo detersivo 
che sbianca il negro 
e lo mantiene vivo. 


IL RIMPIANTO DI 
BONNY E CLYDE 

Tu che per noi 
grandi peccatori 
ogni sera preghi, 
pensa se avessimo 
ucciso solo negri. 


e. 









OXNIUO 


— Prego, sorrida 


qualche aggiunta locale, figurerà sul 
francobollo europeistico annunciato, 
sempre per il 29 aprile, dalle Poste 
di San Marino. 

1 desideri e le possibilità — « Cara 
Unità, visto che nel nostro giornale 
della domenica vi è un angolino dedi¬ 
cato alla filatelia, vorrei chiedere se 
a questo si potesse dare più spazio. 
Credo che tutti 1 compagni che si in¬ 
teressano di francobolli rimarrebbero 
più soddisfatti se l'Unità ci Informasse 
su tutte le emissioni del paesi socia¬ 
listi con il relativo valore facciale in 
lire Italiane». Questo il desiderio e- 
spresso da Francesco Castaldi di Mi¬ 
lano. un desiderio che urta contro due 
difficoltà: la mancanza di spazio, male 
cronico del nostro giornale che ha la 
fortuna di avere del lettori esigenti 
e con interessi assai vari, e l'elevato 
numero di francobolli emessi dal paesi 
socialisti; un buon quarto di pagina 
basterebbe appena ad ospitarne la de¬ 
scrizione settimana per settimana. Del 
desiderio espresso da Francesco Ca¬ 
staldi terremo conto nel senso di se¬ 
gnalare le serie più interessanti che 
via via i paesi socialisti emettono. 
Letture — Grazie alla cortesia del let¬ 
tore Carlo Besso di Torino, abbiamo 
avuto modo di vedere il n. 1 del bol¬ 
lettino interno dell’ANFITER (Associa¬ 
zione Nazionale Filatelica Tematica 
a Resistenza » - Piazza Albarello. 5 • 
10122 Tonno), pubblicato fin dallo scor¬ 
so dicembre. Oltre ad una breve pre¬ 
sentazione della neo costituita associa¬ 
zione il bollettino contiene l'annuncio 
della redazione di un catalogo dei fran¬ 
cobolli della Resistenza, un articolo di 
Augusto Conte sul francobolli sovra- 
stampati clandestinamente dal CLN to- 
■ nnese nel 1944, e notizie interessanti 
i collezionisti che curano la tematica 
■ Resistenza ». La quota di iscrizione 
alla Associazione è di t 5no lire annue 
per 1 soci ordinari. 

Giorgio Biamino 
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Problema di LUIGI CHIODO 


Il bianco muove e vince in nove 
mosse. 


ORIZZONTALI: 1) sequestro di per¬ 
sona; 5) U santo del «Cantico delle 
Creature »; 13) non accettare, 15) prò 
posizione articolata; 16) mobile costi¬ 
tuito da una sene di ripiani; 18) og- 
-‘getti preziosi. 19> preposizione sempli 
ce; 20) gli anni di chi ha da poco su¬ 
perato i quattordici lustri, 22) U tra¬ 
ditore dei poemi cavallenschi; 23) ì 
sacerdoti vi dicono la messa; 24) nel 
caso die, 25) costituiscono il patrimo 
nio; 2b> originate da differenti opinioni. 
27) due di agosto, 2H> il padre della 
miss, 30) in anatomia indica una ca 
vita. 31 ) prendere un impegno a ter 
mine, 33) tiglio muto di Creso; 34) il 
Di Bruno che si inabissò con la « Re 
d'Italia ». 35) citta degù Stati Uniti 
nellDregon; 36) due di venti; 37) l cu 
stodi dei passagl a livello, 39) si dice 
del beni dello stato; 40) effettivo, vero... 
un familiare di Elisabetta II d’Inghil 
terra. 


VERI ICA LI: i) un vero pigia, pigia; 
2) lineette di separazione, 3) esperimen 
tato, li vi si conservano le spoglie dei 
caduti; 5) nota fabbrica di automobili; 
6) due di trenta, 7) pesce dei laghi; 
8) scuro al massimo; 9) Croce Rossa 
Italiana, 10) Escursioni Esteri; 11) le 
borse usate dai cacciatori; 12) nome 
di re norvegesi; 14 » alberi dalle foglie 
aghdomu, 17» le cavità dei frutti nel 
le quali sono contenuti t semi; 19) l’ar 
mata a piedi, 21) bruciato, scottato. 
22i il capo del servizio merci di una 
stazione ferroviaria, 25) un amaro tra 
gli spinti; 27) pesce dai riflessi gialli, 
28) son periodi di tempo; 29) U regno 
del vate; 30) con George fu lo pseu¬ 
donimo di Aurore Dupln; 31) Corredo 
attore; 32) ee le stringono gli amici; 
34) accanito sostenitore; 37) sigla del 
capoluogo sardo; 38) due di ottomila. 


Soluzione del problema precedente 
19.14 10.19; 13.10 - 6,13; 18.14 - 11.18. 

27,31 • 18,27; 31,22 • 20,15; 22,6 - 29.22. 
6,11 - 8,15; 11,2 e vince. 


SOLUZIONE 
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I SISTEMARTI 
Ct PEN&A 
IL MELO 




CHE <S>LO&AH 
CARINO. 


Dosi per sei persone — Un chilo di 
spinaci (freschi o surgelati), 400 gr. 
di ricotta, 50 gr. di parmigiano grat¬ 
tugiato, 2 uova intere, 2 rossi d’uovo, 
4 cucchiaiate di farina, noce moscata, 
sale, epe. 

Lessate gli spinaci in poca acqua, 
leggermente salata. Scolateli, sciacqua¬ 
teli in acqua fredda e, dopo averli striz¬ 
zati con cura, tritateli finemente (op¬ 
pure. se lo preferite, passateli con 
il passaverdure). Metteteli in una ter- 
rina, conditeli con sale, pepe e un 
pizzico di noce moscata, aggiungete le 
due uova intere, i due rossi e la ri¬ 
catta (schiacciata prima con una for¬ 
chetta) e amalgamate bene U tutto. 
Poco prima dell'ora di pranzo, con le 
mani infarinate fate delle palline del¬ 
la grossezza di una noce e, passandole 
una alla volta nella farina, collocatele 
distese su un tovagliolo. Quando sa¬ 
ranno pronte, buttatele in acqua salata 
In ebollizione. Dopo pochi minuti, quan¬ 
do verranno a galla, scolatele bene 
con un mestolo bucato e conditele con 
abbondante burro fuso e parmigiano. 





ZA&AZZI, CHE NE DIRESTE 
DI SOSPENDERE? 
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PER.CHE 1 Ali TKAT.— 

.TAKIO coooooosi' 

MALE ? 
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PIACE PROPRIO LA SO - 
BELLINA Di CHARLIEBROON. 



A VOLTE SENTO CHE 10 E LEI ABBIAMO 
QUALCOSA IN COMUNE... 






NON RIESCO A SCOPRIRE CHE 
C0S'e; EPPURE... 

^ ■& 









E L’UNICO ALTRO ESSERE QUI 
INTORNO CHE SA CAMMINARE 
A QUATTRO ZAMPE * 



z 


IL SIGNOR ZANGA <* shamsa 







I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di «bz e Diurne 


Thieu e le,a sai goh. 

DO PO AVE e APPRESO 
CHE GLI AJUEElCAWl 

Sowo stati costretti 

AD INIZIARE. UU1 

Rarziale Sospen¬ 
sione pei BOMBAR¬ 
DAMENTI SUL NORP, ■ , _ 
51 AVVIANO VERSO La 


IL CUORE PEL 
QUARTIERE QSRXA- 
BE-CMOLON- PER. 

Prendere contat¬ 
to CON I ©RUPPI 

FVM2TI&IANI PI 
CITTA,'. 



. (fZ- continua) 
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Il «sì» di 
Angelica 



PARIGI — Michèle Marcler (nella foto) si è sposata l'altro 
ieri In tutta segretezza a Magny-Cours, un villaggio della 
Nlevre, con l'Industriale automobilistico Claude Bourillot, pre¬ 
sidente della Federazione francese degli sport eutomoblllsticl 
e proprietario di una Mercedes 600 da gran corsa. Per fortuna 
la bella Michèle non sarà obbligata nella realtà al continuo 
Inseguimento del consorte come le accade nel film della 
serie di Angelica: altrimenti, con un marito cosi veloce, sa¬ 
rebbero guai serti... 


Oggi a Loreto 

[seguita una cantata 
inedita di Zombimi 

Una mostra di strumenti musicali 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 13 

Nel quadro dell'VUI Basse* 
gna Internazionale del com¬ 
plessi polifonici di musica sa¬ 
cra che comineerà a Loreto 
mercoledì, si è aperta — nel 
saloni del palazzo Apostolico 
— la mostra delle edizioni e 
degli strumenti musicali da 
chiesa e per la gioventù con 
annesso salone delParte sacra. 

Tra le edizioni discografi¬ 
che sono interessanti le serie 
di esecuzioni dei monaci di 
Solesmes, l'abbazia benedetti¬ 
na che è universalmente con¬ 
siderata la depositaria del 
canto gregoriano puro, ese¬ 
guite all'unisono dal coro e 
senza accompagnamenti. 

Da riferire, inoltre, che do¬ 
mani. domenica, presso il sa¬ 
lone degli strumenti musicali 
sarà eseguita per la prima 
volta una Cantata inedita di 


Commedia 
musicale 
sulla vita 
di Mike Todd 

HOLLYWOOD. 13 
Ad Hollywood srl parta molta 
fa quettl gJo.nl. di un curio» 
progetto di Mike Todd Junior, 
figlio del celebre produttore, 
marito di Elizabeth Taylor, 
morto anni fa in un Incidente 
aereo. Todd jr. ha Infatti in¬ 
tenzione di realizzare una (ran¬ 
de commedia musicale imper¬ 
niata sulla vita del padre. Il 
giovane ha affermato di essere 
, affascinato dal mondo dello 
spettacolo e dal ricordo della 
figura del suo genitore. La sua 
• matrigna. Liz Taylor, con la 
quale Mike Todd Jr. conserva 
ottimi rapporti d'amkrizìa e d’af¬ 
fari. dissente, però, con lui sul 
futuro Interprete di Mike, que¬ 
sto sarà. Infatti. 0 titolo della 
commedia musicale. Liz. insom¬ 
ma. vorrebbe vedere nei panni 
del suo defunto marito Robert 
Preston il giovane Mike, inve¬ 
ce. vorrebbe Peter Falk. Co¬ 
munque un accordo sarà presto 
raggiunto Mike Todd Jr sta 
anche preparando uno spettaco 
lo televisivo ed un libro sulla 
vita del padre. Negli ambienti 
di Hollywood si afferma anche 
che dalla commedia musicale 
Mike, sarà tratto anche un film. 

Il giovane produttore sta in¬ 
tanto portando a termine un'al¬ 
tra Iniziativa: rimettere fa db 
«tribùrione 0 film fi giro del 
mondo in ot tonfa giorni che, 
come si ricorderà, fu prodotto 
dal padre. 


Riccardo Zandonai. Il brano, 
scritto daU’iUustre maestro 
per la Pasqua del 1902. ap 
pena diplomato nel Conserva- 
torio di Pesaro, è venuto alla 
luce di recente nella soffitta 
della casa Zandonai abitata 
dalla vedova del compositore. 
Non se ne conosceva neppure 
resistenza. I critici rivanno 
però giudicato degno di stare 
accanto all’Ace Maria e alla 
Messa di Requiem che sono 
le due sole composizioni di 
genere sacro scritte dal mae¬ 
stro. morto a Trebbiantico 
nel giugno 1944. Sembra che 
la partitura autografa per or¬ 
gano e voci femminili sia sta¬ 
ta dedicata da Zandonai al 
nonni Kaschmith che a quel 
tempo abitavano n Pesaro nel¬ 
la casetta di via D'Azeglio, 
proprio come regalo di Pa¬ 
squa. dato che il giovane mae¬ 
stro era poverissimo e non 
aveva altro dono da offrire 
che la musica. 

L’esposizione è dirisa In 
due parti: il salone degli stru¬ 
menti musicali e quello del- 
l'artigianato sacro. 

Si va dagli organi tradizio¬ 
nali a canne a quelli elettro¬ 
nici. agli harmonium. a tutta 
la gamma degli strumenti mu 
sleali per giovani (fisarmoni 
che. chitarre, pianole, batte¬ 
rie. strumenti a fiato e a per¬ 
cussione) fino ai libri, alle 
partiture e ai dischi di ca¬ 
rattere sacro. 

La Mostra offre numerosi 
spunti di curiosità: una ditta 
di Udine, per esempio, pre¬ 
senta un organo a canne che 
può essere sistemato anche in 
un appartamento; una indu¬ 
stria di Aspio (Camerano) 
presenta una novità: si trat¬ 
ta di un organo elettrostatico 
realizzato con una tecnica 
nuova. Esso riproduce alla 
perfezione ì timbri dell’orga¬ 
no a canne, grazie a dischi 
d’argento anziché ad oscilla¬ 
tori elettronici. Sempre tra 
gli organi è interessante un 
cimelio, conservato sotto una 
cappa di vetro: si tratta di 
un organo ad ancia del 1640 
con cui San Giuseppe da Co 
peri ino si faceva accompa 
gna re nei canti dedicati alla 
Madonna 

Tra 1 piccoli strumenti un 
certo rilancio hanno I flauti 
dold. che servono al bambini 
per apprendere le prime co 
gnìzionl musicali, e sono mol¬ 
to diffusi In Germania. « H 
suono del flauto dolce non 
distinta la famiglia e I vi¬ 
cini* — dicono gli annunci 
pubblicitari. 


Organizzata dai Beach Boys 

Per i Beatles una 


tournée pacifista? 


All'Inizio del prossimo 
anno il complesso do¬ 
vrebbe esibirsi nel- 
TUnione Sovietica e nei 
paesi socialisti 

Nostro servizio 


LA SCELTA 
DI NA THALIE 


LONDRA. 13. 

J Beatles torneranno ad esi¬ 
birai in pubblico? Nonostante 
da più di un anno il quartet¬ 
to abbia dichiarato (e mante- 
nuto la parola) di non voler 
più dare spettacoli, è probabi¬ 
le che esso possa tornare a 
calcare il palcoscenico alla 
fine di giugno, a cominciare 
dall’Olympla di Parigi, esi¬ 
bendosi assieme ai Beach Boys 
americani. Fra Beatles e 
Beach Boys si è stretta, infat¬ 
ti, un'alleanza, nata durante 
la permanenza sulle rive del 
Gange dei componenti dei due 
complessi, e sotto l'influsso del 
pensatore indiano Maharishi 
Maresn Yogì. Beatles e Beach 
Boys (unitamente al cantante 
inglese Donovan) pensano an¬ 
che di fondare una casa di 
scografica in cooperativa, co¬ 
me abbiamo già avuto occa¬ 
sione di scrivere. 

Il concerto, a fine giugno, 
all'Olimpia di Parigi, fa parte 
di un'operazione intitolata 
World Peace I. cioè € La pa¬ 
ce nel mondo, capitolo primo * 
e rientra nell’ambizioso pro¬ 
getto dei Beach Boys, rive¬ 
lato a Londra dal loro leader 
Mike Love, di organizzare un 
Festival della pace: i Beach 
Boys. e forse anche i Beatles, 
dopo Parigi, toccherebbero 
Londra ed altre città europee: 
successivamente la tournée si 
estenderà alle principali città 
dell'Asia e del Sud America, 
mentre sono in corso trattati¬ 
ve per una serie di concerti 
nell'Unione Sovietica e in al¬ 
tre nazioni dell’Europa socia¬ 
lista per l’inizio del prossimo 
anno. 

I Beatles hanno già fatto sa¬ 
pere di essere disposti, co¬ 
munque, a dare una mano per 
realizzare il progetto, ma fon¬ 
ti ben informate lasciano in¬ 
tendere che quasi certamen¬ 
te il quartetto tu parteciperà 
in forma diretta e in un modo 
del tutto nuovo. Ciascuno dei 
quattro Beatles, cioè, si esibi¬ 
rà come solista, seguendo cosi 
una linea individuale alla qua¬ 
le, da qualche tempo. John 
Lennon, Paul Me Cartney, 
Ringo Starr e George Harri- 
son sembrano particolarmente 
tenere, quando sono fuori del¬ 
la sala di registrazione, uni¬ 
co luogo in cui continuano a 
lavorare come quartetto. 

Con i Beach Boys e, se ci 
ci saranno, i Beatles, alla 
tournée mondiale prenderà 
parte anche il Maharishi, il 
quale terrà, nel corso degli 
spettacoli, delle sedute di me¬ 
ditazione. Gli incassi verran¬ 
no devoluti al fondo del Comi¬ 
tato per la pace permanente 
nel mondo patrocinato dallo 
stesso pensatore indiano: an¬ 
che il cantante Donovan ha 
espresso il proprio interesse 
per I* iniziativa . dichiarandosi 
disposto a prendere parte alla 
tournée. 

< Nello spettacolo di Parigi * 
ha spiegato Mike Love « noi 
speriamo di poter avere con 
noi il maggior numero dì rap¬ 
presentanti del mondo creativo 
e dello spettacolo, da Picasso 
alle conigliene del "Playboy”. 
Il mondo è ormai pronto per 
un risveglio spirituale e quello 
cui noi miriamo non è uno 
dei soliti spettacoli muriceli. 
ma qualcosa in cui, quanti 
pensano e sentono come noi. 
possano dare il meglio di se 
stessi Ogni forma di espres¬ 
sione musicale dovrà essere 
presente, dal Jazz alla musica 
pop e classica ». 

Geo Moody 


La censura francese 
ritira il veto a 
« Gii uccelli vanno 
a morire in Perii » 

PARIGI. 13. 

li governo francese, modifi¬ 
cando la precedente decisione 
dell’ente di censura, ha auto¬ 
rizzato la proiezione del film 
< Gli uccelli vanno a morire in 
Perù ». dello scrittore Romain 
Gary l-a pellicola sarà vietata 
ai minori di 18 anni. In essa 
Jean Seberg, moglie di Gary. im¬ 
persona una ninfomane osses¬ 
sionata dalla sua malattia. 

D film, che segna l’esordio 
nella regia cinematografica del¬ 
l’ex diplomatico e scrittore Ro¬ 
man Gary. era stato infatti proi¬ 
bito daU'ente di censura del 
Ministero francese dell’Interno. 
La stampa, riportando a suo 
tempo la notizia, rifarò • che 
Gary lavora pro prio al mini¬ 
stero deUTntenx», coma stretto 
coQaboratars dai ministrai 



PARIGI — Nathalle Delon (nella foto) ha fatto la sua scelta 
a non sembra che debba pentirsene: tra il marito, Alain Delon, 
contrarlo alte sue aspirazioni artistiche, e la carriera di at¬ 
trice, alla ha scelto la seconda. Dopo 11 divorzio Nathalle ha 
interpretato un altro film a ora II regista Jean-Pierre Melville 
la vuole protagonista della t Chlennt s (« La cagna s), una 
nuova adizione in chiava attuala dell'omonimo film cho fu 
dirotto da Jean Rtnoir. 




.tea! V. 

preparatevi a... 


OGGI 

La nascita (TV T ore 

Le rubrica di Giulio Mac¬ 
chi Orizzonti della scienza 
e della tecnica presenta sta¬ 
sera un numero speciale 
tutto dedicato a un argo¬ 
mento di estremo interesse: 
la nascita. Il momento nel 
quale il bambino « viene 
alla luce », cioè esce dal 
ventre materno e, reciso il 
cordone ombelicale, comin¬ 
cia a vivere autonomamente 
rappresenta una vera e 
propria rivoluzione per II 
piccolo organismo che lun¬ 
go nove mesi si è formato 
e perfezionato nel grembo 
della madre. Cl si è sempre 
richiamati. In forme poeti¬ 
che o religiose, o più re- 


21,15) 

centemente, scientifiche, al 
t trauma » della nascita: e. 
In verità, il primo contat¬ 
to del neonato con il mon¬ 
do astamo è un trauma. 
Stasera, ginecologi. (Istolo¬ 
gi, pediatri e neurologi ci 
parleranno di questo avve¬ 
nimento: tra l'altro vedre¬ 
mo sul video, al rallenta¬ 
tore, il primo respiro di 
un neonato. In particolare 
ascolteremo il prof. Ago¬ 
stini, che Illustrerà tutte 
le nuove teorie su questo 
primo atto respiratorio. Il 
servizio è stalo realizzato 
da Luciano Arancio nelle 
Università di Parigi, Fi¬ 
renze e Torino. 


• Umorismo italiano (Radio 3* ore 21) 

0 Giulio Cesare Cestello ha curato per II Club d’ascolto 
> una sorta di antologia deU'umorismo italiano lungo mezzo 
secolo di vita nazionale Avremo modo di ricordare in che 
^ modo — e con quali limiti — gli umoristi Italiani presero 

• di mira alcuni aspetti del costume del nostro Paese, anche 

• attraverso alcuni documenti ormai introvabili 

• DOMANI 

S Carosello napoletano (TV 1‘ ore 21) 

• Nella serie dedicata al c best-seller* », Il film di Ettore 

• Giannini Carosello napoletano (1954) figura di diritto: per 

• i suol tempi. Infatti, esso Incassò una cifra di tutto rispetto 
^ Una volta tanto, si trattava, perù, di tm successo commer- 
m ' ciale che non faceva a pugni con la qualità dell'opera: Ca 
" • rosolio napoletano. Infatti, è uno spettacolo smagliante che 

• conserva un certo Impegno sul piano culturale. Le canzoni, ' 
® che ne formano la spina dorsale, servono al regista per 

• rievocare, attraverso una serie di sceneggiate, la storia e 

• il costume di Napoli — di una Napoli che non è vista sot- 
0 tanto attraverso I consueti luoghi cornimi. Uno dei motivi ' 
0 del successo del film risiedeva anche nell'uso del colore: 

_ noi, naturalmente, stasera vedremo Carosello napoletano. 

• in bianco e nero. però. 

J II temerario (TV 2* ore 21,15) 

9 La serie Cinema e sport. Mitchum e Susan Hayward. 

• presentata da Sprint, conti- L'ambiente è quello del ro- 

• . .. . oto: ma Niy ne matta in 

nua con la selezione tratta rvidenza gli aspetti di dura 

_ dal film II temerario di Ni- . fatica, piuttosto che quelli 

chotas Ray. interpreti Robert più facilmente ■ eroici ». 

! La guerra (Radio 3* ore 20) 

„ La guerra di Carie Gei- • prefazione di Ottavio Farv 
® doni, rappresentata asta! fanl, Giulia Lazzarinl, Biarv 

• raramente, viene t rea m s as a ca Taccafendl, Augusta Ma- 

• stasate par la ragia di (Star- , stranimi, 

• già Fraasburgar • la fatar- - 

• .... 


le prime 


Cinema 

Benjamin 

Rampollo laterale di una co¬ 
spicua famiglia (siamo nel pie¬ 
no Settecento), Benjamin è con¬ 
dotto. dal fedele precettore, in 
casa della contessa sua zia. 
Già diciassettenne, il ragazzo è 
un mostro d’ingenuità a riguar¬ 
do dei « mondo > in generale, 
delle donne in particolare. E mol¬ 
te sono quelle che vorrebbero 
fargli da guida nella scoperta: 
servette intraprendenti, dame 
corrotte. Philippe, cinico gau¬ 
dente, amante della ria di Be¬ 
njamin. dà lezioni teoriche (con 
qualche illustrazione pratica) al 
giovanottello, cui ben presto 
pesa la propria verginità; ma 
qualche contrattempo gli Impe¬ 
disce sempre di perderla. Fin¬ 
ché egli metterà termine alla 
sua adolescenza In compagnia 
della poco più che coetanea An¬ 
ne: costei gli offre il dono del¬ 
la propria illibatezza non per 
passione, ma per una scherma¬ 
glia con Philippe, del quale ri 
è innamorata, e che ella vuol 
far soffrire onde legarlo a sè 
durevolmente, con tanto di ma¬ 
trimonio. Sulla Iniziazione sen¬ 
timentale (e sessuale) di Benja¬ 
min cala dunque un'ombra di 
gelo, accresciuta dalla mestizia 
della contessa, che si vede 
sfuggire il suo uomo insieme con 
gli ultimi resti della propria 
giovinezza. 

Regista specialmente versato 
nella casistica erotica. Michel 
Deville ha voluto t sublimare ». 
in certo senso, alcuni temi or¬ 
mai correnti dentro e fuori del 
cinema, ricollocandoli nel loro 
tempo Ideale. Ma della lettera¬ 
tura « libertina > dell' epoca 
manca qui, puramente e sem¬ 
plicemente. la carica rivoluzio¬ 
naria: in Benjamin c'è pochis¬ 
simo Diderot, e molto Marivaux; 
è un « gioco dell’amore e del 
caso » tessuto con indubbia raf¬ 
finatezza di riferimenti cultura¬ 
li. senza tuttavia una vera e 
moderna tensione intellettuale. 
Ciò. se limita il significato del 
film (vincitore in Francia del 
Premio Delluc), non gli toglie 
i suoi meriti: che sono nel dia¬ 
logo pungente e psicologicamen¬ 
te appropriato di Nlna Compa- 
neez (abituale collaboratrice di 
Deville): nell'elegante taglio 
delle riprese: nella squisitezza 
della fotografia a colori di Ghl- 
slain Cloquet. ispirata ai modelli 
pittorici del secolo: nel garbo 
della colonna sonora (Mozart, 
Haydn. Boccherinl. Rameau fra 
gli altri): nei perfetti timbri 
della recitazione: Pierre Clé- 
menti è un azzeccato protago¬ 
nista. e Catherine Deneuve una 
Anne ben calibrata. Ma forse 
la palma spetta alla superba, 
intramontabile Michèle Morgan 
e a Michel Piccoli, che si ri¬ 
vela sempre più attore di gran 
classe. Felice U contorno, dove 
fanno spicco svariate figure fem¬ 
minili. tutte seducenti. Da ricor¬ 
dare almeno Frenoine Bergé, 
Catherine Rouvel, Anna Gaél. 

•g. sa. 

Al di là 
della legge 

li terzetto, composto di Lee 
Van Cleef, Gordon Mitchell e 
Lionel Stender (ve lo ricordate 
il gangster di Cui de sac? A 
quante peregrinazioni sono co¬ 
stretti 1 buoni attori...), è affia¬ 
tato da anni. Ed è proprio una 
sfortuna che 11 ladro sporco e 
sbracato Lee incontri Antonio 
Sabàto, un giovane tecnico mi¬ 
nerario venuto col sorriso sul¬ 
le labbra nella prateria addi¬ 
rittura da Praga. Un colpo di 
fulmine: al primo incontro, tra 
il rude Lee e il falso Ingenuo 
Antonio si stabilisce un rappor¬ 
to abbastanza cordiale (quante 
sincere amicizie tra vecchi e 
giovani abbiamo avuto occasione 
di vedere nei western all’italia¬ 
na). tale da mandare a monte 
tutti i piani dell'arcigno ladro 
dal cuore d oro. I tentativi di 
trafugare la paga degli operai 
della miniera saranno, cosi, 
scongiurati dallo aitante Anto¬ 
nio. tra l'altro esperto di lotta 
giapponese. 

E' cosi grande la scalogna 
del terzetto che. a metà film, 
sarà costretto a dare una ma¬ 
no agli abitanti di Silvertown 
ricattati da un tristo figuro in 
nero. Barton, un bandito deci¬ 
so a tutto pur di trafugare una 
decina di casse di lingotti di 
argento. Non racconteremo il 
finale. Si ride solo un secondo: 
quando Antonio, con un colpo 
secco, fa sfuggire di mano la 
rivoltella a un pistolero che 
minacciava con eccessiva pre¬ 
sunzione il buon Lee. Poi, la 
noia completa. Colore a schermo 
grande. La regia è di Giorgio 
Stegani. 

vice 


Ghiringhelli 
riconfermato 
sovrintendente 
alla Scala 

MILANO. 13 

B doti. Antonio Ghinnghelli è 
stato riconfermato nella canea 
di sovrintendente de) Teatro 
alla Scala. La decisione è stata 
presa dal Consiglio comunale, 
che ha nominato anche 1 rap 
presentanti del Comune di Mi 
(ano nel consiglio di Mimmi 
strattone dell'Erta autonomo dal 
teatro. Sono stati eletti Gkzvan 
Battista Migliori, Raffaele De 
Grada, Giulio Goehrtn* a Vit¬ 
torio Reali. Sono sfati altresì 
nominati Leonardo Garrì e 
Giampaolo Bussi come membri 
dal collegio dai Revisori <M 
Coati. _._ 


BANCO DI NAPOLI 

ISTITUTO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondalo nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve L. 31618.716 019 
Riserva speciale Cred. Ind L 7 745.754.018 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 


Tutte le operazioni ed I lervlzl di banca 
Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale 
e alPArtlglanato • Monte di Credito su Pegno 


480 FILIALI IN ITALIA 


Filiali aU'estero: Asmara • Buenos Aire» . Chitimalo • 
Mogadiscio • New York - Tripoli 

Uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Atre» • 
Francoforte a/m - Londra - New York - Parigi . Zurigo 

Corrispondenti: in tutto II mondo 


PADIGLIONE ALLA XLVI FIERA DI MILANO 

Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 
Sportello presso 11 

CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI . « C 1.8. » 



Rinascita 





nella storia d’Italia 


tetti di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Rama 
«faraone dì Miriam Mafai 

Eroismi e vanità 
amori t intrighi 
rapporti sodali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna j italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

editori 

«NOI DONNE» 

«IL CALENDARIO DEL POPOLO» 

MiUoo : Via Stappa D'Onenlfo, SS - Tal. 571.907 



CLASSICI 
DELLA POLITICA 

colloilone dirotta da 

Luigi Firpo 


TOCQUEVILLE 


LA DEMOCRAZIA 
IN AMERICA 

Voi. Il dogli Sentii Politici 
a eira ili 

Nicola Matteucci 

"Le repubbliche democratici!» 
mettono lo spirito di corte alla 
portata della maggioranza.e lo 
fanno penetrare simultanea» 
mente in tutte le classi. £ quo» 
■Io uno doi principali rintpro» 
veri che si può muovere loro..." 

(Atexis do Tocqueville) 

Attraverso il modello ameri» 
cano del secolo XIX" una radio» 
grafia illuminante e profetica 
delle turbe costituzionali dj 
“ogni" rivoluzione deniocratl» 
ca attuata nell'assetto mate» 
riale della società senza corri» 
•pondenti trasformazioni dal» 
le leggi, delie idee, delle abt» 
tudlni dei popoli. 

Un voi. di pag. a da con s isv. L. e.soe 



CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

collezione diretta da 

Ludovico Geymonat 


MALPIGHI 


OPERE SCELTE 

a cura di 

Luigi BellonI 

L'era dell'ultrastrutturistica 
che stiamo vivendo in biologie 
rivaluto sorprendentemente I» 
opere di un sottile eperimen» 
tetore del secolo galileiano • 
In una traduzione “rivoluziona» 
ria” che risolve le oscurità del 
teeto verificando “In vitro” gli 
•sperimenti del Malpighi. 

Un volume di pagine 652 con 134 tavo¬ 
la a colori • 26 In noto L. 9.500 



CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

collezione direna da 

Nicola Abbagnano 


ORIGENE 


COMMENTOAL 
VANGELO DI GIOVANNI 

a cura di 

Eugenio Corsini 

L'unica traduzione integrale In 
lingua moderna di un'opera 
sostanzialmente “ortodossa" 
del Cristianesimo alessandri¬ 
no del III 0 secolo: la prima au¬ 
tentica “demitizzazlona" 
dall'eresia gnostica, 
capace di restituire II IV° Van¬ 
galo alla tradizione esegetica 
dalla “Grande Chiesa”. 

Un voi. di ptg 976 con 5 t*v L. 12 50t 



CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione ‘religioni orientali* 
dirette da 

Oscar Botto 


CANONE 

BUDDHISTA 


DISCORSI BREVI 

a cura di 

Pio Filippani Ronconi 

DISCORSI LUNGHI 

a cura di 

Eugenio Frola 
Il “Canone” nella tradizione 
pili » Il tasto sacro dai datti, 
dalla disciplina, dalla legga di 
una “prassi" religiosa cho ha 
temprato l’Asia nel millenni 
a nal nostro secolo al potane 
dalla non-violenza a allo apra»» 
io dalla vita. 

Due volumi di compiettfvs ptgtns 1724 
con 15 tavolo L It.SS* 



A COMODE URIE MESSILI 

f irrn- c. rahahio n -Tonino^ 


Prego farmi avere in visione, sen¬ 
za Impegno da paria mia l'opusco¬ 
lo Illustrativo de I CLASSICI UTtf 

nome s cognome............... 



W. VÌI 
































































PAG. 14 / poma 


l'Unità / domenica 14 aprile 1968 


Speculatori alVopera: ecco come salta il piano regolatore 



♦ ♦ ♦ ♦ 


♦ ♦ ♦ ♦ 


Ecco come nasce sulla Prenestina il primo nucleo della nuova borgata: le lottizzazioni Talenti e Gianni, al dodicesimo chilometro: né luce, né fogne, né servizi 

L'Eldorado della Prenestina 

Tre « miniere » tra il dodicesimo e il quattordicesimo chilometro - Terreno agricolo venduto a lotti fino a cinquemila lire a metro 
quadrato - Una operazione-pilota che potrebbe allargarsi - Talenti e Gianni in avanscoperta - La storia deiredile Giovanni Lamponi 


Lungo la Prenestina le vigne prendono bene e — flicono — dònno il vino 
buono. Terre adatte, insomma, al dolce frutto di Noè. Ma il giudizio è scaduto, 
ormai ha perso consistenza, non è davvero all’altezza dei tempi moderni. No, le 
sofisticazioni e il vino fatto con le carubbon centrano. Il fatto è che, per qualcuno , le 
terre della Prenestina sono una specie di Eldorado: dònno oro. Certo, il fenomeno non è 
generalizzabile, perché ad altri dònno solo ca mbiali da pagare e ad altri ancora sacrifi( i 

fi fatto resta per qualcuno duecentomila metri quadrali. sono, ma vi saranno presto, 

per i soliti di sempre — loro non c 'è acqua. non I lotti sono stati tutti venduti. 


Le miniere sono tre: tra il 
dodicesimo e il quattordicesi¬ 
mo chilometro dell’arteria, tra 
le tenute Collatina e Tor Ange¬ 
la. A conti fatti, fruttano som¬ 
me dell’ordine di miliardi. 

Dunque, queste terre, per il 
Comune e il piano regolatore 
del ’fì2. sono « zone II ». La si- 
qla non spaventi, nulla di com¬ 
plicato. Significa solo che sono 
terreno agricolo. Agro romano. 
Molte vigne, insamma, e poche 
case (una ogni 10.000 o 20.000 
metri quadrati). La società 
Maccarese (a parteciixiziane 
statale) nel ’fì.l ha venduto ter¬ 
reni in zona II a 50 lire il me¬ 
tro quadrato. E tanto è il va¬ 
lore delle terre prcnestine. Ma. 
voi Io sapete, c’è gente al mon¬ 
do che — pili brava di Caglio¬ 
stro o Nostradamus — trova 
ovunque l'oro. Un tocco di bac¬ 
chetta magica e il gioco è fot 
to. Cosi è successo lungo la 
Prenestina. tra il dodicesimo 
e il quattordicesimo chilome¬ 
tro Poche case e tante vigne, 
dice il piano regolatore. Bene: 
loro hanno invertito gli agget¬ 
tivi e hanno fatto poche vi¬ 
gne e tante case. E invece del 
vino hanno fatto l'oro. Moderna 
alchimia. 

Primo caso al chilometro do 


dici. Una ventina di ettari, cioè 
duecentomila metri quadrali. 
Non c'è luce, non c'è acqua, non 
ci sono lagne, non ci sono ser¬ 
vizi. Alo le case nascono. Chi 
ha venduto (in genere dei pre¬ 
stanome — fra cui tale Giacin¬ 
to Calpapietra — ma i prò prie- 
tari hanno il famoso nome dei 
Talenti), lo ha fatto a piccoli 
lotti, cioè con la consapevo¬ 
lezza che poi si sarebbe co¬ 
struito: e che chi costruiva 
avrebbe violato il piano regola¬ 
tore: e che chi avesse costrui¬ 
to solo un pozzo artesiano a- 
vrebbe oltretutto messo in pe¬ 
ricolo la zona di rispetto del¬ 
l'acquedotto che passa all’in¬ 
terno della lottizzazione. 

Secondo caso, poche centinaia 
di metri più avanti, dal lato 
della tenuta Collatina. Altri se¬ 
dici ettari di terreno agricolo. 
Anche qui le case crescono, an¬ 
che qui non c'è luce, non c'è 
acqua, non ci sono fogne, non 
ci sono servizi. Solo un paio di 
strade interne: larghezza da 
medioevo (quattro metri). E 
anche qui un nome conosciuto: 
vende e guadagna. E’ l'ex com¬ 
missario della Camera di Com¬ 
mercio. già presidente della 
A. C. Roma. Anacleto Gianni. 
Le foto che pubblichiamo ci esi¬ 
mono da ulteriori descrizioni. 

Proseguiamo invece, e tra il 
tredicesimo e quattordicesimo 
chilometro ritroviamo il nome 
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Questa la fascia di rispetto dell’acquedotto deli’ACEA che passa 
attraverso la lottizzaiione al 14. chilometro della Prenestina. 


La polizia non li tocca 

Infettivi i manifesti 
missini e democristiani 


Gruppi di poliziotti, nottetempo, si sono premurali di 
tal ire su alcuni alberi di viale Trastei ere per lo filiere dei 
manifesti del PCI con il simbolo del parlilo. Non sappiamo 
mila base di quali ordini e di quali criteri abbiano afilo. 
Sappiamo però che manifesti DC (con Tinrilo a votare 
Amali) e del MSI (con Timilo a votare Caradonna) sono 
mffissi un po’ in tutta la città, fuori degli spazi elettorali 
m anche sui fusti degli alberi (vedi, tanto per fare un 
Ogempio per tutti, viale Liegi). Quei manifesti fi a nessun 

E lisiotto i venuta — guarda caso — ridea di toccarli, 
me forte infettivi? 


di Talenti. Qui le ca-,e non ci 
suno. ma vi saranno presto. 

I lotti sono stati tutti venduti, 
e anche qui. nel bel mezzo del¬ 
la zona, passa la fatela di ri¬ 
spetto dell’ACE A. M i Toro vate 
più dell'acqua. 

Tre miniere, dunque, per un 
totale di 56 ettari che fanno 
qualche cosa come 560 000 me¬ 
tri quadrati. 

E ora facciamo il calcolo del¬ 
l’oro estratto. Il valore dei ter¬ 
reni delle zone 11 può essere 
fissato prendendo per buono il 
prezzo per il quale la Macca¬ 
rese ha venduto nel ’63 aree 
della stessa destinazione di pia 
no regolatore alla società fo¬ 
ni s: 50 lire il metro quadrato. 
Talenti e Gianni, quando le 
hanno acquistate, non devono 
averle pagate davvero di più. 
Dunque un valore complessivo 
di ventotto milioni. Vendute a 
lotti, quanto hanno fruttato? 
Gli ultimi lotti sono stati ceduti 
a cinquemila lire il metro qua¬ 
drato. ma all'inizio vi è stato 
chi ha pagato 3000 lire, La me¬ 
dia può esspre ragionevolmente 
fissata in 3500-1000 lire al me¬ 
tro quadrato. In tutto quindi 
due miliardi. Fate il conto e 
poi diteci se non sono davvero 
tre miniere d'oro. 

Già. direte voi. ma hanno lot¬ 
tizzato contro il piano regola¬ 
tore. Certo. Ma con ogni pro¬ 
babilità non saranno loro a pa¬ 
gare. Intanto perché i grossi — 
guarda caso — li lasciano sem¬ 
pre in pace, e poi perché è tut¬ 
ta gente che gli avvocati ce li 
ha. anche bravi e con molte 
amicizie. Chi compra, invece, 
rischia. E con la nuova legge 
urlxinistica potrebbe finire an- 
che in galera. 

Guardate cosa è capitato a 
uno degli acquirenti. Giovanni 
lamponi E’ venuto a Roma una 
dozzina di anni fa. fuggendo 
dalla miseria del suo paesino 
natale, in Abruzzo. Ha troimtn 
lavoro come muratore. Salari 
di fame. Nemmeno a pensarci 
di prendersi una casa in a (fiu¬ 
to con i prezzi che correvano 
e che corrono. Si. ci sono i ban¬ 
di dell’lNA casa, ma sono co. 
me l'Araba Fenice. E allora 
Giovanni I-amponi va a stare 
con moglie e figli all’Acquedot¬ 
to Felice: una baracca, il ri¬ 
sento dell’epatite per figli e 
via. Si camini male. Ixi casa 
è il miraggio. Una lira dopo 
l'altra mette da parte un mi¬ 
lione. E alta fine compra un 
t lotto abusivo ». proprio li sul¬ 
la Prenestina. Ma ancora do 
vrà ixigare cambiali: è indebi¬ 
tato fino al Settanta. Ma la 
speranza di uscire di là. dal¬ 
l'umidità delia baracca, dal pe¬ 
ncolo di vedere crescere i fi¬ 
glioli malati gli dà coraggio. 

Giovanni Lamponi comincia a 
lavorare: vorrebbe costruire la 
casa, ora che ha la terra. Af¬ 
fonda la zappa, prepara il poz¬ 
zo artesiano per l'acqua, ma 
arriva VACEA e — giustamente 
— fa ricoprire tutto. 

Ora che se ne fa Giovanni 
iMmponi del terreno: ci pian¬ 
ta le vigne? Sì. forse si farà 
la casa. Ma poi., l'acqua., la 
luce, i servizi, le fogne? dii 
pagherà? Pagherà lui un'altra 
t'olia. ■ Pagherà insieme agli 
altri cittadini romani, tramite 
il Comune che. quando li sarà 
nata la borgata, non potrà la¬ 
sciare le cose come stanno. 

E non è ancora nulla. Per¬ 
ché. a ben guardare le map¬ 
pe catastali, a vedere certi 
nomi, a considerare Tubicazio. 
ne delle attuali lottizzazioni, 
si può con fondamento sospet¬ 
tare che ci si trovi di Jronte 
ad un’* operazione-pilota »: se 
va bene a Gianni e Talenti, si 
muoceranno anche gli altri. 

Cori salta il piano regolatore, 
così il disegno urbanistico del¬ 
la Città è ancora in mano ai 
proprietari delle aree. Gioco 
facile per loro, tutto sommato 
Perché dorè se la r anno a 
fare la casa i poveracci, se le 
aree legalmente edificagli co¬ 
stano l'occhio della testa, se 
i piani della « 167 » sono in ri¬ 
tardo e l’edilizia economica e 
popolare è come un tozzo di 
pane per la grande fame di 
case? 

Quasi un anno fa in Campi¬ 
doglio il gruppo comunista de 
nunciava: « sta nascendo alle 
spalle della città un'altra città- 
ombra. una città abusiva » Non 
è cambilo niente da allora. 1 
big dell'edilizia continuano a 
fare il bello e il cattiro tem¬ 
po. E il piano regolatore resta 
solo un pezzo di carta. Quan¬ 
do non serve — come avremo 
occasione di vedere nei pros¬ 
simi giorni — a premiare oli 
speculatori. 


Catena di 




e scippi 


città semideserta per il week-end 


GLI IGNOTI ANTICIPANO 
IL «GRISBh DI PASQUA 


La costruzione del Jolly a Porta Pinciana 

_ ____ i r ■ r . è, e w — 

I «nei» sui quali 
il conte sorvola 


Il colpo più rilevante ai danni di un commerciante 
di ortaggi: all'uscita dai Mercati generali gli han¬ 
no scippato otto milioni - Piazza pulita in un nego¬ 
zio d’elettrodomestici: c’è voluto un camion per 
portar via i| bottino - Solo documenti invece nella 
borsetta strappata a una ragazza a Santa Prisca 
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i\UPO la amministrazione 
^ capitolina anche il conte 
Gaetano Marzotto. presi¬ 
dente della compagnia ita¬ 
liana dei Jollg hotel, ci con¬ 
ferma che a Porta Pinciana, 
all'altezza di piazza Brasile, 
sorgerà un grande albergo. 
Sella sua cortese lettera il 
conte Marzotto precisa che 
il * Jolly * non « aggraverà 
la situazione della viabilità » 
della zona poiché nel pro¬ 
getto di costruzione sono 
previsti un oarcheggio inter¬ 
no per 70 SO macchine e 
due grandi garages per ol¬ 
tre ISO auto. L'intasamento 
dei traffico — prosegue la 
lettera — * non è provocato 
dai turisti ma. prevalente¬ 
mente. dalle migliaia di fun¬ 
zionari e impiepati » che. 
una volta raggiunto il cen 
Ito. abbandonano in sosta, 
per otto ore. le proprie auto. 

Dunque per il presidente 


dei Jollg tutto è a posto: il 
Comune ha concesso il per¬ 
messo di costruzione, i par¬ 
cheggi e i garages mlemi 
eviteranno che i clienti par¬ 
cheggino le auto per le 
strade. Il ragionamento non 
farebbe una grinza se non 
ci Josse un grosso neo, sul 
quale il conte Marzotto pre¬ 
ferisce sorvolare. Noi. e non 
siamo i soli, sosteniamo che 
la costruzione di un grande 
albergo in quel punto, a un 
passo da t dia Borghese, 
rappresenta un altro scem¬ 
pio che viene compiuto al 
danni di Roma, è una offesa 
al buonsenso. E queste con 
siderazioni vanno oltre il 
fallo che le « carte » in pos¬ 
sesso del conte Marzotto per 
la costruzione del suo nuovo 
Jolly sono in regola. 

Del resto anche le « car¬ 
te » per la costruzione di un 
altro grande albergo rona- 
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no. t I cavalieri di llilton ». 
sono oggi in regola. E’ vero 
che prima di giunnere alla 
sistemazione « legale » della 
poco chiara faccenda del- 
l'« llilton » è passato un pe¬ 
riodo di lotte e di travaali. 
però nulla ha impedito che 
la costruzione deturpi oggi 
una delle più belle e ame¬ 
ne colline della capitale. 
Noi ci battemmo, dieci anni 
fa. per impedire quello 
scempio. E oagi. molti di 
coloro che approvarono il 
progetto, sono concordi nel 
ritenere che nella /accenda 
di Monte Mano venne com¬ 
messo un grosso errore. Lo 
stesso sindaco Santini oggi 
lo ammette. Nell'interesse 
di Roma non vorremmo che 
fra una decina di anni et si 
venisse a dire che avevamo 
ragione a batterci contro la 
costruzione del « Jolly » a 
Porta Pinciana. 


Chi parte e chi resta: fra que- 
st'ultimi vi sono naturalmente 
anche i soliti ignoti che appro 
fitta no di feste e c ponti » per 
visitare indisturbati gli apparta¬ 
menti deserti. la polizia sostie¬ 
ne «h aver predisposto un piano 
d'emergenza, ma stando ai ri 
sultati non sembrerei)!*?. Già 
ieri infatti i ladri si sono pre¬ 
si un cospicuo anticipo del bot¬ 
tino. per casi dire, pasquale e 
hanno chiaramente mostrato la 
loro intenzione di sfruttare l'eso¬ 
do per procurarsi, a loro modo, 
una « gratifica ». Così i Turti si 
sono sprecati e sono ricomjKirsi 
in giro anche gli scippatori: an 
zi quest'ultimi vantano il botti 
no più grasso, un colpo da otto 
milioni ai danni di un commer¬ 
ciante all'ingrosso di ortaggi. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione è convocato per 
martedi 16 alle ore 9,30. Rela¬ 
tore Claudio Verdini. GRUPPO 
CONSILIARE CAPITOLINO è 
convocato in Federazione mar¬ 
tedì 16 alle ore 16,30. Odg: 
« Esame situazione politica in 
Campidoglio». COMITATO FE¬ 
DERALE e C.F.C. sono convo¬ 
cati mercoledì 17 alle ore 18 
in Federazione. Odg: c Svilup 
po della campagna elettorale ». 
Relatore Renzo Trivelli. ZONA 
CASILINA-PRENESTINA: mer¬ 
coledì 17 alle ore 17,30 Incon¬ 
tro degli operai con Enrico Ber¬ 
linguer presso la sezione Quar- 
ticcioto, sul tema: ■ L'impegno 
dei comunisti per migliorare la 
condizione operaia ». ZONA Tl- 
VOLI-SABINA: martedì 16 in 
Federazione, riunione Comitato 
di zona con Fredduzzi. 

PROPAGANDA ELETTORA¬ 
LE: Le sezioni che non l'han¬ 
no ancora fatto sono tenute a 
ritirare rapidamente i castellet¬ 
ti per le auto presso il magaz¬ 
zino di via Pomponazzi 6. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
di sezione sono convocati mer¬ 
coledì 17 alle ore 19,30 come 
segue: zona Centro presso la 
sezione Esquilino; zona Cassia 
Flaminia presso la sezione Pon¬ 
te Miivio. 


Contemporaneamente nella notte in via Paisieìlo e sulla Salaria 

Due incendi negli autosaloni 
della Porsche e della Mercedes 


g. ba. 


Durante la notte scorsa per¬ 
sone ancora ignote, hanno ap¬ 
piccato il fuoco a una « Por 
sche » esposta all'esterno di un 
salone, in via Salaria. Dopo 
qualche minuto un ordigno e- 
splosivo è stato lanciato in sia 
Paisieìlo nell'interno di un sa¬ 
lone della Mercedes: probabil¬ 
mente sono state le stesse per¬ 
sone a provocare anche il se¬ 
condo incendio. I vigili del fuo¬ 
co sono riusciti a domare fa¬ 
cilmente le fiamme, e i danni 


sono limitati. La polizia sta 
cercando adesso tre giovani, 
che a bordo di una auto bian¬ 
ca (una < Giulietta » o una 
« IM 1 ») sono stati visti viag¬ 
giare nella zona a forte velo¬ 
cità. 

I due episodi sono avvenuti 
nella tarda notte, dopo le 4: 
gli ignoti hanno raggiunto lo 
autosalone della « Porsche *. In 
via Salaria e quindi hanno in¬ 
cendiato una auto della casa 
tedesca etm era in mostra su 


una pedana, esterna ai locali. 
I vigili del fuoco giunti sul po 
sto hanno domato l'incendio 
eoo pochi getti d'acqua. 

Poco più tardi, qualche mi¬ 
nuto prima delle 5. contro l'auto¬ 
salone della Mercedes, in via 
Paisieìlo, ai Parioli. è stata 
lanciata una bottiglia incendia¬ 
ria che ha infranto il vetro ed 
è piombata nel locale prenden¬ 
do fuoco. Anche stavolta i vi¬ 
gili hanno spento facilmente le 
fiamme. Secondo la polizia sul 


muro dell'autosalone sarebbe 
stata dipinta una scritta inneg¬ 
giante al SDS. il movimento stu¬ 
dentesco tedesco, e a Rudi Dut 
schke. I questurini stanno cer¬ 
cando i tre giovani su una auto 
bianca in seguito alle dichiara¬ 
zioni di un passante, che ha 
detto di essere stato quasi tra¬ 
volto dall’auto, lanciata a forte 
velocità. La targa rilevata dal 
passante però risulta di una 
auto rubata qualche giorno fa. 


Quest'ultimo. Giuseppe Cristia¬ 
no. 43 anni, era giunto da Na¬ 
poli proprio |>er riscuotere il 
.saldo, ai Mercati generali, dei 
piodotti alimentari die aveva 
inviato. 

Così l'uomo, è uscito verso le 
13 in via Ostiense stringendo 
una capace borsa, nella quale 
c erano, e tutti in contanti, otto 
milioni. Ha fatto però soltanto 
pochi passi, che due giovani, a 
bordo di una « Giulia ». che evi¬ 
dentemente lo stavano asjieltaii- 
do. gli si sono Tatti vicini e gli 
hanno strappato il grisbi. Al Cri¬ 
stiano non è rimasto che preti 
dere i primi due numeri di tar¬ 
ga. 97. e correre quindi «lai ca¬ 
rabinieri della (barbatella a de 
nunciare il flirto. I militari inda 
gatto, ma con scarse speranze 
<h riuscire a recuperare gli otto 
milioni. 

Del tutto sfortunati invece gli 
scippatori che l'altra sera hanno 
preso di mira una ragazza che 
stava rientrando a casa: hanno 
preso sì la borsetta, ma dentro 
non c’erano che dei documenti. 
E' accaduto in via Icilio, a San 
ta Prisca: vittima dei ladri è 
rimasta Patrizia Verolini, di 19 
anni, che stava tornando a ca 
sa. Ix> scippo è stato compiuto 
secondo le regole classiche: due 
giovani in moto, uno strappo e 
via. Poi però l'imprevisto e la 
cattiva sorpresa di non trovare 
nella borsetta neanche gli spic¬ 
cioli. 

l*n altro colpo grosso è stato 
compiuto dagli ignoti m un ne¬ 
gozio di elettrodomestici: il 
bottino è stato di cinque milioni, 
e per portar via tutti gli og¬ 
getti razziati i ladri hanno do 
vtito servirsi di un grosso ca¬ 
mion. Il locale preso di mira è 
quello di Antonio Calante, in 
piazzale Prenestino 4: i ladri 
hanno forzato il lucchetto della 
serranda e una volta penetrati 
nell'interno hanno rinchiuso la 
saracinesca per poter lavorare 
indisturbati. Così con tutta cal¬ 
ma hanno fatto piaz.za pulita 
portandasi via televisori, gira¬ 
dischi. registratori, rasoi elet¬ 
trici. per un valore apjzunto di 
5 milioni. Il furto è stato de¬ 
nunciato al commissariato San 
Lorenzo. 

Anche gli appartamenti fanno 
gola agli ignoti. Tra gli svali¬ 
giati è anche quello di Enzo 
Blasetti. in via Giuseppe Sac¬ 
coni 19. I ladri hanno forzato 
la porta d’ingresso, approntan¬ 
do dell’assenza del proprietario, 
e si sono quindi impossessati di 
trecentomfla lire in contanti, di 
un blocchetto d'assegni e di 
alcuni ogeetti d'oro. Stavolta è 
toccato agli agenti di Porta del 
Popolo accorrere sul posto, in¬ 
sieme ai tecnici della Scienti¬ 
fica che hanno svolto i rilievi 
tecnici senza però, almeno co¬ 
si sembra, trovare alcuna 
traccia. 

Tra tante note dolenti per i 
poliziotti ce ne è anche una po¬ 
sitiva. Hanno arrestato infatti 
due giovani, sorpresi, almeno 
secondo loro, mentre cercavano 
di compiere un furto. Il tutto è 
avvenuto in via Adolfo Condigli 
n. 113. dove abita la musicista 
làliana Ldli. Gli agenti hanno 
raccontato più tardi di avere 
sorpreso i due. Ugo A. e Gino 
B.. mentre stavano appunto for¬ 
zando la porta d'ingresso del 
l'abitazione della donna. I due 
sono stati cosi arrestati e tra¬ 
sferiti a Regina Coeli: anche 
perchè si è scoperto che viag¬ 
giavano sn una c Giulietta > mo¬ 
saico. vale a dire composta di 
pezzi diversi rubati aid altre 
auto dello stesso tipo. 


SAA/O, Zeppieri e BPD: li¬ 
na pìccola fabbrica che produ¬ 
ce camicie, la più grande im¬ 
presa di trasporti del Lazio, 
il principale complesso indu¬ 
striale della provincia. Tre a- 
ziende di carattere diverso 
quindi, e tre risposte operaie 
anche differenti, per il mo¬ 
mento. Ma uniche, e imme¬ 
diatamente chiare, sono le re¬ 
sponsabilità di un padronato 
ottuso, tanto da arrivare a ne¬ 
gare. come è il caso della 
SAMO, persino un diritto or¬ 
mai acquisito da anni, san¬ 
alo nei documenti, nelle leg¬ 
gi. nei contratti • la commis¬ 
sione interna. Ma una respon¬ 
sabilità ancora più gran¬ 
de spicca tn queste vicende 
che hanno caratterizzato la 
settimana sindacale■ quella 
del governo, dei suoi ministri 
e funzionari e di tutta la po¬ 
litica del centro sinistra 
Centrotrenta ragazze hanno 
scioperato per sette giorni: 
quattordicenni, ventenni, tut¬ 
te operaie camiciaie che per 
otto ore al giorno lavorano 
piegate sui nastri e sulle 
macchine Operaie di fatto, ma 
non di qualifica nella mag¬ 
gioranza sono entrate conte 
« apprendete »: sono trascor¬ 
si anni, e apprendista ancora 
sono. Alfine hanno compreso, 
dopo aver pagato di persona, 
che dovevano unirsi per otte¬ 
nere un migliore trattamen¬ 
to economico e umano e si so¬ 
no trovate concordi iiell avan- 
zare una prima richiesta• la 
commissione interna « No ». 
ha detto il iladrone E ta ri 
sposta e stato lo sciopero per 
sette giorni. Ma non si so¬ 
no limitate al solo sciopero, 
hanno dato vita a manifesta¬ 
zioni. inviato delegazioni ai 
ministeri, agli ispettorati . m 
prefettura Ovunque la stessa 
risposta: « avete ragione ». Tut¬ 
to qui: non c'è stato un inter¬ 
vento. da parte dell'autorità 
governativa, locale e nazionu 
le, capace a fare seguire u 
quelle parole un fatto concre¬ 
to, un provvedimento capace 
di rwortarc il padrone di una 
azienda di camicie sui binari 
della legalità. Anche questo è 
il centro sinistra 

Di non minore gravita quan 
to avviene alla Zeppieri au 
ve i lavoratori, ancora una 
volta, sono costretti — sì co 
stretti — a scioperare per due 
giorni con non poco disagio 
ni tanta jiarte della popola 
zinne del Lazio La fermata 
totale dei servizi e prevista 
martedi e mercoledì E’ una 
stona lunga, che getta vergo¬ 
gna sia sul padrone delle au¬ 
tolinee del Lazio, sia sai mi¬ 
nistri del Trasporlo e del La¬ 
voro Zeppieri ha violato per 
anni leggi, norme, regolamenti. 
Con una lunga c drammati¬ 
ca lotta 1 lavoratori lo costrin¬ 
sero alla trattativa ottenendo 
anche dai ministeri una mi¬ 
naccia di revoca delle conces¬ 
sioni (a parole. ). infine, l'a¬ 
mico di Andreolti e suo gran¬ 
de elettore, firmò precisi ac¬ 
cordi. Ma quando si è tratta¬ 
to di tradurre quegli impegni 
— sottoscritti davanti ai rap¬ 
presentanti dei ministri — 
Zeppieri ha nuovamente fatto 
marcia indietro. E siamo di 
nuovo allo sciopero. Quei mi¬ 
nistri. Seal faro e Bosco per 
fare qualche nome, nulla han¬ 
no da dire. Anche questo è 
il centro sinistra. 

Ma, in fin dei conti, SAMO 
e Zeppieri sono poca cosa di 
fronte a colossi come BPD c 
Snia-Viscosa. E qui Tincafìa- 
cita, l'assenza, la complicità del 
governo di centro sinistra toc¬ 
ca il suo apice La Sma ha 
assorbito la BPD con una di 
quelle operazioni di concentra¬ 
zione monopolistica che pon¬ 
gono sempre piu gravi osta¬ 
coli ad un avvio equilibrato 
dello sviluppo economico del¬ 
la regione e del paese. Quali 
sono i piani della Sma BPD 9 
Quali conseguenze ricadran¬ 
no sui lavoratori m conse¬ 
guenza delle ■ riorganizzazio¬ 
ni aziendali » annunciate 9 I 
sindacati, i lavoratori, le po¬ 
polazioni aelta zona sono 
preoccupate. Si è ceduto alla 
Sma persino tutta una citta: 
Colleferro — è noto — e jor 
mala in gran parte da abi¬ 
tazioni di proprietà della 
Bomprim-Parodt-Delfino. Lm 
CGIL ha chiamato t lavorato¬ 
ri alla mobilitazione, l comu¬ 
nisti hanno incitato t comu¬ 
ni ad intervenire affinché sia 
no fornite precise garanzie 
sull'occupazione, sui diritti 
conquistati, sulle rivendica¬ 
zioni in atto, sul futuro del¬ 
l'economia. 

E il governo, il ministro 
dell'Industria Andreotti, il mi 
nislro della programmazione 
Pleraccim. cosa dicono? Ta* 
ciono. Anzi non si esclude 
che Andreolti. uno zampino 
o un braccio, nella fusione, 
l'abbia messo. Del resto non 
è stato il governo di centro 
sinistra a varare la legge che 
favorisce la fusione fra t mo¬ 
nopoli malgrado la program¬ 
mazione economica? 

Anche questo è il centro¬ 
sinistra. il cui rollo, la cui 
polìtica di cedimento net con¬ 
fronti del padronato e dei 
monopoli è una linea che se¬ 
gna una continuità con i pas¬ 
sati governi La lotta dei lavo¬ 
ratori, il voto del io mag¬ 
gio, dovranno imporle quella 
inversione, quel controllo dei 
monopoli . quel rspetto dei di- 
monopoli, quel rispetto dei di 
tro le fabbriche che soruì ìa 
condizione di fondo perchè le 
cose cambino davvero. 

c. r. 
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L'orto di guerra 
di dollaro bucato 



L'esodo dall'alba controllato con gli elicotteri 


/ TURISTI PA PRONI 


Mezzo milione di romani già partiti, altrettanti in viaggio da stamani . Treni e voli speciali per Sicilia, Sar¬ 
degna, Venezia, Napoli e riviera ligure - Ma c’è chi s’accontenta della gita ai Castelli - Tutti i servizi per le feste 


J E ELEZIONI, è noto, tirr 
certi personaggi capitoli¬ 
ni sono una vera e propria 
sferzata (l'energia: cosi, sul¬ 
l'onda di un frenetico attivi¬ 
smo. dopo aver trangugiato 
alcuni bidoncini di zabaione 
ed essersi scrollato di dosso 
i postumi di lunghi mesi di 
assoluto torpore, s'è fatto ci- 
vo persino l'assessore Sapio, 
responsabile dello Zoo e dei 
giardini. 

Il Sapio si è già conquista 
to larga fama nelle ultime 
amministrative, quando cari 
tatrvolmente girava per 
quartieri e suburbi, distri¬ 
buendo personalmente dollari 


falsi e larghi sorrisi: tant'è 
che divenne preso popolar¬ 
mente noto come « il dollaro 
bucato ». Adesso però, vista 
la scarsa fortuna di cui go¬ 
de anche il dollaro autentico, 
ha deciso di non riprovarci 
e si è dedicato ai pronastici: 
ciarliero come una vecchia 
chiromante si é diffuso a 
spiegare come e perché ooni 
romano ha in pratica sci me¬ 
tri quadrati di verde a dispo 
siztone. Giusto: sennò dove 
le mettiamo le piantine in 
terrazza, i fiori finti, le ver¬ 
dure in cucina e le erbette 
sbocciate tra le crepe del 
l'Olimpica? 


Ma Sapio ci promette di 
più: t Noi '71 — ha tuona 
to — avrete ben dieci metri 
quadrati di verde " prò capi¬ 
te "... non ve l'aspettavate, 
eh...? ». Sapio prevede facile 
e a ragione: pare infatti che 
voglia rispolverare il cosici 
detto « orto di guerra »: vale 
a dire sperimentare su vasta 
scala, negli androni dei pa¬ 
lazzi. nei cortiletti dei caser¬ 
moni ICP e nei garages pri¬ 
vati la coltura degli ortaggi 
e delle piantine. Lo scopo é 
triplice: verde a sazietà per 
noi tutti, frutta e ortarnn a 
buon mercato, e cortiletti de 
carativi, fragranti c tanto 
chic... 




Uno studente straniero protagonista di un oscuro episodio a Trionfale 

Col ventre squarciato BpH 
«dorme» per due giorni R}||1 

Il giovane ricoverato in ospedale ha ripreso conoscenza soltanto a tarda sera - Mi sono 

avvelenato e ho tentato di fare karakiri - Già in passato era rimasto misteriosamente wBR Jpppp^H 
ferito - Un medico che l’aveva visitato non s’era accorto della ferita all’addome ^ 


La tradizione è rispettata: i romani in gita al mare o ai Castelli e la città 
in mano ai turisti. Anche quest’anno, nonostante le bizze del tempo, le cose sono 
andate così: il previsto esodo per le feste pasquali è iniziato forse un po’ dopo 
il previsto, perché, la pioggia imperversava. M a appena il cielo si è rischiarato le auto hanno 
invaso la Pontina, l’Appia, la Tiburtina e l'Autostrada: senza contare quelli che hanno pre¬ 
ferito viaggiare in treno o in aereo e che, nonostante la pioggia, si sono presentati puntual¬ 
mente al terminal e alla sta tut j a i] on tanare dagli uffici. In .\nche per oggi si preve io che 
zione. In rompenso sono arri- totale si calcola che circa ,i traffico sì svolgerà icgo'ar- 
vati i turisti: o meglio forse mezzo milione di romani sia mente anche se 1 «punti i.e i». 


E’ tempo di elezioni: forbici e nastri 
pronti per i ministri del centrosinistra 

Inaugurano gli scantinati 
della «Città giudiziaria» 


E speravate che si facessero 
scappare l'occasione? Le ele¬ 
zioni sono vicine e. come al so¬ 
lito. inizia la passerella delle 
prime pietre, delle inauguralo 
ni. anche di quelle opere pub¬ 
bliche. che iniziate anni e an 
ni fa ancora non sono pronte, 
già sono vecchie o soffocate 
tuttintomo dai piazzi della 
nuova speculazione edilizia. 

E’ il caso della « città giudi¬ 
ziaria » ben lungi dall'essere 
terminata. I tempi di scadenza, 
naturalmente, sono già stati su¬ 
perati più di una volta. Ma per 
ì nostri governanti che importa? 
L’inaugurazione e fissata il 23 
prossimo, per l’occasione sfi 
leranno sulla passerella e ta 
glieranno il fatidico nastro il 
ministro della giustizia Keale 
lun'altra pana della «morali¬ 
tà e serietà » repubblicana) e 
quello dei lavori pubblici Man¬ 
cini. E chissà che all ultimo 
momento non faccia la sua 
comparizione l'immancabile mi¬ 
nistro Andreotti il recordman 
delle cerimonie elettorali a No¬ 
ma e nel Lazio. 

Ma casa vanno a inaugurare 
i ministri Reale e Mancini? 
Forse le cantine della « città 
giudiziaria ». perchè giusto quel 
le sono timte. non certo tutte 
le aule e tutti gli uttici che 
dovranno Ospitare magistrati e 
attrezzature, ora costretti nella 
maggior parte in quel < jalaz- 
zaccio » che già il nome affib¬ 
biatogli dai romani vuol signi¬ 
ficare insufficienza, irrazionalità, 

• bruttura estetica. 

Ha precisato ien sera un co¬ 
municato del ministero di grazia 

• giustizia che l'inaugurazione 
riguarda « soltanto » i locali 
destinati a sede delle preture 
civile e penale e non l'intero 
complesso edilizio che compren 
derà anche U tribunale civile e 
penale e la procura della Re 
pubblica dove sono in corso 
ancora i lavori. Insomma si 
ammette che si inaugura un pez¬ 
zo di palazzo, una parte dello 
edificio. Forse l'altro taglio 
del nastro, magari questa volta 
parteciperanno anche Moro. Ru¬ 
mor e l'immancabile Andreotti 
te questa volta chi lo terreb¬ 
be...?) avverrà in una data più 
vicina al 29 maggio. Ammesso 
che. per quella data, i lavori 
siano pronti. 

La « città giudiziaria >. infat¬ 
ti. ha una stona molto simile a 
quella del metrò: se ne parla 
da sempre, ma mai è pronta. 
E quando saranno finiti i la¬ 
vori per il Tribunale e la Pro¬ 
cura. mancheranno quelli del- 
l'Assise. della Corte d'Appello, 
per gli avvocati, per gli archivi 

• cojì via. E mancheranno so¬ 
prattutto i parcheggi per le au¬ 
to. Perchè quelli, addirittura se 
|| sono dimenticati. 



Imbottito di sonniferi, con l'addome 
squarciato da una coltellata, ha dormi¬ 
to per due giorni prima che si accor¬ 
gessero che era ferito. Adesso il giovane 
è ricoverato in ospedale, in osservazione: 
ha ripreso i sensi soltanto a sera, quando 
i funzionari della Mobile 
avevano ricostruito che co¬ 
sa gli è accaduto. « Ha cer¬ 
cato di suicidarsi, l’aveva 
già tentato nel passato », 
hanno infatti concluso i po¬ 
liziotti. Ma l’episodio pre- _ 

senta ancora alcuni aspetti Emma Beh 

oscuri. Il giovane ferito è lini ie . 

uno studente siriano, Mho tar!a dell'ap- 

Tas Eddin el Tas, di 24 anni. parlamento do- 

che frequenta l'accademia di ve j 0 jiuden- 

Belle Arti. Da febbraio il gio- , e sìriano ha 

vane aveva trovato alloggio tentato di uc- 

presso la signora Emma Bel- cfdersi H a 

lini, in via Leone IV numero chiamato un 

54. ed è stata la donna a.for- 
mre agli agenti qualche indi- . . ' . 

cazione. Ha raccontato infatti 
che lo straniero, alla fine di , c ®. " 

marzo, si era trasferito presso ® . ane * 8V m 
alcuni amici che abitano in , 

via Ennio Quirino Visconti 11. sanitario lo vl- 

E' tornato però giovedì sera. 5 se0Ia ?, c * 

« M'ha detto che aveva litiga- sorgersi 0e0e 

to con i suoi amici — ha det- \* nta a ad ‘ 

to la Bellini — e ha chiesto Jome * 

se potevo ancora alloggiarlo... . . . —- 

era senza bagagli, è salito co¬ 


fino a ieri sera erano rima¬ 
sti nascosti negli alberghi per 
sbucare poi fuori d’improvviso 
e nel giro di poche ore strari¬ 
pare nel centro storico della 
città. Le punte d'attraz’one na¬ 
turalmente sono state Fontana 
di Trevi, il Colosseo, il Foro, 
piazza Navona. 

Le prime avvisaglie dell’eso 
do pasquale si sono avute na 
turalmente nei giorni scorsi: 
sono partiti soprattutto quelli 
che avevano la possibilità di 
un lungo « ponte ». di trascor¬ 
rere cioè più giorni al mare, 
ai monti e in collina, secondo 
i gusti. Poi ieri mattina c‘è 
stata Ja « vendetta » di quelli 
che non si erano ancora po- 


già partito. Ma altrettanti par 
tiranno oggi, all'alba, e doma 
ni: magari soltanto per un pie 
nic in campagna o per un paio 
d'ore di riposo sulla spiaggia. 
E i turisti res’cranno facili pa 
drom nelle strade deserte, a Ir 
ire-io per 24 ore, prima cioè 
del massiccio ritorno. 

Naturalmente per facilitare 
l'esodo sono stati predisposte 
particolari misure e stilati pia¬ 
ni d'emergenza. Diamo un'oc 
chiata a quelli principali. 

CTDAnr Finora, almeno se¬ 
oi nnuL. con( j 0 j| K mdizio de¬ 
gli uomini della stradale, le co 
se sono andate piuttosto bene. 
Forse anche per la pioggia, che 
ha « scaglionato » Le partenze. 


i«■D.rrr*-» 


<.* ■ ' i' 


Dopo i cronisti e la Romana 

Anche l'Ordine condanna 
le violenze poliziesche 

Anche l’Ordine nazionale dei giornalisti si è associato alle _ 
proteste elevate dal sindacato cronisti e dall’Associazione stam- - 
pa romana contro il comportamento della polizia, che durante I 
le recenti manifestazioni, ha aggredito e selvaggiamente per- - 
cosso giornalisti e fotografi, nonostante che tutti si fossero Z 
chiaramente fatti riconoscere. “ 

Le ripetute e deliberate aggressioni poliziesche hanno chia- • 
ramente come scopo di impedire ai giornalisti di svolgere il - 
proprio lavoro e di documentare quindi i brutali metodi delle Z 
« forze dell'ordine ». “ 

Contro questo gravissimo comportamento, hanno quindi dap- “ 
prima protestato il sindacato cronisti e l’associazione della Z 
Stampa: ieri poi anche il presidente dell'Ordine, Guido Go- “ 
nella, ha fatto pervenire un telegramma al sindacato cronisti. - 
con il quale si associa alle proteste e propone di svolgere un Z 
immediato e attivo interessamento a tutela del libero esercizio - 
della professione giornalistica. Z 


L'esterno di un edificio della città giudiziaria. 


Latte scarse 


Potrà scarseggiare il latte 
nei prossimi giorni. Tutti i sin¬ 
dacati. perdurando l'opposizio¬ 
ne delia direzione aziendale ad 
un accordo per un contratto in¬ 
tegrativo. hanno indetto uno 
sciopero che si concreterà nella 
astensione dei dipendenti dalla 
prima ora di Ia\oro a dalle 


prestazioni straordinarie mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì pros¬ 
simi. In un comunicato l'azien¬ 
da insita i rivenditori a costi¬ 
tuire scorte il giorno prece¬ 
dente all'inizio dello sciopero. 
Naturalmente sono assicurate 
le forniture agli ospedali, cli¬ 
niche, comunità. 


sì nella sua stanza... ». 

Il mattino successivo la 
donna si è accorta che il gio¬ 
vane continuava a dormire e 
dopo aver cercato vanamente 
di svegliarlo, preoccupata, ha 
avvertito il suo medico. Il sa¬ 
nitario dopo aver dato uno 
sguardo al giovane, ha detto 
che non era il caso di preoc¬ 
cuparsi, che aveva probabil¬ 
mente soltanto ingerito qual¬ 
che compressa di sonnifero in 
più: gii ha fatto una iniezio¬ 
ne di cardiotonice, appena 
il giovane accennava a ripren¬ 
dere i sensi, se ne è andato, 
senza accorgersi delle ferite 
che segnava l’addome. 

Ieri mattina, infine, quando 
la donna è tornata nuovamen¬ 
te nella stanza del giovane si 
è accorta che le lenzuola era¬ 
no striate di sangue: ha chia¬ 
mate la Croce Rossa e il ra¬ 
gazzo è stato trasportato al 
Santo Spinto. I medici hanno 
detto che la ferita all’addome 
era per fortuna leggera, ma 
hanno ugualmente ricoverato 
il giovane in osservazione, per 
le conseguenze della gran 
quantità di barbiturici ingen¬ 
ti. E’ stata quindi avvertita la 
Mobile che ha iniziato le in¬ 
dagini: in un primo tempo 
gli agenti hanno pensato che 
lo studente fosse stato ferito 
durante un litigio. Ma poi si 
sono orientati verso la tesi 
del tentato suicidio: hanno ac¬ 
certato infatti che il giovane 
ha ingerito non meno di qua¬ 
ranta compresse di barbitun- 
cì. Secondo loro poi, una vol¬ 
ta chiusosi nella sua stanza lo 
studente ha cercato di fare 
kara-kiri con un coltello o 
con una lametta, senza però 
avere il coraggio di colpirsi a 
fondo e ferendosi così legger¬ 
mente. Inoltre sul corpo del 
giovane sono state riscontrata 
numerose cicatrici: il 18 mar¬ 
zo infatti lo studente si pre¬ 
sentò al San Spirito e disse 
di essere stato aggredito da 
due sconosciuti in via Berto- 
Ioni, ai Parioli, che lo aveva 
accoltellato alle spalle. 

Poi, a sera tarda, io stu¬ 
dente ha ripreso i sensi e 1 
poliziotti hanno potuto inter¬ 
rogarlo. < Ho avuto un mo¬ 
mento di sconforto, ho bevu¬ 
to prima qualcosa di forte, 
poi no preso i sonniferi — ha 
detto 11 giovane — quindi mi 
sono colpito all’addome™ poi 
non ricordo più nulla™» 


Tre anni di lotte popolari per la pace 

Roma per il Vietnam 


« Johnson rinuncia alla candi¬ 
datura » — « Un successi deile 
forze della libertà e della pace». 
Cori l'edizione straordinaria del¬ 
l'Unità ha annunciato, il primo 
aprile, la pruno battuta d'ar. 
resto della politica di aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 
Cosi, con questo annuncio di una 
vittoria, chiude il volumetto che 
già da qualche giorno è nelle 
mani dei romani, e racconta — 
in una lunga sequenza fotogra - 
fica — la storia del contributo 
di Roma a questo successo delle 
forze democratiche di tutto il 
mondo. 


simbolo e cuore animatore di 
tutto il movimento democratico 
e antimperialista del paese; dal 
la veglia a Piazza Savona alle 
centinaia di dimostrazioni di¬ 
nanzi alla sede dell'ambascia 
ta Usa. alla conclusione della 
eccezionale Marcia della Pace 
che per giorni e giorni percor 
se l'Italia, al Nord ed a Sud. 

Decine di fotografie e brevi 
flagri ricordano queste tappe: 

Ma t Roma per il Vietnam » 
(1) non si propone di essere 
soltanto un breviario di episodi 
appartenenti al passato. Dietro 
la documentazione — grazie a 


« Roma per il Vietnam », edito questa documentazione (cinquan- 


a cura della Sezione Stampa e 
Propaganda della Federazione 
romana del Pei. e aperto da 
una introduzione del compagno 
Renzo Trivelli, è infatti la sto¬ 
ria della lunga battaglia con 
dotta dalla Capitale contro la 
escalation imperialista, per la 
pace e la libertà nel Vietnam. 
Una stona esemplare , che ha 
per protagonista una intera cit¬ 
tà. in un largo fronte democra¬ 
tico che va assai oltre i confi¬ 
ni di un singolo partito politico, 
una singola organizzazione, una 
particolare scelta ideologica. ET 
la storia di una scelta morale, 
nella quale confluiscono comu¬ 
nisti e cattolici, giovani operai 
e intellettuali, organizzazioni 
studentesche e sindacati 
Date ormai indimenticabili e 
date dimenticate, ma tutte irri¬ 


ta pagine fotografiche) — tl 
volumetto trova il suo maggio¬ 
re significato nell'indicazione 
per il futuro. La battaglia di 
Roma per il Vietnam non è sto¬ 
ria di ieri: è stona di oggi: 
un momento di una rosta a- 
ztor.e nella quale la città ehie 
de di recuperare autenticamen¬ 
te attraverso una rosta parte- 
ci pozione democratica U ruolo 
effettivo di Capitale d’Italia. 
Questa è storia anche deO'im- 
mcdiato futuro. Non a caso. 
ricordando le prime manifesta¬ 
zioni di questo 196$. e citando 
uno dei mille e mille cartelli 
che in questi mesi si sono le¬ 
vati nella strade di Roma («Im¬ 
porre la fine dell'aggressione 
americana »). questa lunga car¬ 
rellata sui passato chiude affer¬ 
mando che questa « parola d'or- 



Anclie per oggi si prove ie che 
il traffico si svolgerà ìego'.ir- 
mente anche se 1 « punti ne i ». 
le classiche strozzature, r.dlen- 
terunro a volte l'andatura e 
provocheranno qualche intasa¬ 
mento. Particolarmente intenso 
ieri il traffico suU’Appia. la 
Pontina. l'Autostrada, soprattut¬ 
to sorso Napoli, e l'Aureia. La 
stradale ha naturalmente rin¬ 
forzato i servizi di vigilanza: 

[ cinque elicotteri controlleranno 
dall'alto le principali arterie « 
HOO uomini sararno impelati 
sulle strade. E' d'obbligo ricor¬ 
dare agli automobilisti la mas¬ 
sima prudenza e. poiché si sono 
verificati casi di tamponamenti 
c slittamenti su’ T e strade ba¬ 
gnate. di controllare prima d: 
mettersi : n viaggio i freni e ì 
pneumatici, la? previsioni sono 
invece « nere » per quello che 
riguarda il ritorno: domani so 
ra. probabilmente, le strade 
dovranno assorbire migliaia e 
migliaia d’auto. Gli uomini del¬ 
la stradale consigliano quindi di 
mettersi in viaggio con un po' 
d'anticipo, in modo da scaglio¬ 
nare anche il ritomo. 

TRPNI Napoli. la costiera 
■ rn.ui amalfitana c L a ri¬ 
viera ligure, sono state la meta 
dei romani che hanno preferito 
il treno all’auto. Anche a Ter¬ 
mini ovviamente traffico d’ec¬ 
cezione: e non soltanto in par¬ 
tenza. ma anche in arrivo, poi¬ 
ché sono giunti numerosi convo¬ 
gli zeppi di turisti. Sono stati 
naturalmente istituiti treni spe¬ 
ciali: anche oggi ne partiran¬ 
no diversi. Consigliamo quindi 
a viaggiatori di chiedere prima 
della partenza se c'è un treno 
«bis» per la stessa località* 
i convogli « bis » infatti parto¬ 
no dieci minuti dopo la linea 
normale e generalmente vi si 
trova facilmente posto. 

AEROPORTO «SS 

stati rinforzati, specie dopo che 
alle « nazionali » di Fiumicino 
è stato battuto l’altro giorno 
ogni record con un movimento 
passeggeri di oltre 6000 viag 
giatori. In particolare sono sta¬ 
ti intensificati i voli per la Si¬ 
cilia. Ja Sardegna e Venezia. 

ANTIFURTO ' é -» 

to. non vanno 
m ferie, anzi approfittano degli 
appartamenti deserti per porta¬ 
re a termine qualche buon col 
po. La polizia ha quindi pre¬ 
paralo un piano speciale, che 
prevede l'imp.'ego di 1200 uomi¬ 
ni di pattuglia, e di 400 mezzi. 
Verranno istituiti i consueti po¬ 
sti di blocco, e i portieri degl! 
slabili sono stati richiamati a 
wia « maggior sorveglianza ». 
Staremo a vedere. 


! TEMPO 1 meteorologi non 
si compromettono e 
preferiscono restare nel vago. 
Iempo incerto suila capitale. 
d,cono. Cosi avremo sprazzi <jj 
sereno e magari poco dopo im¬ 
provvisi annuvolamenti e forse 
anche qualche pioggerella. Al 
sud però le cose dovrebbero an¬ 
dare peggio: sono previsti jn- 
fatti temporali. Cielo sereno e 
temperatura mite invece al sei- 
’entnooe. 

MERCATI 0,1 non 

muntimi consola ^ tra . 

dtzionale banchetto. Gran traf¬ 
fico. cosi, ieri ai Mercati Ge¬ 
nerali: sono arrivati, ad esem- 
p.o. 4000 quintali di abbacchi 
e capretti, nonché 50.000 quin¬ 
tali di carciofi e altre migliaia 
di quintali di ortaggi e frutta. 

I prezzi «mno leggermente au¬ 
mentati, rispetto all'anno scorso. 

NEGOZI ^ oran per 

iiluuli uggì e domani: Ab¬ 
bigliamento e merci varia re¬ 
steranno chiusi. Fiorai: oggi e 
domani apertura dalle 8 alle 
13.30. Alimentari: oggi saranno 
aperti fino alle 13, ad eccezione 
de: negozi per la vendita di 
carne, i posti fissi e gii ambu¬ 
lanti che non apriranno. I forni 
provvederanno al rifornimento 
di pane anche per domani. 
Pasticcerie: normale orario fe¬ 
stivo. Barbieri: oggi saranno 
aperti dalle 8 alle 13. domani 
resteranno chiusi. Parrucchieri: 
chiusura completa per i due 
giorni ACEA: gli uffici rimar¬ 
ranno chiusi. ENEL: uffici chiu¬ 
si. Stefer: oggi normale orari» 
festivo, domani sa ranno inten¬ 
sificati i servizi per il lido 41 
Ostia e per i Castelli. 


postate nel fuoco di una stessa dine è ivi impegno per i pros¬ 
àpia; dal rigido inverno del s,rm 01651 *■ 


1965 — su cut si apre il volu¬ 
me — cól comizio di Luigi Lon- 
go a San Giovanni, alla gran¬ 
diosa fiaccolata nella Basilica 
di Massenzio; dalla veglia al 
cinema Adriano alla manife¬ 
stazione nazionale in piazza del 
Popolo, quando Roma divenne 


(1) — Roma per il Vietnam, 
volume edito dalla sezione di 
stampa e propaganda della, fe¬ 
derazione provinciale del PCI, 
in vendita in tutte le sezioni 
del Partito della capitale a 
lire eoo. 


La copertina della pubblicazione della Federazione del PCI 

Iniziativa delle donne comuniste 

Petizione per la pace 
dinanzi alle chiese 


“ Largamente positivo è il primo bilancio che la federazione 

- romana fa della settimana delia pace rivolta in modo partico- 
Z lare alle donne romane. Ieri si sono rinnovati per le strade e 
Z nei mercati affollati gii incontri con le comuniste romane, sono 
“ state raccolte altre centinaia di firme e diffusi migliaia di 
• volantini. Oggi, giorno di Pasqua, la nostra presenza dinanzi 

- alle chiese, deve essere un’ulteriore testimonianza dell’impegno 
Z unitario delle commiste romane per la pace e La libertà del 
“ Vietnam. 
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rat GITA DI OGGI E QUELLA DI «PASQUETTAz 







Sperlonga: Torre di Capovento 



Il lago di Scanno 


Nelle grotte 
di Sperlonga 

Per questa domenica di 
Pasqua vi proponiamo due 
gite una al mare e una ai 
monti. La prima ci porterà 
a Salto di Fondi, in un pae¬ 
saggio sereno ai margini 
della litoranea Terracitta- 
Sperlonga che la rivivere la 
magia della antichissima 
Amyclae. il paese fondato 
dai Laconi e i cui abitanti 
morirono tutti morsi da ser¬ 
penti. perchè la loro reli¬ 
gione vietava di ucciderli. 
Una magia che rivive lungo 
la soffice spiaggia di S. Ana¬ 
stasia e Lido di Fondi, che 
si distende oltre i vigneti 
e le dune, sui bordi di un 
mare carico di favole poe- 
, ticlie e di avvenimenti sto¬ 
rici. Le costruzioni residen¬ 
ziali si accentrano in ma¬ 
niera particolare in loca¬ 
lità Salto di Fondi, ma le 
costruzioni cominciano a co¬ 
stellare gran parte del lito¬ 
rale. soprattutto in direzio- 
' ne di Sperlonga. Una strada 
comoda conduce direttamen¬ 
te alta stazione ferroviaria 
di Fondi-Sperlonga sulla di¬ 
rettissima Roma-Napoli. 

Vicinissima c'è Sperlonga. 
In questo luogo marinaro 
posto sulla costa tra Terra- 
cina e Gaeta, si possono ri¬ 
trovare le attrattive che vi 
fecero accorrere i romani: 
il vasto arenile che raggiun¬ 
ge alla foce l'emissario del 
Lago di Fondi, le scogliere 
che movimentano la costa. 
le grotte che diedero nome 
alla località (Speluncae). La 
grotta più famosa, quella 
detta di Tiberio (appena 


un'ora di cammino, a piedi, 
per rondata e il ritorno) 
ha restituito di recente nu¬ 
merose opere d'arte fra cui 
l'imponente gruppo plastico 
di Scilla e della nave di 
Ulisse tutte sistemate nel 
museo Archeologico Nazio¬ 
nale di Sperlonga. Bellezze 


artistiche e naturali che 
sono state messe in evi¬ 
denza con l’apertura della 
strada panoramica Gacta- 
Terracina, la quale rettifica 
il tracciato delVAppia, ri¬ 
percorrendo l'itinerario del¬ 
la via aperta nel 184 a.C. 
dal censore Fiacco 


e 

Al lago 
di Scanno 

Per la seconda gita che 
potrà durare fino a doma¬ 
ni pi consigliamo il lago di 
Scanno. Imboccata l’Auto 
strada del sole Sud si può 
uscire al casello di Prosi¬ 
none. Con altri trentacinque 
chilometri si è a Sora e di 
li si può prendere la strada 
per Cassino. Dopo 8 chilo¬ 
metri si incontra un bivio 
(sulla sinistra dopo 8 chi¬ 
lometri) che suggeriamo di 
prendere per salire a Posta 
Ftbreno e al piccolo, deli¬ 
zioso lago di Posta. Se sie¬ 
te partiti molto presto po¬ 
trete fare una sosta altri¬ 
menti è meglio tornare in¬ 
dietro al bivio. Percorsi al¬ 
tri 3 chilometri, quando ap¬ 
pare sulla destra il conven¬ 
to di S. Francesco, si im¬ 
bocca a sinistra la strada 
per Alvito. Ve ne sono due: 
la prima sale a curve l'al¬ 
tra si arrampica dritta. 
Oltre, a dieci chilometri, 
c'è san Donato Val di Co¬ 
rnino dove comincia la sa¬ 
lita vera e propria verso 
il Passo di Forca d’Acero. 
Di qui attraverso un bosco 
di faggi che fa già parte 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo, si scende a Opi. A dieci 
chilometri da Opi a Villetta 
Barrea. comincia la salita 
abbastanza ripida, ma dai 
panorama grandioso sul lago 
di Barrea. sui monti della 
Meta e sulle forreste del 
Parco, che porta a Bocca 
di Pantano. La strada, su¬ 
perato il valico, scende a 
Scanno. Il piccolo centro 
ha mantenuto intatto il vec¬ 


chio quartiere, con le strade 
a gradini lastricati di ciot¬ 
toli bianchi, i bei portali 
cinquecenteschi. Le donne 
indossano ancora il severo 
costume di un tempo. 

I chilometri percorsi so¬ 
no tanti anche se il pae¬ 
saggio li ha fatti passare 


senza che ce ne accorgessi¬ 
mo. E' consigliabile quindi 
rimanere e pernottare a 
Scanno e fare cosi Pasquet- 
ta sul lago. Locande e al¬ 
berghi sono s/iars i dovunque 
nel centro abitato e se ne 
troiano anche a prezzi ac¬ 
cessibili. 


Appunti 


Il giorno 

Oggi 14. Pasqua (105-261)). Il 
sole sorge alle 5.42 e tramon¬ 
ta alle 19.6. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 
75 femmine. Sono morti 23 
maschi e 24 femmine, dei quali 
due minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni celebrati 39. 

Lutti 

E’ deceduto il compagno 
Oscar Presutti. fratello dei 
compagni Bruno, Ugo e Irma 
della sezione Salaria. 1 fune¬ 
rali si svolgeranno domani al¬ 
le 9.30 dall/ camera mortuaria 
del Policlinico. Ai compagni 
Presutti e a tutti 1 familiari 
giungano le condoglianze del 
Partito e dell’Unità. 

• * * 

E' morta ieri la signora Giu¬ 
lia Cricchi, madre della com¬ 
pagna Pierina Conti e suocera 
del compagno Homolo Moretti, 
membro del CD della sezione 
Cinecittà. Ai familiari tutti e 
e in particolaie ai due com¬ 
pagni le vilissime condo¬ 
glianze della sezione di Cine¬ 
città e dell'Unità. 


Officine 


Oggi 

Seguiti (elettrauto), viale Go 
rizia 21. tei. 860.029: Organiz¬ 
zazione Primavera (riparazioni), 
via Val d'Ossola 39. tei. 842 518 
- 893 544; Cirillo A- Francesco 
(riparazioni), via G. Mantelli- 
ni 12 (Circonv. Appia). telefo¬ 
no 727.394; Autofficina Velo (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), via 


Veio 12/c. tei. 776.811; Orsini 
(riparazioni - elettrauto - car¬ 
buratori), via Claudia 19 (Co¬ 
lio). tei. 736.745; Mattoni (npa- 
zioni - elettrauto - carrozzeria), 
via Tiburtina 819. tei. 430.124; 
Gabbani e Sabbatlnl (riparazio¬ 
ni), via Giovannipoli 135 (Basii. 
S Paolo), tei. 51.15 860; Mal- 
nlero (riparazioni), via Trevi¬ 
so 36 b, tei. 841.263- Lupaioll 
(carrozzeria), \ia del Crocifìs¬ 
so 50 (Porta Cavaileggeri), te¬ 
lefono 634.663; Gobbi (riparazio¬ 
ni - elettrauto - gomme), piazza 
Giureconsulti 5 (largo Boccea). 
tei. 62.21.641; Randazzo (ripa 
razioni), via Anagni 100, telefo¬ 
no 251.201; Spartaco (riparazio 
ni - carrozzeria), viale Anicio 
Gallo 22. tei. 744.701: Autocen¬ 
tro C. Colombo (riparazioni - 
elettrauto - carburatori - car¬ 
rozzeria), via Accademia degli 
Agiati 75. tei. 51.15 619. Soccor¬ 
so Stradate: segreteria telefo¬ 
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 510 510 - 51 26 551. 
Ostia Lido: Officina S S S. 
n. 393. Servizio Lancia. \ ìa Va 
sco de (lama 64. tei 60 22 744 - 
60 22 427: Officina Lamhertmi A. 

- Staz. Servizio Amp - P le del¬ 
la Posta, tei. 60.20.909. Pomezla: 
Officina S.S S. n. 395. Morbino 
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of 
ficina De Lellis. via Roma 48. 
tei. 910.645. Acllla: Supergarage 
S. Leonardo (riparazioni), via 
A. Alabanti 18. tei. 60 51.990. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina, 
S S. 148 Km. 34,200. tei. 910 008 

- 910.497. 

Domani 

De Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei 869 509. Sllanl 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), via 
Monte Cerviato 77 (pie .Ionio), 
tei. 886 712: Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), via Ca¬ 
vour 85. tei. 474 140; Verloni e 


Pierotti (riparazioni - carrozze¬ 
ria). viale Somalia 178. telefo¬ 
no 837.818; Annla Faustina (ri¬ 
parazioni). via Anma Fausti¬ 
na 36/d (Porta S. Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni), vìa Tor Vergata 10 (Torre¬ 
nova). tei. 261.123; Officina 
Osca (carburatori Weber), via 
Borghesano Lucchese 32 (ang. 
viale Marconi), tei. 55 77.648; 
De Mlnicls (elettrauto), via del 
Caravaggio 11. tei. 51.36 010: 
Marstll (elettrauto * carburato¬ 
ri - gomme), via Annia Regi- 
ha 219 (Quarto Miglio), telefo¬ 
no 79.90.709; Severlnl (ripara¬ 
zioni Renault - carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
tei. 727.813; Tacchla (riparazio¬ 
ni). via Michele Amari 73. 
tei. 78.86.052; Sprlngoll (ripara¬ 
zioni - elettrauto - carburatori 

- carrozzeria), via Altavilla Ir* 
pina 19. tei. 250 707; Palladino 
(riparazioni), via degli Setpio- 
ni 27. tei 310 373; Garage Su 
percortemaggiore (riparazioni). 
vi.»_ M.ignagi eria 60, tei 753 21(1 

- 751 003 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N'. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. lei. 510 510 - 
5126 551. Osila Lido: Officina 
S S S n 391. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60 22 744 - 60 22 427. Pome- 
zia: Officina SSS n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910 0 r, 5; Officina De Lellis. 
via Roma 48, tei, 910 645 Acl- 
lia: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni), via A Alabanti 18. 
tei 60.51.990 Ardea: Autoripa¬ 
razioni Pontina SS 148 Km 
34.200. tei 910 008 - 910 497. 


Farmacie 


Oggi e domani 


« I due Foscari » 
all'Opera 

Mercoledì, alle 21. in ahb. al¬ 
le quarte serali, ultima replica 
del « Due Foscari » di Giusep¬ 
pe Verdi (rappr. n. 71). diretti 
dal maestro Bruno Bartolctti. 
con la regia di Giorgio De Lul¬ 
lo Scene e costumi di Filippo 
Sanjust. Interpreti principali: 
Renato Cloni. Mario Zanasi, 
Luisa Maragliano e Franco Pu¬ 
gliese. Maestro del coro Tullio 
Boni. Il botteghino del teatro 
rimarrà chiuso l’Intera giorna¬ 
ta di oggi e domani. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Mercoledì alle 21.15. concerto 
diretto da Pierluigi UrbinI, 
violinista Igor Olstrach. In 
programma musiche di Stra¬ 
winski. Maliplero, Gervasio, 
Sibellus. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VI» RI» 
ri, 81) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta 11 Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 

* Self Made Man •- 
BEAT 72 

Martedì alle 22 Cosimo Cinle- 
ri presenta: « Cosimo Clnlerl 
Ir Onan • di Cinieri. 

BELLI (Tel. 520.384 > 

Oggi e domani alle 17.30 e 
21.45 C.ia Teatro d’Essal pre¬ 
senta: « Nevrosi ossessiva per 
lina s'erglne «Il cristallo ». 
BORGO Si. SPIRITO 

Oggi alle 16250 C.ia D’Orl- 
glia-Patmi presenta « Smar¬ 
rita e ritrovata » (Maria 
Magdala) riduzione teatrale 
In 2 tempi 20 quadri di E. Sl- 
mene. Domani alle 16.30: « Pia 
De’ Tolotnel » di Marenco. 

CENTRALE 

Oggi alle 17.30 ultime recite: 

« Sette dell di speranza • di 
A Racioppi con S. Ammirata, 
C M. Puccini, E. Biasciucci. 
A. Maravia. Regia autore. 

DELLA COMETA 

Oggi e domani alle 17.15 C ia 
Stabile di Messina presenta: 

. Il pendolo » di Aldo Nicolai 
con Elena Scdlak e Massimo 
Mollica Regia Andrea Camli- 
ieri. 

DELIA LUNGARA 

Mercoledì alle 21.15: il club 
teatro presenta la prima let¬ 
tura interpretativa di « Vita 
sul Po » di Fulvio Longobardi 
premio Riccione comune di 
Bologna 1967. 

DEL LEOPARDO 

Oggi alle 18: « L’architetto e 
l’Imperatore d’AssIrla » teatro 
panico di F. Arrabai, con C. 
Remondi. M. De Rossi. Doma¬ 
ni riposo. 

DELLE ARTI 

Oggi alle 17250 domani alle 
21.15 Tamil. C.ia Trento e Bol¬ 
zano presenta « Il governo di 
Verre • di Prosperi e Ginvam- 
pietro con R Giovampietro e 
E Jotta. 

DELLE MUSE 
Oggi e domani alfe 17250 ul¬ 
time due recite Elio Pandolfl 
Grazia Maria Spina e Piero 
Leri « La raganella • di Char¬ 
les Dyer. Regia Ruggero Ja- 
cobbj. 

DE’ SERVI 

Dal 23 alle 2145 C.ia P. A ru¬ 
bro# Uni In * Filomena Morta- 
rano » di Eduardo De Filippo 
(edizione italiana) Regia F. 
Ambrogltnl. 

DIONISO CLUB (Vìa Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Oggi e domani alle 22: « In¬ 
ternational F.npertment: pro- 
erss from zero You » di G C. 
Celli 

ELISEO 

Oggi alle 17250 domani alle 
ore 17250 familiare V. Mori- 
coni e P. Ferrari. M Scaccia. 
A. Innocenti con la novità di 
Tom Stoppar « Rosencratx e 
Galldensterna regia T. Enri- 

FDLMSTUDIO 79 (Via Orti di 
AHbert, 1/e) 

Martedì alle 20 e 22.30: • L'an¬ 
ale dentière à Marlcnbad • 
(V.O.) di Resnais (1961). 
FOLK STUDIO 

Alle 22 Jaquelln presenta Bo¬ 
be c Joan. Lisa e Francesca e 
chitarra classica con il mae¬ 
stro Porsmelli. Domani riposo 

II. CORDINO 

Alle 22- • E’ poi ver che sta 
TinCerno _? • con G. Polesi- 
nanli. M. Purattoh. G. D'An¬ 
gelo, F Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta Domani riposo. 

MICHELANGELO 
Martedì alle 21 Cla Teatro 
d’Arte di Roma presenta « La 
■oscheta» del Ruzante con 
Mongiorvino. Maranl. Maestà. 
Ragia Maestà. 
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ORATORIO 

Oggi e domani alte 22.45 N 
Pucci Negri presenta L. Pa¬ 
dovani e P. Carlini in « 11 ca- 
baretore ». 

PAR IOLI 

Oggi e domani alle 18: « La 
sottoscritta avendo sposato un 
ergastolano... » di Dino Verde 
e Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Oggi e domani alle 22: « Cosi 
è come ci pare » giornale paz¬ 
zo redatto da Mancini. Minà. 
Piegari. Palmieri. Roca con 
L. Fiorini. Solveyg D’Assunta. 
E. Montesano. 

QUIRINO 

Alle 17,30: « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » di L. Piran¬ 
dello con T. Carraro. L. Zop- 
pelli, M. Belli, G. Porelll. Ml 
C hiocchio. Regia Paolo Giu- 
ranna. Domani riposo. 
RIDOTTO ELISEO 
Oggi alle 17.30 domani alle 
17.30 familiare C.ia « I Clas¬ 
sici » con A. * Crast, M. G. 
Francia. M. Riccardini, L. 
Goggi. A. Reggiani, in « Pen¬ 
saci Giacomino » di Pirandel¬ 
lo. Regia S. Bargone. 
ROSSINI 

Oggi e domani alle 17,15 Chcc- 
co e Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti in: « M’ha 
detto male: ho vinto! » di E 
Liberti. Novità assoluta. He- 
gia autore. 

SATIRI 

Oggi e domani alle 17250 ul¬ 
time due recite C.ia T3 An¬ 
tonio Saline». Magda Merca- 
taii. Guido Mazzella con: 
« Neurotandem » di S. Ambro- 
gi. Regia Mazzella- 
S. SABA 

Oggi e domani riposo. Marte¬ 
dì alle 21.30 Tamil. 11 Teatro 
dei Possibili presenta « Cai¬ 
no » di Lord Byron. Regia 
Ymag Durga (terzo mese di 
successo). 

SISTINA 

Oggi alle 17.15 e 21,15 doma¬ 
ni alle 17.15 Macario - Raf¬ 
faella Carrà e con Giusi Ra- 
spani Dandolo • Non sparate 
al reverendo » commedia mu¬ 
sicale di Faeie e Torti Musi¬ 
ca M. De Martino Coreogra¬ 
fie G Landi. Scene e costumi 
P. Nigro. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13406) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrasaia C ♦ e grande rivista 
Domani: Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A. Delon 
DR ♦♦ e riv. Baraonda di 
donne 
AURELIO 

Cinque dollari per Rlngo, con 
A. Taber A 6 e Intermezzo 
musicale. Domani : Tecnica 
per un massacro, con G. Co¬ 
bo» A ♦ e Intermezzo musi¬ 
cale 

E>I r.R( ) 

Una bara per Rlngo. con C. 
Barker A ♦ e riv Salvemini. 
Domani: Lo sceriffo non paga 
11 sabato e riv. Marciani 

ORIENTE 

Oggi: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R, Pavone M 6 e 
rivista 

VOLTURNO 

Sierra Charrlba, con C. He- 
stan A ♦ e riv. Derio Pino 
Domani : Dlabollk, con J. P. 
Law A ♦ e riv. Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362453) 

Oggi e domani: 

Impiccalo piu in aito, con C. 
Eastwood A 6 

AMERICA (Tel. 188-1*1) 

Oggi e domani: 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A ♦ 

ANTAKES (Tei. M9J67) 

Frank Costello faceta d’angelo 
con A Delon DR 66 

Domani: Niek mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 

APPIO (Tel. 779*3*) 

Il marito e mi» r i ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
M ♦ 

Domani: Via dalla pazza (olla, 
con J. Christie DR 66 

AKI.IIIMKIIE tfel *75467) 
Oggi e domani: 

Camelot (In originale) 

ARISTON (Te*. 55320*) 

Oggi e domani: 

Jim rirreslstlbllo detective, 
con K. Douglas G 6 

ARLECCHINO (TaL RUM) 
Oggi • domani: 


A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR 

AVANA 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 60 

Domani: L’oro del mondo, con 
Al Bano S 6 

A VENTINO (Tel. 572437) 
Questi rantasml. con S Loren 
SA 6 

Domani: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347492) 
Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 6 

Domani: Cenerentola DA 66 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Oggi e domani: 

Playtlme, con J Tati C 466 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

8 6 

Domani: Col cuore In gola, 
con J.L. Trlntlgnant 

(VM 18) G 6+ 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 64 

Domani: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 6 

CAPllOL 

Oggi e domani: 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 6 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Oggi e domani: 

James Bond uo7 casino Royale 
con P. Sellerà SA 64 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Oggi e domani: 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funea C 66 

COLA DI RIENZO (T. 350484) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 6 

Domani: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 6+ 
CORSO (Tel. 671491) 

Oggi e domani: 

Bambl DA 6 

DUE ALLORI (Tei. 2732207) 

I giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 66 

Domani: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 6 

EDEN ( lei. 380488) 

Oggi e domani: 

Io. due Agile, tre valigie, con 
L. De Funes C 66 

EMRASSY 

Oggi e domani: 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 6+ 

EMPIRE (Tel 855. 622 ) 

Oggi e domani: 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
Eur - Tel. 59.10J68) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 8 6 

Domani: violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Oggi e domani: 

II profeta, con V. Gasrman 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 171400) 

Oggi e domani: 

Benjamin ovvero te avventure 
di un adolescente, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) S 666 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Oggi e domani: 

Par From thè Maddlng Crowd 

GALLERIA (Tel. 6732*67) 

Oggi e domani: 

II dottor Zivago con O. Sharif 
DR 6 

GARDEN (Tel. 582448) 

I giorni deU’tra, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 64 

Domani: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 6 

GIARDINO (TeL S94A46) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

Domani: L’oro del mondo, con 
Al Bano S 6 

IMPERIAl-ClNE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Oggi e domani: 

L'imboscata, con D. Manin 

SA 6 

IMPERIAMENE N. 8 (Telefo¬ 
no 696.745) 

Oggi e domani: 

II giorno delia civetta, con 

F. Nero DB 66 

ITALIA (TeL 856.030) 

Oggi e domani: 

Il dottor Zivago con O. Sharif 
DR 6 

MAESTOSO (Tel. 796J96) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 6 

Domani: I giorni dell Ira, con 
G Gemma (VM 14) A 66 
MAJESIIl (Tri 674466) 

Oggi e domani: 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 644 

MAZZINI (Tel. 351442) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

S 6 

Domani: Col cuore In gola, 
con J.L. Trlntlgnant 
_ (VM 18) G 64 

METRO DRIVE IN (Tetoto- 
D6 6046426) 

Via dalla pana folla, con J. 
Qirlatl* DB ♦♦ 


Domani: Un italiana in Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 6 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Oggi e domani: 

81 salvi chi pud. con L. De 
Funes C 6 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Oggi e domani: 

(Cinema d’Essai): Senso, di 
Visconti (VM 16 ) DR 6444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Oggi e domani: 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 66 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4602285) 

Oggi e domani: 

Il sergente Ryker. con L 

Marvin DR 6 

MONDIAL (TeL 834476) 

A piedi nudi nel parco, con 3. 
Fonda S 6 

Domani : Preparati la bara, 
con T. Hill A 6 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Oggi e domani: 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Oggi e domani: 

L’imboscata, con D. Martin 
SA 4 
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OLIMPICO (Tel. 302435) 

Oggi e domani: 

Angelica e il gran saltano, con 
M Mercier A 6 

PALAZZO 

Oggi e domani: 

Impiccalo piu In alto, con C. 
Eastwood A 6 

PARIS (Tel. 754468) 

Oggi e domani: 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 64 

PLAZA (Tel. 681493) 

Oggi e domani: 

Biow-up, con D. Hemming* 
(VM 14) DR 666 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Oggi e domani: 

Indovina cbi viene a cena? 
con S. Tracy DR 644 
QUIRINALE (TeL 462453) 
Oggi e domani: 
n dolce corpo di Deborah con 
C. Baker (VM 18) G 6 
QUIRINETTA (TeL 679412) 
Oggi e domani: 

La Cina 4 vicina con G. Mauri 
(VM 18) SA 606 
RADIO CITY (Tel. 464403) 
Oggi e domani: 

Gangster story (Ronnlr and 
Cljde). con W Beatty 

(VM 14) DR 60 

REALE (Tel. 5902234) 

Oggi e domani: 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 46 

REX (Tel. 964.16$) 

Oggi e domani: 

BIow-up, con D. Hemming» 

__ (VM 14) DR 466 

RITZ (TeL 837461) 

Oggi e domani: 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 64 

RIVOLI (Tel. 46*493) 

Oggi e domani: 

La calda notte delTIspettore 
Tihbs con S Poitier G 66 
ROVAI. (Tel 770449) 

Oggi e domani: 

Camelot, con R Harris M 6 

ROXY (Tel 879404) 

Oggi e domani: 

Escalation, con L. Capollcchio 
(VM 18) SA 666 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Oggi a domani: 

Cinema d’Smoi: Sanjuro, con 
T. Mite» DB 46 


SAVOIA (Tel. 861459) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 6 

Domani: Col cuore In gola, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) G 66 

SMERALDO (Tel. 451481) 

Oggi e domani: 

Il sergente Itjker, con Lee 
Marvin DR 6 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Oggi e domani: 

Al di là della legge, con L 
Van Clcef A 6 

TREVI (lei. 689.619) 

Oggi e domani: 

Escalation, con L. Capollcchio 
(VM 18) SA 664 
TRIOMPHE (Tel. 8340.003) 
Oggi e domani: 

L'imboscata, con D. Martin 
SA + 

VIGNA CLARA (Tel. 32U45U) 

Oggi e domani: 

Angelica e U gran sultano, 
con M. Mercier A 6 

Seconde visioni 

AFRICA Oggi: Mlllle J. An¬ 
drews M 6 domani: Due per 
‘ la strada A. Hcpbum S 66 
AIRONE Oggi: Il favoloso dot¬ 
tor Dollttle R. Harrison A 66 
domani: Mlllle J. Andrews 

M 6 

ALASKA Oggi: L'Investigatore 
F. Sinatra (VM 14) G 66 
domamiRapporto Fuller base 
Stoccolma K Clark A 6 

ALBA Oggi: Intrighi al Grand 
Hotel R. Taylor A 6 doma¬ 
ni: ... e divenne li più spie¬ 
tato bandito del Sud P. Lee 
Lawrence A 6 

ALCIONE Oggi: Professionisti 
per un massacro G. Hilton 
A 6 domani: La Bibbia 

J. Huston SM 66 

ALCE Oggi: Little Rita nel 

West R. Pavone C 6 doma¬ 
ni: Bandldos E. M. Salerno 

A 6 

ALFIERI Oggi e domani: L’im¬ 
boscata D. Martin SA 6 

AMBASCIATORI Oggi: Brutti 
di notte Franchi - Ingrassia 
C 6 domani: L’Investigatore 
F. Sinatra (VM 14) G 66 
AMBRA JOV1NF.LL1 Oggi: 
Brutti di notte e rivista 
Franchi - Ingrassia C 6 do¬ 
mani: Franck Costello faccia 
d'angelo e rivista A- De¬ 
lon DR 66 

AMENE Oggi e domani: II 
padre di famiglia N. Man¬ 
fredi S 66 

APOLLO Oggi: Itallan Secret 
Service N. Manfredi SA 6 
domani: Professionisti per un 
massacro G. Hilton A 6 
AQUILA Oggi: Dlabollk J. P. 
Law A 6 domani; L'uomo, 
l’orgoglio, la vendetta F. Ne¬ 
ro A 6 

ARALDO Oggi: Professionisti 
per un massacro G. Hilton 
A 6 domani: La Bibbia J. 
Huston SM 66 

ARGO Oggi: Troppo per vi¬ 
vere poco per morire C. 
Brook A 6 domani: Profes¬ 
sionisti per un massacro G 

Hilton A 6 

ARIEL Oggi: Dlabollk J. P 
Law A 6 domani: Il padre 
di famiglia X Manfredi S 66 
ATLANTIC Oggi: Io, due Agile, 
tre valigie L De Funes C 66 
domani: Brutti di notte Fran¬ 
chi - Ingrassia C 6 

AUGUSTUS Oggi: Itallan Se¬ 
cret Service N. Manfredi 
SA 6 domani: Brutti di notte 
Franchi - Ingrassia C 6 

AUREO Oggi e domani: Il dot¬ 
tor Zlvago O. Sharif DR 6 
AURORA Oggi: Vado l'ammaz¬ 
zo e torno G. Hilton A 6 do¬ 
mani- Little Rita nel West R. 
Pavone C 6 

AUSONIA Oggi: Il favoloso 
dottor Dollttle R Harrison 
A 66 domani- Rapporto 
Fuller base Stoccolma K 
Clark A 6 

AVORIO Oggi: Il padre di fa* 

. miglia N. Manfredi S 66 do¬ 
mani: Per 144.404 dollari ti 
ammazzo G. Hudson A 6 
BELSITO Oggi: Professionisti 
per un massacro G. Hilton 
A 6 domani: La Bibbia 3. 
Huston SM 66 

BOITO Oggi : Peggio per me 
meglio per te L Tony S 6 
domani: Il padre di famiglia 
N. Manfredi S 66 

BRASIL Oggi: Brutti di notte 
Franchl-lngrassia C 6 doma¬ 
ni: Sinfonia di guerra C- He¬ 
ston DR 6 

BROADWAY Oggi' Brutti di 
notte Franchi-Ingrassia C 6 
domani: Cenerentola DA 66 
CALIFORNIA Oggi. L'oro del 
mondo Al Bano S 6 domani- 
Col cuore In gola J.L Trin¬ 
tignant (VM 18 ) G 66 
CASTELLO Oggi: Per 1M*»9 
dollari t'ammazzo G. Hudson 
A 6 domani: La via tfel West 

K. Douglas A 66 

CINESTAR Oggi a domani: n 

tfottor Zi vago O. Sharif DB 6 


CI.ODIO Oggi: Brutti di notte 
Franchi-Ingrassia C 6 doma¬ 
ni: Itallan secret Service N. 
Manfredi SA 6 

COLORADO Oggi: Zorro il ri¬ 
belle F. Rabal A 6 domani: 
Il padre di famiglia N. Man¬ 
fredi S 66 

CORALLO Oggi: Dlabollk J.P. 
Law A 6 domani: Zorro il 
ribelle F. Rabal A 6 

CRISTALLO Oggi: Grand Prlx 
Y Montanti (VM 14) DR 6 
domani: Un italiano in Ame¬ 
rica A. Sordi SA 6 

DEL VASCELLO Oggi: L’oro 
del mondo Ai Bano S 6 do¬ 
mani: Cenerentola DA 66 
DIAMANTE Oggi: Una coll, 
cinque dollari, una carogna 
domani: Bella di giorno C. 
Deneuve (VMì 18) DR 6666 
DIANA Oggi: La Bibbia J. Hu¬ 
ston SM 66 domani: L’oro 
del mondo Al Bano S 6 
EDELWEISS Oggi: L’indoma¬ 
bile Angelica M. Mercier A 6 
domani: Quattro bassotti per 
un danese D. Jones C 66 
ESPERIA Oggi e domani: Io, 
due Agile, tre valigie L De 
Funes C 66 

ESPERO Oggi: Una bara per 
Rlngo L. Barker A 6 e rivista 
FOGLIANO Oggi: Dlabollk J.P. 
Law A 6 domani: Riflessi In 
un occhio d’oro M. Brando 
(VM 18) DR 66 
GIULIO CESARE Oggi: Cja- 
mango; domani: Brutti di 
notte Franchi-Ingrassia C 6 
IIARLEM Oggi: La coppia piu 
bella del mondo W. Chiari 
S 6 domani: Il Aglio di Djan- 
go G. Madison (VM 14) A 6 
HOLLYWOOD Oggi: Itallan se¬ 
cret Service N. Manfredi 
SA 6 domani: Io, due Agile, 
tre valigie L. De Funes C 66 
IMPERO Oggi: Il padre di fa¬ 
miglia N. Manfredi 8 66 do¬ 
mani: Una donna per Rlngo 
INDUNO Oggi: GII assassini 
del karaté con R. Vaughn 
G 6 domani: Frank Costello 
faccia d'angelo A. Delon 

DR 66 

JOLLY Oggi: Professionisti per 
un massacro G. Hilton A 6 
domani: La Bibbia J. Huston 

SM 66 

JONIO Oggi: Lo sceriffo non 
paga il sabato; domani: Una 
bara per Rlngo L. Barker 

A 6 

FARNESE Oggi: La coppia più 
bella del mondo W. Chiari 
S 6 domani: Per 100.000 dol¬ 
lari t'ammazzo G. Hudson 

A 6 

LA FENICE Oggi: Io due A- 
glle, tre valigie L. De Fune» 
C 66 domani: I commedian¬ 
ti R- Burton DR 6 

LEBLON Oggi: I barbieri di 
Sicilia Franchi-Ingrassia C 6 
domani: La coppia più bella 
del mondo W. Chiari 8 6 
MADISON Oggi: Dlabollk J.P. 
Law A 6 domani: La con¬ 
tessa di Hong Kong M Brando 
SA 666 

MASSIMO Oggi: La Bibbi» J. 
Huston SM 6 domani: L’oro 
del mondo Al Bano S 6 
NEVADA Oggi: Ad ogni costo 
J. Letgh A 6 domani: Ven¬ 
timila dollari sul 7 G. Wil¬ 
son A 6 

NIAGARA Oggi: Little Rita nel 
West R. Pavone C 6 doma¬ 
ni- Sette colt per sette ca¬ 
rogne 

NUOVO Oggi: La Bibbia J. Hu¬ 
ston SM 66 domani: L’oro 
del mondo AI Bano S 6 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Oggi: La bisbetica 
domata E. Taylor SA 66 do¬ 
mani: L'armata Brancalcone 
V. Gassman SA 66 

PALLA D1UM Oggi: Dlabollk 
JP Law A 6 domani: La 
resa del conti T. Milian 

A 66 

PLANETARIO Oggi: Ora una 
volta S. Loren S 66 doma¬ 
ni: Marcellino pane e sino 
P. Calvo S 6 

PRENESTE Oggi: Professioni¬ 
sti per un massacro G Hilton 
ton A 6 domani: La Bibbia 
J Huston SM 66 

PRINCIPE Oggi: La Bibbia 3. 
Huston SM 66 domani: L'oro 
del mondo Al Bano S 6 

RENO Oggi: Zorro II ribelle F. 
Rabal A 6 domani: Profes¬ 
sionisti per un massacro G. 

Hilton A 6 

RIALTO Oggi: L’Investigatore, 
F. Sinatra (VM 14) G 66 do¬ 
mani: Dlabollk J P. Law A 6 
RUBINO Oggi: Marcellino pa¬ 
ne e vino P Calvo S 6 do¬ 
mani: Masquerade R Harri¬ 
son G 66 

SPI.ENDID Oggi' U contessa 
di Hong Kong M. Brando 
SA 666 domani: Nel sole 
Al Bano S 6 

LUXOR Oggi: L’oro del mondo 
AI Bano S 6 domani: Itallan 
secret cervice N. Manfredi 
SA 6 

TIRRENO Oggi: Rapporto Fil¬ 
ler base Stoccolma K. Clark 
A 6 domani: Bratti tfl aatta 


Franchi-lngi a*sia C 6 

TKIANON Oggi: Zorro II ribel¬ 
le F Rabal A 6 domani: Ce¬ 
nerentola DA 66 

TUSCOLO Oggi: Due per la 
strada A. Hepburn S 66 do¬ 
mani: Il padre di famiglia 
N. Manfredi S 66 

ULISSE Oggi: Sparate a vista 
a Killer Kid A 6 domani: La 
2b.a ora A. Quinti DR 6 
VERBANO Oggi e domani' Ce¬ 
nerentola DA 66 

Terze visioni 

ADRIAC1NE Oggi: Vado l'am¬ 
mazzo e torno G. Hilton A 6 
domani: Il pili grande colpo 
del secolo G. Gabin G 6 
ARS CINE Oggi: Io non pro¬ 
testo, io amo C. Caselli S 6 
domani: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette Y. Brynner A 66 
AURELIO Oggi: Cinque dollari 
per Rlngo e orchestrina 
A. Taher A 6 domani: Tec¬ 
nica per un massacro G. Ga- 
bos e orchestrina A 6 

CASSIO Oggi: Little Rita nel 
West R. Pavone C 6 domani: 
Dalle Ardenne all'Inferno 
F. Stafford A 6 

COLOSSEO Oggi: Uccidi o muo¬ 
ri R. Mark A 6 domani: 
Mlllle J. Andrews M 6 

DEI PICCOLI Oggi e domani: 
Paperino e C nel Far West 
DA 66 

DELLE MIMOSE Oggi: Il pa¬ 
dre di famiglia N. Manfredi 
S 6 domani; Django cac¬ 
ciatore di taglie 
DELLE RONDINI Oggi: La 
coppia più bella del mondo 
W. Chiari S 6 domani: Lord 
Jim P. O'Toole DR 66 

DORIA Oggi: Due per la stra¬ 
da A. Hupburn S 66 doma¬ 
ni: Un maggiordomo nel Far 
West R. Me Down 11 C 6 

ELDORADO Oggi: Un italiano 
In America A. Sordi SA 6 
domani: Little Rita nel West 
R. Pavone C 6 

FARO Oggi: L’avventuriero 
A. Quinn DR 66 domani: 
Dlabollk J. P. Law A 6 

FOLGORE Oggi: Sette donne 
per I Me Gregor D Bailej 
(VM 14) A 6 domani; Il ma¬ 
gnifico texano G Saxon A 6 
NOVOC1NE Oggi: C'era una 
volta S Loren S 66 domani: 
Dlabollk J P Law A 6 
ODEON Oggi: Dalle Ardenne 
all'Inferno F Stafford A 6 
domani: Dio perdona lo no 
T. Hill A 6 

ORIENTE Oggi: Non stuzzicate 
la zanzara e rivista R Pa¬ 
vone M 6 domani: O K. Con- 

nery N. Connery A 6 ■ 

PLATINO Oggi: Nlck mano 
fredda P. Neewman (VM 14) 
DR 666 domani; Itallan 
Secret Servire N Manfredi 
SA 6 

PRIMA PORTA Oggi: Little 
Rita nel West R Pavone C 6 
domani: Bandldos E. M Sa¬ 
lerno A 6 

PRIMAVERA Oggi: Agente 007 
si vive solo due volle S Con¬ 
nery A 6 domani: Cllnt II 
solitario G Martin A 6 
REGILLA Oggi Fumo di Lon¬ 
dra A Sordi SA 66 domani- 
domani: La truffa che piaceva 
a Scotland Yard W Beatty 
ROMA Oggi- La via del West 
K Douglas A 66 domani: 
Django cacciatore di taglie 
SALA UMBERTO Oggi- Da no¬ 
mo a nomo L. Van dee A 6 
mani: La truffa che piaceva a 
Scotland Yard W. Beatty 
A 66 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO Oggi e doma¬ 
ni: Per amore per magia 
G Morandt M 66 

BELLARfXO Oggi' Arrivano I 
russi E M Saint SA 66 
domani: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare D Perego M 6 
BELLE ARTI Oggi: Colpo gros¬ 
so zia non troppo Bourvil 
SA 66 domani: Il ponte sul 


ANNUNCI SANITARI 


Me di e» « pedali»!» tfannatala— 

uvo STROM 

Cura acterosonte (am buia torta W 
aenza operazione) dette 

EMOCfHHDi e VBt VAKK0SE 

Cura delle complicazioni raga£3. 
flebiti, eczemi, ulcere varicoa» 

FINIRSI. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RENZO n. 152 

TeL BUM • Ore S-S8; fevtlvt 8-19 
tànt. B Sor O. 779/223US 


Hume K u a t \V. Hoklen 

DII 666 

CINE SAVIO Oggi; Tutti in¬ 
sieme appassionatamente J 
Andtows ni 6 domani. I mo¬ 
schettieri tic! re J Kilmg A 6 
COi,tintilo Oggi 1. ultimo dei 
moicani domani l‘roiui>, c c 
una certa Giuliana per te 
M Medici S 6 

COi.UMuUS Oggi: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara R Pavone 
C 6 domani. Il tnassucin di 
Sioux A 6 

CK1SOGONO Oggi: 1 sette gla- 
/ diatori R. llarnson SM 6 
domani: Io non protesto, lo 
amo C. Caselli S 6 

DELLE PROVINCE Oggi; Chi 
ha rullato il presidente? L 
De Funes SA 6 domani. 
11 tormento e l'estasi C He¬ 
ston tilt 66 

DEGLI SCIIMON1 Oggi I tre 
del Colorario A 6 domani 
Sabbie roventi S Collier 
OR 6 

DON BOSCO Oggi e domani: 
La felrimarcscialla R. Pavone 

C 6 

ERITREA Oggi: I cavalieri 
dello spazio A 6 domain: Il 
leone di San Marco G M. 
Canale SM 6 

EUCLIDE Oggi: Wlnnte l'or¬ 
setto goloso DA 66 e De¬ 
serto clic vive DO 66 do¬ 
mani; Il comandante Robin 
Crosué D. Van Dyck SA 6 
FARNESINA Oggi: Fantomas 
contro Scotland Yard J Ma- 
rais A 6 domani: Merletto 
di mezzanotte D. Day G 66 
GIOVANE TRASTEVERE Oggi 
e domani: Incompreso A. 
Quavle Dlt 66 

GUADAI.UPE Oggi: Tarzan In 
India J Mahoney A 6 do¬ 
mani: Tom e Jerr.v per qual¬ 
che formaggino In piu 

DA 66 

LIBIA Oggi- I quattro figli di 
Kalie Elder J Wayne A 66 
domani' ltlposo 

DUE MACELLI Oggi e domani: 

la regina delle nevi 
MONTE OPPIO Oggi: Vera 
Cruz G. Cooper A 66 do¬ 
mani: Fantomas contro Scot¬ 
land Yard G. Marni» A 6 
NATIVITÀ' Oggi e domani: 
Mary Popplns J. Andrews 
M 66 

NOMF.NTANO Oggi e domani: 
Merletto di mezzanotte D. 
Day G 66 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi: Doringo T Tryon 

A 66 domani: Arrivano 1 
russi E M. Saint SA 66 
ORIONE Oggi: Alvarez Kelly 
W. Ilolden A 6 domani- I 
due sanculotti Francbi-In- 
grassia C 6 

PANFILO Oggi e domani; I set¬ 
te falsari R. Hirsch SA 66 
PIO X Oggi: Quattro bassotti 
per un danese D Jones C 66 
domani: Li montagna di Iure 
R Harrison A 6 

PIO XI Oggi: Cat Ballou J 

Fonda A 66 domani: Riposo 
QUIRITI Oggi e domani: .. e di¬ 
venne Il più spietato bandito 
del Sud P. Lee Lawrence A 6 
REDENTORE Oggi : Sierra 

Charrlba C. Heston A 6 

domani: La rivolta del Sudan 
A. Quayle A 6 

RIPOSO Òggi: I grandi condot¬ 
tieri I Garrani SM 6 dema¬ 
ni: L'ultimo apache B Lan- 
caester A 66 

SACRO CUORE Oggi Due 
rrrlngos nel Texas Franchi-In- 
grassia C 6 domani Riposo 
SAIA S SATURNINO Oggi- 
Otto In fuga B Hopc C 6 
domani- Cuore matto, matto 
da legare L Tonv S 6 

SALA TRA8PONTINA Oggi: 
Danza di guerra per Rlngo 
S Granger A 6 domani: I 
diavoli di Spartivrnto 
SALA URBE Oggi: El Dorado 
J. Wayne A 6 domani: Ri¬ 
poso 

SALA VIGNOI4 Oggi' Ercole 
l'invincibile SM 6 domani' 

I magnifici bruto» del West 
J R. Stuart A 6 

SESSORI.XN \ Oggi e domani 
Colpo grosso ma non troppo 
Bourvil S\ 66 

SORGENTE Oggi' I lancieri ne¬ 
ri Y Furneaux A 6 domani' 
Appuntamento In riviera 
Mina M 6 

TIZI XNO Oggi: Top Crak G 
Moschm C 6 domani. X’o- 
glln sposarle tntte E Pre- 
sley S 6 

TRASTEVERE Oggi* XX'est and 
soda DA 666 domani: Ri¬ 
poso 

TRIONFALE Oggi e domani: 
Quattro bassotti per nn da¬ 
nese D Jones C 66 

VIRTUS Oggi: Cat Ballon J. 
Fonda A 66 domani: San- 
dokan contro 11 leopardo di 
Sa ran a k D Danton A 6 


Acilia: largo Cì. da Montesar- 
ohio 11. Ardeatino: via Font* 
Ruono 45; via A. Mantegna 41: 
via C5. Trevi» (50. Boccea: via 
Monti di Creta 2. Borgo-Aurelto: 
via Borgo l’io 45. Casatbertone: 
via A. di S Marcano 47 49 
Celio: via S Giovanni in Late 
rano 119 Cenlocelle Prenesllno 
Allo: via dei Platani 142: lar 
go Irptnta 40- via Tor dei 
Schiavi 3(56; via dei Gitemi 44 
Esquilino: via Giolverti 79: pia? 
?a Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Ganza 69: via di Por 
ta Maggiore 19: via Napoleo 
ne III 40. EUR e Cecchiqnola: 
via deH'Aoronautiea 113 Fiumi 
cino: via Torre Clementina 122 
Flaminio: v.Io Pmturicrhio 19 a; 
via Flaminia 196 Gianicolense: 
piazza S Giovanni di Dio 14: 
via Donna Olttnp a 194 196 via 
Colli Portnensi 167 Maqliana- 
Trullo: piazza Madonna di 

Pompei 11; via Ca=o;t » Mxt 
tei 200. Marconi (Slaz. Trasle 
vere): via Avicenna 10 Maz¬ 
zini: via Oslavia 66 63 Medaqlie 
d’Oro: via F. Nicolai 105 (anc 
piazza A. Frigeeri) Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764 Monte 
Sacro: via Gargano 4R; viale 
.ionio 235; via Val Padana 67 
Monte Verde Vecchio: via A 
Poerio 19. Monli: via N'azmna 
le 72; via Torino 132 Nomenfa 
no: via L. il Magnifico 60: via 
D. .Morichini 26: via Alessandro 
Torlonia 1/b Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42: via Va=ro de 
Gama 42. via Stella Polare 41 
Ostiense: via C. Chiabrera 46. 
via G Biga 10: via Caffnro 9 
Parioli: piazza Santiago del Ci 
le 5: via T. Salvini 47 Ponte 
Milvio: piazzale Pon'e Milito ,( ) 
Porfonaccio: via Tibtirlina 437 
Porlucnse: via Francesco Are 
se 6 6a. Prati Trionfale: ' ia 
Saint Bon 91; via G. Cesare 211; 
via Cola di Rtpnzo 213: piazza 
Cavour 16; piaz.za Libertà 5: 
via Cipro 42 Prenesllno Labica 
no-Torpignaftara: via Ij’onarrio 
Bufalini 41; via L'Aquila 37. 
via Casilina 518 Primavalle: 
largo Donaggio 8 9- via Car¬ 
dinal Garampt 172 Quadra- 
ro-Cineciltà: via Tuscolana 800. 
via Tuscolana 927: via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93: via Tiisro 
lana 1044 Ouarticciolo: via 
Ugento 44 Regola Campitelll 
Colonna: piazza Catroli 5; enr 
so Vittorio Emanuele 243 Sa 
lario: via Salaria 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Pa 
cini 15 Sallusliano-Casfro Pre¬ 
torio Ludovisi: viale delle Ter¬ 
me 92: via XX Settembre 9z: 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: plaz. 
zale Recanati 48 49: via del Po¬ 
dere Rosa 22. S. Eusfacchio: 
corso Vittorio Emanuele 38 
Tesfaccio-S. Saba: via Giovan¬ 
ni Branca 70: via Piramide C6- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24: via Ttbiirfina 1 
Tor di Quinto-Vigna Clara: vfa 
di Vigna Stellati 36. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via dei Fa¬ 
giani 3- via Bella Villa: via 
Ca=ihna ang via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
piazza Sonniro 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; via Capo le Ca 5 ** 47; 
via dei Gambero 13: piazza in 
Lucina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14: piazza Istria 8: viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
(ang. via di Villa Chigi). To- 
scolano-Appio Latino: via Cw- 
veteri 5- via Taranto 162: via 
Gallia 88; via Tuscolana 482: 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Monchini 13: via Nocera 
Umbra ang. via Gubbio. 
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l’Unità / domenica 14 aprile 1968 


Dopo il criminale attentato a Rudi Dutschlce 


PAG. 177 attualità 


Dilaga nella Germania ovest 
la grande protesta dei giovani 

Violenti scontri davanti alle sedi dei giornali di Sprinter - « Oggi Dutschke domani l'incendio del 
Reichstag» - Appello del PC tedesco - Le «marce di Pasqua» in omaggio di Martin Luther 
King e di Rudi • Vietato ai ministri di Bonn il transito attraverso la Repubblica democratica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13 

■- La Germania è scossa da 
una ondata di rivolta. Intor¬ 
no agli edifici in cui si pre¬ 
parano e si stampano i gior¬ 
nali di Springer, si è svolta 
una cruenta battaglia tra di¬ 
mostranti e polizia. In tutte 
le città importanti la polizia 
era completamente schierata 
a difesa del grande monopo¬ 
lio di stampa che fabbrica la 
opinione pubblica; la batta¬ 


glia è durata In alcuni punti 
sino alle tre, alle quattro del 
mattino. 

Migliaia di giovani, i rap¬ 
presentanti più avanzati di 
quella opposizione extra par¬ 
lamentare che dimostra lo 
esplodere della crisi del re¬ 
gime politico della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, sono 
scesi ieri, oggi e continueran 
no a scendere domani nelle 
strade con le bandiere rosse, 
i ritratti di Rosa Luxemburg, 
di Karl Liebknecht, di «Che» 



BERLINO OVEST — Reter Brandt, figlio del vice cancelliere 
e ministro degli Esteri di Bonn, è stato arrestato Ieri dalla 
polizia con decine di altri giovani durante una manifestazione 
di protesta per il tentato assassinio di Rudi Dutschke Nella 
foto; Peter Brandt sul cellulare. 


Springer incita 
alla repressione 

Per i giornali del trust fascista i criminali non sono gli 
attentatori ma le loro vittime — Chieste le dimissioni 
del sindaco di Berlino ovest 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 13 

Per raggiungere ieri sera il 
« Palazzo Springer ». prima 
deH'csplodere della manifesta¬ 
zione della scorsa notte, ho 
dovuto mostrare il mio tesse¬ 
rino di giornalista a tre posti 
di blocco istituiti dalla polizia 
ed ho dovuto superare due 
sbarramenti di cavalletti di 
ferro e filo spinato. In prece¬ 
denza ero stato alla sede della 
redazione di Die Wahrheu. l'or¬ 
gano della SED (Partito socia 
lista unificato) di Berlino ovest. 
Ieri era festa e !3 portineria 
era vuota. Sono giunto nello 
ufficio del direttore, compagno 
Hans Mohle. senza che nessuno 
mi chiedesse tiove andavo. Il 
duplice esperimento dà un’idea 
della situazione nuova che si 
è creata a Berlino ovest. Negli 
anni passati era sempre stata 
Die W’ahrheit la meta delle 
manifestazioni di protesta aiz¬ 
zate dai giornali della catena 
' Springer la quale, come è ri¬ 
saputo. controlla il 70 per 
' cento della stampa quotidiana 
di Berlino ovest. 

La battaglia contro la «ca¬ 
tena Springer » — « nazionaliz¬ 
zate Springer » è lo slogan — 
è uno dei cardini della lotta 
della massa giovanile e stu¬ 
dentesca. La ragione è com¬ 
prensibile appena si dà una 
'‘occhiata ai giornali della «ca¬ 
tena » di questa mattina. Un 
, giovane leader studentesco di 

* Berlino ovest è stato quasi ue- 
j ciso da un neonazista che te- 
» neva appeso a capo del letto 
. un quadro di Hitler da lui 

stesso dipinto: i compagni del¬ 
la vittima organizzano manife¬ 
stazioni di protesta. La Bild 
’ Zcitung (circa cinque milioni 
1 di copie vendute nella Germania 
l occidentale) titola su tutta la 
' prima pagina : « Terrore a Ber- 

* lino! ». Il terrore non è l atto 
r criminale di Josef Bach ma nn. 

ma la protesta dei giovani. 
Come se non bastasse, il gior¬ 
nale adotta un titolo comune 
per le prime cinque pagine in¬ 
terne. Eccolo, ripetuto ben dieci 
volte: « Terrore dopo ('atten¬ 
tato! ». 

La stessa Bild Zei tu no nel 
■no articolo di fondo, dopo 
•ver attribuito la responsabilità 
deH’altentato a Rudi Dutschke 
che ne è stata la vìttima, 
•crivc: «La Bild si è già ap¬ 
pallata una volta al politici ad 


ai giudici di questo paese: po¬ 
nete fine ai terrore, prima che 
sia troppo tardi. Portate davan¬ 
ti al tribunale coloro che abu¬ 
sano della nostra democrazia 
con atti criminali. La Bild rin¬ 
nova oggi questo appello ». 1 
criminali, è il caso di ripe¬ 
terlo. per la Bild non sono il 
jiolizioUo che il 2 giugno scor¬ 
so uccise a freddo lo studente 
Benno Ohnesorge. e il neona¬ 
zista che ha sparato giovedì su 
Dutschke. ma Dutschke stesso 
ed i suoi compagni. Del resto 
le parole pronunciate ieri dal 
sindacato socialdemocratico di 
Berlino ovest. Schuetz, non suo¬ 
nano diversamente. « Fatela fi¬ 
nita — egli ha detto — con 
atti di violenza a Berlino. 
Dobbiamo finalmente riuscire 
a vivere insieme di nuovo in 
pace in questa città ». Non per 
nulla perciò, tra le rivendica¬ 
zioni dei giovani, vi è anche 
la richiesta delle dimissioni di 
Schuetz e del suo governo cit¬ 
tadino. 

Come meravigliarsi dunque, 
quando gli studenti dichiarano 
àie « i veri colpevoli (dell’at- 
tenlato contro Dutschke) si 
chiamano Springer e gli assas¬ 
sini si chiamano Neubauer 
(vice sindaco) e Schuetz? ». 

Invano si cercherebbe in un 
qualsiasi quotidiano Springer 
non diciamo una parola di com¬ 
prensione. ma almeno una obiet¬ 
tiva esposizione delle ragioni 
degli studenti. Per quanto ri¬ 
guarda l'attentatore invece la 
posizione della Bild Zextung e 
di Die Welt è semplice: si 
tratta di un maniaco che si 
diletta di pittura e che ha agito 
di sua testa. Anche Hitler, di 
cui il mancato assassino ha di¬ 
pinto ritratti, pareva all’inizio 
un maniaco che si dilettava di 
pittura, e poi... 

La battaglia contro il mono¬ 
polio Springer è e sarà una 
battaglia lunga e difficile, per¬ 
chè attorno ad esso fanno bar¬ 
riera tutte le forze di governo 
ed economiche di Bonn. E* una 
battaglia comunque che deve 
essere condotta a fondo, per¬ 
chè soltanto una sua conclu¬ 
sione vittoriosa cre erà una 
delle condizioni per dar vita 
nella Germania di Bonn ad un 
sistema sostanziale e non sol¬ 
tanto formale di democrazia e 
di libertà. 

Romolo Caccavaie 


Guevara, con striscioni e ma¬ 
nifesti e cartelli in cui si di¬ 
ce: « Oggi gli attentali, do¬ 
mani i campi di concentra¬ 
mento ». o richiamano l'at¬ 
tenzione sulle leggi di emer¬ 
genza, o parlano della neces¬ 
sità di allargare la battaglia 
per la democrazia a nuove 
forze. 

Non è facile seguire la ero 
naca delle intense giornate 
che si vivono nella Germa 
nia occidentale, è anzi diffi¬ 
cile registrare tutte le batta¬ 
glie. tutti gli episodi delle sin 
gole battaglie che si com¬ 
battono con la polizia nelle 
piazze dove Springer ha eret¬ 
to il suo impero editoriale. 

Rudi Dutschke ha passa¬ 
to. dicono i medici, una notte 
tranquilla e questa mattina 
gli hanno estratto la terza 
pallottola che lo aveva col¬ 
pito. Il suo stato di salute 
non è cambiato molto da 
ieri: la circolazione san¬ 

guigna continua ad essere 
buona, anzi ottima, tenuto 
conto delle condizioni del pa¬ 
ziente. 

Egli riesce a farsi inten¬ 
dere e tuttavia vi è nelle 
descrizioni delle sue condi¬ 
zioni un cenno allarmante. 
Si dice che non vi siano 
« gravi » segni di paralisi nel 
suo stato, ciò che potrebbe 
significare che una delle 
pallottole laseerà conse¬ 
guenze. 

Joseph Bachmann ha con 
fessato pienamente di avere 
voluto uccidere e di essere 
venuto a Berlino per farla 
finita con uno dei « capi co¬ 
munisti ». come ha definito 
Rudi DuLschke. Ha confessa¬ 
to che l’idea gli è venuta 
quando ha saputo della ucci¬ 
sione di Luther King. « Que¬ 
sto posso farlo anche io con 
Dutschke ». si sarebbe detto. 
Acquistata un'arma a Mo¬ 
naco di Baviera, è partito 
per Berlino. Qui sarebbe an¬ 
dato a chiedere l’indirizzo 
di Dutschke. indirizzo che 
non ebbe. Poi. ha detto, 
mentre passeggiava per caso 
sulla Kurfuersterdamm, vi¬ 
de Dutschke in bicicletta, e 
gli sparò a bruciapelo. 

Non voleva uccidere i poli¬ 
ziotti. ma essere ucciso da es¬ 
si; e per questo sparò i colpi 
che gli rimanevano. Nella 
cantina, in cui si era nasco¬ 
sto. ingoiò anche venti pillole 
di sonnifero. 

Il criminale attentato ha 
scatenato, nella RFT. la rea¬ 
zione della parte più avanza¬ 
ta e rivoluzionaria delia gio¬ 
ventù universitaria, delle nuo¬ 
ve leve che si affacciano alla 
vita politica nel clima pesan¬ 
te e chiuso della Germania 
occidentale. Dopo la prima 
grande manifestazione avve¬ 
nuta immediatamente dopo 
l'attentato. la rivolta si è este¬ 
sa, e a farne le spese è so¬ 
prattutto Springer. Ma l’obiet¬ 
tivo politico della grande bat¬ 
taglia. che ancora continua a 
dar luogo a scontri violentis¬ 
simi con la polizia, è. soprat¬ 
tutto a Berlino, la richiesta 
di dimissioni del borgomastro 
Schuetz e del Senato della 
stessa città. 

Anche Kiesinger ha inter¬ 
rotto le vacanze pasquali. Tor¬ 
nato a Bonn il cancelliere ha 
trovato il panico negli ambien¬ 
ti politici e governativi. Cer¬ 
cando di riprendere la situa¬ 
zione in mano ieri ha fatto 
appello a tutte le forze poli¬ 
tiche dichiarando di condan¬ 
nare l’attentato ma anche le 
« violenze * che sono seguite 
al gesto criminale, soprattut¬ 
to quando condotte contro 
Springer. perchè hanno un ca¬ 
rattere rivoluzionario e di 
azione politica organizzata. 

Se si scorre brevemente la 
cronaca dei fatti accaduti que¬ 
sta notte nelle città in cui 
Springer ha eretto il suo im¬ 
pero. si assiste al ripetersi di 
una stessa azione che trova 
però vigore dalla iniziativa 
spontanea e dall’impegno dei 
singoli gmppi. Ad Amburgo, 
la battaglia che sembrava 
conclusa ieri, è ripresa verso 
Luna della notte di sabato ed 
è continuata a lungo. Molti 
feriti da entrambe le parti 
davanti alla sede della casa 
editrice, e sessanta giovani 
fermati dalla polizia. 

Ad Hannover i giovani han¬ 
no assediato 1 cancelli e le 
barriere che circondano il pa¬ 
lazzo di Springer 

Gli scontri con la polizia 
sono stati violentissimi. A 
Berlino, il grattacielo di Sprin¬ 
ger è circondato di filo spi¬ 
nato come una trincea. I gior¬ 
nali sono usati dalle tipogra¬ 
fie grazie al grande schiera¬ 
mento dì forze ordinato dal 
borgomastro. Ieri, davanti al 
grattacielo, quasi per tutta 
la giornata gli scontri si sono 
susseguiti, con poche ore di 
tregua. Stanotte i giovani a- 
vevano piazzato, davanti al¬ 
le uscite, automobili private 
che venivano trascinate via 
dalla polizia ma che. subito 
dopo, venivano sostituita da 


altre. Ad Essen 1 giornali so¬ 
no potuti uscire soltanto alle 
4,30 di questa mattina. I gio- . 
vani avevano barricato 11 pa¬ 
lazzo di Springer con vecchie 
rotaie. 

Anche a Francoforte i gior¬ 
nali hanno visto la luce con 
un’ora di ritardo; solo verso 
le tre di questa mattina gli ' 
scontri sono cessati. 

A Esslengen la polizia ha 
usato bombe lacrimogene; l 
giornali sono stati portati fuo- ’ 
ri della tipografia solo alle 5 
del mattino 

Anche a Monaco scontri con 
la polizia intorno all’edificio 
che i giovani dimostranti a- 
vevano invaso già giovedì se¬ 
ra. Dieci poliziotti sono rima¬ 
sti feriti e trentacinque gio¬ 
vani fermati. 

A Dusseldorf si è svolta 
una grande dimostrazione 
con cartelli e parole d’ord'ne 
come: « Oggi Dutschke, do¬ 
mani l'incendio dei Reich¬ 
stag ». A Kiel è stato lan¬ 
ciato un appello alla popo¬ 
lazione per l’estensione della 
protesta. Protestanti e catto¬ 
lici, insieme, hanno manife¬ 
stato a Colonia attraversan¬ 
do la città in corteo, nel più 
assoluto silenzio. Su una del¬ 
le piazze principali della 
città è stata celebrata una 
cerimonia religiosa per il 
Vietnam. 

A Dortmund non sono sta¬ 
ti i giovani ad organizzare 
la protesta: sui luogo in cui 
289 cittadini tedeschi e 
stranieri vennero uccisi dal¬ 
la Gestapo poco prima della 
fine della guerra, c’erano 12 
mila persone che hanno 
espresso riprovazione per lo 
attentato a Dutschke. consi¬ 
derato un esempio per la se¬ 
rietà con cui ha affrontato 
la battaglia per migliorare 
la società in cui viveva. 

Il presidente del Consiglio 
del governo della Renania- 
Westfalia. Hains Kuehm, ha 
detto che Dutschke è un 
esempio da additare alle gio¬ 
vani generazioni. 

I dirigenti della Marcia 
di Pasqua, una iniziativa 
tradizionale che si svolge nel 
giorno pasquale per la pace 
nel mondo, hanno detto che 
domani la marcia sarà in 
onore di Luther King e in 
omaggio di Rudi Dutschke. 

II Partito comunista tedesco, 
che opera tuttora nella illega¬ 
lità. ha lanciato un appello al 
popolo tedesco, a tutti i comu¬ 
nisti. a tutti i democratici e 
socialisti. L'appello del Comi¬ 
tato Centrale dice tra l’altro: 
« Andate per le strade, parte¬ 
cipate alle manifestazioni per 
salvare la democrazia dalla 
dittatura di emergenza e dal 
neo nazismo. Manifestate con¬ 
tro il genocidio, il razzismo 
negli Stati Uniti; trasformate 
la marcia della pace di Pa¬ 
squa '68 in un’azione di massa 
contro il fascismo e la guerra 
imperialistica. Noi rivendi¬ 
chiamo che venga denuncialo 
il retroscena dell'attentato a 
Rudi Dutschke e che vengano 
colpiti tutti i responsabili e 
tolti dai loro posti a Bonn e 
Berlino ovest. Abbasso il clima 
di pogrom. Espropriate Sprin¬ 
ger. Libertà per l'opposizione 
extraparlamentare, libertà per 
il Partito comunista tedesco e 
la sua lotta contro i monopoli 
e il neo-nazismo, per la pace, 
la democrazia e il socialismo ». 

La RDT ha vietato con ef¬ 
fetto immediato il transito at¬ 
traverso il proprio territorio 
ai ministri e alle personalità 
della Germania occidentale di¬ 
retti a Berlino Ovest. 

Il divieto è stato deciso dal 
ministro degli Interni della 
RDT Dickel. in conseguenza 
della visita a Berlino ovest del 
ministro degli Interni di Bonn, 
Ernst Benda. 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDT aveva già protestato 
ieri per la presenza di Ben¬ 
da a Beriino. affermando che 
egli si era recato nella città 
per organizzare il « terrore 
poliziesco * contro i dimo¬ 
stranti. 

Il testo del provvedimento 
pubblicato dall’agenzia ADN 
dice: «Il transito attraverso 
la Repubblica Democratica 
Tedesca dei ministri e delle 
personalità più eminenti del 
governo della Germania occi¬ 
dentale non può essere am¬ 
messo. per l'illegale interfe¬ 
renza del ministro degli In¬ 
terni della Repubblica fede¬ 
rale, Benda, negli affari del 
territorio indipendente di Ber¬ 
lino ovest». 

Adolfo Scalpelli 
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Una settimana dopo le fu¬ 
cilate che hanno stroncato a 
Memphis la vita di Martin 
Luther King, altri colpi so¬ 
no stati esplosi, in un’altra 
Imboscata. Stavolta, la città 
è Berlino. E la vittima è una 
figura politicamente assai di¬ 
versa: Rudi Dutschke, anima¬ 
tore di quella combattiva a- 
vanguardia che è la Lega de¬ 
gli studenti socialisti (SI)S) 
della Germania federale. Ma, 
anche in questo caso, la ma¬ 
no dell’attentatore è stata 
armata dall’odio, un odio 
« ideologico », istillato e col¬ 
tivato da un conformismo 
che non tollera ribellioni. 

Si sa ancora poco dell’at¬ 
tentatore. E’ certo, però, 
che egli ha preparato il col¬ 
po con cura e che se, come 
si afferma, è uno squilibra¬ 
to, nella sua follia c’è un 
metodo: dipinge ritratti di 
Hitler, tiene uniformi da 
SS nell'armadio e si è sen¬ 
tito incoraggiato dall’esem¬ 
pio di Memphis. Ancor più 
significativo è che egli ab- 



RUDI DUTSCHKE - Un 
uomo segnato 

bla Impugnato l’arma dopo 
che, per mesi, 1 giornali di 
Axel Springer, padrone del 
settanta per cento della 
stampa tedesco-occidentale e 
diretto rappresentante del- 
V establishment, indicavano 
In Dutschke un « nemico del¬ 
la nostra civiltà ». Le colpe 
del giovane leader sono no¬ 
te: ha dato vita ad un’oppo¬ 
sizione non prevista dai re¬ 
golamenti, ha posto in que¬ 
stione le basi stesse della 
società, ha innalzato le ban¬ 


diere rosse e quelle del FNL 
vietnamita nella Berlino del¬ 
l’anticomunismo atlantico. 

Questo modo di < discute¬ 
re » le idee di un opposito¬ 
re non rappresenta, in Ger¬ 
mania, una novità. Un fatto 
nuovo è, invece, la risposta 
che gli studenti hanno sa¬ 
puto dare all'attentato, risa- 
lendo senza esitazioni dal si¬ 
cario ai suoi mandanti, diret¬ 
ti o ideali, colpendo questi 
ultimi con veemenza e por¬ 
tando la loro protesta, no¬ 
nostante le brutali cariche 
della polizia, da Berlino a 
Francoforte, da Amburgo a 
Monaco e a Colonia. L’impe¬ 
gno dei giovani, già emerso 
dalle loro lotte dell’ultimo 
anno, trova conferma: anche 
la Germania sta cambiando. 

L’America, che martedì 
scorso ha sepolto King con 
solenni onori, sembra inve¬ 
ce aver scoperto che qual¬ 
cosa è già cambiato e che 
la questione razziale ha as¬ 
sunto, come scrive U. S. 
News and World R epnrt, 
« una nuova dimensione ». 
Lo desume dall’impressio¬ 
nante bilancio della « rivol¬ 
ta » negra: centotrenta città 
coinvolte, non meno di qua¬ 
ranta morti, migliaia di feri¬ 
ti. oltre diecimila arresti, 
miliardi di dollari di danni. 
Non vi era mai stata, scrivo¬ 
no gli osservatori, una simi¬ 
le, simultanea esplosione da 
costa a costa, nè una reazio¬ 
ne cosi univoca. Governo e 
gruppi dirigenti ne sono sor¬ 
presi e sconvolti come, al¬ 
cune settimane fa. dinanzi 
allo spiegarsi dell’offensiva 
del FNL vietnamita. 

Ma, diversamente da que- 
st’ultima, la rivolta è stata 
un fatto del tutto spontaneo. 
Era stata la reazione a col¬ 
pire. sono i negri che han¬ 
no reagito. E i dirigenti ra¬ 
dicali non hanno operato (lo 
ammette, ora, la stampa più 
seria) nel senso di spingere 
il movimento fino alle estre¬ 
me conseguenze, ma, sem¬ 
mai, nel senso di rendere le 
masse coscienti della neces¬ 
sità di preservare le loro 
forze e di organizsarsi in vi¬ 
sta di una lotta più lunga e 
più dura. Malgrado ciò, la 


collera dei « ghetti » si è 
manifestata in forme che ri¬ 
velano un terrificante poten¬ 
ziale esplosivo. 

Come ha scritto Andrew 
Kopkind sul Nouvel Obser - 
vateur, il * sordido cordo¬ 
glio» di Humphrey ad Atlan¬ 
ta, 1 tentativi di glorificare 
post mortem l’uomo che sim¬ 
boleggiava una « soluzione 
accettabile» (ma non accet- 


Per 20 ore la polizia di Memphis 

rifiutò di inseguire l'assassino 

Il messaggio riservato de] FBI arrivò alle telescriventi dei quotidiani di proposito? - Sequestrata 
una seconda Mustang bianca - Sei fatti che avvolgono nel mistero il comportamento della polizia 



M. L. KING - Un'altra 
« dimensione » 

tata) del problema razziale, 
le nuove, precipitose conces¬ 
sioni fatte ai negri in sede 
legislativa, rispecchiano l’al¬ 
larmata reazione dell’Ameri¬ 
ca * bianca » a questa rive¬ 
lazione. Troppo poco e trop¬ 
po tardi. Tra 1 negri, King 
sarà infatti ricordato non 
già come l’uomo della « non 
violenza », ma come l’uomo 
che ha elevato il livello del¬ 
le loro speranze e che li ha 
portati a prendere nelle loro 
mani il loro destino. 

Per il Vietnam, la settima¬ 
na non ha visto le due parti 
andare oltre lo stadio delle 
consultazioni sulla sede dei 
colloqui preliminari. I viet¬ 
namiti hanno proposto pri¬ 
ma la Cambogia, poi Varsa¬ 
via. Gli americani si sono 
opposti ad entrambe le scel¬ 
te: un atteggiamento singo¬ 
lare. ha osservato Hanoi, de¬ 
nunciando lo ostruzionismo 
degli interlocutori, da parte 
di chi proclamava, solo po¬ 
chi giorni fa, di essere pron¬ 
to ad andare « in qualsiasi 
luogo e in qualsiasi mo¬ 
mento ». 

Ennio Polito 


Un articolo della Pravda 


L'URSS adempirò al suo 
dovere verso gli arabi 

Gli estremisti di Tel Aviv — scrive il giornale — continuano a 
percorrere una strada gravida di conseguenze - «Al Ahram» sui 
contatti della RAU con i paesi membri del Consiglio di Sicurezza 


MOSCA. 13. 

«I circoli diligenti di Tel 
Aviv — scrive la « Prav¬ 
da » in un articolo firmato 
" l'osservatore " — continua¬ 
no a percorrere la strada del¬ 
le provocazioni, gravida di 
serie conseguenze. Gli avve¬ 
nimenti dimostrano che men¬ 
tre gli Stati arabi sostengo¬ 
no la risoluzione del 22 no¬ 
vembre del Consiglio di si¬ 
curezza sulla soluzione della 
cria» e esprimono la loro vo¬ 
lontà di cooperare con la mis¬ 
sione di Jarring. 1 circoli di 
Israele si rifiutano di atte¬ 
nersi a tale risoluzione e fan¬ 
no tutto U possibile per dif¬ 
ferire la soluzione politica 
nel Medio Oriente e. se ciò 
riuscisse, addirittura a farla 
fallire ». 

Dopo «ver scritto che lo 
atteggiamento di Israele è 
una sfida impudente all "ONU 
e aver ricordato gii atti di 
ferocia e malvagità compiuti 
dagh estremisti di Tel Aviv 
nel territori arabi occupati, 
il giornale sovietico scrive 
che «I popoli amanti della 
paca non perdoneranno mal 


1 crimini compiuti dagli estre¬ 
misti israeliani ». 

«Gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi tempi — dice la « Pravda » 
— confermano che in Israele 
si è perduto il senso della 
realtà, poiché le raccoman¬ 
dazioni del consiglio <L sicu¬ 
rezza hanno un carattere ob¬ 
bligatorio e la non osser¬ 
vanza di esse comporta l'ado¬ 
zione di severe misure previ¬ 
ste dallo statuto dell ONU ». 

La « Pravda ■ attacca quindi 
gli Stati Uniti che hanno 
manifestato ■ sostegno mora¬ 
le e materiale agli aggresso¬ 
ri israeliani nel giugno del¬ 
io scorso anno, che li din¬ 
dono all OXU » e dopo aver 
dichiarato che l popoli sot¬ 
toposti all'aggressione hanno 
tutti 1 diritti di respingere 
gli occupanti, di liberare 
le proprie terre, scrive: 
« LUHSS. in qualità di paese 
che si trova in prossimità 
diretta della regione del con¬ 
flitto, in qualità di Stato che 
sostiene la giusta lotta del 
paesi arabi, adempirà natu¬ 
ralmente al suo dovere ed 
ai suoi impegni, contratti in 
base alio statuto dell’ONU e 


che derivano da tutte le de¬ 
cisioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza adottate in relazione al¬ 
l'aggressione israeliana». 

IL CAIRO, 13. 
n giornale «Al Ahram» 
scrive oggi che la RAU sta 
esaminando accuratamente la 
situazione per prepararsi alle 
prossime discussioni, in se¬ 
no all’ONU, sulla crisi medio¬ 
rientale. Secondo 11 giornale 
1 dirigenti della RAU hanno 
avuto una serie di contatti 
con i principali rappresentan¬ 
ti stranieri, in particolare del 
paesi che appartengono al 
Consiglio di Sicurezza del¬ 
l’ONU, sul risultati negativi 
della missione Jarring. La 
maggior parte di questi pae¬ 
si hanno approvato l’atteggia¬ 
mento positivo della RAU 
verso la missione del diplo¬ 
matico svedese. Il giornale 
conclude: « un certo numero 
di ambasciatori accreditati 
al Cairo hanno precisato che 
i loro governi considerano 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza come vincolante e 
non come un progetto di or¬ 
dine del giorno per eventua- 
i 11 negoziati braelo-arabi ». 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 13 

Nella lotta contro il tempo 
fra il FBI e gli autori del 
complotto contro Luther King 
sono gli ultimi ad avere, per 
il momento, la meglio. E l’im¬ 
pressione che si ha, è che non 
si tratti, per il Federai Bu¬ 
reau of Investigation, di sem¬ 
plice incapacità. Di questo si 
è parlato ieri, quando un ri¬ 
servatissimo messaggio tele¬ 
scritto è arrivato sulle tele- 
scriventi dei quotidiani delta 
Florida. 

Un agente del FBI, Charles 
Bell, aveva trasmesso dalla 
sua telescrivente l'ordine di 
ricerca e di cattura di un 
uomo che rispondeva ai con¬ 
notati del presunto assassino 
di King: un certo Eric Starno 
Galt, ex meccanico di bordo, 
nato il 20 luglio 1931, biondo, 
occhi celesti, 85 chili di peso, 
alto un metro e ottanta, prò 
prietario della famosa « Mu¬ 
stang » bianca sulla quale si 
crede sia salito l’assassino del 
leader negro prima di sparire 
da Memphis. E’ teoricamente 
impossibile, a meno non lo si 
voglia, che un messaggio tele¬ 
scritto venga captato da una 
macchina diversa da quella a 
cui viene indirizzato. Invece 
è capitato che il messaggio 
riservatissimo fosse ricevuto 
contemporaneamente dalle te 
lescriventi della polizia e da 
quelle della redazione di un 
giornale in Florida pochi mi¬ 
nuti prima che il quotidiano 
andasse in macchina. 

Una delle prime copie del 
giornale capitò nelle mani di 
un poliziotto del FBI: vi les¬ 
se il messaggio non più se¬ 
greto. E quattro ore dopo che 
l’ordine di ricerca e di cat¬ 
tura era stato diramato, lo 
agente John Hanion batteva 
sulla telescrivente uno strano 
messaggio: « Annullare Tordi 
ne precedente ». La cosa ha 
fatto naturalmente sensazione, 
ma dal FBI non è venuta 
nessuna spiegazione. 

Le ipotesi si sono accaval¬ 
late e nessuna teneva in buo 
na luce il FBI. Qualcuno te¬ 
neva a far sapere ai giornali 
(e quindi anche al diretto in¬ 
teressato) che si ricercava 
un certo individuo? o invece 
si tentava di indicare qual¬ 
cuno come presunto assassino 
per dare ad altri la possibi¬ 
lità di scappare? Un fatto è 
certo: visto che la gente e I 
giornali continuavano a par¬ 
lare dell’episodio, il FBI ha 
pensato bene di fornire una 
scusa e questa è stata la più 
improbabile che si potesse 
trovare: «E’ stato un errore» 
e nient’altro. 

Intanto l'auto ricercata dal 
FBI in Florida (la « Mustang » 
bianca di Eric Sforno Golf, 
immatricolata nell’Alabama) 
era stata sequestrata ad At¬ 
lanta in Georgia. L'auto, se¬ 
condo le testimonianze raccol¬ 
te dall ’« Atlanta Constitution », 
era stata parcheggiata lungo 
il marciapiedi che costeggia 
il Campidoglio della Georgia 
ventiquattr’ore dopo l’uccisio¬ 
ne di King da un giovane che 
risponde ai connotati di Galt. 
L’auto non è stata fatta ve¬ 
dere a nessuno e i fotografi 
che a decine premevano su» 
cancelli del comando di poli¬ 
zia, sono stati allontanati. 

Se qualcuno chiede ai poli¬ 
ziotti qualcosa su Galt, que¬ 
sti fanno finta di non saperne 
niente. E invece si sa che a 
Birmingham (ove Galt ha abi¬ 
tato a lungo) la polizia ha se¬ 
tacciato tutte le dichiarazioni 
fatte da chi conosceva il gio¬ 
vane biondo. 

Oggi sul « New York Daily 
News > è apparsa una notizia 
secondo la quale la Mustang 
bianca sequestrata dalla poli¬ 
zia di Atlanta è la stessa che 
era stata vista lasciare a tut¬ 
to gas Memphis il 4 aprile, 
poco dopo l’assassinio di King. 
La polizia si è rifiutata per¬ 
sino di commentare questa 
notizia. Sempre oggi, in un 
parcheggio di Atlanta è stata 
sequestrata una seconda Mu¬ 
stang bianca. Chi si ricorda¬ 
va che a Memphis, come pub¬ 
blicò un giornale locale, le 


Mustang bianche viste spari¬ 
re subito dopo il crimine era¬ 
no due, ha chiesto alla poli¬ 
zia che si dicesse qualcosa 
sull'importanza dì questo se¬ 
condo sequestro: la risposta 
non è venuta. 

In sé e per sé questi fatti 
costituiscono già un giallo; 
ma il mistero sul comporta¬ 
mento della polizia diventa 
ancora impenetrabile se si 
considerano altri fatti che i 
giornali americani hanno rac¬ 
colto in queste ultime ore. 
Cerchiamo di elencarli: 

l) Dall'assassinio di King 
al momento in cui la polizia 
(subito avvisata dai testimoni 
dell’esistenza di una o due 


Mustang bianche sospette) ha 
dato l’ordine di seguire l’auto 
sono trascorse 20 ore; 

2) Subito dopo l'uccisione di 
King, alcuni cittadini di Mem¬ 
phis avvisarono la polizia che 
il conducente di una Mustang 
bianca aveva aperto il fuoco 
contro una Pontiac blu che 
non gli cedeva il passo. Ci 
volte un ordine del FBI per¬ 
ché, 20 ore dopo, si aprisse la 
caccia all’auto; 

3) La polizia di Memphis 
cui era stato affidato il com¬ 
pito di proteggere la vita di 
Luther King non si curò mi¬ 
nimamente di controllare le fi¬ 
nestre delle case da cui chiun¬ 
que avrebbe potuto attentare 


alia vita dei leader negro; 

4) La polizia arrivò alla 
pensione da cui, come tutti 
avevano capito, erano partiti 
i colpi omicidi, solo un quar¬ 
to d'ora dopo; 

5) L'unico albero che avreb¬ 
be impedito all'assassino di 
vedere il balcone di King dal¬ 
la finestra della pensione di 
cui era ospite, era stato op 
portunamente potato; 

La polizia non ha sapulo 
mai spiegare come degli sco 
nosciuti siano venuti a sapere 
la lunghezza d’onda sulla qua¬ 
le vengono diramati gli ordini. 

Frank Blacksmith 
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KHE SANH — Soldati americani in perlustrazione nelle immediate vicinanze di Long Vel, un 
caposaldo distaccato di Khe Sanh. L'agenzia nordvietnamita ha precisato ieri che nelle opera¬ 
zioni sul fronte di Khe Sanh gli Usa e I loro collaborazionisti hanno perso 2700 uomini nel 
periodo dal 3 ali’11 di aprile 

In una dichiarazione al ritorno dairEuropa 

U Thant sollecita 
rincontro RDV-USA 

« Ogni ulteriore indugio nell’accordo sulla sede sarebbe estremamente 
sfortunato » — Sono ripresi gli scontri intorno alla base di Khe Sanh 


NEW YORK, 13. 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, di ritorno dal¬ 
l’Europa, ha tenuto oggi nel 
Palazzo di Vetro una confe¬ 
renza stampa, nel corso delia 
quale ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Nel corso della mia visita 
a Ginevra, Parigi e nei paesi 
del Benelux, ho avuto la pos¬ 
sibilità di contatti sia con 
Washington, sia con Hanoi. 

« Sento fortemente l’urgente 
necessità di una intesa sulla 
sede dei colloqui preliminari 
che le due parti hanno conve¬ 
nuto di intraprendere. Ogni ul¬ 
teriore indugio nell’accordo 
sulla sede sarebbe estrema- 
mente sfortunato, in vista del 
fatto che continuano massicce 
distruzioni di vite e di beni. 
Mi appello fervidamente alle 
due parti perchè si accordino 
prontamente sulla scelta della 
sede ». 

Le preoccupazioni espresse 
da U Thant, alla base delle 
quali è Patteggiamento ostru¬ 
zionistico degli Stati Uniti, 
sono condivise da molti osser¬ 
vatori. 

Nei circoli giornalistici ame¬ 
ricani, scrive il corrisponden¬ 
te della TASS, si va radicando 
l’opinione che, nella questione 
dei « contatti preliminari » con 
Hanoi, il Dipartimento di Sta¬ 


to stia cercando soltanto di 
« guadagnar tempo, e dare co¬ 
si la possibilità alle truppe 
americane nel Vietnam del 
sud di riprenderai dalle scon¬ 
fitte subite, trasferire sul po¬ 
sto rinforzi e accelerare la do 
tazlone di nuovi armamenti 
alle forze di Saigon». 

Il giornalista sovietico cita 
il Christian Science Monitor, 
che attribuisce alPoDerazione 


natore di New York, Nelson 
Rockefeller, ha annunciato per 
giovedì un discorso 

SAIGON. 13. 

IJ Fronte Nazionale di libera¬ 
zione vietnamita ha annunciato 
ieri che nella provincia di 
Giang. vicina alla frontiera 
cambogiana, le sue forze osser¬ 
veranno una tregua di tre giorni 
in occasione delie celebrazioni 


militare « Vittoria sicura », dei nuovo amo cambogiano. La 


Rivelazioni del «Workem sulla «morìa di pecore» in USA 

LA SH£LL PRODUCI GAS ASFISSIANTI 


WASHINGTON. 13. 

Un rapporto del servizio 
di sanità pubblica ' statuni¬ 
tense avvalora l’ipotesi che 
le 6.400 pecore morte una 
dopo TaUra il 14 • 15 mar¬ 
zo nella «Valle del Teschio» 
(Utah) siano state uccise da 
un gas sperimentato il gior¬ 
no prima nel vicino centro 
militare di Dugway. dove 
vengono compiute ricerche 
sulle armi chimiche e biolo¬ 
giche. 

Dal rapporto risulta intat¬ 
ti che un agente chimico iden¬ 
tificato nel sangue e nel fe¬ 
gato dell* pecore morte non¬ 
ché nell’erba trovata negli 
stomaci degli animali e nella 


neve e nell'acqua della zo¬ 
na è identico a quello con¬ 
tenuto nel gas (agente sul 
sistema nervoso) sperimenta¬ 
to nel centro di Dugway. Ta¬ 
le gas fu sperimentato in un 
punto situato a circa 43 chi¬ 
lometri ad ovest del luogo 
dove si trovavano gU anima¬ 
li. E’ risultato che, quel gior¬ 
no, nella zona spiravano ven 
ti provenienti da sud-ovest. 

Il dottor Kelly Gubler, di 
rettore dell’ospedale di Tooe- 
le Valley, situato a pochi chi¬ 
lometri di distanza dal centro 
di Dugway, ai è Intanto di¬ 
chiarato convinto che gli espe¬ 
rimenti condotti In tale cen¬ 
tro sono pericolosi e potreb¬ 


bero addirittura avere con¬ 
seguenze « disastrose per 
l’uomo ». 

D dottor Gubler afferma. 
In un articolo pubblicato 
ieri dalla rivista « Medicai 
World News », che nel suo 
ospedale sono stati curati di¬ 
versi civili, che lavorano al 
centro di Dugway, affetti da 
tutta una serie di disturbi 
di natura neurologica — tre¬ 
miti, spasmi, convulsioni, vo¬ 
mito » che, sottolinea Gu¬ 
bler, sono tutti riconducibi¬ 
li ad una carenza di colina. 
Questa sostanza azotata, che 
entra nella composizione del¬ 
la materia vivente, protegge 


le funzioni epatiche; 1 suol 
derivati hanno un ruolo di 
primo piano nel funzionamen¬ 
to del sistema nervoso para¬ 
simpatico. 

Gubler sottolinea che nelle 
pecore morte nella « Valle del 
Teschio • é stata riscontrata 
una deficienza della produ¬ 
zione di colina. 

Il settimanale comunista 
« Worker » rivela dal canto 
suo che della produzione di 
questo gas si occupa da mol¬ 
ti anni la • Shell », su licen¬ 
za ottenuta dal governo de¬ 
gli StaU UnlU. n principale 
centro di produzione del gaa 
si trova nello stato del Colo- 
rado. 


I problemi collegati alla 
produzione da parte della 
«Sbell» del gas paralizzante 
cominciarono ad attrarre la 
attenzione dell'opinione pub¬ 
blica americana già dieci an¬ 
ni addietro. 

Allora, nella regione di Den¬ 
ver, morirono migliaia di 
oche, anatre ed altri uccelli 
acquatici, ebbero inizio « ma¬ 
lattie misteriose» di animali 
e di persone 

Una commissione costituita 
all’uopo stabili che la causa 
di questi mali era l'acqua 
contagiata dal rifiuti della 
produzione del gas, che la 
compagnia gettava nel bacini 
ldiieL 


intrapresa dagli americani e 
dal loro satelliti nel Vietnam 
del sud, l'obbiettivo di resti¬ 
tuire al comando amer.canc 
la perduta « iniziativa strate¬ 
gica», e. inoltre, il discorse 
tenuto ieri l’altro dai ttee-se 
gretario di Stato Eugene Ro- 
stow, a Salt Lake City che 
ha riproposto il tema deità 
a politica di (orza » » Se an¬ 
dremo ai negoziati — ha dai 
to Rostow — il richiamo di 
2-4 500 riservisti ci consentirà 
di parlare da posizioni di for¬ 
za ». 

Con un slmile a f regolamento 
scrive il settimanale « New 
Republic », e inutile attendersi 
un successo dei colloqui. E 
aggiunge: « Se il presidente 
Johnson desidera realmente di¬ 
minuire. e non già ampliare la 
partecipazione militare ameri¬ 
cana nel Vietnam non sempli¬ 
ficherebbe forse II proprio 
compito sostituendo, alla vi¬ 
gilia di qualsiasi contatto con 
Hanoi, non soltanto il genera 
le Westmoreland, esecutore 
della screditata strategia mili¬ 
tare. ma anche 1 principali 
artefici della politica di Wa 
shington7 ». 

Anche 11 senatore Eugene 
McCarthy ha criticato nel suoi 
ultimi discorsi l’ostruzionismo 
del presidente sulla questione 
della sede del colloqui affer¬ 
mando che esso «rimette in 
questione le intenzioni di Wa 
snington». Sol terreno «^Bo¬ 
rale, si dà ormai per certo che 

D vice-presidente Humpnrey 
porrà la sua candidatura oer 
la presidenza. Il lo» Angele» 
Times scrive oggi di aver ap¬ 
preso da sostenitori callfor 
ciani di Humphrey che qua 
st'ultimo conta di dare un an¬ 
nuncio ufficiale il 17 aprile. 
Humphrey può contare sullo 
appoggio di alcune Influenti 

P ersonalità del partito, tra coi 
ex-presidente Truman e il 
presidente dell’AFL-CIO, Geor¬ 
ge Meany, massimo esponen¬ 
te della corrente di destra 
del movimento sindacale, tn 
campo repub b l i cano, & covar- 


tregua è entrata in vigore alle 
ore 1 di oggi (corrispondenti 
alle 18 italiane di ieri) limita¬ 
tamente alla provincia che è 
abitata in prevalenza dai Khmer 
che sono, appunto, dj origine 
cambogiana. IJ comunicato emes¬ 
so daJ FNL dice che « le forze 
armate di Liberazione sono state 
invitate a cessare le azioni mi¬ 
litari m occasione delle festi¬ 
vità dell'anno nuoso cambogiano 
affinchè le truppe ed il perso 
naie Khmer deli e«ercito e del 
rammimstrazone di Saieon oos 
sano tornare alle loro famiglie 
e partecipare alle celebrazioni 
a condizioni che non procedano 
a gruppi; non trasportino armi 
o mezzi di spionaggio ». 

Nella zona di Khe Sanh, In¬ 
vece. sono ripresi gli scontri: 
i»utà partigiane hanno attaccato 
ie f orze di Saigon che erano 
appena rientrate a Lang Vei. 
abbandonata già da tempo dal 
FNL I mercenari hanno avuto 
56 uomini fuori combattimento. 


Il governo indiano 
ottimista 
sull'incontro 
RDV-USA 

NUOVA DELHI. 13. 

Un portavoce del governo in¬ 
diano ha affermato che entro 
due o tre giorni sarà concluso 
un accordo fra Stati Uniti e 
Vietnam del Nord sulla sede del 
pruno incontro. Dopo aver det¬ 
to di basare tale affermazione 
sui contatti che l'India ha quo¬ 
tidianamente con i due governi 
interessati, il portavoce si è det¬ 
to sicuro che i colloqui avver¬ 
ranno la settima prossima, ma 
non ha voluto soffermarsi sul 
problema della sede dell’in¬ 
contro. 


shington per decidere la fine 
dei bombardamenti 
Il corrispondente del giornale 
da Hanoi. Vassiliev. registra i 
primi commenti dei circoli uffi¬ 
ciali della RDV. « Il rifiuto di 
Washington è illegittimo — scri¬ 
ve — per queste quattro ragia 
ni: l) perchè i massimi diri¬ 
genti americani hanno più volte 
affermato di essere pronti a in¬ 
contrarsi con delegali vietnami¬ 
ti « in qualunque luogo» e « in 
qualunque momento ». Perchè 
dunque non a Phnom Penh o a 
Varsavia?: 2) perchè Washing¬ 
ton aveva affermato di volere 
stabilire contatti con Hanoi « il 
più presto possibile » seguendo 
«le vie più rapide*: rifiutare 
le risposte della RDV per rin¬ 
contro a Phnom Penh o a Var¬ 
savia vuol dire dunque sceglie¬ 
re la tattica dell'indugio e del 
rinvio, e contraddire le prece¬ 
denti posizioni: 3) gli Stati Uni¬ 
ti hanno tentato di giustificare 
il no a Phnom Penh adducendo 
la scusa dell'assenza nella capi¬ 
tale cambogiana di quel mìni¬ 
mo di condizioni atte a facili¬ 
tare il lavoro dei loro rappre¬ 
sentanti. A Varsavia esiste pe’ò 
un'ambasciata americana ed esi¬ 
stono tutti i mezzi di telecomu¬ 
nicazione che passono permette 
re al delegato americano di es¬ 
sere in continuo contatto con la 
sua capitale: 4) a dimostrare 
poi che Varsavia è una capitale 
che offre tutte le garanzie per 
una seria trattativa sta il fatto 
che nella capitale polacca, co¬ 
me tutti sanno, sono in corso da 
più di dieci anni incontri fra 
gli Stati Uniti e la Cina popo 
lare ». 

Che significato dare allora al 
rifiuto americano di risolvere 
rapidamente il problema, asso 
latamente non decisivo, della 
scelta della località per il pri¬ 
mo incontro con la RDV? Vas¬ 
siliev afferma che prima anco¬ 
ra di rispondere alla domanda 
occorre denunciare la gravità 
dell’atteggiamento americano ed 
i pericoli che esso comporta. 
« E' chiaro — rileva — che il 
fatto che le trattative non siano 
iniziate ha impedito fin qui di 
liberare la via dadi ostacoli 
r>er risolvere il conflitto Conti 
nuano infatti i bombardamenti 
e continua Io spargimento di 
sangue ». 

Sulle Isvestia Ter Gngonan 
dopo aver detto che le parole 
del presidente americano sulla 
sua volontà di inviare un suo 
rappresentante « in qualunque 
punto del globo » sono ancora 
sicuramente nella memoria di 
tutti, scrive: « E‘ assolutamen¬ 
te evidente che Washington fa 
di tutto per ritardare il più pas¬ 
sibile la prima presa di contat¬ 
to fra gli Stati Uniti e la RDV 
Gli strateghi dell'avventura viet 
namita hanno fatto probabil 
mente ricorso alla tattica del 
rinvio Vogliono guadagnar tem¬ 
po per strappare certi vantaggi 
militari e&sì da poter domani 
esercitare una nuova pressione 
su Hanoi ». 

Al Vietnam è dedicato anche 
l’editoriale di stamane della 
Pravda che riprende le conclu¬ 
sioni del recente plenum del 
Comitato centrale del PCUS sol 
problemi della politica estera e 
dell'unità del movimento ope¬ 
raio. « Il plenum — afferma tra 
l'altro l’editoriale — ha confer¬ 
mato che l'Unione Sovietica con 
tinuerà a fornire il necessario 
aiuto al popolo vietnamita per 
difendere il paese socialista fra 
tello contro l'aggressione im 
penalista ». La Pravda parla 
poi delle conclusioni della ses¬ 
sione straordinaria del Consi 
glio generale dei sindacati che 
ha chiudo i suoi lavori l’altro 
ieri a Mosca e scrive che « la 
classe operaia internazionale ha 
un molo molto importante oggi 
nella lotta contro la politica ag¬ 
gressiva dell’imperialismo ». Per 
salvare la pace — continua l’e¬ 
ditoriale — occorre consolidare 
l’unità fra tutte le forze antim 
penalistiche e rivoluzionarie 
del mondo d’oegi: la classe ope¬ 
raia rappresenta una grande 
forza e eli imperialisti non pos¬ 
sono e non potranno non tener¬ 
ne conto 

« Allo scopo di sfuggire alla 
stretta — continua l'editoriale — 
gli Stati Uniti hanno dichiara¬ 
to che avrebbero limitato i bom 
bardamenti contro la RDV. Ma 
mentre i bombardamenti conti¬ 
nuano le parole di Washington 
hanno tutta l'aria di non avere 
altro scopo che quello di ingan 
nare l’opinione pubblica ». Ecco 
perché è giusto, conclude il 
giornale, l'appello del Consiglio 
generale della FSM affinchè « i 
lavoratori di tutto il mondo in 
tensifichino in questi giorni la 
lotta per chiedere la cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti e di ogni altro atto di 
guerra contro la RDV od il ri¬ 
tiro di tutte le truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam, cosi come 
hanno chiesto il governo della 
RDV ed il Fronte di Ubera 
zione del Sud ». 


corrispondente da Hanoi della 
Radio Tv francese, intervista 
che è andata in onda ieri sera 
nella rubrica televisiva ' di at¬ 
tualità. « Panorama ». 

Le dichiarazioni di Pham Van 
Dong, pur nella loro secchezza, 
hanno un particolare rilievo 
perchè sono le prime concesse 
dal capo del governo di Hanoi 
dopo la accettazione, da parte 
vietnamita, di incontrare un de¬ 
legato degli Stati Uniti per di¬ 
scutere della cessazione totale 
e incondizionata dei bombarda¬ 
menti. 

Pham Van Dong, colto dalle 
camere televisive in un giardi¬ 
no della presidenza del Consi¬ 
glio, ha risposto con estrema 
concisione alle due domande 
postegli, e poiché Pintervistatore 
lo interrogava a proposito del¬ 
le prospettive di conversazioni 
con gli Stati Uniti, ha subito 
toccato il problema dei bombar¬ 
damenti: « La nostra risposta 
alle dichiarazioni del Presidente 
Johnson - egli ha detto - è 
stata trasmessa il 3 aprile. Pur- 
troi>po, queste dichiarazioni di 
Johnson ed i bombardamenti 
che continuano tra il 17 e il 
20 parallelo, non possono sod¬ 
disfare ne le nostie esigenze, 
nè quelle doU'opiniono pubblica 
mondiale e cioè: la cessazione 
incondizionata su tutto il ter¬ 
ritorio. dei bombardamenti • 
degli atti di guerra contro la 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita ». 

Dopo una breve scorribanda 
sulla laboriosa vita ad Hanoi, 
l'obiettivo è tornato ad inqua¬ 
drare il Primo ministro. Inter¬ 
rogato sulla situazione interna 
del Paese, Fan Van Dong ha 
dichiarato ancora: « A quanto 
capisco, mi chiedete un bilan¬ 
cio Ebbene, dopo tic anni di 
guerra, questo bilancio è del 
tutto deprimente per gli aggres¬ 
sori : quasi 3 000 aeroplani sono 
stati abbattuti, per quelli) che 
riguarda i piloti morti o cat¬ 
turati. la cifra è ancora mag¬ 
giore. L’isolamento degli Stati 
Uniti nell’arena internazionale è 
completo. Quanto a noi. i nostri 
affari vanno bene: molti pro¬ 
gressi sono stati compiuti in 
questi tre anni. Il nostro poten¬ 
ziale economico e militare si è 
rafforzato e sviluppato. Siamo 
davanti ad un rigoglioso fiorire 
del nostro genio nazionale. Noi 
siamo vittoriosi in tutti i campi, 
e sono gli Stati Uniti che per¬ 
dono ». 

a. p. 


Fiat 


Dal nostro corrisnondente 

PARIGI. 13. 

D Primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta. Phan Van Dong. ha con¬ 
cesso una breve intervista al 
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nuo 29.800; 8 numeri annuo 
77.300 - RINASCITA 4- CRI¬ 
TICA MARXISTA: ano 9000 
PUBBLICITÀ’! Concessiona¬ 
ria eaclualva 3 PI. (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma. Piazza 3. Lorenzo In 
Lueina a 20. e eoe succur¬ 
sali tn Italia - Tel «88 541 - 
3 - 3 . 4 -». Tariffe (milli¬ 
metro colonna !• Commercia¬ 
le : Cinema L 350: Domeni¬ 
cale L 300 Pubblicità Be¬ 
ll «z tonale o di Cronaca fe¬ 
riali L 350: testivi L 300 
Necrologia : Partecipazione 

L 150 4 - 100 ; Domenicale 
L 190 4 300; Finanziarla 
Banche L 500; Legati L 350 

Stab. Ttpograaeo GATE MISS 
Boa» • Via del Taurini a. 1» 


diretti ». mentre la produzione 
è salita in modo impressionan- , 
te. Se questa voce salariale ; 
avesse subito almeno la stessa 
dinamica della paca base e del 
la contingenza oggi il guadagno 
di cottimo dovrebbe essere di 
100 110 lire orarie. 

I sindacati hanno sollecitato 
in relazione all’andamento degli 
scioperi nel complesso FIAT 
una piu attenta considerazione 
degli avvenimenti ria parte de¬ 
gli organi di stampa, più prò 
pensi — quelli cosiddetti indi- 
pendenti — a dar rilievo agli 
inridenti che avvengono tra I* 
polizia e i picchetti operai, che 
alle ragioni che muovono alla 
lotta masse enormi di lavora 
tori. Vi sono stati — denuncia 
no i sindacati — nei giorni di 
sciopero (e soprattutto la scor¬ 
sa settimana) atteegiamenti prò 
vocatori della polizia che non 
possono non determinare giu 
ste e sacrosante reazioni di ogni 
cittadino Chi valuta pòi. la 
violenza morale cui sono stati 
sottoposti i lavoratori da parte 
dell'apparato di repressione pa¬ 
dronale nei giorni precedenti gli 
scioperi, con il ricatto al posto 
di lavoro e alla possibilità di 
studio, con i trasferimenti, con 
la inaudita minaccia di non 
mandare nelle colonie aziendali 
i figli dei dipendenti che aves¬ 
sero aderito alla agitazione? 
Quello che è chiaro — hanno 
insistito i sindacati — è che 
non saranno comunque nè gli 
clementi provocatori — che 
sempre trovano modo di intra 
dursi in una grande vertenza 
come quella in alto alla FIAT 
— nè l'atteggiamento provocata 
rio della polizia a spostare e 
a deviare l'asse della vertenza 
che è. e rimane, quello della 
condizione di fabbrica, quella 
dei contenuti mendicativi per 
la regolamentazione dell'orario 
di lavoro e la ricontrattazione 
del cottimo. 

Questi sono i due punti su 
cui l'azienda, al di fuori delle 
generiche dichiarazioni di di¬ 
sponibilità. è chiamata dai sin 
focati a misurare le sue reali 
intenzioni. Per quanto si rife 
lisce alle prospettive della ver¬ 
tenza unitaria i sindacati hanno 
annunciato che la prossima set¬ 
timana. e precisamente nelle 
giornate di martedì 16 e di mer¬ 
coledì 17 aprile, verrà attuata 
una nuova grande consultazione 
referendum tra tutti i dipcnden 
ti della FIAT. Si chiederà cioè 
ad ogni lavoratore di espri 
mere liberamente la propria 
opinione sulla conduzione dell* 
vertenza e sul modo di por¬ 
tare avanti l'azione sindacale. 
Sulla base dei risultati ottenuti 
le organizzazioni sindacali trar 
ranno ulteriori indicazioni per 
il proseguimento della lotta 
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Marche: presentata da CGIL, CISL e UIL 


Piattaforma contrattuale 

\ » 

unitaria per i mezzadri 


Umbria: controffensiva operaia contro il padronato 


Diecimila lavoratori ia lotta per 
migliori condizioni di lavoro 


Tribuna 

elettorale 


Il sacrificio 
di Delle Fave 

L'on. Umberto Delle Fave, 
variando nel Fermano — ove 
è candidato al Senato — ha 
tenuto un forbito e dotto di¬ 
scorsa mila necessità di una 
maggiore partecipazione del¬ 
la popolazione al poverno del¬ 
la cosa pubblica. Ila aggiun¬ 
to che il programma eletto 
rate della DÒ è addirittura 
• pervaso» dall'ansia di rea¬ 
lizzare quell'obiettivo. 

Fot Delle Fave si è fatto 
più chiaro quando ha speci¬ 
ficato che alla caldeggiata 
« partecipazione civile saran¬ 
no invitati, in modo specia¬ 
le. gli uomini che avranno 
l'onore di attuare quel pro¬ 
gramma nella prossima legi¬ 
slatura ». Ovvero deputati e 
senatori democristiani saran¬ 
no il simbolo e l'oggetto del¬ 
la parteciixizione popolare. 
Essi saranno gli oracoli del 
popolo che parlerà loro tra¬ 
mite. 

• A raccogliere questa esi- 
genza e a soddisfarla — ha 
infine esclamato compunto 
l'on. Delle Fave — siamo 
pronti anche noi che in que¬ 
sto nostro collegio siamo 
chiamati in nome del partito 
e ol sprrizio del nostro po¬ 
polo ». 

E qui l'asino è caduto de¬ 
finitivamente. Delle Fave si 
è offerto al grande sacrifi¬ 
cio: è disposto a farsi eleg¬ 
gere senatore. Ed è un’ansia, 
questa, di cui appare tutto 
« pervaso » proprio come il 
programma della DC. 

De Cocci 
« cala » 

Che l'on. Danilo De Cocci 
abbia consumato molta par¬ 
te delle sue cartucce? Dai 
telegrammi annunciatiti stan¬ 
ziamenti di alcune centinaia 
di milioni per opere pubbli¬ 
che nelle Marche è sceso poi 
aali stanziamenti di decine 
di milioni Ora è scivolato 
ancora più in basso. Ecco il 
suo ultimo telégrammo. per 
l'occasione invialo al Comu¬ 
ne di Ancona: • Cielo comu¬ 
nicare finanziamento spesa 
sedici milioni per lavori con¬ 
solidamento rupe del Gua¬ 
sco sovrastante la via Van- 
vitrlli ». 

Al ritmo di questo trionfale 
decrescendo l'on. Danilo De 
Cocci giungerà al traguardo 
del II mangio con telegram¬ 
mi annuncianli stanziamenti 
per t'acquisto di cancelleria 

Niccoli: 

«Vengo anch’io» 
Merloni: 
«No, tu no!» 

Il senatore Aristide Mer¬ 
loni (boccetta dl'oro per gli 
amici) deve essere in vena 
di follie spenderecce. Dopo 
aver messo in palio appunto 
una boccetta d'oro intestata 
al suo nome in una gara di 
biliardo svoltosi a Irsi, ha 
ora offerto alla rassegna del 
cinema * a passo ridotto » di 
lesi un moderno proiettore. 
Questa macchina ha un si¬ 
gnificato augurale per Mer¬ 
loni: lui vuole essere infatti 
proiettato per la seconda 
volta sui banchi di Falazzo 
Madama. 

Al prof. Niccoli — che 
sempre in riferimento alla 
proiezione in Senato — gli 
implorava « vengo anch’io ». 
Merloni seccato ha risposto: 
« No. Tti no ». Anche il prof. 
Niccoli è candidato della DC 
in un altro collegio della 
provincia di Ancona. Solo 
che Merloni si è accaparrato 
un collegio t buono*, alme¬ 
no sulla corta, ed il poicro 
Niccoli, invece va incontro 
ad una trombatura certa. 


ANCONA, 13. 

Le organizzazioni mezzadri¬ 
li della CGIL, CISL ed UIL 
per la prima volta nella vita 
sindacale delle Marche, han¬ 
no presentato alle organizza¬ 
zioni degli agrari una piatta¬ 
forma contrattuale comune. 
E’ un avvenimento molto 
importante per la regione, sia 
dal punto di vista dell’unità 
sindacale, che dal punto di 


Ancona 


vista delle soluzioni che con 
questa Intesa si intende rag¬ 
giungere. 

La piattaforma contrattuale, 
in particolare, mira a supera¬ 
re le divergenze nella Inter¬ 
pretazione di varie norme del¬ 
la legge 756 (Patti Agrari) e 
del successivo accordo Resti- 
, vo. La trattativa è stata ri¬ 
chiesta a livello regionale. I 


Importanti scoperte 
archeologiche a Loreto 


ANCONA. 13 

Nel 1961 un gruppo di specia¬ 
listi dette inizio all'esploraziore 
archeologie a del sottosuolo della 
Santa Casa di Loreto. Lo scavo, 
condotto metodicamente nono¬ 
stante le condizioni disagevoli e 
concluso nel 1965. ha portato 
a notevoli accertamenti e novi¬ 
tà. particolarmente utili per 
chiarii e vari aspetti architetto¬ 
nici e storici dell'insigne san 
tuario. 

1 risultati verranno illustrati 
venerdì 19 aprile alle ore 18.30 
alla B biioteca Benincasa di An¬ 
cona dal prof. Nereo Alfieri, or¬ 
dinario di topografia dellTtalia 
antica nell’Università degli stu¬ 
di di Bologna e direttore del 
museo archeologico nazionale di 
Ferrara. 


Ancona 


Assemblea 
ai pescatori 
a San. Benedetto 

ANCONA, 13. 

Domani, lunedi, alle ore 10,30, 
nel locali della sezione del PCI 
di San Benedetto del Tronto 
avrà luogo un'assemblea di pe¬ 
scatori. 

Sono invita» a Intervenire lui 
ti I lavoratori del mare sambe- 
nedettesi. 


Il 19 aprile il via 
a nuovi servizi aerei 


ANCONA. 13. 

L’istituzione della nuova linea 
aerea Vcnezia-Ancona-Bari-Ta- 
ranto. sarà inaugurata il 19 apri- 
le. Con le lince gestite dall’Ati 
e daU’Itavia, saranno cosi col¬ 
legate con il capoluogo della re¬ 
gione marchigiana città come 
Roma, Milano Genova. Torino. 
Bologna. Forli. Venezia. Foggia. 
Bari. Crotone, Taranto. Si tratta 
quindi di un traguardo raggiunto 
cui faranno — ci si augura — 
seguito ulteriori prospettive. 


Si spera che la nuova linea, 
oltre che raccordare importanti 
centri dell’Adriatico, creare nut» 
ve possibilità di collegamento 
con altre città italiane e euro- 
.pee, contribuisca allo sviluppo 
, dei traffici economici, turistici « 
1 commerciali della regione mar¬ 
chigiana. 

Su iniziativa dcU'Aerdorica. è 
annunciata una cerimonia di 
inaugurazione della nuova linea. 
I che avrà luogo all’aeroporto di 
Falconara Marittima il 19 aprile. 


tre sindacati hanno, infatti, 
inviato richiesta di incontro 
al comitato di coordinamento 
regionale dell'associazione de¬ 
gli agrari. Finora, tuttavia, la 
associazione dei concedenti 
non ha dato alcuna risposta. 

Si comprende, tuttavia, che 
l’intesa raggiunta rafforza il 
potere di pressione e contrat- ! 
tuale dei sindacati e che per- I 
tanto gli agrari non potran- | 
no sottrarsi alla richiesta e i 
rimanere sordi ad ulteriori 
sollecitazioni. 

In particolare. 1 tre sindaca- 
ti chiedono di trattare, fra 
l’altro, sui seguenti punti: prò- 
dotti del suolo e soprassuo¬ 
lo; bestiame e prodotti zoo¬ 
tecnici, prodotti industriali, or¬ 
taggi, frutta; spese mezzi mec¬ 
canici; disponibilità dei pro¬ 
dotti; direzione aziendale; ani¬ 
male di bassa corte, ecc. 

L’iniziativa dei tre sindacati 
è stata oggetto in questi gior¬ 
ni di una serie di assemblee 
svoltesi in numerosi centri 
agricoli della regione. 

• Fin qui l’informazione di 
carattere sindacale. Tuttavia, 
l’argomento si presta a con¬ 
siderazioni politiche: in primo 
luogo l'esigenza che ha mosso 
tutti ì sindacati — appunto 
quella di giungere ad una ap¬ 
plicazione corretta della leg¬ 
ge 756 sui patti agrari — di¬ 
mostra tutti i gravissimi limi¬ 
ti e difetti di quella legge. Es¬ 
sa è stata approvata tre anni 
or sono ed ancora o non è 
stata applicata o — nella mag¬ 
gior parte dei casi — è stata 
applicata con i criteri di in¬ 
terpretazione dati dagli agra- ! 
ri. Questioni fondamentali per 
l’autonoma iniziativa delle fa¬ 
miglie mezzadrili sono rima- 
ste lettera morta: ad esem¬ 
pio, la disponibilità del pro¬ 
dotto e dei ricavi, la condi¬ 
rezione aziendale. 

Proprio nei giorni scorsi, 
nel corso della nostra inchie¬ 
sta sulle campagne marchigiar 
ne, dopo cinque anni di cen¬ 
tro sinistra, abbiamo dimostra¬ 
to con i fatti che molto spes¬ 
so, anziché passi in avanti, la 
legge ha rigettato indietro le 
famiglie mezzadrili: ad Osimo 
i padroni, forti della com¬ 
prensione governativa, addebi¬ 
tano ai mezzadri ancora le me¬ 
dioevali « regalie! » E’ viva an¬ 
cora l'eco dei processi con¬ 
tro quei mezzadri che si sono 
battuti per far rispettare la 
legge 756. A testimonianza di 
quelle lotte ancora esistono 
nelle campagne beni dei mez¬ 
zadri posti sotto sequestro. 
Mentre tutto ciò avveniva, il 
governo lasciava mano libera 
agli agrari: non ha avuto 
nemmeno la volontà politica 
i di difendere le proprie leggi! 



L’agitazione in corso riguarda l’Acciaieria, la Terni 
Chimica, la Coca Cola, la Terninoss • Lo « spaven¬ 
to » e ie polemiche stolte de! quotidiano di Firenze 
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Il compagno Ingrao mentre paria ai lavoratori dell'Acciaieria 


In provincia di Perugia 


Disoccupati : sono 
quasi ventimila 


Ancona: una dichiarazione del medico provinciale 

Meningite: escluso ogni 
pericolo di epidemia 


ANCONA, 13. 

La notizia del nuovo caso 
di meningite che ha stronca¬ 
to la vita del pensionato Ari- 
sfeo Mancinelli, ha destato 
comprensibile allarme nella 
popolazione della provincia di 
Ancona: qualche tempo pri¬ 
ma, nel giro di pochi giorni, 
tre militari del CAR di Falco¬ 
nara Marittima e due bambi¬ 
ni erano stati già colpiti dal¬ 
la terribile infezione. Uno di 
questi casi, purtroppo, ha con¬ 
dotto alla morte una bimba 

Di fronte all’ondata di preoc¬ 
cupazione che si è levata tra 
i cittadini, il medico provin¬ 
ciale aggiunto dr. Ferdinando 
Riccio, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni alla stampa. 

Anzitutto, per sgombrare il 
campo da qualsiasi pericoloso 
equivoco (pericoloso per la 
psicosi che potrebbe alimenta¬ 
re) il dr. Riccio ha assicu¬ 


rato che il decesso della pie 
cola falconarese non è da at¬ 
tribuirsi a meningite ma ad 
una « sepsi meningococcica » 
che ha provocato l’apoplessia 
delle ghiandole surrenali. La 
morte, recente, del pensiona¬ 
to è un caso che potrebbe 
rientrare nella normale casi¬ 
stica della malattia e la leta¬ 
lità è dipesa soprattutto dal¬ 
la età avanzata del soggetto 
sul cui organismo la profilas¬ 
si sulfamidica nulla ha po¬ 
tuto. 

Tuttavia, il dr. Riccio non 
ha potuto nascondere la sua 
perplessità sul numero dei <•& 
si (17) denunciati in questi 
primi tre mesi del 1968 in tut¬ 
to il territono della provincia 
di Ancona, numero che ap- 
otto casi verificatesi nel corso 
pare notevole in raffronto agli 
dell'intero 1967. Ciò farebbe 
pensare, secondo il medico 


provinciale aggiunto, ad una 
ascesa progressiva della casi¬ 
stica dal momento che r.el 
1966 i colpiti da meningite 
furono al di sotto degli otto 
casi del 1967. Il dr. Riccio ha 
anche affermato che parlare di 
epidemia per 17 casi su una 
popolazione di 400.000 abitanti 
è azzardato. Se mai si può 
parlare di recrudescenza en¬ 
demica del male, che dovreb¬ 
be però cessare con l'inizio 
della buona stagione, anche se 
è doveroso sottolineare che il 
limite fra epidemia e recru¬ 
descenza è indefinito, specie 
in questa circostanza che il 
fenomeno è segnalato in tutte 
le province italiane. 

La profilassi di massa, in¬ 
fine, è sconsigliabi'.c — se¬ 
condo il dr. Riccio — in quan¬ 
to creerebbe una forma di in¬ 
duzione alla resistenza che an¬ 
nullerebbe ogni beneficio. 


Una maggiore disciplina può evitare molti incidenti 

Automobilisti, siate prudenti ! 


ANCONA, 13. 

Lo slogan marchigiano per 
la campagna per la sicurezza 
della circolazione stradale, è: 
PER UNA PASQUA SERE¬ 
NA... AUTOMOBILISTI, MO¬ 
TOCICLISTI, CAMIONISTI FA¬ 
TE ATTENZIONE! ...OIETRO 
AD OGNI PALLONE C'E' 
SEMPRE UN BAMBINO. Que¬ 
sto, con gli altri slogan, è ri- 
portato sul volantini che sono 
in corso di distribuzione in tut¬ 
ti i comuni delle Marche. 

Dai dati statistici sugli in¬ 
cidenti stradali verificatisi nel¬ 
l'anno 1f*7, risulta che la si¬ 
tuazione permane grave, an¬ 
che se le cifre relative agli 
incidenti mortali risultano in¬ 
feriori alle punte massime 
che si raggiunsero nel 1H3. Il 
Ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci, Mille base di teli deli ste- 
flstici, he potuto enche rile¬ 
verò che oltre le metà degli 


incidenti del 1967 si è con¬ 
centrala nelle 13 città italiane 
più grandi, per cui ha rite¬ 
nuto di dover richiamare la 
particolare attenzione di tutti 
sullo svolgimento della cir¬ 
colazione nei centri urbani. 

La nuova campagna, pur 
non trascurando la ripetizione 
dei temi tutti concernenti la 
conoscenza ed il rispetto delle 
norme di comportamento, in¬ 
sisterà ancora sullo slogan 
conduttore di « PIU' VELOCI 
TA' PIU' PERICOLO», te¬ 
ma che permane di attualità 
e che appare tanto più valido 
nel periodo delle vacanze pa¬ 
squali, in cui la circolazione 
su ogni tipo di strada e nei 
centri urbani è più intensa 
del solito. 

. Allo scopo di coordinare 
attività ed iniziative de svol¬ 
gere per il buon esito delle 
manifestazione, ha avute luo¬ 


go nella Prefettura dì Ancona • 
una riunione alla quale hanno i 
partecipato, oltre che le auto¬ 
rità militari e di pubblica si¬ 
curezza della provincia, qua¬ 
lificali esponenti degli uffici 
e degli enti pubblici varia¬ 
mente interessati a problemi 
della circolazione, nonché rap¬ 
presentanti della scuola, del¬ 
le associazioni sindacali e del 
turismo. 

Sin dalle prime giornate del¬ 
la campagna (iniziata il 10 
aprile e si concluderà il 
21 dello stesso mese), la Poli¬ 
zia Stradale, ì Carabinieri, le 
Guardie di Finanza, i Vigili 
Urbani hanno intensificato i 
servizi di vigilanza su tutte 
le strade delle regione. 

E' necessarie che i condu¬ 
centi di moto-automezzi ten¬ 
gano sempre presente che le 
velocità dei veicoli deve esse¬ 
re in ogni momen t o adeguata 


alle condizioni di tempo e di 
luogo e che neppure alle bas¬ 
se velocità è lecito conce¬ 
dersi distrazioni o commette¬ 
re imprudenze. 


Urbino: restano 
nell’Università 
gli studenti 

Gli studenti della facoltà di 
lettere e filosofìa e della facol¬ 
tà di magistero dell'università 
di Urbino, resteranno nell'isti¬ 
tuto di filosofia occupato an¬ 
che oggi. 

Questa mattina alcuni grup¬ 
pi di studenti universitari e 
medi si recheranno davanti 
le chiese cittadine per dif¬ 
fondere materiale che docu¬ 
menta a spinga la loro letta. 


Malfatti riconosce la 
gravità della situazione 
ma si comporta come se 
non fosse la DO la mag¬ 
giore responsabile di 
quanto sta accadendo 
in Umbria 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13. 

I dati « ufficiali » sulla si¬ 
tuazione economica della pro¬ 
vincia di Perugia, diramati 
dalla Camera di Commercio, 
mettono abbondantemente in 
luce la gravità delle conse¬ 
guenze della sbagliata politi¬ 
ca dei governi a direzione d.c., 
centristi o di centro sinistra 
che siano. La disoccupazione 
provinciale sta di nuovo av¬ 
vicinandosi alle 20 mila uni¬ 
tà e questo drammaticamente 
dice non soltanto quanto sia 
lontano il promesso obiettivo 
della piena occupazione ma 
che esso si allontana nel tem¬ 
po nella misura in cui ven¬ 
gono al pettine i nodi di una 
politica che si è ostinatamen¬ 
te rifiutata di incidere sulle 
strutture e di dare un con¬ 
tenuto democratico alla pro¬ 
grammazione. 

La DC è la responsabile 
prima di questa situazione che 
è caratterizzata dal contìnuo 
aumento della disoccupazione, 
dalla emigrazione di migliaia 
e migliaia di giovani, dal sot¬ 
tosalario, dallo sfruttamento 
vergognoso dell’apprendistato, 
a Perugia come in tutta la 
Umbria. Il sottosegretario de 
on. Malfatti, incontrandosi con 
la stampa a Perugia, ha vo¬ 
luto mostrare di non essere 
indifferente alla gravità della 
situazione ed ha parlato di ca¬ 
renze e di insufficienze dello 
Stato. Ha riconosciuto per e- 
sempio lo scarso intervento 
nella regione della industria 
a partecipazione statale, ha 
stigmatizzato che lo Stato ab¬ 
bia versato 240 miliardi per 
coprire il deficit di bilancio 
di società di navigazione del- 
l’iRI piuttosto che provvedere 
a più convenienti investimen¬ 
ti. Vogliamo osservare che lo 
on. Malfatti, uomo di gover¬ 
no — come lo definiscono i 
suoi propagandisti — si accor¬ 
ge di certe cose con troppo 
ritardo e ne parla come se 
lui fosse estraneo a questo 
■ Stato » che è quello poi che 
ha da venti anni alla sua di¬ 
rezione il partito della DC. 

Come può aver dimenticato 
l’on. Malfatti che sin dal 1960 
il Parlamento unanime impe¬ 
gnò il governo ad assicurare 
l’intervento «propulsivo» del¬ 
la industria a partecipazione 
statale in Umbria? Malfatti è 
da anni nei governi diretti dal¬ 
la DC e non può oggi parla¬ 
re di carenze attribuendole ge¬ 
nericamente allo Stato: è la 
DC che porta la responsabi¬ 
lità maggiore di queste caren¬ 
ze e la verità è che se si 
vuole andare avanti, se si vuo¬ 
le cambiare questo Stato che 
non funziona, bisogna prima 
di tutto diminuire il potere 
della DC, batterla alle elezio¬ 
ni. E questo è anche il mi¬ 
glior modo di rispondere a 
questi onorevoli d.c. che «par¬ 
lano bene e razzolano male». 

0. t. 


Convocato per il 17 
il Consiglio comunale 


NARNI, 13 

Il perefetto ha convocato il 
Consiglio comunale di Nami, 
per il 17 aprile. Il prefetto ha 
iscritto all’ordine del giorno 
del Consiglio il bilancio di 
previsione ed i mutui per una 
spesa complessiva di mezzo 
miliardo di lire, per opere 
pubbliche. II prefetto ha inol¬ 
tre dichiarato, che le dimis¬ 
sioni della Giunta non sono 
state accolte e quindi non so¬ 
no valide. La Giunta unitaria 
di sinistra si era dimessa a 
seguito del voto dei quindici 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 13 

Diecimila operai sono in 
stato di agitazione. La ripre¬ 
sa della lotta operaia investe 
i problemi di fondo, delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
dello sfruttamento padronale. 
E' cominciato lo sciopero al¬ 
l'Acciaieria, proclamato unita¬ 
riamente da FIOM-FILMUIL. 
Giovedì si terrà lo sciopero 
a Papigno e a Nera Monto- 
ro proclamato dalla CGIL, 
CISL e UIL. Tutto il comples¬ 
so Terni quindi è interessa¬ 
to da uno sciopero unitario 
e combattivo. 

Alla Coca Cola gli operai 
hanno scioperato per cinque 
giorni mentre alla Terninoss 
i sindacati propongono dt av¬ 
viare la trattativa su un grup¬ 
po di problemi, e allo Jutifi- 
cio i tre sindacati di catego¬ 
ria hanno sollecitato una ri¬ 
sposta positiva alle rivendica¬ 
zioni operaie. In questo nuo 
vo movimento di lotta ritro¬ 
viamo due elementi in comu¬ 
ne: la richiesta operaia e dei 
sindacati a porre con forza, 
imrallelamente. i problemi del 
salario, degli organici, della sa¬ 
lute dei lavoratori. 

Alle Acciaierie con le pri¬ 
me ventiquattro ore di scio- 

- pero , delle 72 proclamate dai 

sindacati, gli operai dei forni 
Martin c della produzione ac¬ 
ciaio, del dimai, dei getti ac¬ 
ciai, dei forni a riduzione, dei 
treni di laminazione a caldo 
ed a freddo, della sbarai uro, 
hanno incrociato le braccia 
per condannare la politica del- 
| ^Rt la Terni che ha portato l’Ac- 

U III D i materia ad aumentare la pro- 
9 duzione del 25'/o con quattro- 

cento operai in meno; aumen¬ 
tando cioè i ritmi di lavoro, 
I _ girando la vite dello sfrutta- 

* ^F ■ mento, spremendo con tutta 

H H la l° rza 1 

m pi M|! Lo sciopero infatti si è svol- 

H ■ Ri H H mR tu. e proseguirà, perché la 

Terni non dà una risposta po¬ 
sitiva alla richiesta della con- 

___. trattazione degli organici, la 

introduzione della quarta 
squadra, la riduzione effetti- 
Narni: dal prefetto va dell'orario di lavoro, la pro- 

r gemmazione di almeno una 

' dozzina di giorni di ferie net 

a mesi caldi, e per discutere dei 

M problemi ambientali, della no- 

I a cività. Non si chiede solo più 

■ a alto salano, ma meno fatica; 

■ ~ per difendere la salute, la vi- 

_ ta stessa. 

_ ■ _ Ma a questi operai, alle or- 

rAmlinnlQ ganizzazioni sindacali, alle ri- 

ItVlIlUIIUIV vendicaziont, allo sciopero, la 

risposta data dall’azienda di 
. , „„ Tt Stato, porta il marchio del 

consiglieri de * ^SU i pjj, bieco padronato: si è per- 

e del PRI e MSI, che avevano j sino vie t a to a CGIL CISL e 
impedito di far passare il bi- [/IL di affiggere nell'apposito 


lancio. Per rendere valide le 
dimissioni occorre la maggio¬ 
ranza del Consiglio. 

Il prefetto mentre ha dato 
questa interpretazione legale 
alla votazione sulle dimissio¬ 
ni della Giunta si è arrogato 
di nuovo il diritto antidemo¬ 
cratico di convocare il Consi¬ 
glio sul bilancio. Il prefetto 
vuole accelerare la crisi aper¬ 
ta al Comune di Nami, per 
inviarvi il commissario 


Al Comune di Foligno 


I consiglieri dello DC 
disertano le sedute 


FOLIGNO, 13 

L’amministrazione comunale 
di centro sinistra di Foligno, 
pose alla base della sua atti¬ 
vità, all’atto dell’insediamento 
avvenuto nel gennaio del '65, 
l’efficienza amministrativa e 
l’impegno costante dei suoi 
uomini. Ieri sera, ma non 
solo ieri sera, dopo nemmeno 
tre anni di attività questa am¬ 
ministrazione e la sua mag- 


pa di questo intollerabile sta¬ 
to di cose. 

Il minimo che si possa chie¬ 
dere, al sindaco e alla sua 
giunta di centro sinistra, da¬ 
to che sono loro a convocare 
il Consiglio e a stabilire il 
giorno e l’ora di adunanza, è 
d’interpellare prima la loro 
maggioranza e di sapere quan¬ 
do questa è disponibile per 
la riunione del Consiglio. 


gioranza hanno dato un’enne- c.I.; 


sima prova e della loro effi¬ 
cienza amministrativa e dello 
impegno personale dei suoi 
uomini. 

Il Consiglio comunale, con¬ 
vocato per le ore 18, è stato 
rinviato a data da destinarsi 
perché dopo oltre un'ora di 
inutile attesa non si è riusci¬ 
ti ad avere il numero legale 
per dar corso alla seduta. I 
signori consiglieri della mag¬ 
gioranza. particolarmente quel¬ 
li del gruppo de, hanno evi¬ 
dentemente preso il Consiglio 
comunale per qualcosa di mol¬ 
to meno di una loro azienda- 
rella privata nella quale pos¬ 
sono arrivare quando voglio¬ 
no e se lo vogliono. 

Non è la prima volta che 
i consiglieri del gruppo co¬ 
munista hanno dovuto uffi¬ 
cialmente denunciare questo 
modo di fare dei consiglieri 
della maggioranza 1 quali di¬ 
mostrano di non avere nessun 
rispetto nè per il Consiglio, 
nè per quei loro colleghi che 
vengono costretti a perdere 
delle intere ore per aspetta¬ 
re i loro comodi. I consiglie¬ 
ri della minoranza, ma anche 
quei pochi della maggioranza 
che sentono il dovere del ri¬ 
spetto del proprio mandato 
e dei propri colleghi, sono 
| stanchi di andare puntualmen¬ 
te alle riunioni del Consiglio 
per poi dovere aspettare sem¬ 
pre più di un’ora l’inizio dei 
lavori dello stesso quando non 
si sentono dire, come è avve¬ 
nuto ieri sera, che la riunio¬ 
ne è rinviata por mancanza 
di numero legale. I cittadini 
hanno il diritto di sapere co¬ 
me al comportano I loro am¬ 
ministratori • di chi è la col¬ 


LIBERA DOCENZA 

Il dott. GIORGIO BOMBI ha 
conseguito, ri •.•mitemente. la 
Docenza in < S<-meiotica Chirur¬ 
gica » per titoli ed esami. 

Al neo Professore ed al padre 
Prof. Giulio, cui il recente suc¬ 
cesso del giovane figlio, è ga¬ 
ranzia di continuità di una tra¬ 
dizione Chirurgica, di cui Egli 
è insigne Maestro, vadano le fe¬ 
licitazioni piu cordiali, dei Me¬ 
dici e degli amici della Casa 
di Cura * Villa Adria » di An¬ 
cona. 


operai dell'Acciaieria è stalo 
un momento di questa lotta 
che ha grosse implicazioni po¬ 
litiche. Ed in queste implica¬ 
zioni c’è un nodo da scioglie¬ 
re: la politica economica del 
governo, che si riflette diret¬ 
tamente sulla Terni. Una po¬ 
litica economica che deve es¬ 
sere condannata con un at¬ 
to politico, con un voto poli¬ 
tico. con la lotta operaia 
A tt Im Nazione » che ha sjia- 
vento di queste lotte c che 
ha visto nel discorso dt In¬ 
grati agli operai, l'atto dt chi 
vuote approfittarne, possiamo 
rispondere che non solo la 
azione sindacale e politica pro¬ 
cedono su piani diversi, ri¬ 
spettivamente autonomi, ma 
che noi comunisti abbiamo 
sfidato le altre forze politi¬ 
che a misurarsi su questi pro¬ 
blemi- queste non hanno ri¬ 
sposto D'altronde, ognuno si 
sceglie i propri amici 
Cè il capolista della DC 
Malfatti che va con Stilato, 
U candidato del FSU Pietro 
Longo che organizza n conve¬ 
gni u con Osti; c'è il capoli¬ 
sta del PCI. Pietro Ingrati che 
si incontra con gli operai, a 
migliaia, e parla loro, contro 
la politica di Stilato e di Osti, 
di Malfatti e di Pietro Longo, 
della DC e del PSU. 

Alberto Provantini 


Rotte le trattative 
alla Coca Cola 

La trattativa per la Coca Cola 
i stata rotta appena comincia¬ 
la. La Coca Cola era stata co¬ 
stretta alla trattativa dal fori* 
sciopero operaio: ma non ha 
voluto concedere nu'la delle ri¬ 
chieste avanzate dal sindacato. 
Anzi la direzione della Coca Co¬ 
la ha ribadito che il prov¬ 
vedimento di licenziamento di 
un giovane operaio resta in pie¬ 
di, motivandolo non come rap¬ 
presaglia — come di fatto è 
— ma come licenziamento per 
« scarso rendimento ». 

Alla Bosco si è scioperato 
costringendo la direzione della 
fabbrica ad impegnarsi in una 
trattativa, nel corso di una as¬ 
semblea svoltasi sul piazza'# 
delle officine. 


i Terni 


quadro murale riservato ai 
sindacati, previsto a norma di 
contratto, l'annuncio e le mo¬ 
dalità dello sciopero. Decine 
di operai sono stati buttati, 
di notte, fuori dei cancelli del¬ 
la fabbrica, perché non ave¬ 
vano caricato i forni per far¬ 
li funzionare durante il perio¬ 
do dello sciopero. 

Nelle trattative la Terni non 
si è della disposta neppure a 
programmare le ferie. Non sap¬ 
piamo se queste misure porta¬ 
no la firma del capo del per¬ 
sonale dottor Ripanti, o dello 
americano Lucani, o dell’ami¬ 
co della DC Silialo o del dot¬ 
tor Osti, uomo del PSU. Di¬ 
ciamo solo che questa politi¬ 
ca grave in sé, é più grave 
perché condotta da una azien¬ 
da pubblica, ed è più grave 
ancora perché in questo caso 
conta la volontà politica del 
Governo. ed è il segno che 
DC e PSU, dal Governo, allo 
IRI. alta Finsider, alla Terni, 
hanno una precisa linea an- 
tioperaia. Stesso discorso si 
può fare per la Terni chimi¬ 
ca, dove gli operai scendono 
in sciopero a seguito della rot¬ 
tura della trattativa sulla 
quattordicesima, in aziende 
dove sono irrisolti i gran pro¬ 
blemi della nocintà. dei sala¬ 
ri e degli organici. 

Alla Coca Cola sono stali 
licenziati due operai, uno per¬ 
che scioperava per porre fine 
al soltosalario. l'altro perché 
voleva la libertà di eleggere la 


Auguri 
al compagno 
Silvesfrini 






A. i 


Ma dinanzi a tutto questo, 
dinanzi a questa offensiva pa¬ 
dronale, che perdura, c'è una 
forte controffensiva operaia: 
una ripresa della lotta che 
blocca da una parte, le po¬ 
sizioni più gravi del padro¬ 
nato, e che dall'altra si pro¬ 
pone obiettivi piu avanzati, che 
mette in discussione tutta la 
condizione operaia. Non si 
tratta quindi solo di un pro¬ 
blema sindacale II libro bian¬ 
co del PCI, scritto dagli ope¬ 
rai, è certamente uno strumen¬ 
to di lotta per modificare la 
condizione operaia. L'incontro 
caloroso dinanzi alla fabbrica 
tra il compagno Ingrao e gli 


TERNI. 13 j 
Il compagno Silvesfrini ha 
lasciato l'incarico di delega- I 
to del Sindaco di Collestatte, » 
all'età di 93 anni. Al com- • 
pagno Silvesfrini, il Consi- I 
glio comunale a Terni ha of¬ 
ferto una medaglia d'oro, in I 
riconoscimento della sua I 
ventennale opera svolta a 
favore della popolazione am- I 
ministrata dalla delegazione * 
comunale di Collestatte. 1 
Alla cerimonia svoltasi a i 
Collestate era presente tuf- | 
la la Giunta, con alla testa 
il sindaco che ha rivolto al I 
compagno Silvesfrini calde < 
ed affettuose parole di rin- . 
graziarr.ento Alla manif»- I 
stazione, che ha visto la 1 
partecipazione della popola- I 
zione, era presente il segra- I 
tario della Federazione co¬ 
munista ed il nuovo delega- I 
to del sindaco. * 

Vogliamo, in questa circa- | 
stanza, sottolineare lo spiri- | 
to davvero giovanile, col 
quale il compagno Silvesfrini I 
ha affrontato sino alla bai- I 
la età di 93 anni, con serie- • 
tà, i problemi della popola- I 
zione, con la sua tempra di 
militante comunista, che è I 
ancora sulla breccia. Al com- I 
pagno Silvesfrini gli auguri . 
affettuosi dei comunisti e I 
dell'Unità. Nella foto: il com- ' 
pagno Silvesfrini. I 


SCHERMI E RIBALTE 


ANCONA 


AI.IIlMKfU 

«ungala, ta vergine della 
giungla 

SI rz.K4.INEM A COPH 
li favoloso dottor Dolittle 
GOMMINI 

Jlm. rirrertstlhile detective 
MARCH ETTI 
SI salvi chi poO 
MKlHomi.il AN 
Impiccato ptii tn alto 
ASTKA 

Viva ri Gringo - Milli e 
ENEL 

II padre di famiglia 
FIAMMETTA 
La via del West 

ITALIA 

Uno straniero a Passo Bravo 


JESI 


ASTRA 

Giungala, la Tergine delia 

gi angla 


DIANA 

Indosina chi viene a cena 7 
OLIMPIA 

Costretto ad uccidere 
POLI I LAMA 
Donne per nna notte 

FALCONARA 

EXCEISIOR 

Combattenti delta notte 
PRELLI 

Il giorno della civetta 

PESARO 

(OGGI E DOMANI) 
ASTRA 

Indovina chi viene a cena? 
DUSE 

Al di tà della legge 
MODERNO 
Sequestro dt persona 
NUOVO FIORE 
L’oro del mondo 
IRIS 

Gringo non perdona 


ARISTON 

I a piu grande rapina del Wert 

FANO 

(OGGI E DOMANI) 

POLI MCA MA 
Le grandi vacanze 
CORSO 
Ognuno per se 
BOtMU.IO 

Furto alla banca mondiale 

URBINO 

(OGGI E DOMANI) 
DUCALE 

L’Indomabile Angelica 
SUPERE! NEMA 

It tempo degli avvoltoi 

ASCOll PICENO 

(SOLO PER OGGI) 

SUPERCINEMA 

II favoloso dr. DoLytUe 
VENTI DIO 

Ognuno per aa 


9. * 
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